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Quattro bambini 
dilaniati in Sicilia 
da un ordigno 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Ulteriore svalutazione 
della lira nei cambi a 
carattere finanziario 
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Anche DC e PRI approvano la soluzione della crisi 


Intorno alle delegazioni vietnamite e degli altri paesi stranieri 


CONSENSO DEI 4 PER IL GOVERNO 

Preoccupanti affermazioni nel PSDI 
su punti importanti del programma 

Una lettera del presidente dei deputati del PSDI su « fermo » di PS e RAI-TV - Il PRI conferma La Malfa al Tesoro 
Andreotti e Forlani insieme fuori del governo ? • Documento del Comitato Italia-Vietnam all'onorevole Rumor 


Al congresso della CGIL 

giornata internazionalista 

Calorosissime ovazioni hanno salutato la compagna Truong Thi My, vice presidente 
dei sindacati del Vietnam -1 congressisti hanno rinnovato lo spirito antifascista e 
antimperialista del movimento sindacale - La risposta di Lama ai rappresentanti 
esteri - Interventi di Guerra e Trentin - Impegno solidale verso i braccianti in lotta 


Legittimi 

interrogativi 


Anche la DC e il PRI hanno ratificato ieri la soluzione del 
governo a quattro. La fase conclusiva della crisi si sta svol¬ 
gendo, comunque, in una atmosfera convulsa, già segnata da 

molte polemiche tra i partiti neo-governativi. Fra i contrasti 
emergono con chiarezza due ordini di questioni: vengono alla 
luce, intanto, indiscrezioni e interpretazioni preoccupanti degli 

aspetti più gravi o più discu¬ 
tibili della trattativa program¬ 
matica del Viminale tra DC, 
PSI. PSDI e PRI: e, dall’altro 
lato, sorgono problemi e diffi¬ 
coltà nella spartizione dei mi¬ 
nisteri tra partiti e correnti 
(i socialdemocratici, ieri se¬ 
ra. per la questione di una 
poltrona in più o in meno mi¬ 
nacciavano addirittura di sali¬ 
re sull* Aventino). 

La Direzione de si è riunita 
alle 21 dopo una giornata spe¬ 
sa in incessanti consultazioni. 
Ha ascoltato una relazione di 
Fanfani ed ha concluso i suoi 
lavori dopo la mezzanotte, ap- 
provvando l'operato della de¬ 
legazione incaricata di con¬ 
durre le trattative. Nel corso 
della discussione non si è par¬ 
lato della struttura del gover¬ 
no, questione già risolta in 
larga misura (sembra con 
Forlani e Andreotti fuori del 
governo) e che comunque 
Fanfani e Rumor dovranno 
definire tra oggi e domani, da¬ 
to che per domani è previsto 
Io scioglimeno della riserva 


A BBIAMO sottolineato nel 
termini appropriati la 
vittoria ottenuta dalle forze 
popolari con il rovesciamento 
del governo di centro-destra. 
E’ stata una lotta aspra e 
difficile, condotta nell’inte¬ 
resse delle masse lavoratrici 
e del paese. La politica di 
centro-destra è stata rovino¬ 
sa da ogni punto di vista: 
essa andava battuta ed è sta¬ 
ta battuta. Dunque, un suc¬ 
cesso importante è stato rag¬ 
giunto e il suo significato 
non va smarrito o attenuato. 

Oggi, però, nuovi proble¬ 
mi urgono. Si è trattato e si 
sta trattando per la costitu¬ 
zione di un nuovo ministero 
e si parla di un accordo pro¬ 
grammatico che già sarebbe 
stato raggiunto. Come è na¬ 
turale, non si conosce ancora 
alcun testo ufficiale di tale 
accordo. Tuttavia, sono già 
Iniziate le prime indiscrezio¬ 
ni giornalistiche e le prime 
precisazioni. Tra queste è ve¬ 
nuta, ieri, una lettera pubbli¬ 
ca del presidente del gruppo 
socialdemocratico (l’on. Ca- 
riglia) al segretario del pro¬ 
prio partito in riferimento 
agli accordi di governo. 

Non sappiamo se questa let¬ 
tera voglia essere la prima 
« interpretazione autentica » 
di questi accordi, oppure un 
richiamo alla loro puntuale 
applicazione. In ogni modo, 
in questa lettera si dichiara¬ 
no cose assai gravi. La prima 
è quella riguardante il fermo 
di polizia. Ancora una volta 
si sostiene la menzognera te¬ 
si che questa misura servireb¬ 
be contro la criminalità co¬ 
mune. Abbiamo già chiarito a 
più riprese che le cose non 
stanno così. E’ stata ricordata 
la legge del 1956 che dà am¬ 
pi strumenti per agire contro 
la ricettazione, il favoreggia¬ 
mento, il contrabbando, la 
corruzione e lo sfruttamento 
di donne e di minori, il traf¬ 
fico di stupefacenti e via di¬ 
cendo. L’esistenza del fermo 
di polizia non ha mai stron¬ 
cato la criminalità. E’ asso¬ 
lutamente incostituzionale un 
Istituto che subordinasse la 
libertà del cittadino alla as¬ 
soluta discrezionalità delle 
autorità di polizia. L’insisten¬ 
za dell’esponente socialdemo¬ 
cratico può voler dire soltan¬ 
to che su questa strada c’è 
chi vuole andare avanti. Per 
quanto ci riguarda abbiamo 
detto e ripetuto che una ma¬ 
teria che intaccasse la Costi¬ 
tuzione non può essere, natu¬ 
ralmente. oggetto di varianti 
o di trattative. 

Ma la lettera In questione 
riguarda anche il problema 
della RAI-TV. Si dichiara, in 
proposito, che la gestione del¬ 
la radio televisione dovrebbe 
essere affidata ora e per sem¬ 
pre alla maggioranza e al go¬ 
verno e, cioè, non al Parla¬ 
mento e alle Regioni. Su que¬ 
sto punto, a quanto pare, ac¬ 
cordi ncn esistono tra l quat¬ 
tro partiti, anche se non s’in¬ 
tende in qual modo possa 
essere rispettato l'impegno a 
realizzare la riforma entro 
l'anno così oom’era stato ga¬ 
rantito. Ora, se a queste pre¬ 
se di posizione ri aggiunge 
Il fatto che in materia eco¬ 
nomica — anche per quanto 
riguarda le misure urgenti 
concernenti il carovita, il 
blocco dei fitti, le misure per 
il Mezzogiorno e l’agricoltu¬ 
ra — paiono essere assai ri¬ 
strette le iniziative realmente 
valide, diviene evidente la 
giustezza delia posizione as¬ 
sunta dal nostro Partito. Es¬ 
sa si propone di giudicare il 
governo che si sta costituen¬ 
do dal programma, quando 
esso sarà definito e reso noto, 
dall’indirizzo politico genera¬ 
le, dalia composizione, dai fat¬ 
ti che seguiranno le dichiara¬ 
zioni. Parte essenziale di tale 
valutazione saranno l rappor¬ 
ti concreti che si vorranno 
instaurare tra le forze politi¬ 
che e la volontà di seguire il 
metodo di una corretta dialet¬ 
tica parlamentare. Fin d’ora, 
però, abbiamo indicato la ne¬ 
cessità che. In una situazione 
ovviamente contraddittoria, 
si esprima un movimento de¬ 
mocratico ed unitario per con¬ 
trastare le spinte conservatri¬ 
ci e moderate e per ottenere 
)p misure che sono necessarie 
fl£ lavoratori e al Paese. 


da parte del presidente inca¬ 
ricato. Il documento approva¬ 
to aH’unanimità dalla Direzio¬ 
ne de parla di c larga conver¬ 
genza » riscontrata tra il pro¬ 
gramma concordato dai 4 al 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



PER LA SALUTE DEI LAVORATORI una dramma,lca protesta si è svolta Ieri 

11JU ±J±J± XJIX T V/liflll/Hl Mestre In difesa della salute del lavoratori e di 


a 

delle 


popolazioni della zona industriale, dopo le ricorrenti fughe di gas velenoso che hanno provocato gravi intossicazioni. Un 
lungo, animato corteo ha attraversato le vie della città scandendo parole d'ordine contro gli avvelenamenti provocati dalla 
Montedlson e dalle altre aziende chimiche , <. A PAGINA 6 


Esiste accordo sostanziale sui problemi della sicurezza e della ; cooperazione 

Helsinki : verso una conclusione fruttuosa 
la prima fase della conferenza per l'Europa 

Differenti punti di vista a proposito dei contini: inviolabili sempre, ma, per alcuni, a rettificabili » tramite accordi fra le parti interessate 
L'on. Medici rilancia la proposta di una conferenza per il Mediterraneo - L'americano Rogers rileva l'importanza degli accordi Breznev-Nixon 



l’armadio 


Dal nostro inviato HELSINKI, 5 

I lavori del 35 ministri degli esteri, riuniti a Helsinki per la prima fase della conferenza 
per la sicurezza e la cooperazione in Europa, si avviano rapidamente verso una conclusione 
positiva. Ormai tutti f rappresentanti dei maggiori paesi hanno esposto i punti di vista dei 
loro governi. Tra gli altri, oggi hanno parlato l’americano Rogers, lo jugoslavo Minic e 
l’italiano Giuseppe Medici. Rogers. tra l’altro, ha sottolineato i riflessi positivi sull’Europa 
dell’intesa sovietico-americana, ha tenuto a rassicurare l’Europa a proposito degli accordi 

conclusi tra Nixon e Breznev, 
ma non ha lasciato dubbi sul¬ 
le intenzioni del suo paese di 
continuare a servirsi della 
Nato come strumento di re¬ 
pressione nel confronti degli 
alleatL Facendo un primo 
provvisorio bilancio dei tre 
giorni di dibattito, si può 
ormai affermare che l’accor¬ 
do sostanziale sui problemi 
generali della sicurezza, della 
cooperazione, del non ricorso 
alla forza, del regolamento pa¬ 
cifico delle controversie, dei 
rispetto de] diritto dei popo¬ 
li a decidere del proprio de¬ 
stino, esiste già e ha trovato 
espressione non soltanto nel¬ 
le raccomandazioni dei 34 am 
basciatorì, ma anche nei do¬ 
cumenti presentati in questi 
giorni da varie delegazioni. 

Divergenze continuano a 
manifestarsi invece nell’ac¬ 
cento che l’uno o l’altro mini¬ 
stro pone su alcuni temi al¬ 
l'ordine del giorno o su uno 
o l’altro dei 10 principi con¬ 
tenuti nelle raccomandazioni. 
Ieri abbiamo ricordato che, 
mentre gli occidentali parla¬ 
no in generale di libera cir¬ 
colazione degli uomini, delle 
informazioni e delle idee, I 
paesi socialisti pensano che 
questo debba avvenire re¬ 
spingendo ogni propaganda 
contro la pace, l’uguaglianza. 
La comprensione e la frater¬ 
nità dei popoli e in ogni caso 
nel rispetto delle leggi e dei 
costumi dei singoli paesi. 

Un altro punto sul quale 
la diversità di accenti si ma¬ 
nifesta è quello dell'inviola- 
bilità dei confini. La posizio¬ 
ne del paesi socialisti è net¬ 
ta. Essa, nel progetto di a di¬ 
chiarazione i presentato ieri 
da) sovietici, si esprime nello 
impegno che tutti «gli Stati 
partecipanti considerano le 
frontiere esistenti in Europa 
come inviolabili nel presente 
e nell’avvenire, non solleve¬ 
ranno gli uni presso gli altri 
alcuna pretesa territoriale e 


pINO a qualche tempo 
x fa V appartenenza al 
gruppo parlamentare del¬ 
la Camera del PSDI era 
una cosa lieta e cordiale. 
Si andava in sede, ci si 
sedeva in una sala con Pa¬ 
ria condizionata e qualche 
volta , un discorso tira ral- 
tro. si parlava anche di 
politica, sebbene i più, al 
riguardo, non sapessero 
mai bene che cosa dire e 
si limitassero ad ascolta¬ 
re. Perchè la grande pro¬ 
blematica politica dei so¬ 
cialdemocratici non si rias¬ 
sume. come accade agli al¬ 
tri partili, nella domanda: 
« Che cosa vogliamo? 
ma si esaurisce rulla ri¬ 
sposta a questa più sem¬ 
plice questione: «Con chi 
stiamo? », questione pura¬ 
mente retorica dal mo¬ 
mento che con questo o 
con quello i socialdemo¬ 
cratici finiranno imman¬ 
cabilmente per stare. 

Ma da quando è presi- 
derde del gruppo dei de¬ 
putati del PSD1 Pori. Ca¬ 
ngila, a felice consesso di 
un tempo i staio fracolto 
dalle gravi e responsabili 
ebbrezze della meditazio¬ 
ne. Il nuovo capo del grup¬ 
po, a dispetto della sva 
apparenza ottusa e imma¬ 
ne, usa chiamare i suoi 
accoliti a pensieri peregri¬ 
ni e profondi, come ha fat¬ 
to Poltro ieri quando, riu¬ 
niti i suoi, ha detto loro 
senza preavviso che nel 
nuovo governo « non è con¬ 
sentito di andare a cuor 
leggero» e che «Il gover¬ 
no si caratterizzerà per 11 
tipo di azione politica che 


sarà in grado di svolgere, 
per la tenuta parlamenta¬ 
re e per la capacità di im¬ 
primere un tono di effi¬ 
cienza e di risolutezza in 
seno alla pubblica ammi¬ 
nistrazione ». (La "Nazio¬ 
ne” di ieri). 

L’accenno al « cuor leg¬ 
gero » era rivolto all’on. 
Lupis che è notoriamente 
un frivolo, mentre rum ri¬ 
guardava Poti. Matteotti, 
il cui aspetto odontoiatri¬ 
co ce lo garantisce inin¬ 
terrottamente trapanato 
dalla consapevolezza e 
dal dentista. Ciò che in¬ 
vece ha colpito tutti è 
stata la rivelazione che 
«il governo si caratteriz¬ 
zerà per il tipo di azione 
politica che sarà in grado 
di svolgere ». A questo 
non aveva mai pensato 
nessuno e bisogna ricono¬ 
scere che ci troviamo di 
fronte a una visione ori¬ 
ginale e ardita, che ha 
scosso anche noi. Con 
quella sua aria da arma¬ 
dio, l’on. Carìglia è capa¬ 
ce di finezze mentali sor¬ 
prendenti, che non inde¬ 
boliscono per nulla la sua 
franca e vigorosa umani¬ 
tà, come dimostra il fat¬ 
to che egli abbia accen¬ 
nato a una necessaria « ri¬ 
solutezza in seno alla pub¬ 
blica amministrazione ». E’ 
detto con garbo, addirit¬ 
tura con pudicizia, ma 
non c?i dubbio che l’e¬ 
spressione «in seno», cf 
rivela un Cangila sensibi¬ 
le anche <xi problemi del 
sesso, com’è giusto che 
siano gli uomini veramen¬ 
te moderni. 

Forfubracdo 


Romolo Ciccavate 

(Segue in ultima pagina) 


Fuga di alti 
funzionari statali: 
oltre la metà in 
pensione anticipata 

Gli assurdi « incentivi » previsti dalla legge per l’esodo volon¬ 
tario degli alti dirigenti statali hanno provocato una vera 
fuga. Oltre la metà dei funzionari è andata in pensione. AI 
ministero del Lavoro l’«esodo» è stato del 93%. Pensioni 
più alte degli stipendi percepiti durante la permanenza in 
servizio. In una conferenza stampa il ministro Gava difende 
il decreto che la Corte dei conti ha dichiarato illegittimo. Il 
governo Andreotti, anziché attuare la riforma dei ministeri, 
ha varato il decreto sugli alti burocrati che, oltretutto, pre¬ 
costituisce gli organici con l’intento di impedire un effettivo 
decentramento dei servizi. E’ urgente che il Parlamento discuta 
il problema per realizzare una vera riforma. A PAGINA 3 


Da uno dei nostri inviati 

BARI, 5. 

Quando la compagna Truong 
Thi My, vice presidente della 
federazione dei sindacati della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam, accompagnata dagli 
altri membri della delegazio¬ 
ne, è salita alla tribuna del- 
rvm Congresso della CGIL, 
un’ovazione interminabile si è 
levata dalla grande assem¬ 
blea. E‘ stato uno dei momen¬ 
ti più belli di questa straor¬ 
dinaria giornata di impegno 
internazionalista. 

Gli applausi che hanno salu¬ 
tato gli interventi delle dele¬ 
gazioni dei sindacati dei paesi 
socialisti, della Federazione 
sindacale mondiale, dei pae¬ 
si dell’Europa capitalista, di 
quelli dell'America latina e in 
primo luogo del Cile e del¬ 
l’Uruguay; dell’Africa, dei 
paesi in cui ci si batte contro 
il fascismo e il colonialismo, 
sono il segno dello spirito in¬ 
ternazionalista che anima la 
CGIL e le grandi masse lavo¬ 
ratrici italiane. Lotta contro 
l’imperialismo e il coloniali¬ 
smo. impegno generale del 
sindacato nella difesa della 
pace, della democrazia, della 
indipendenza nazionale di ogni 
popolo: è questo il filo rosso 
che lega le grandi organizza¬ 
zioni sindacali che hanno por¬ 
tato il loro saluto alla CGIL 
e che deve stringere rapporti 
unitari tra i sindacati di tutto 
il mondo. 

In modo particolare sono 
stati messi in luce i problemi 
relativi alla lotta nell’Europa 
capitalista, alla esigenza di 
iniziative comuni per definire 
una strategia sindacale euro¬ 
pea basata sulla contestazione 
dell’attuale tipo di sviluppo, 
sulla democratizzazione delle 
istituzioni comunitarie, sul 
controllo delle imprese multi¬ 
nazionali. 

Luciano Lama, rispondendo 
alle parole dei rappresentanti 
dei sindacati stranieri, ha af¬ 
fermato che non ci si deve il¬ 
ludere di imporre una politica 
alternativa di sviluppo nel no¬ 
stro Paese se non si impone 
una nuova linea anche nei 
paesi dell'Europa capitalisti¬ 
ca, se al livello mondiale non 
si realizza una situazione più 
favorevole ai lavoratori. E’ 
questa la linea generale en¬ 
tro la quale si svolge il dibat¬ 
tito del congresso che anche 
oggi ha avuto momenti di 
grande interesse. 

L’intreccio politico tra lotte 
di fabbrica e lotte per un di¬ 
verso sviluppo economico e 
sociale, per l’occupazione, il 
Mezzogiorno e l’agricoltura; 
la posizione da assumere nei 
confronti del nuovo governo; 
i problemi dell’unità: questi te¬ 
mi continuano ad essere al 
centro della discussione. 

Il segretario confederale Gi¬ 
no Guerra ha indicato come 
« fatto qualificante > su cui 
giudicare il governo, alcune 
delle rivendicazioni di fondo 
del sindacato, come l’impegno 
di lotta al fascismo, il control¬ 
lo dei prezzi, le misure per 
l’aumento delle pensioni, del¬ 
l’indennità di disoccupazione, 
degli assegni famigliari; l’at¬ 


tuazione di riforme per la ca¬ 
sa, la scuola, la sanità, la po¬ 
litica di interventi nel Mezzo¬ 
giorno, neH'agricoltura, su cui 
si riscontrano già, nell’orienta¬ 
mento di Rumor, « fumosità e 
incertezze ». Da qui la neces¬ 
sità di un grande movimento, 
di forti lotte nella fabbrica e 
nelle zone, per realizzare una 
unificazione degli obiettivi e 
del movimento. 

Anche il segretario generale 
della FIOM, Bruno Trentin, ha 
insistito con forza, nel suo 
applaudito intervento, sulla 
<r saldatura politica tra lotte 
di fabbrica e lotte per mutare 
il meccanismo di sviluppo », 
affermando la necessità di una 
politica di alleanze. « Per un 
sindacato che non si limita a 
incidere sulla distribuzione 
del reddito, ha detto, diventa 
non solo il complemento neces¬ 
sario, ma la condizione del¬ 
l’unità di classe ». 

Il segretario della C.d.L. di 
Milano, Lucio De Carlini, ha 


sottolineato che non ci si vuo¬ 
le arroccare nelle fabbriche 
per determinare una specie di 
isolazionismo sindacale. 

Un momento di esaltante so¬ 
lidarietà di classe il congresso 
l’ha vissuto quando ha preso 
la parola una delegazione di 
braccianti pugliesi in lotta per 
il contratto. Le parole del 
compagno Jannone, segretario 
regionale della Federbraccian- 
ti e l’applauso di tutta l'assem¬ 
blea hanno rappresentato il 
segno dell'unità crescente nel¬ 
la lotta fra le grandi masse 
degli occupati, dei disoccupati, 
dei lavoratori delle fabbriche 
e della terra, del nord e del 
sud. E‘ questo del resto il sen¬ 
so della proposta politica del¬ 
la CGIL. 

Alessandro Cardulli 


A PAG. 4: INTERVENTI, 
SERVIZI, COMMENTI SUL 
CONGRESSO DELLA CGIL 


Presentato 
il progetto del 
PCI per la 
riforma sanitaria 

Nel corso di una conferenza-stampa svoltasi ieri a Mon¬ 
tecitorio, il PCI ha presentato una proposta organica di 
riforma sanitaria basata sull’istituzione del Servizio Sani¬ 
tario Nazionale. Del progetto è primo firmatario il compagno 
Luigi Longo. Le linee della proposta sono state illustrate 
dai compagni Venturoli, Giovanni Berlinguer, Scarpa, Mer- 
zario, Triva e Argiroffi. Al centro della proposta sta la 
affermazione del diritto di tutti i cittadini alla salute: 
quindi, non soltanto alle cure, ma soprattutto alla preven¬ 
zione delle malattie. L’articolazione democratica del Ser¬ 
vizio deve essere assicurata dal trasferimento del poteri 
alle Regioni e ai Comuni, dall’eliminazione delle strutture 
giuridiche autonome degli ospedali, e soprattutto dalla 
abolizione di tutti gli enti mutualistici A PAG. 2 


Giovane ucciso 
dai carabinieri 
con un colpo 
alla schiena 

Un ragazzo di 18 anni è stato ucciso iersera a Segrate 
(Milano) dai carabinieri con una pistolettata alle spalle. 
Il giovane era ricercato per essersi allontanato da casa. 
Rintracciato in una pizzeria da ima pattuglia, il ragazzo 
scappa. Inseguito da un sottufficiale, il giovane cade col¬ 
pito a morte in un prato. La versione dello sparatore: « Il 
colpo è partito accidentalmente». Nello stesso tempo i 
carabinieri sostengono che il giovane avrebbe usato una 
pistola: ma non se ne è trovata traccia. Drammatica 
tensione all’Ospedale quando sono giunti i familiari della 
vittima. E’ rennesimo episodio, in questi giorni, che veda 
protagonÌ5te le « forze dell’ordine » di assurde sparatorie. 

A PAGINA f 


Detenuto di 19 anni, incensurato e accusato di «scippo» 


Malato, da un anno in carcere in attesa di giudizio 

Il tribunale Io ha liberato immediatamente quando lo ha visto ridotto a 38 chilogrammi di peso 


In carcere da un anno, con 
un cancro al pancreas, in at¬ 
tesa di giudizio. In poco me¬ 
no di dodici mesi, Silvio Oec- 
carelli, un ragazzo di 19 an¬ 
ni, arrestato per uno scippo 
di poche migliaia di lire, è 
dimagrito di 30 chili. 

Ieri è stato accompagnato 
da due carabinieri nell'aula 
della prima sezione penale 
del tribunale di Roma da¬ 
vanti al quale si doveva cele¬ 
brare Il processo. Ma sarebbe 
più giusto dire trasportato: 
uno a destra e l’altro a sini¬ 
stra, t militari sorreggevano 
il giovane che si piegava let¬ 
teralmente In due • inciam¬ 
pava ad ogni passo. Solo a 
fatica è stato possibile farlo 


sedere e anche in quella po¬ 
sizione uno dei carabinieri ha 
dovuto stargli accanto. 

Silvio Ceccarelli pesa 38 
chili e non da oggi. Ma nono¬ 
stante le sue precarie condi¬ 
zioni di salute, nonostante 
fosse accusato di un reato 
non gravissimo, nonostante 
risultasse incensurato, il pub¬ 
blico ministero e il giudice 
istruttoie che hanno svolto 
l’inchiesta si sono rifiutati di 
concedergli la libertà provvi¬ 
soria: dicevano che era pe¬ 
ricoloso, che una volta libero 
si sarebbe sottratto alla giu¬ 
stizia, non si sarebbe presen¬ 
tato al processa Sinceramen¬ 
te dopo averlo visto In aula 
sofferente. Incapace perfino 


di parlare, in pratica paraliz¬ 
zato nel movimenti più ele¬ 
mentari, non riusciamo a ca¬ 
pire in base a cosa gli inqui¬ 
renti abbiano fondato il loro 
giudizio. 

Non lo hanno capito neppu¬ 
re i giudici della prima sezio- 
presieduti dal doti. Mi¬ 
chele Coito, che ieri in pochi 
secondi e dopo una breviari- 
ma consultazione hanno decì¬ 
so di concedere la libertà 
provvisoria al detenuto e han¬ 
no rinviato U processo a nuo¬ 
vo ruolo. Il verbale dettato 
dallo stesso predente è un 
atto di accusa per un tratta¬ 
mento inumano. 

Nel documento al parla ri¬ 
guardo al giovane Silvio Cec- 
carelli di « evidenti condizio¬ 


ni di impossibilità a sostenere 
qualsiasi confronto dibatti¬ 
mentale, di incapacità a ri¬ 
spondere alle domande che 
gli vengono poste, di aspetto 
sofferente». AgU atti poi esi¬ 
ste un certificato medico re¬ 
datto dal sanitario del centro 
clinico del carcere di Regina 
Coeli che illustra chiaramen¬ 
te le gravissime condizioni 
nelle quali versa il giovane. 

Un caso semplice da risol¬ 
vere, dai punto di vista giu¬ 
ridico; con un imputato, ap¬ 
punto il Ceccarelli, che non 
negava neppure «di aver 
commesso il fatto». Ieri, pur 
nelle drammatiche condizioni 
descritte, 11 giovane ha scon¬ 
giurato che lo processassero 
per farla finita. C’è voluto un 


anno prima che Silvio Cecca¬ 
relli fosse portato davanti ai 
giudici. E ben per lui che ha 
trovato un tribunale sensibile 
e attento. 

Si tratta di un caso limito, 
evidentemente, ma che serve 
a sottolineare il gravissimo 
problema del carcere preven¬ 
tivo e del lungo iter dei pro- 
cessL Questioni che vanno af¬ 
frontate subito perchè crea¬ 
no continue tensioni all'inter- 
no degli istituti carcerari co¬ 
me dimostrano anche le ulti¬ 
me proteste dei detenuti; la 
situazioni drammatiche che 
per questi problemi si crea¬ 
no, vanno al di là della con¬ 
dizione stessa del singolo car¬ 
cerato, per coinvolgere la aa- 
oiutà ari suo complessa 
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Il progetto di riforma proposto dal PCI presentato in una conferenza stampa a Montecitorio 


Incontro oggi fra Giunta e rappresentanti regionali 


Una nuova organizzazione sanitaria 
che assicuri la tutela della salute 

L’istituzione del servizio nazionale per una assistenza a tutti i cittadini che parta dalla prevenzione della ma¬ 
lattia - La partecipazione democratica alla gestione del servizio attraverso Regioni e Comuni - Il problema dei far¬ 
maci e Tesigenza di un intervento pubblico - Le linee della proposta comunista illustrate dal compagno Venturoli 


Riunione straordinaria 
della FNSI in difesa 

5 

della libertà di stampa 

I Comitati di redazione romani chiedono iniziative immediate 
per il caso del «Messaggero» e misure disciplinari contro gli 
scissionisti — Barzini denuncia Perrone per « violenza privata » 
Pronunciamenti unitari contro la concentrazione monopolistica 



La conferenza stampa nella sede del gruppo comunista della Camera per l'illustrazione del 
progetto di riforma sanitaria 


Gli assurdi « incentivi » del governo provocano una vera fuga 

VA IN PENSIONE OLTRE LA METÀ 
DEGLI ALTI FUNZIONARI STATALI 

Pensioni molto più alte degli stipendi: un cancelliere-capo in servizio prende 320.000 lire, in pen¬ 
sione 480.000 - Urgente un intervento del Parlamento per una autentica riforma 


Dal diritto alla terapia al 
diritto alla salute, garanten¬ 
do in primo luogo un'effica¬ 
ce prevenzione, assicurando 
cure egualitarie a tutti i cit¬ 
tadini, superando ogni spere¬ 
quazione di classe e di terri¬ 
torio, liquidando la mercifica¬ 
zione della medicina. Questo 
decisivo salto di qualità, che 
è poi condizione fondamenta¬ 
le per una reale e democra¬ 
tica riforma sanitaria, costi¬ 
tuisce il motivo Ispiratore e 
conduttore della proposta di 
legge elaborata dal PCI por 
l’Istituzione del Servizio Sani¬ 
tario Nazionale e di cui è 
primo firmatario il compagno 
Luigi Longo. 

Il progetto è stato illustra¬ 
to ieri mattina nel corso di 
una conferenza-stampa a Mon¬ 
tecitorio alla quale hanno par¬ 
tecipato, con diecine di gior¬ 
nalisti, numerosi amministra¬ 
tori di enti locali e ospeda¬ 
lieri, rappresentanti del sin¬ 
dacati (a cominciare da quel¬ 
li degli operatori sanitari, ov¬ 
viamente), ricercatori, alti fun¬ 
zionari di enti mutualistici. 
Larga parte dell'Interesse sta 
In un indicativo dato politi¬ 
co: come dieci anni fa era 
stato il PCI a compiere una 
prima organica definizione del 
Servizio sanitario, cosi anche 
oggi è il nostro Partito a sol¬ 
lecitare un ampio confronto 
su proposte che, insieme a 
quelle del PSI. sono le uni¬ 
che definite, a fronte delle 
promesse non mantenute del 
governo Colombo (secondo 
cui la riforma sanitaria sareb¬ 
be scattata già 11 15 marzo 
’71) e dei progetti di contro- 
riforma fatti circolare col 
centro-destra dagli ex ministri 
Gaspari e Coppo. E come 
sempre 11 PCI è disponibile 
(lo ha ribadito in una breve 
Introduzione il presidente del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera compagno Natta) per 
un incontro anche su solu¬ 
zioni parzialmente diverse da 
quelle da esso suggerite 

I danni provocati dalla 
mancata riforma sono sotto 
gli occhi di tutti: le malat¬ 
tie evitabili, curabili e per¬ 
sino sradicablli e che pure 
continuano a mieter vittime; 
i 150 milioni di giornate di 
lavoro perdute per infortuni 
e malattie da lavoro; il ca¬ 
rattere diseducativo dì mas¬ 
sa e di corruzione capilla¬ 
re che ha l’attuale organizza¬ 
zione sanitaria, con la medi¬ 
cina di mercato; il forsenna- | 
to consumismo in materia di 
farmaci; l’accentramento ed il 
bilancio fallimentare del si¬ 
stema mutualistico. 

Da questo drammatico qua¬ 
dro della situazione — che la 
relazione introduttiva del com¬ 
pagno Venturoli, vice presi¬ 
dente della Commissione sa¬ 
nità della Camera, ha rileva¬ 
to con ampiezza d! documen¬ 
tazione — traggono forza le 
direttrici fondamentali del 
progetto comunista Istitutivo 
del Servizio Sanitario Nazio¬ 
nale. 

Caos degli Enti 

Ecco quindi che al Servi¬ 
zio, che deve unificare ogni 
competenza sanitaria e rea¬ 
lizzare un intervento unitario 
e globale, vengono attribuiti 
tutti i compiti in materia di 
igiene, profilassi e prevenzio¬ 
ne sia individuale e colletti¬ 
va che ambientale; di diagno¬ 
si e terapia di qualsiasi ma¬ 
lattia o malformazione; di su¬ 
peramento della patologia del 
sottosviluppo (con particola¬ 
re piano pluriennale per il 
Sud); di riabilitazione e re¬ 
cupero funzionale e sociale 
dei guariti, oon l’eliminazio¬ 
ne tra l’altro delle condizio¬ 
ni emarginanti, segregative o 
« di custodia ». 

Un quadro cosi articolato 
di molteplici obiettivi esige 
una corretta e democratica 
ripartizione di competenze tra 
le diverse strutture istituzio¬ 
nali, garantendo in primo luo¬ 
go alle Regioni la piena com¬ 
petenza legislativa e ammini¬ 
strativa che si integra con la 
attività di promozione e coor¬ 
dinamento delle Unità sanita¬ 
rie locali (che diventano la 
cellula fondamentale e unifi¬ 
cante di tutti i servizi sani¬ 
tari) e di predisposizione del 
piano sanitario regionale. An¬ 
che il ruolo dei Comuni vie¬ 
ne valorizzato ed esteso, affi¬ 
dando ad essi, con l’esercizio 
delle funzioni amministrative 
delegate dalle Regioni, l’or¬ 
ganizzazione e la gestione dei 
servizi sanitari locali. 

Al Parlamento nazionale va 
quindi riservata la competen¬ 
za legislativa solo su quelle 
materie che, per natura e por¬ 
tata, devono necessariamen¬ 
te essere regolate in modo 
uniforme, valido ovunque: 
produzione e registrazione dei 
farmaci (uno dei tasti più 
delicati ed importanti; il pro¬ 
getto come vedremo prevede 


Il 21 novembre 
il divorzio 
allo Corte 
Costituzionale 

La Corte Costituzionale af¬ 
fronterà nella seduta pubblica 
del 21 novembre la questione 
della legittimità costituzionale 
della legge istitutiva del dlvor- 
o; relatore della causa sarà 
giudice Cris&fulll. 


Interventi profondamente In¬ 
novatori anche e proprio in 
questo settore). Inquinamen¬ 
ti, Interventi anti-epidemie. 
Mentre su altre questioni ri¬ 
levanti (inquinamenti, ambien¬ 
te di lavoro, ecc.) alle Ca¬ 
mere toccherà dettare norme 
di principio che le Regioni 
provvederanno ad adeguare 
alle esigenze locali. 

Tutto ciò è Incompatibile 
con 11 caotico sistema degli 
enti e organismi che si spar¬ 
tiscono la gestione sanitaria: 
il progetto del PCI ne preve¬ 
de l’eliminazione completa 
(compresi quindi anche Inali 
ed ENPI) ed 11 trasferimen¬ 
to delle funzioni alle Regio¬ 
ni senza tuttavia che questo 
debba In alcun modo signifi¬ 
care — ha ribadito stamane 
il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer — la creazione di al¬ 
tri enti. D’altra parte, la de¬ 
mocraticità del Servizio non 
può esaurirsi nel decentra¬ 
mento delle competenze, ma 
va costantemente alimentata 
dall’apporto di organismi di 
promozione. Iniziativa e con¬ 
trollo. 

Tempi brevi 

Da qui la costituzione di un 
Consiglio sanitario nazionale 
composto esclusivamente di 
rappresentanti delle Regioni e 
presieduto dal ministro della 
sanità; di Consigli regionali 
di Sanità (con la partecipa¬ 
zione di rappresentanti dei co¬ 
muni e delle province) ; e inol¬ 
tre di Comitati sanitari loca¬ 
li, la cui organizzazione è af¬ 
fidata alle Regioni che prov¬ 
vederanno a garantire attra¬ 
verso di essi le più articola¬ 
te e dirette forme di parte¬ 
cipazione dei cittadini e dei 
lavoratori a livello di singoli 
servizi, di presidii di base, ed 
eventualmente anche a livello 
di fabbriche. 

E‘ in questo contesto che 
devono sorgere le Unità sa¬ 
nitarie locali. 1 cui bilanci van¬ 
no iscritti con gestione distin¬ 
ta nei bilanci comunali o con¬ 
sortili. Ed è partendo dal prin¬ 
cipio che le Unità sono de¬ 
stinate a rappresentare il cen¬ 
tro di coordinamento di tut¬ 
ta l'attività sanitaria locale 
che si prevede la soppressio¬ 
ne della struttura giuridica 
degli ospedali (gli enti ospe¬ 
dalieri) e della loro classifi¬ 
cazione, stabilendo che gli isti¬ 
tuti di ricovero e cura — 
comprese le cliniche univer¬ 
sitarie — sono regolamentati 
da norme legislative della Re¬ 
gione secondo principli che as¬ 
sicurino a tali istituti natu¬ 
ra e funzioni di servizi orga¬ 
nicamente collegati con gli al¬ 
tri presidii sanitari dell’Unità, 
sanitaria locale e del Servi¬ 
zio sanitario nazionale. Quin¬ 
di l’ospedale sarà di norma 
inserito nel servizi dell’Uni¬ 
tà sanitaria 

La proposta comunista pre¬ 
vede inoltre l’espansione e la 
qualificazione dell’attività del¬ 
l’Istituto superiore di sanità 
perché possa assolvere la 
nuova funzione di organo tec¬ 
nico scientifico del Servizio sa¬ 
nitario nazionale e l’istituzio¬ 
ne a livello regionale di un 
ruolo organico unico per tutto 
il personale medico, parame¬ 
dico e amministrativo, da as¬ 
sumere per pubblico concor¬ 
so e con rapporto d’impiego 
a tempo pieno, contrattual¬ 
mente regolato con accordo 
nazionale stipulato tra sinda¬ 
cati e regioni che agevoli an¬ 
che la mobilità degli opera¬ 
tori dall’uno all’altro servizio 
dell’Unità e 11 passaggio da 
una ad altra Unità. E" previ¬ 
sta inoltre la possibilità di 
un rapporto, regolato da con¬ 
venzione, tra il Servizio e i 
medici liberi professionisti. 
Analogamente è previsto rhe 
case di cura private possa¬ 
no essere convenzionate. 

Un altro capitolo fondamen¬ 
tale è riservato al problema 
della produzione, della distri¬ 
buzione e del controllo dei 
farmaci. L’esigenza di fondo 
è un regime di produzione 
che, attraverso l'opera di una 
azienda dello Stato, si trasfor¬ 
mi sino a diventare pubbli¬ 
ca, garantendo che gli indiriz¬ 
zi della produzione farmaceu¬ 
tica siano dettati da un pia¬ 
no nazionale- L’Azienda dovrà 
provvedere ad una più attrez¬ 
zata rete di farmacie comu¬ 
nali e di altri punti di distri¬ 
buzione. 

Come finanziare il Servizio? 
Con entrate dello Stato so¬ 
stitutive dei contributi assicu¬ 
rativi sin qui versati agli isti¬ 
tuti mutualistici. Ma l’elemen 
to caratterizzante di una cor¬ 
retta fiscalizzazione è la pre¬ 
cisazione delle fonti fiscali cui 

10 Stato dovrà attingere e che 

11 PCI indica in un'addiziona¬ 
le progressiva suH’imposta sui 
redditi e sulle imprese affin¬ 
chè i cittadini siano chiama¬ 
ti a contribuire in tose alle 
loro effettive disponibilità. 

E in che tempi realizzar¬ 
lo? E 1 possibile avviare la ri¬ 
forma In un triennio. I primi 
atti da compiere consistono» 
nella istituzione delle Unità 
sanitarie locali (con immedia¬ 
ta attribuzione del compiti 
istituzionali» _ nella soppres¬ 
sione degl) istituti mutualisti¬ 
ci con lo scioglimento degli 
organi e dei servizi naziona¬ 
li. Entro sei mesi tutte le 
prestazioni sanitarie (compre¬ 
se quelle erogate agli auto¬ 
nomi) dovrebbero essere uni¬ 
ficate ai livelli assicurativi 
dell’INAM. Infine, tutte le 
strutture mutualistiche locali 
dovranno essere soppresse o 


riformate e trasferite al Ser¬ 
vizio: gli standards delle pre¬ 
stazioni ragguagliati al livelli 
fissati dalle Regioni In base 
alla normativa-quadro nazio¬ 
nale; gli Interventi sanitari 
erogati gratuitamente e In 
condizioni di uniformità ed 
eguaglianza per tutti i citta¬ 
dini, senza eccezioni. 

L’ampio dibattito che si è 
sviluppato dopo ridlustrazio- 
ne della proposta ha forni¬ 
to un primo riscontro tanto 
del generale interesse che es¬ 
sa suscita, quanto delle vaste 
possibilità di realizzare posi¬ 
tive convergenze in direzione 
della riforma. Significativo è 
apparso ad esempio l’auspi- 
cio del compagno Aiuti (se¬ 
zione Sanila del PSI) che si 
realizzi un raccordo operati¬ 
vo tra la proposta socialista 
e quella del PCI « che in gran 
parte — ha detto — noi con¬ 
dividiamo ». 

Assai Importanti anche l 
contributi forniti dal biologo 
prof. Blocca, dal prof. Spi¬ 
nelli, dal segretario del sinda¬ 
cato ENPI - CGIL Ciolfi, 
dal d.c. prof. L’Eltore, dal 
dr. Tabet, dallo stesso diret¬ 
tore generale della Federazio¬ 
ne degli Ordini dei medici 
Accardo che, pur tra riserve 
e osservazioni, ha manifesta¬ 
to aperto apprezzamento per 
la proposta proibizione della 
pubblicità, propaganda e pro¬ 
mozione vendite dei farmaci, 
A questi e ad altri interven¬ 
ti hanno replicato, oltre a Gio¬ 
vanni Berlinguer, anche i com¬ 
pagni Scarpa, Merzario. Trlva. 
Arglroffi. 
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Ben 6.764 alti funzionari del¬ 
lo Stato, su un totale di 11.904 
esistenti nei vecchi ruoli del¬ 
la carriera direttiva — quindi 
oltre la metà — sono andati 
anticipatamente in pensione. 
Questo massiccio «esodo vo¬ 
lontario» è stato possibile In 
virtù del decreto sull’alta diri¬ 
genza, varato dal governo di 
centro-destra lo scorso anno, e 
che è scattato il 30 giugno 

Secondo le previsioni gover¬ 
native l’« esodo volontario » 
avrebbe dovuto interessare 
circa 4.500 alti dirigenti sta¬ 
tali; in realtà hanno appro¬ 
fittato dei notevoli — e as¬ 
surdi — vantaggi consentiti 
dalla legge 6.764 alti funziona¬ 
ri. Poiché, come abbiamo det¬ 
to i vecchi ruoli prevedevano 
11.904 posti per l funzionari 
della dirigenza e 6.764 sono 
andati in pensione anticipata¬ 
mente rimangono in carica 
5.140, mentre nei nuovi ruoli 
sono previsti 7445 posti. Quin¬ 
di 2.305 pasti sono scoperti. 

Questi dati sono stati for¬ 
niti dal ministro dimissionario 


per la riforma burocratica. 
Cava, nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Il ministro de, 
di fronte alla critica generale 
che si è levata In questi gior¬ 
ni da parte di molti giornali 
contro le conseguenze anche 
gravi che il massiccio esodo 
ha determinato in alcuni set¬ 
tori importanti e delicati del¬ 
la pubblica amministrazione, 
ha teso soprattutto a difende¬ 
re la legge sull’alta dirigenza, 
una legge che tuttavia è sta¬ 
ta a suo tempo dichiarata il¬ 
legittima dalla Corte dei conti 
e sulla quale 11 governo An- 
dreottl è otato duramente cen¬ 
surato al Senato con un voto 
che lo mise in minoranza. 

Ecco alcuni altri dati, for¬ 
niti nella conferenza stampa, 
che documentano l’entità del¬ 
l’esodo nel ministeri più im¬ 
portanti: Turismo e spettaco¬ 
lo un esodo di 46 su 51 in 
organico, pari al 90%; Difesa 
306 su 345 (89%); Grazia e 
Giustizia 513 su 747 (69%); Fi¬ 
nanze 1.154 su 1.852 ( 62%): 
Pubblica Istruzione 622 su 


1.225 (51%); Lavoro e Previ¬ 
denza sociale 374 su 404 
(93%); Ferrovie dello Stato 
736 su 1.188 (64%); Poste e 
telecomunicazioni 175 su 409 
(43%), tutti settori dove si è 
creata una carenza di posti ri¬ 
spetto ai nuovi ruoli previsti 
dalla legge, mentre In altri mi¬ 
nisteri dove l’esodo è stato 
molto più limitato esiste an¬ 
cora una eccedenza di alti 
funzionari, come ad esemplo 
alla Sanità (78 in pensione su 
463 nei vecchi ruoli, ne riman¬ 
gono 385 contro 234 posti pre¬ 
visti nei nuovi ruoli) 

Che ci sia stato un forte 
sfoltimento di alti burocrati 
non è tuttavia un fatto nega¬ 
tivo anzi va in direzione del 
decentramento statale che, 
specie in determinati settori, 
deve sempre più vedere nel¬ 
le Regioni e nei Cornimi 1 
nuovi strumenti di governo lo¬ 
cale. La gravità della legge — 
e su questo Gava ha taciuto 
— è Invece nei criteri scanda¬ 
losi che stabilisce per favori¬ 
re l’«esodo» degli alti buro¬ 


crati e cioè negli incentivi as¬ 
surdi e nella sua applicazione 
indiscriminata in netto con¬ 
trasto con i princìpi fissati dal 
Parlamento con la legge di 
delega generale per la rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione. 

La legge del 28 ottobre 1970 
stabilisce, a proposito del- 
l’« esodo volontario », che pos¬ 
sano essere previsti « incenti¬ 
vi anche ai fini del tratta¬ 
mento di previdenza e di quie¬ 
scenza ». II governo And reotti, 
con il famoso decreto sull’alta 
dirigenza del maggio 1972 pre¬ 
vede tutta una serie di «in¬ 
centivi », ma In misura tale 
da provocare una fuga, pagata 
con un assurdo sperpero di 
danaro pubblico. 

In concreto l’articolo 67 del 
decreto legge prevede che a 
tutti gli alti dirigenti che 
chiedevano il pensionamento 
anticipato sia riconosciuto un 
aumento di servizio di 7 anni 
(10 anni se si tratta di don¬ 
na sposata con figli in tenera 
età) valido sia ai fini della 
liquidazione che delia pensio¬ 
ne. Bla non è tutto: sia la 
liquidazione che la pensione 
maggiorata con i 7 anni di 
servizio viene trasferita al 
grado superiore, cioè una qua¬ 
lifica mai esercitata da chi va 
in pensione, per cui liquida¬ 
zione e pensione vengono cor¬ 
risposte a questo nuovo e più 
alto livello. Se poi si tratta 
di un alto funzionario ex 
combattente vi è una aggiunta 
di 5 scatti biennali validi sia 
nella liquidazione che nella 
pensione. 

Infine queste « agevolazio¬ 
ni » vengono estese anche agli 
alt) funzionari andati in pen¬ 
sione prima del decreto, per 
cui l’onere di spesa che se¬ 
condo Gava è previsto in 17 
miliardi sarà in realtà molto 
superiore. 

Un esempio: un cancelliere 
capo, con uno stipendio di 
320000 lire, con la legge sul¬ 
l’esodo volontario va in pen¬ 
sione con 480 000 lire; se un 
sovrintendente di Belle arti 
rimane in servizio prenderà 
280.000 lire di meno di un 
collega di pari grado che de 
cide invece di andare in pen¬ 
sione. 

A questo danno se ne ag¬ 
giunge un altro di carattere 
politico. Il Parlamento aveva 
stabilito che contemporanea¬ 
mente venisse attuata la rifor 
ma del ministeri in modo che 
al numero dei posti corrispon¬ 
dessero le relative qualifiche; 
il governo AndreottI ha invece 
varato soltanto il decreto sul¬ 
l’alta dirigenza con il quale 
non solo sono stati fissati 
trattamenti retributivi e pen¬ 
sionistici assurdi, ma sono 
stati anche fissati t nuovi or¬ 
ganici, ciò che in definitiva 
tendeva a creare un fatto com¬ 
piuto per rinviare ulteriormen¬ 
te la riforma della pubblica 
amministrazione. Ma la caoti¬ 
ca situazione attuale impone 
invece un riesame organico 
di tutta la materia da parte 
del Parlamento e l’attuazione 
di una autentica riforma. 

CO.fr. 


Un documento dell'ex Sant'Uffizio 


Dura critica della Chiesa 
alle correnti innovatrici 

Giudicate « incompatibili » le tesi di certe comunità del dissenso cattolico 
Si riaffaccia una concezione che contraddice a recenti posizioni sul « dia¬ 
logo col mondo » - la reazione del teologo Kung messo sotto accusa 


E’ stato presentato Ieri al¬ 
la stampa in Vaticano un do¬ 
cumento della Congregazione 
per la dottrina della fede (ex 
Sant’Uffìzio) che riafferma in 
modo categorico 1 principi 
della «infallibilità pontificia» 
e della « unicità della Chie¬ 
sa di Cristo nella Chiesa cat¬ 
tolica » In questo modo si 
intende evidentemente colpi¬ 
re il dissenso cattolico e le 
correnti teologiche più avan¬ 
zate e si restringono obietti¬ 
vamente 1 margini di quel 
dialogo ecumenico e del dia¬ 
logo tra la Chiesa e il mon¬ 
do che, secondo recenti di¬ 
chiarazioni di Paolo VI, a- 
vrebbe dovuto svilupparsi so¬ 
prattutto in vista dell’anno 
santo da celebrarsi nel segno 
della ■ riconciliazione ». 

Lo stesso mons Schroffer, 
rispondendo ai giornalisti ha 
Confermato questa interpre¬ 
tazione restrittiva del dialo¬ 
go e padre Betti, intervenen¬ 
do. ha precisato che si tratta 
di « un giro di vite, visto che 
cl sono state all’Interno della 
Chiesa cattolica delle svita- 
ture » 

Nel documento. Infatti, si 
legge che «la Chiesa non va 
immaginata come la somma 
di tutte le Chiese o comuni¬ 
tà cristiane ora esistenti ». 
Né va vista «nelle Chiese o 
comunità ecclesiali, che non 
sono in perfetta comunione 
con la Chiesa cattolica... Uni¬ 


ca e indivisa è la Chiesa di 
Cristo ed essa sussiste nella 
Chiesa cattolica». 

Viene, inoltre, riaffermato 
il principio della Infallibilità 
con forti richiami al Conci¬ 
lio Vaticano I: « L’infalllbiiità 
del magistero della Chiesa — 
si legge nel documento — si 
estende non solo al deposito 
della fede, ma anche a tutto 
ciò che è necessario perchè 
esso possa esser custodito od 
esposto come si deve ». Que¬ 
sto principio vale anche per 
« la scienza teologica ». 

Lo spunto per questa pre¬ 
sa di posizione contro « tesi 
incompatibili con la Chiesa 
cattolica » è stato dato alla 
Congregazione per la dottri¬ 
na della fede — come ha di¬ 
chiarato mons. Schroffer — 
dal libri del noto teologo 
dell’università di Tubingen, 
Hans Kùng- il quale, se non 
ritratterà entro il 24 giugno 
prossimo (per questa data è 
stata fissata l’udienza che 
chiuderà un processo iniziato 
sin dal 1967 contro II teologo 
tedesco per i libri « La Chie¬ 
sa* e « Infallibile? Una do¬ 
manda » del 1970) si ritroverà 
fuori della Chiesa. 

Hans KOng, che, nel suo 
ultimo libro Infallibile? Una 
domanda, aveva protestato 
contro 11 permanere dell’/n- 
dice nell’ex Sant’Uffizio e 
contro U fatto che «al Istrui¬ 


scano ancora processi inquisi¬ 
tori contro teologi scomodi », 
ha cosi commentato ieri po¬ 
meriggio il documento vati¬ 
cano: «Nonostante che sin dal 
1971 Paolo VI avesse disposto 
per la stessa Congregazione 
per la dottrina della fede una 
procedura in grado di elimi¬ 
nare i ben noti abusi di que 
sto antico ufficio delI7n</ui- 
sizione , questo intervento e 
la stessa dichiarazione, fitta 
di affermazioni e priva di 
motivazioni fondate, mostra¬ 
no apertamente che la Con¬ 
gregazione romana non è ca¬ 
pace di contribuire costrutti¬ 
vamente al dibattito sui pro¬ 
blemi relativi alla Chiesa, al 
ministero e airinfaUibilità, 
problemi che interessano sul 
piano universale la teologia 
cattolica e l’ecumenismo». 

Da quanto ci risulta. Kung 
non Intende rinunciare alle 
sue Idee Ciò che ha sorpre¬ 
so — questo è il pensiero di 
molti teologi che abbiamo 
avvicinato — è che la Con¬ 
gregazione, per redigere il 
documento, non ha consultato 
la Commissione teologica in¬ 
temazionale, né ha tenuto 
conto della « Lettera del card. 
Roy a Paolo VI », In cui ve¬ 
niva riconosciuto «11 diritto 
al dissenso » sla eU’intemo 
della Chiesa che « nel cam¬ 
po della ricerca teologica ». 

Alceste Santini 


La Giunta esecutiva della 
Federazione nazionale della 
stampa, convocata In seduta 
straordinaria, esamina oggi a 
Roma con l presidenti delle 
Associazioni regionali del gior¬ 
nalisti, la incandescente situa¬ 
zione nel settore dell’informa¬ 
zione, con particolare riferi¬ 
mento ai pericoli derivanti al¬ 
la libertà di stampa dal oro- 
cessi di concentrazione delle 
testate attuati da gruppi in¬ 
dustriali e finanziari. In que¬ 
sto contesto sarà collocato 
il discorso sull’azione dei di¬ 
rigenti scissionisti della As¬ 
sociazione romana della stam¬ 
pa, che Inammissibilmente 
hanno violato 1 propri doveri 
statutari, assumendo nel con¬ 
fronti della emblematica vi¬ 
cenda del Messaggero un at¬ 
teggiamento di rinuncia a di¬ 
fendere gli interessi sindacali 
della categoria. 

La situazione del Messagge¬ 
ro he peraltro Ieri registra¬ 
to un ulteriore inasprimento: 
dopo aver dato atto al diret¬ 
tore in carica del quotidiano 
romano della sua «signorili¬ 
tà» per averlo protetto quan¬ 
do tentò di prendere posses¬ 
so dell’Incarico (fra 1 fischi 
del tipografi e del giornali¬ 
sti), Luigi Barzini, sulla linea 
del suo nuovo padrone Ru¬ 
sconi, ha denunciato Alessan¬ 
dro Perrone per « violenza 
privata» e per violazione del¬ 
l’articolo 17 della legge sulla 
stampr (relativo alla Iscrizio¬ 
ne del direttore responsabile 
di un giornale nell’apposito 
registro del tribunale). la re¬ 
gistrazione del Barzini, dlspo 
sta dal presidente di una se 
zione del Tribunale, era stata 
Impugnata dai legali di Ales¬ 
sandro Perrone. a parere dei 
quali il ricorso in appello è 
sospensivo di qualsiasi ordi¬ 
nanza o sentenza. 

Alessandro Perrone respin¬ 
ge ogni accusa, denunziando¬ 
ne (già stamane, sul Messag¬ 
gero ) con elementi di prova 
provenienti perfino dallo stes¬ 
so denunzlante che non aveva 
esitato, anche in un’intervista, 
a riconoscere la correttezza 
dell’atteggiamento del diret¬ 
tore e dei redattori del quo¬ 
tidiano. 

In una dichiarazione al* 
l’ANSA, il direttore del Mes¬ 
saggero definisce l’iniziativa 
giudiziaria di Barzini « un 
inaudito, provocatorio tenta¬ 
tivo di impossessarsi forzosa¬ 
mente di un incarico che non 
gli compete». Perrone ha ri¬ 
badito che « è documental¬ 
mente provato » il carattere 
pretestuoso della denunzia 

Il ricorso alla magistrato 
ra da parte del gruppo che 
ha tentato il « colpo » di de¬ 
stra al quotidiano romano di¬ 
mostra la incapacità del Ru¬ 
sconi (e di chi gli sta die¬ 
tro) d contrapporre argomen¬ 
ti validi alla giusta posizione 
sindacale del Comitato di 
redazione e dell’assemblea per¬ 
manente dei giornalisti: la ri¬ 
vendicazione di un accordo In¬ 
tegrativo che salvaguardi l'au 
tonomia dei giornalisti e il 
loro posto di lavoro, e subor¬ 
dini le scelte del dirigenti del 
giornale e i mutamenti dì ge¬ 
stione amministrativa al pa¬ 
rere del Comitato di reda¬ 
zione. 

Una riconferma della soli¬ 
darietà e un rinnovato con¬ 
senso a questa lotta sono sta¬ 
ti espressi Ieri mattina a Ro 
ma daH’assemblea di quasi 
tutti i Comitati e dei fidu¬ 
ciari di redazione, autoconvo- 
catisi come «consulta sinda¬ 
cale romana» dopo il grave 
rifiuto dei dirigenti scissioni¬ 
sti dell’Associazione di convo 
care, a norma di statuto, la 
Consulta. Fra gli altri erano 
presenti rappresentanti del Co¬ 
mitato di redazione dei gior¬ 
nalisti parlamentari della Rai. 
Nel corso della riunione è 
stato rilevato che dopo aver 
inizialmente appoggiata la lot¬ 
ta dei giornalisti del Messag¬ 
gero, l’Associazione stampa 
romana ha d’improvviso ab¬ 
bandonato a se stessi i gior¬ 
nalisti del quotidiano. Il che, 
dopo la nomina di Barzini a 
direttore da parte di Rusco¬ 
ni, getta un’ombra sinistra 
sul comportamento di questi 
« dirigenti sindacali ». 

La Consulta, a conclusio¬ 
ne dell’assemblea, ha approva¬ 
to all’unanimità un ordine del 
giorno nel quale « invita la 
FNSL l’Associazione stampa 
romana e la presidenza del¬ 
la Associazione giornalisti ra¬ 
diotelevisivi a prendere ini¬ 
ziative immediate di attiva so- 
iidarietà con la redazione de 
Il Messaggero impegnata, an¬ 
che alla luce degli ultimi gra¬ 
vi avvenimenti. In una lotta 
che Investe ormai tutto il 
giornalismo italiano» e solle¬ 
cita « la FNSI e l’Associazio¬ 
ne stampa romana a prende¬ 
re immediati contatti con la 
Federazione CGIL, CISL e UIL 
con i sindacati poligrafici e 
della Rai-Tv e con le associa¬ 
zioni dei distributori ed edi¬ 
colanti, per coordinare azio¬ 
ni di lotta comune ». 

La Consulta dei Comitati e 
de) fiduciari di redazione del¬ 
la stampa romana solleci¬ 
ta la Giunta esecutiva del¬ 
la FNSI « a convocare la 
Conferenza nazionale dei Co¬ 
mitati di redazione per esa¬ 
minare l’opportunità di denun¬ 
ciare il contratto nazionale al¬ 
lo scopo di conquistare una 
giuste formulazione degli ar¬ 
ticoli che riguardano i poteri 
del direttori e dei corpi re¬ 
dazionali ». 


Il comitato direttivo del 
gruppo dot deputati comu¬ 
nisti è convocato per oggi 
t luglio alle ora 10. 


L’assemblea sollecita il di¬ 
rettivo dell’Associazione roma¬ 
na « ad adottare misure di¬ 
sciplinari nei confronti del 
presidente in carica Luigi 
Barzini per comportamento 
antisindacale ». 

Da segnalare, fra gli Inter¬ 
venti politici sulla vicenda, 
una dichiarazione del presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
del Lazio Palleschi, il quale 
ha fra l’altro osservato che 
<- e primo dovere del gover¬ 
no accertare l’origine » delle 
ricchezze Impiegate nell’acqui¬ 
sto di testate di giornali, « con¬ 
trollarne la liceità e soprat¬ 


tutto controllare la osservan¬ 
za delle norme fiscali » da par¬ 
te di certi spericolati e am¬ 
bigui finanzieri. 

A Reggio Emilia, 1 consi¬ 
glieri provinciali del PCI, del 
PSI e della DC (contrari — 
ed è significativo — i libera¬ 
li) dopo aver espresso soli¬ 
darietà al giornalisti del Mes¬ 
saggero e del Secolo XIX, 
chiedono in un ordine del 
giorno « Immediati e concre¬ 
ti interventi atti a bloccare 
la concentrazione delle testa¬ 
te nelle mani delle forze po¬ 
litiche ed economiche eversi¬ 
ve, 


Fra i lavoratori di via Teulada e i partiti 


Rai: secondo incontro 


sui criteri 

Secondo incontro, ieri, fra 
1 lavoratori della RAI-TV ed 
i partiti dell'arco costituzio¬ 
nale: questa volta nella sede 
di via Teulada, vale a dire 
il maggiore centro di produ¬ 
zione televisivo, e con la par¬ 
tecipazione di Luciano Ce- 
schia, segretario nazionale 
della Federazione stampa. 
Presenti il PCI, il PSI, il P3DI 
e la DC (assenti, dunque, i 
repubblicani), i rappresentan¬ 
ti politici si sono trovati di¬ 
nanzi ad un preciso documen¬ 
to approvato ventìquattr’ore 
prima — all’unanimità — dal 
Consiglio di azienda del cen¬ 
tro nel quale si fa chiara¬ 
mente 11 punto sulle propo¬ 
ste dei lavoratori aziendali. 

Illustrato in apertura di 
assemblea dal compagno Ber¬ 
gamo. a nome del Consiglio 
di azienda, il documento re- 
spinge innanzi tutto « qualsia¬ 
si ipotesi di ulteriore rinno¬ 
vo della proroga della con¬ 
venzione » e indica poi, in 
cinque paragrafi, i cardini 
della riforma secondo le li¬ 
nee proposte dalla Federazio¬ 
ne CGILrCISLUIL: riconfer¬ 
ma del monopolio anche per 
le trasmissioni via cavo; ge¬ 
stione democratica distaccata 
dall’Esecutivo che privilegi il 
Parlamento e le Regioni: or¬ 
ganizzazione decentrata; or¬ 
ganizzazione del lavoro fon¬ 
data sulle unità di produzio¬ 
ne; riconoscimento del dirit¬ 
to di accesso alle componen¬ 
ti politiche, sociali e cultu¬ 
rali ». 

Su questi punti precisi 1 
lavoratori chiedevano la ri¬ 
sposta ed un chiarimento del 
partiti politici. La prima ri¬ 
sposta è venuta dal segreta¬ 
rio della FNSI, Ceschia, che 
nella sostanza ha accolto tutti 
1 punti della proposta sinda¬ 
cale (secondo le linee già no¬ 
te della FNSI) ed ha espres¬ 
so preoccupazione per l'even¬ 
tualità di una proroga, consi¬ 
derando lo stato di attuale 
sgretolamento dell’azienda. 
Tuttavia egli ritiene che se 
venisse decisa una Indagine 
conoscitiva parlamentare sul¬ 
lo stato dell’informazione in 
Italia, un rinvio sarebbe 
utile per poter arrivare ad una 
riforma parallela della RAI e 
della stampa. 


di riforma 

Zamberletti per la DC e 
Orsello per il PSDI hanno so¬ 
stanzialmente riproposto gli 
Interventi evasivi già pronun¬ 
ciati l’altro ieri nell’assemblea 
alla Direzione generale della 
RAI: il primo riaffermando la 
necessità di una presenza del 
governo, accanto al Parlamen¬ 
to e alle Regioni, nella dire¬ 
zione dell’ente riformato; il 
secondo ripetendo la mede¬ 
sima tesi, malgrado avesse 
dichiarato di accettare « nel 
merito » il documento del con¬ 
siglio di azienda. 

Il compagno Vito Damico, 
per il PCI, ha respìnto innan¬ 
zi tutto la possibilità di gio¬ 
care all’equivoco: il problema 
dell’informazione, ha detto, è 
un problema politico centrale: 
la crisi dell’informazione è 
crisi di democrazia, che non 
si può superare ipotizzando 
una impossibile « terza via ». 
O si rafforzano gli istituti 
democratici con scelte preci¬ 
se e rigorose o si sceglie ine¬ 
vitabilmente la strada della 
corporativizzazione e dell’in¬ 
tegralismo. La scelta del mo¬ 
nopolio pubblico deve dunque 
essere chiara e non può bat¬ 
tere strade analoghe a quel¬ 
le che — nella attuale formu¬ 
la della Società per azioni — 
hanno già condotto al falli¬ 
mento. Analogo discorso va 
fatto per 11 governo: la dipen¬ 
denza della azienda dal potè 
re esecutivo è anzi la causa 
prima dell’attuale gravissima 
situazione. Si tratta dunque 
di una esperienza negativa già 
fatta e che non può essere 
in alcun modo ripetuta, sotto 
nessuna forma. In questo sen 
so i comunisti — come del 
resto testimonia 11 progetto 
di legge che hanno già pre¬ 
sentato al Parlamento — ac¬ 
colgono in pieno e fanno prò 
prie le posizioni dei sinda¬ 
cati e dei lavoratori. 

Ha concluso infine, per il 
PSI, il compagno Cicchitto ri¬ 
cordando come il problema 
RAI non sia stato risolto In 
sede di trattativa per il nuo¬ 
vo governo e che la battaglia 
è, dunque, ancora aperta: per 
risolverla in modo positivo 
occorre saldare in un impe¬ 
gno di lotta unitaria tutte le 
componenti dello schieramen¬ 
to democratico. 


SUL N. 27 DI 
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da oggi nelle edicole 


• URSS, USA, Europa (editoriale di Agostino Novella) 

# Per un modo nuovo di governare (di Alessandro Natta) 

• L'offensiva invernale di Frei (di Romano Ledda) 

# Uruguay. Le masse resistono al golpe militare (di 
Goffredo Linder) 


TRE SCOGLI PER RUMOR 

• Economia. Lotta all'inflazione e ripresa econo¬ 
mica (di Eugenio Peggio) 

• RAI-TV. Le manovre della DC per evitare la 
riforma (di Ivano Cipriani) 

• Scuola. La volontà politica si misura oggi (di 
Giuseppe Chi arante) 


• Classe operaia e sviluppo produttivo (di Gianfranco 
Pollilo) 

• Il Manifesto: teoria dell'Immobilismo (di Fabio Mussi) 

• L'ideologia carceraria (di Marisa Pittaluga) 

• L'aspro rapporto euro-africano (di Renato Sandri) 

• Il festival e la città (tavola rotonda con gli organiz¬ 
zatori del Festival di Venezia) 

• La questione degli intellettuali negli anni settanta 

(di Arcangelo Leone De Castris) 

• TEATRO — Gli « spazi > teatrali: il vuoto dell'oggi (di 

Edoardo Fadini) 

• MUSICA — Impegno dell'ARCl in Toscana (di Luigi 

Pesta tozza) 

• CINEMA — La grande abboffata e il fascino indiscreto 
di Ferreri (di Mino Argentieri) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Bernardino Fantini. 
Marxismo e informatica; Alceste Santini, Quaranta let¬ 
tere di Murri; Giorgio Bini, Uno strano discorso su 

Makarenko 

• Cucita con f pugnali abbottonata con i bulloni (di Lam 
berto Pignotti) 
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Un autentico organizzatore di cultura 

RICORDO 
DI RICCIARDI 

Il rigore morale di un editore aperto alle idee 
progressiste, antifascista intransigente, al quale si 
devono alcuni tra i libri più belli apparsi in Italia 


Non è facile scrivere di 
un uomo come Riccardo Ric¬ 
ciardi, al quale gli intellet¬ 
tuali napoletani antifascisti 
erano legati da un doppio 
vincolo: di ammirazione per 
l’organizzatore culturale e di 
affetto per il personaggio, 
un personaggio sotto molti 
aspetti d’eccezione. Don Ric¬ 
cardo (come tutti lo chia¬ 
mavano confidenzialmente) è 
scomparso qualche giorno fa 
alla rispettabile età di 93 
anni, ma, dobbiamo dirlo, 
nessuno se lo aspettava. Si 
era saputo di qualche sua 
lieve indisposizione, ma tut¬ 
ti erano fiduciosi che il no¬ 
stro amico avrebbe superato 
anche questa volta le insi¬ 
die della vecchiaia. Asciut¬ 
to, alto, diritto nella ele¬ 
gante persona, col pizzetto 
mefistofelico e il sorriso ar¬ 
guto e bonario sulle lab¬ 
bra, così eravamo sicuri di 
rivederlo ancora in quella 
sua strana casa del « Cavo- 
ne », nei pressi di Piazza 
Dante — o come amava pre¬ 
cisare, del « Mercatello » — 
aggirarsi tra le pile dei li¬ 
bri o intento a confezionare 
quei pacchi che lo avevano 
reso celebre tra gli amici e 
che egli, scherzosamente, 
considerava mirabili per 
perfezione ed eleganza di 
esecuzione. 

Don Riccardo era un uo¬ 
mo affascinante e assai sin¬ 
golare perché non assomi¬ 
gliava per niente al tipo del 
borghese napoletano della 
generazione ottocentesca. Il 
suo modo di dissacrare i mi¬ 
ti della onorabilità della 
propria classe o quelli, da 
lui ritenuti ancora più per¬ 
niciosi, dell’aristocraticità e 
deH’intoccabilità della cul¬ 
tura, lo avvicinava ai gio¬ 
vani e lo situava, in ogni 
■momento, e senza alcuno 
sforzo di adeguamento, al 
livello dei problemi sociali 
e culturali più vivi della vita 
contemporanea. Ironico ver¬ 
so i santoni della cultura, 
egli non risparmiava, nella 
sua critica, neppure un ami¬ 
co illustre e venerato come 
Benedetto Croce, al quale 
era stato legato da un soda¬ 
lizio più che cinquantenna¬ 
le e col quale, più volte, si 
era trovato a collaborare 
come editore e come esper¬ 
to tipografico. 

Tra gli amici e i seguaci 
di Croce, anzi, Ricciardi era 
11 più spregiudicato. Proba¬ 
bilmente perché egli era 
quello che più amava e ri¬ 
spettava il filosofo napole¬ 
tano. Ricordo certe serate 
passate in casa Croce, a Pa¬ 
lazzo Filomarino, seduti in¬ 
torno al tavolo da pranzo: 
spesso si accendevano di¬ 
scussioni politiche molto vi¬ 
vaci intorno alle prospettive 
che si sarebbero aperte nel 
nostro paese dopo la sicura 
sconfitta militare e il crollo 
del fascismo (si era negli 
anni 1941-’43). A mano a 
mano che si avvicinava il de¬ 
siderato momento le diver¬ 
genze tra il filosofo da una 
parte e Ricciardi c noi, gio¬ 
vani, dall’altra, si facevano 
sempre più marcate. In Cro¬ 
ce affiorava la sua autentica 
natura di conservatore ed 
egli perdeva, gradatamente, 
qùel suo modo tollerante e 
illuminato di giudicare i fe¬ 
nomeni della società moder¬ 
na e le esigenze delle radi¬ 
cali trasformazioni struttu¬ 
rali da apportare ad un si¬ 
stema che mostrava sempre 
più chiaramente i segni dei 
proprio disfacimento. 

Le discussioni 
con Croce 

Una volta, scendendo le 
•cale di Palazzo Filomarino, 
• tarda sera, dopo una di 
quelle accese discussioni po¬ 
litiche, nel corso della qua¬ 
le Croce era apparso incre¬ 
dibilmente irritato e intol¬ 
lerante verso qualsiasi even¬ 
tualità non diciamo rivolu¬ 
zionaria ma addirittura ri- 
formatrice del sistema bor¬ 
ghese, Ricciardi si fermò e, 
daU’alto, improvvisamente 
mi chiese: « Che dite: lo 
facciamo presidente della 
Repubblica? ». Io non ri¬ 
sposi. Allora Don Riccardo 
scosse la testa, come per 
dire: non è all’&Uezza dei 
tempi. 

E che Croce non fosse al¬ 
l’altezza dei tempi si avvertì 
subito dopo la Liberazione, 
quando la casa del filosofo, 
non più frequentata dai suoi 
veri amici ed ammiratori, 
divenne il centro di raccolta 
dei vecchi liberali, esponen¬ 
ti di quella gretta classe po¬ 
litica che nel primo dopo¬ 
guerra, per odio antipopo¬ 
lare, aveva aperto la strada 
al fascismo. I veri, autorevo¬ 
li e onesti eredi del pensie¬ 
ro crociano, i più valorosi 
continuatori della sua azio¬ 
ne culturale, si allontanaro¬ 
no dal maestro assumendo 
posizioni autonome e corag¬ 
giose e contribuendo, col la 

Ì o prestigio intellettuale c 
k loro esperienza, alla lotta 


per la trasformazione della 
società italiana e del Mezzo¬ 
giorno. 

Riccardo Ricciardi fu il 
primo ad assumere una net¬ 
ta ed intransigente posizio¬ 
ne antifascista, antimonar¬ 
chica e democratica, aderen¬ 
do al blocco democratico 
popolare come candidato al¬ 
le elezioni amministrative 
del 1946, insieme ai comuni¬ 
sti e ai socialisti. Valse, in 
Ricciardi, come in Omodeo, 
in Doria, in Russo, in Flo¬ 
ra e noi più autorevoli e 
importanti studiosi post-cro- 
ciani, il senso del dovere 
civile più che il rispetto for¬ 
male verso un maestro che, 
di fronte ai nuovi problemi 
della storia, non seppe tro¬ 
vare una giusta posizione di 
lotta, una collocazione poli¬ 
tico-sociale attiva che si le¬ 
gasse alle premesse laiche e 
illuminate del suo pensiero. 

Il prestigio 
intellettuale 

11 prestigio di Ricciardi 
derivava, oltre che dalla sua 
rettitudine morale e dal coe¬ 
rente laicismo dell’intellet¬ 
tuale giacobino, dalla sua 
azione culturale svolta, come 
editore, per quasi tre quarti 
di secolo, ininterrottamente, 
e sempre a livello di alta 
qualità. Il catalogo delle 
edizioni ricciardiane contie¬ 
ne i nomi più illustri della 
poesia, della narrativa, del 
pensiero filosofico e storio¬ 
grafico, del teatro e della 
scienza. Tra i suoi autori, 
oltre il Croce, sono da an¬ 
noverare (citiamo i primi 
nomi che ci vengono in 
mente): Francesco Flora, 
Gino Doria, Adolfo Omodeo, 
Salvatore Di Giacomo, Fau¬ 
sto Nicolini, Giovanni Amen¬ 
dola, Alfredo Oriani, Nino 
Cortese, Ettore Lo Gatto, 
Michelangelo Schipa, Luigi 
Russo, Giovanni Gentile, En¬ 
rico Corradini, Sergio Co¬ 
razzali, G. A. Borghese, Fau¬ 
sto Maria Martini, Marino 
Moretti, Emilio Cecchi, Er¬ 
nesto Murolo, Arturo Ono- 
fri, Lorenzo Giusso e molti 
altri. Egli fu editore della 
seconda serie della rivista 
« Napoli nobilissima » e di 
« Russia », una rassegna di 
letteratura-arte-storia diret¬ 
ta dallo slavista Ettore Lo 
Gatto. Nel 1944 Ricciardi 
volle inserire nel suo catalo¬ 
go la « Storia del Partito co¬ 
munista (bolscevico) del- 
l’URSS » facendone una edi¬ 
zione accuratissima che 
piacque al Togliatti bibliofi¬ 
lo, al quale fu offerta una 
copia fuori commercio nel 
corso del suo primo discorso 
pubblico napoletano: al fa¬ 
moso comizio del cinema 
« Modernissimo » nel corso 
del quale fu esposta la linea 
strategica dell’azione del no¬ 
stro partito nell’Italia li¬ 
berata. 

Il nome di Riccardo Ric¬ 
ciardi è poi legato ad una 
delle più importanti inizia¬ 
tive editoriali degli ultimi 
decenni, a quella collana di 
storia e testi della lettera¬ 
tura italiana diretta da Raf¬ 
faele Mattioli, Pietro Pan- 
crazi e Alfredo Schiaffini 
che ha riproposto, affidan¬ 
dola a curatori di indiscuti¬ 
bile autorità, la lettura cri¬ 
tica dei maggiori testi della 
nostra storia letteraria. 

Ricciardi è l’inventore di 
un gusto e di una misura ti¬ 
pografici raffinatissimi. Egli 
ha influenzato tutta una cor¬ 
rente editoriale che, sul¬ 
l’esempio ricciardiano, ha ri- 
troyato il gusto della com¬ 
posizione semplice ed armo¬ 
niosa, classica e moderna. I 
suoi libri sono tra i più bel¬ 
li apparsi in Italia, anche in 
rapporto ad una editoria, 
come la nostra, che pure 
vanta tradizioni illustri ed 
esempi di straordinaria ar¬ 
monia grafica. Naturalmen¬ 
te, tutto ciò che Ricciardi 
ha saputo realizzare in que¬ 
sto campo è frutto di una 
cultura solida, il prodotto di 
quella naturale eleganza di 
stile che caratterizzava l’uo¬ 
mo, il vecchio gentiluomo 
aperto alle idee progressi¬ 
ste, sensibile alle istanze 
più avanzate della democra¬ 
zia, fiero oppositore di ogni 
disegno oscurantista. 

La scomparsa di un uomo 
come Riccardo Ricciardi la¬ 
scia davvero un gran vuoto 
nella cultura italiana. Egli 
seppe mantenere fede ai 
suoi ìntimi convincimenti e 
sempre fece valere le ragio¬ 
ni del suo rigore morale e 
della sua serietà, opponen¬ 
dosi, tra l’altro, a quegli 
abbracciamenti così fre¬ 
quenti tra le mezze calzette 
della cultura, soprattutto 
nel Mezzogiorno. Il naturale 
disgusto per i luoghi comu¬ 
ni del folclore gli faceva 
scegliere con molta cautela 
gli amici, coi quali invece 
si apriva giovanilmente, con 
la sua incantevole bonomia 
e arguzia volterriana. 

Paolo Ricci 



Sepolte dalla lava 


Da sei mesi il vulcano continua a bombar¬ 
dare di lava e lapilli la città portuale di 
Westmann, nell'isola Heimaey, in Islanda. 
La foto documenta come le case più pros- 
sime alle falde del monte siano state se¬ 
polte dal fiume di fuoco, contro il quale 
squadre di volontari continuano senza posa 
a combattere. Le loro armi sono le pompe 
che gettano acqua per raffreddare la lava. 


e f bulldozer con schermi corazzati contro 
la pioggia di pietre, che aprono direzioni di 
marcia diverse alla massa grigia ribollen¬ 
te. Con questi sistemi, se una parte della 
città è ormai perduta, il porto sembra es¬ 
sersi salvato: era questa la speranza della 
popolazione dell'isola, le cui risorse di vita 
risiedono esclusivamente nella pesca. 
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gli accordi Urss-Usa 

Al ricatto che gli americani fanno pesare sui propri alleati atlantici —• o fate quel che vogliamo 
noi o vi lasciamo soli con i vostri problemi — è possibile oggi dare una risposta non subal¬ 
terna, orientata a stabilire relazioni di eguaglianza e autonomia e una politica di disarmo reale 


« Abbiamo una buona al¬ 
leanza. Perchè cambiarla? 
Teniamocela». Questa battuta 
del ministro degli Esteri fran¬ 
cese Jobert ha irritato tutti 
o quasi tutti 1 ministri degli 
Esteri della alleanza atlanti¬ 
ca riuniti a metà giugno a 
Copenaghen per una delle lo¬ 
ro due sessioni annuali. La 
battuta conteneva, in effetti, 
una ironia abbastanza pesan¬ 
te, e solo un rappresentante 
della Francia poteva permet¬ 
tersela. Questo paese, infatti, 
è il solo tra tutti 1 membri 
della Nato che si è ritirato, 
per decisione di De Gaulie, 
dalla organizzazione militare 
che costituisce la base stessa 
della alleanza atlantica. 

«Una buona alleanza» — 
nel linguaggio del signor Jo¬ 
bert — vuol dire in realtà 
« niente alleanza ». Tutti san¬ 
no, in effetti, che senza l’in¬ 
tegrazione militare il Patto 
atlantico non sarebbe che un 
pezzo di carta. E’ superfluo, 
credo, produrre molti fatti a 
sostegno di questa afferma¬ 
zione. Basterà ricordare che 
da quando l’alleanza esiste, 
e in modo particolare in que¬ 
sti ultimi anni, mai, in nes¬ 
sun caso gli Stati Uniti hanno 
consultato i loro partners al¬ 
lorché si è trattato di assu¬ 
mere iniziative di loro inte¬ 
resse anche quando tale inte¬ 
resse non era separabile da 
quello, presunto o reale, degli 
alleati 

Ma la battuta del signor 
Jobert non è soltanto Ironica. 
Il suo contenuto è anche det¬ 
tato dalla paura di che cosa 
in realtà gli americani stiano 
riservando all’Europa occi¬ 
dentale con la proposta della 
loro nuova Carta atlantica. E 
questa è una paura largamen¬ 
te condivisa dai governi della 
parte occidentale del vecchio 
Continente almeno dalla mag¬ 
gioranza di essi. 

Abbiamo cercato di illustra¬ 
re, in articoli precedenti, al¬ 
cuni degli aspetti della situa¬ 
zione nuova che si è creata 
nel mondo e che possono esse¬ 
re all’origine delia proposta 
formulata da Washington. Ma 
l’elemento chiave, attorno al 
quale sorgono gli interrogati¬ 
vi più preoccupati negli am¬ 
bienti diplomatici europei, si 
riassume nello stato di debo- 
. lezza politica di quella parte' 
dell'Europa che per conven¬ 
zione, e soltanto per conven¬ 
zione, si ama definire unita. 
Ciò è emerso, paradossalmen¬ 
te, proprio in Francia, attra¬ 
verso il più recente dibattito 
di politica estera che si è te¬ 
nuto alla Assemblea naziona¬ 
le circa una settimana prima 
della firma dell’accordo di 


IL CONVEGNO DI LUINO 


La pianificazione sovietica 

Una qualificazione nuova della politica di piano nel rapporto tra la crescita della base materiale del 
paese e relevamento delie condizioni di vita - La dimensione statale e quella locale: un equilibrio 
che presuppone l'unità dell’indirizzo generale accanto a un maggior peso delle istanze decentrate 


Per tre giorni, a Luino, eco¬ 
nomisti. dirigenti di Gosplan 
di repubbliche, membri del¬ 
l'Accademia delle scienze del- 
l’URSS hanno fornito, nel cor¬ 
so del convegno italo-sovieti- 
co sulla programmazione sta¬ 
tale e locale, un interessan¬ 
te spaccato sulla realtà e 
sulla problematica che anche 
in Unione Sovietica è mollo 
viva su queste questioni. 

Più che un confronto di 
esperienze, peraltro assai di¬ 
verse tra loro, il convegno 
organizzato dalle Associazioni 
Italia-URSS ed URSS-Italia 
si è presentato quindi come 
una occasione per fornire, di 
prima mano e per la prima 
volta con un approccio divul¬ 
gativo. una informazione su 
alcune questioni nodali che 
vengono emergendo nella pra¬ 
tica politica e nel dibattito 
teorico in Unione Sovietica. 

Cosi, alcuni miti in negati¬ 
vo. cui solitamente era abi¬ 
tuata la stampa borghese, 
hanno subito duri colpi. Di 
fronte alla relazione di Ger- 
men Gvisciam, al suo aper¬ 
to e franco riconoscimento 
che, a mano a mano che si 
sviluppano le esigenze della 
tecnica e della scienza ed i 
bisogni del popolo, la intera 
struttura della politica di pia¬ 
no deve diventare più « mo¬ 
derna », cioè più agile, con le 
necessarie fasi di decentra¬ 
mento, sarà molto più diffici¬ 
le continuare a presentare la 
pianificazione sovietica come 
rigidamente e ottusamente ac¬ 
centrata. 

E ancora: di fronte alla 
sottolineatura fatta da tutti 
gli intervenuti che la pianìfl- ! 


razione sovietica si pone sem¬ 
pre piu problemi di cresci¬ 
ta armonica non solo dei vari 
territori del paese, ma anche 
dei vari settori produttivi, e, 
quindi, di più alti tassi di ac¬ 
cumulazione ma anche di più 
alti livelli di consumi socia¬ 
li, sarà difficile accreditare 
la tesi di una pianificazione 
che ancora subordina rigida¬ 
mente il consumo alla pro¬ 
duzione. 

Questo intreccio costante 
tra sviluppo economico e svi¬ 
luppo sociale, tra crescita del¬ 
la base materiale del paese 
ed elevamento delle condizio¬ 
ni di vita (salari, consumi, 
etc.) è stato ripetutamente 
sottolineato, quasi con punti¬ 
gliosità, come a voleT dare 
il senso di una « qualifica¬ 
zione » nuova della intera po¬ 
litica di piano in URSS. Lo 
ha detto esplicitamente, ad 
esempio, Tolkachev, diretto- 
- re deirislituto di ricerca 
scientifica sull’economìa del 
piano statale, quando, annun¬ 
ciando che è in corso la pre¬ 
parazione del piano economi- 
co-sociale 7d-’90, ha insistito 
che uno dei criteri di fondo 
del piano è «un significativo 
aumento del livello di vita 
del popolo sovietico ». 

Naturalmente i relatori so¬ 
vietici hanno anche fatto in 
tendere come da questa «qua¬ 
lificazione » derivino proble¬ 
mi nuovi, più complessi e 
più impegnativi che nel passa¬ 
to. Germen Gvisciani, vice pre¬ 
sidente del comitato statale 
per la scienza e la tecnica 
presso il consiglio dei mini¬ 
stri, che ha, guidato l’équipe 
giunta a Duino, e dal quale 


Simposio internazionale a Fiuggi 
su,trapianti e cuore artificiale 

Trapianto di cuore, cuore artificiale, cuore artificiale mosso da 
energia nucleare: questi alcuni temi che verranno trattati nei gior¬ 
ni 14 c 15 luglio a Fiuggi Terme nel corso di un simposio inter¬ 
nazionale su < La sostituzione dei cuoreI lavori sono organiz 
zati dal Centro per l'informazione scientifica del medico con la 
collaborazione dell'Ente Fiuggi. 

Prenderanno parte al simposio tra gli altri i professori Bamard. 
Puddu, Arabia, Provenzale; Guttman di Montreal; Duran di Pam 
plona: Graham di Palo Alto; Bosio di Torino; Marion di Lione; 
Kennedy di Houston; Turina di Zurigo; Akutsu di Jackson; Du- 
bost di Parigi. 


è stato possibile avere, dopo 
la relazione introduttiva, an¬ 
cora altre informazioni, sot¬ 
tolinea acutamente che que¬ 
sto intreccio tra esigenze di 
crescita complessiva della ba¬ 
se produttiva del paese e bi¬ 
sogni nuovi del popolo sovie¬ 
tico (che è poi la sostanza 
del rapporto tra la politica 
di programmazione statale e 
la politica di programmazio¬ 
ne locale) Introduce nel pro¬ 
cesso di piano una serie di 
« tensioni ». Gvisciani anzi le 
definisce « contraddizioni », 
ma non « antagoniste », tiene 
a precisare, bensì tali da sti¬ 
molare e costringere a nuo¬ 
ve e più avanzate soluzioni; 
e tali da sollecitare a por¬ 
re sempre più esplicitamente 
il rapporto tra la funzionali¬ 
tà delle scelte fatte e il mo¬ 
do di investire l'intera strut¬ 
tura dello Stato, cioè il ma 
do in cui le istanze inferiori 
della pianificazione partecipa¬ 
no al controllo della politica 
di piano. 

La programmazione sovieti¬ 
ca può essere rappresentata 
plasticamente come una in¬ 
terseca z.-one a vari livelli di 
piani territoriali e piani set¬ 
toriali, di piani delle unità 
economiche locali, di zona, di 
ministeri, etc. Che cosa è, al¬ 
lora, che consente l'unità di 
questa complessa articolazia 
ne, impedendo sia un ecces¬ 
so centralistico, sia la frantu¬ 
mazione localistica, garanten 
do innanzitutto una redistri¬ 
buzione delle risorse in ma 
do da avere una crescita ar 
monica complessiva ed evita¬ 
re squilibri tra territori e 
tra repubbliche? (A questo 
proposito, anzi, Gvisciani ha 
definito problema politico di 
grande importanza quello di 
garantire una crescita equili¬ 
brata delle varie repubbliche 
sovietiche). 

Questa unità è garantita 
dalle grandi scelte di indiriz 
zo generale di sviluppo eco 
nomi co e sociale, approvate 
dal governo e dal partito. Al- 
rintemo di queste scelte le 
Istanze di pianificazione a li 
vello inferiore hanno margi¬ 
ni di autonomia e non più 
solamente di carattere ammi¬ 
nistrativo ma — anche se si 
tratta ancora di un processo 


molto agli inizi — nel meri¬ 
to economico delle scelte stes¬ 
se. Per Gvisciani (da qui an¬ 
che l’interesse mostrato per 
il tema che era all’ordine del 
giorno a Luino) il nodo ca 
munque resta quello dei rap¬ 
porti tra le due dimensioni 
di pianificazione, quella sta¬ 
tale e quella locale. 

E* il corretto rapporto dia¬ 
lettico (è questo il termine 
che usa l’esponente sovietico) 
tra queste due dimensioni; è 
il giusto equilibrio tra di es¬ 
se a garantire quella che Gvi¬ 
sciani definisce la « resa » ot¬ 
timale della politica di piani- 
Reazione, Una « resa » ottima¬ 
le dietro la quale sta 11 rico¬ 
noscimento di dover dare più 
ampio spazio alle istanze de¬ 
centrate mano a mano che, 
come ricorda Gvisciani, cre¬ 
scono le competenze, la prepa¬ 
razione tecnico scientifica, gli 
strumenti a disposizione per¬ 
chè il decentramento e l’au¬ 
tonomia non si risolvano in 
inefficienza ed improduttivi¬ 
tà. E dietro questa « resa » ot¬ 
timale sta anche il riconosci¬ 
mento che la contraddizione 
da risolvere resta quella, dice 
ancora Gvisciani, tra risorse 
limitate e aspirazione degli 
uomini «a produrre di viù, 
investire di più, soddisfare 
più bisogni ». 

Molto ingenerosamente — 
dando cosi la prova di non 
aver saputo o voluto cogliere 
il senso di alcune delle affer¬ 
mazioni fatte al convegno — 
uno dei relatori italiani, il re- 
pubblicano Compagna, ha de¬ 
finito le testimonianze dei sa 
vietict come « tante ottime 
memorie di tradizionale gea 
grafia descrittiva». Crediamo 
invece che, al di là delle ci¬ 
fre sui traguardi economici 
raggiunti in URSS (cui hanno 
fatto da contrappunto, al con¬ 
trario, da piatte italiana, le 
amare costatazioni sul falli¬ 
mento della politica per il 
Mezzogiorno) siano venuti dal¬ 
le relazioni e dagli interven¬ 
ti sovietici stimoli reali per 
continuare una opera di ap¬ 
profondimento che. come è 
stato giustamente sottolineato 
a chiusura del convegno, a 
Luino è stata solo avviata. 

Lina Tamburrino 


Washington tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica. Ne è scatu¬ 
rita, nella sostanza, la con¬ 
vinzione che questa famosa, o 
meglio fantomatica, Europa 
unita non sarebbe oggi nella 
condizione migliore per af¬ 
frontare con gli Stati Uniti 
una discussione del genere di 
quella proposta prima da Kis- 
singer e successivamente dal¬ 
lo stesso Nixon. 

Si afferma spesso, da parte 
di commentatori italiani e an¬ 
che stranieri, che la colpa 
principale di questa condizio¬ 
ne dell’Europa ricadrebbe sul¬ 
la Francia, ritenuta responsa¬ 
bile di far prevalere assai 
spesso l’interesse nazionale su 
quello comunitario e di ritar¬ 
dare, per questo stesso fatto, 
il processo politico unitario. 
Ciò può anche essere vero. 
Ma al tempo stesso si deve 
riconoscere che nelle questioni 
essenziali, e cioè in quelle che 
toccano direttamente il rap¬ 
porto Europa Occidentale-Sta¬ 
ti Uniti, la Francia ha assun¬ 
to iniziative che, se avessero 
ti ovato eco adeguata negli al¬ 
tri paesi europei, avrebbero 
senza dubbio creato premesse 
che oggi servirebbero molto 
all’Europa occidentale. 

La Francia, ad esemplo, ri¬ 
tirandosi dalla organizzazione 
militare integrata della Nato, 
ha posto con un anticipo di 
molti anni il problema cui 
oggi l’Europa occidentale è di 
fronte: quello della indipen¬ 
denza militare, e quindi poli¬ 
tica e diplomatica, dagli Stati 
Uniti. So bene che probabil¬ 
mente quando la Francia lo 
ha fatto le condizioni non era¬ 
no mature perchè altri paesi 
europei facessero la stessa co¬ 
sa. Ma il fatto è che quel ge¬ 
sto poneva un problema, che è 
stato volutamente ignorato 
dagli altri: il problema, ap¬ 
punto. del rapporto militare 
ainntemo della alleanza. 

La realtà 
internazionale 

Questo il succo che avreb¬ 
be dovuto essere ricavato dal 
gesto di De Gaulie. E anche 
se non lo si fosse voluto se¬ 
guire sulla stessa strada, ci si 
sarebbe tuttavia dovuti preoc¬ 
cupare-del significato politico 
generale che stava’ alla base 
della decisione del defunto 
presidente della Quinta Re¬ 
pubblica. Non se ne è fatto 
niente, invece. La Francia, 
anzi, si è dovuta difendere 
dalla minaccia di isolamento 
politico e diplomatico 

Il risultato di questa mia 
pia è oggi evidente: non aven¬ 
do posto nessuna premessa 
per la costruzione di una qual¬ 
siasi alternativa all’integra¬ 
zione militare, l’Europa occi¬ 
dentale è davanti al ricatto 
che gli americani tentano di 
esercitare proprio su questo 
terreno: o fate quel che vo¬ 
gliamo noi — tale è in so¬ 
stanza il contenuto delle pro¬ 
poste di Kissinger e di Nixon 
— o vi lasciamo soli con i vo¬ 
stri problemi militari insoluti. 

Di fronte a un ricatto di 
questo genere, l’Europa co¬ 
munitaria si sente impotente: 
tale è la conseguenza dell’es- 
sersl attardati, anzi di aver 
ignorato il fatto che un giorno 
o l’altro anche questo nodo sa¬ 
rebbe venuto al pettine, a Og¬ 
gi — diceva malinconicamen¬ 
te l’ex ministro degli Esteri 
di De Gaulie, Couve de Mur- 
viile, dalla tribuna dell’As¬ 
semblea nazionale — i paesi 
europe 5 dovrebbero comincia¬ 
re a parlare tra di loro di di¬ 
fesa comune, come la Francia 
ha proposto da dodici anni ». 

Couve de Murville sa benis¬ 
simo, ed è qui l'elemento ma¬ 
linconico della sua posizione, 
che ci vorranno anni, forse 
accenni, prima che un tale di¬ 
scorso possa venire affrontato 
m termini realistici, che ten¬ 
gano conto, cioè, della nuova 
realtà intemazionale. Cosa 
vorrebbe dire, oggi, parlare 
di una comune difesa europea, 
vale a dire di una comune 
politica militare? Credo sia 
del tutto impossibile rispon¬ 
dere in modo pertinente a 
una questione di questo gene¬ 
re. Non a caso, del resto, 
nessuno Io ha fatto nel corso 
del dibattito alla Assemblea 
nazionale francese. E in ef¬ 
fetti è immaginabile oggi una 
sorta dì corsa agli armamen¬ 
ti. magari anche atomici, nel¬ 
l’Europa occidentale quando 
l’accordo di Washington tra 
Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca può mutare profondamen¬ 
te il quadro tradizionale dei 
rapporti intemazionali? Non 
credo che questo sia pensa¬ 
bile. E non Io credono nep¬ 
pure quei governi europei che 
maggiormente sembrano av¬ 
vertire il bisogno di accele¬ 
rare i tempi della costruzione 
di una « Europa politica » che 
dovrebbe essere meglio in 
grado di rappresentare un al¬ 
tro « polo » del mondo in cui 
viviamo. Tutti si rendono con¬ 
to. ir effetti, che altra deve 
essere la «scala di priorità» 
in una situazione caratteriz¬ 
zata da un accordo che vede 
le due massime potenze mon¬ 
diali impegnate nello sforzo 
di evitare non solo un conflit¬ 
to tra di loro ma anche tra 
Gemmi- delle parti firmatarie 
dell’accordo e paesi terzi. 

Ma si dice, non vi può esse¬ 
re una « Europa politica » 
senza una « Europa milita¬ 
re». Prima dello accordo di 
Washington una tale esigenza 
poteva avere, forse un qual¬ 
che fondamento. E’ molto 
dubbio che Io abbia dopo. E 
non perchè quell'accordo ab¬ 
bia cancellato con un colpo 
di bacchetto magica 1 proble¬ 
mi, e anche le rivalità esi¬ 
stenti, ma perchè se esso deve 


essere preso per quel che vale 

— e si tratta, ripetiamo, di 
un impegno assunto dalle due 
massime potenze mondiali — 
non si vede più da chi do¬ 
vrebbe difendersi una « Euro¬ 
pa militare». Niente, in que¬ 
sta situazione, sarebbe dunque 
più pregiudizievole alla causa 
della Europa unita, che si di¬ 
ce di voler costruire, di una 
discussione, preliminare a tut¬ 
to il resto, sulla esigenza di 
una « Europa militare ». Lo si 
è ben visto, del resto, nel cor¬ 
so degli incontri tra il cancel- 
fiere federale Brandt e il pre¬ 
sidente francese Pompìdou 
che si sono arenati proprio 
quando da parte francese è 
stata posta a Bonn questa 
questione. 

Che fare allora? Da qua¬ 
lunque lato si guardi al pro¬ 
blema, a noi sembra che si 
giunga a una conclusione uni¬ 
ca: la sola «politica milita¬ 
re» che può fare oggi l’Euro¬ 
pa occidentale è nello impe¬ 
gno lungo la strada che do¬ 
vrebbe portare gradualmente 
a forme sempre più accen¬ 
tuate di disarmo reale e co¬ 
munque, per cominciare, al 
blocco del livello degli ar¬ 
mamenti. E’ chiaro che un 
obiettivo di questo genere, no¬ 
nostante raccordo di Wa¬ 
shington, non sì raggiunge nè 
in ur giorno nè in un anno e 
forse neppure in un decennio. 
Ma al punto in cui stanno le 
cose è la sola strada pratica¬ 
bile. 11 resto è sogno, velleità 
oppure è volontà di perpetua¬ 
re la dipendenza militare, e 
quindi anche politica, dagli 
Stati Uniti. E per di più in 
un momento in cui gli Stati 
Uniti stabiliscono con l’Urss 
relazioni che oggettivamente 
lasciano ai gruppi dirigenti 
europei margini assai ampi, 
e in ogni caso i più ampi 
che si siano avuti dopo la se¬ 
conda guerra mondiale, per 
una politica autonoma e ìn¬ 
dipendente. 

Nè ci si venga a dire che 
una politica di impegno verso 
Il disarmo la si starebbe fa¬ 
cendo attraverso la Nato. Il 
problema è che l’Europa oc¬ 
cidentale deve fare tale poli¬ 
tica anche, e forse prima di 
tutto, nella Nato. Sono anche, 
e forse prima di tutto, le 
strutture della Nato che vanno 
rivifete, da cima a fondo. H 
die significa che va rivisto il 
prèzzo, e non solo In denaro 
ma in termini di dipendenza 
politica, che si sta pagando 
sullo altare della integrazione 
militare atlantica. 

E’ questo il discorso che po 
trà essere fatto agli omerica 
ni quando si dovrà formulare 
ammesso che si arrivi a for¬ 
mularla, una risposta «euro 
pea» a Nixon. Sarebbe chia 
ro, allora, tra l’altro, se il ri 
catto di Washington — o fate 
quel che vogliano noi oppure 
vi lasceremo soli con i vostri 
problemi militari insoluti — 
ha dietro di sè una sostanza, 
un punto alto, in termini di 
poker, oppure se è soltanto 
un bluff. Vedo — sempre per 
rimanere in termini di poker 

— dovrebbe essere, ormai, la 
risposta «europea». Ed è la 
sola risposta che abbia sen¬ 
so. Da essa dovrebbe discen¬ 
dere tutto il resto, tenuto con¬ 
to del fatto che questa Eura 
pa occidentale non è cosi de¬ 
bole come sembra, o almeno 
non lo è in rapporto agli Sta¬ 
ti Uniti come gli Stati Uniti 
vorrebbero far credere. 

Perchè, in fondo, la firma 
apposta da Nixon al docu¬ 
mento di Washington accanto 
a quella di Breznev non è poi 
il segno della sua forza, anche 
se non del tutto della sua de¬ 
bolezza. Diciamo che essa sta 
a testimoniare la coscienza 


del fatto che gli Stati Uniti 
hanno avvertito la necessità 
di una svolta di strategia in 
una epoca in cui la realtà e le 
prospettive della economia 
americana e della egemonia 
di Washington sul complesso 
del suoi alleati non sono certo 
le più promettenti della storia 
degli Stati Uniti. Ma se cosi 
stanno le cose, e riteniamo 
che stiano così, perchè la Eu¬ 
ropa occidentale dovrebbe ce¬ 
dere al ricatto che viene da 
Washington? Perchè dovrebbe 
prepararsi ad accettare le te¬ 
si americane in materia di 
nuova Carta atlantica e non 
cogliere, invece, questa occa¬ 
sione per rivedere il suo rap¬ 
porto militare con gli Stati 
Uniti? 

Le lezioni 
da trarre 

Non si tratta di fare una 
sorta di politica di ripicche. 
Si tratta, invece, di trarr# 
tutte le lezioni che vanno trat¬ 
te da una esperienza più che 
ventennale e dalla svolta di 
strategia che gli Stati Uniti 
hanno impresso, con raccordo 
di Washington, ai loro rappor¬ 
ti intemazionali. 

Sappiamo bene che la que¬ 
stione non è quella della vo¬ 
lontà dei gruppi dirìgenti eu¬ 
ropei. I rapporti all’interno del 
mondo capitalista, è eviden¬ 
te, non vanno mai valutati 
con metri di tal genere. Ma 
non sono essi, i gruppi dirì¬ 
genti della Europa occidenta¬ 
le, a porre l’esigenza dì una 
c Europa unita » che abbia vo¬ 
ce in capitolo? Non sono essi, 
i gruppi dirigenti della Euro¬ 
pa occidentale, a respingere la 
affermazione di Kissinger se¬ 
condo cui l’« Europa unita » 
potrebbe avere interessi e re¬ 
sponsabilità soltanto regiona¬ 
li? Allora bisogna pur deci¬ 
dersi: se si vuole davvero 
aver voce in capitolo, una del¬ 
ie prime cose da fare è di 
averla, questa voce, con gli 
Stati Uniti, ponendo in termi¬ 
ni di eguaglianza e di auto¬ 
nomia il rapporto militare e 
politico con Washington. 

Una volta, colui che fu il più 
brutale ma forse anche il più 
coerente segretario di .Stato 
che l’America abbia avuto nel 
dopoguerra, John Foster Dul- 
les, parlò di «revisione lace¬ 
rante » del rapporti tra il suo 
oaesc e l’Europa occidentale. 
La nostra impressione è che 
quel momento è arrivato o sta 
airivando. Vogliono, i gruppi 
dirigenti europei, lasciarsi an¬ 
cora una volta sorprendere 
dagli avvenimenti, e limitar¬ 
si a rimanere attaccati al¬ 
l’orlo della giacca del presi¬ 
dente degli Stati Uniti perchè 
non vada ancora piu lontano 
di quanto è andato? O non 
devono invece assumere essi 
l'iniziativa della « revisione »? 

Ecco il problema che sta 
sul tappeto e che l’accordo 
di Washington rende estrema- 
mente acuto. Chiudere gli oc¬ 
chi. ostinandosi a non volerlo 
affrontare, non porta a nulla. 
E continuare a parlare di po¬ 
litica militare comune per di¬ 
fendere una « indipendenza » 
clpfia Europa occidentale che, 
tra l'altro, non esiste dato II 
ruolo egemonico che gli Stati 
Uniti hanno nella alleanza 
atlantica equivarrebbe a me¬ 
nare, come si dice, il can per 
l’ala. Se questo è un gioco 
che diverte gli attuali gruppi 
dirigenti dell’Europa occiden¬ 
tale, facciano pure. Ma non 
si sorprendano poi se, presto 
o tardi, e più presto che tar¬ 
di. ci sbatteranno il naso. 

Alberto Jacoviello 


BOMPIANI 


Davide Lajolo 

DI VITTORIO 

Il volto umano di un rivoluzio- 

narÌO”2 a edizione 


L. 1.400 


“Di Vittorio toma oggi all'attualità bibliografica gra¬ 
zie all’uscita del saggio di Davide Lajolo sul favo¬ 
loso Peppino, bracciante di Cerignola, sindacalista 
principe nell’Italia della nostra età.” 

Vittorio Gorresio (La Stampa) 

“È importante che Lajolo non abbia evitato di porre 
esplicitamente le questioni più scabrose anche 
offrendo coraggiosamente suoi personali tentativi 
di interpretazione.” Giorgio Amendola (Rinascita) 

“Il Di Vittorio di Lajolo si colloca ovviamente sulla 
prospettiva de! contributo da protagonista che egli 
ha dato alla democrazìa, nella quale prospettiva 
si scoprono tante facce della complessa persona¬ 
lità di questo ‘Garibaldi di noi braccianti’.” 

Ugoberto Aifassio Grimaldi (Il Giorno) 

“Lajolo rievoca le crisi e le battaglie di questo 
leader rivoluzionario con un sentimento d’affetto 
che non gli impedisce un giudizio obiettivo.” 

Giorgio Fattori (Panorama) 

“Lajolo coglie l’elemento essenziale della perso¬ 
nalità di Di Vittorio. Quello di essere sempre stato 
legato alia sua gente e quello di aver voluto appren¬ 
dere e legarsi sempre a altri lavoratori e altri com¬ 
pagni, per ogni parte d’Italia e dei mondo.” 

Giancarlo Pajetta (Giorni -Vie Nuove) 
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LA QUARTA GIORNATA DEI LAVORI ALL’8‘ CONGRESSO DELLA CGIL 


I delegati discutono sulla necessità di collegare 
la lotta di fabbrica a quella per un nuovo sviluppo 


La quarta giornata del la¬ 
vori delI'VI11 Congresso na¬ 
zionale della Cgll che si con¬ 
cluderà domani è stata pre¬ 
sieduta nella mattinata dal 
compagno Lama e nel pome¬ 
riggio dal compagni Maria¬ 
ni o Garavlnl. Dopo la se¬ 
duta dedicata al saluti del¬ 
le delegazioni estere, nel po¬ 
meriggio 6 ripreso II dibat¬ 
tito in assemblea plenaria. 
Sono Intervenuti nell'ordine 
I compagni De Angeli*, Guer¬ 
ra, Trentln, Pullara, Benas- 
•I, Grlllandl e De Carlini. 

Il dottor Scorasela Mu- 

J inozza, vice presidente del- 
a CEÉ, ha portato II saluto 
ai congressisti. Pubblichia¬ 
mo di seguito gli Inter¬ 
venti del compagni Ancona, 
Caletti 6 Clnl intervenuti 
Ieri e una parte di quelli 
Intervenuti oggi. 


Pietro Ancona 

segretario regionale del¬ 
la Sicilia 

La caduta del governo An- 
dreotti e le positive conclusio¬ 
ni dei congressi della U1L e 
della CISL, sono state possi¬ 
bili per le capacità di tenu¬ 
ta del movimento sindacale 
nelle lotte contrattuali e per 
l’intreccio tra lotte rivendica¬ 
tive e riforme, per la giusta 
gestione confederale delle 
grandi vertenze del pubblico 
Impiego. Il congresso si trova 


in queste condizioni ad affron¬ 
tare i difficili problemi posti 
dall’inflazione, dalla diminu¬ 
zione dell’occupazione e dai 
gravi processi di disgregazio¬ 
ne aperti In tutto il Mezzo¬ 
giorno. 

La proposta politica della 
CQIL vuole essere una rispo¬ 
sta organica, non tattica e 
congiunturale, all’accentuazio¬ 
ne del fattori squilibranti del¬ 
l’economia e della società ed 
alla strategia padronale fon¬ 
data sull’utilizzazione passiva 
degli impianti esistenti, sulla 
disoccupazione, sul ricorso al¬ 
lo straordinario ed al lavo¬ 
ro a domicilio, sulle spinte 
alla monetizzazione della con¬ 
trattazione integrativa. Soltan¬ 
to attraverso l’allargamento 
delle tasi produttive del pae¬ 
se, l’elevazione della produtti¬ 
vità sociale, l’eliminazione de¬ 
gli scandalosi sprechi delle 
rendite agrarie e urbane, l’e- 
llminazlone di strutture pub¬ 
bliche parassitarle e masto¬ 
dontiche, si potranno rimuo¬ 
vere le cause che rendono 
vulnerabile e fragile il siste¬ 
ma economico italiano. 

Giuseppe Caletti 

segretario regionale Emi¬ 
lia-Romagna 

La proposta politica che è 
alla base di dibattito del 
Congresso, nasce da un vasto 


Impegnativo dibattito nelle Commissioni 

Dai consigli di zona 
alle lotte di riforma 

Le nuove strutture di base e le modifiche 
allo Statuto — La politica rivendicativa 


Da ano dei nostri inviati 

BARI, 5. 

Domani mattina le commis¬ 
tioni riferiranno all'assemblea 
congressuale, con una Infor¬ 
mazione dettagliata, il dibat¬ 
tito e le conclusioni cui sono 
giunte. Ricordiamo che le 
commissioni sono sei: per la 
modifica dello statuto (46 de¬ 
legati), per le strutture orga¬ 
nizzative (46 delegati), per le 
politiche rivendicative (68), 
la commissione elettora¬ 
li, per la mozione po¬ 
litica (76), e per la verifica 
dei poteri (7). Le prime tre 
hanno lavorato nei padiglioni 
della Fiera e la discussione 
è stata seguita da altre de¬ 
cine di congressisti; le secon¬ 
de nelle tre sedi sindacali del¬ 
la CGIL di Bari. 

Si è trattato di un momen¬ 
to particolarmente significati¬ 
vo di dibattito, proprio per¬ 
ché è stato possibile appro¬ 
fondire alcuni dei temi fonda- 
mentali della strategia del mo¬ 
vimento sindacale. Un segno 
della ricchezza della discus¬ 
sione è dato dal numero de¬ 
gli interventi che sono segui¬ 
ti alle relazioni introduttive. 

COMMISSIONE PER LO 
STATUTO — La riunione si 
è svolta nel pomeriggio di 
ieri e si è protratta fino a 
tarda sera. Il compagno Fran¬ 
co Jotti ha svolto la rela¬ 
zione. Erano presenti i se¬ 
gretari confederali Forni e 
Verzelli. Lo statuto — è sta¬ 
to sottolineato — non può 
‘ essere considerato imo stru¬ 
mento formale, ma uno stru¬ 
mento politico capace di as¬ 
secondare e favorire i pro¬ 
cessi in atto relativi ad un 
modo nuovo di essere del 
sindacato, del suo ruolo, del¬ 
la sua funzione e di regi¬ 
strare di volta in volta !e 
evoluzioni e gli sviluppi del¬ 
la situazione sindacale e po¬ 
litica e le prospettive che si 
Intendono seguire. 

I temi di maggior inte¬ 
resse sui quali si è sviluppa¬ 
to il dibattito (sono interve¬ 
nuti tutti i 46 componenti 
la commissione) hanno ri¬ 
guardato il carattere unita¬ 
rio e di classe della CGIL 
e in particolare le struttu¬ 
re unitarie di base e in¬ 
termedie. il rapporto tra le 
istanze verticali e orizzon¬ 
tali, la estensione dei Comi¬ 
tati regionali. E* stata al¬ 
tresì sottolineata l’impossibi¬ 
lità di pervenire a formula¬ 
zioni definitive per gli svi¬ 
luppi che avrà il processo 
unitario dopo la stagione dei 
congressi. Si è ricordato poi 
che la creazione e il molti¬ 
plicarsi delle nuove struttu¬ 
re. dai delegati ai Consigli 
di fabbrica, alle prime espe¬ 
rienze dei Consigli di zona 
hanno contribuito notevolmen¬ 
te alla crescita del processo 
unitario. 

Per quanto concerne le 
strutture regionali è stato ri¬ 
cordato che con l’avvio del¬ 
l’attività dell’Ente Regione e 
con le scelte già compiute 
nel precedente congresso del¬ 
la CGIL circa 11 rapporto 
fabbrica-società e lotte sa 
ciali si apre una fase nuova, 
già in atto con limiti e In¬ 
sufficienze. nei compiti e nei 
la attività di queste struttu¬ 
re cui spetterà ad esempio 
Vaoertura di vertenze regio¬ 
nali. 

COMMISSIONE PER LE 
STRUTTURE — I lavori di 
questa commissione sono sta¬ 
ti aperti dal compagno Amo¬ 
retti. Al dibattito, seguito dal 
ftgretarì confederali Guerra 
• Marianetti, hanno parteci¬ 


pato 20 delegati Sono stati 
affrontati nei suoi aspetti più 
originali i problemi che le 
nuove strutture sindacali han¬ 
no posto: dal rapporto fra 
Camere del Lavoro* é Con¬ 
sigli di zona a quello fra 
delegati. Consigli di fabbrica 
e Federazione di categoria. 

Tutti hanno ribadito la ne¬ 
cessità della estensione dei 
Consigli di zona, anche se 
qualche delegato ha posto Io 
accento sulla necessita di evi¬ 
tare contraddizioni tra i com¬ 
piti di questi e le Camere 
del Lavoro. Essi comunque 
devono essere il sindacato 
unitario fuori della fabbrica, 
diretta espressione di tutti 1 
lavoratori e non la somma 
delle categorie. In merito al¬ 
le Federazioni di categoria si 
è detto fra l'altro che occor¬ 
re rafforzare gli strumenti di 
cui dispongono per assolvere 
1 loro compiti. 

Una delle proposte avan¬ 
zate è stata quella di co¬ 
stituire a livello provincia¬ 
le e nazionale consulte dei 
Consigli di delegati e dei 
Consigli di zona con i quali 
la Federazione di categoria 
dovrà raccordarsi periodica¬ 
mente. Il dibattito infine ha 
posto in evidenza U problema 
di una maggiore interscam- 
biabilità fra i compiti delle 
Federazioni e quelli delle 
strutture orizzontali. 

COMMISSIONE PER LE 
POLITICHE RIVENDICATI 
VE — Presieduta dai segre¬ 
tari confederali Scheda. Gio- 
vannini e Boni, questa com¬ 
missione ha affrontato (sulla 
base della relazione del com¬ 
pagno Vinay) l’ampiezza del 
movimento di lotta che ha 
coinvolto tutte le categorie, da 
quelle deU’industria a quelle 
deiragricoltura, a quelle dei 
servizi e del pubblico impie¬ 
go. E* stato sottolineato rhe 
uno degli aspetti più signi¬ 
ficativi delle vertenze sia sta¬ 
to quello del ruolo. In esse 
assunto, della politica delle 
riforme, non intesa come una 
aggiunta « rituale * agli obiet¬ 
tivi rivendicativi, ma parte 
integrante dell’azione dei la¬ 
voratori. 

Dopo aver esaminato 1 sin¬ 
goli risultati contrattuali si 
è aperto il dibattito cui han¬ 
no partecipato 20 delegati. 
Alcuni compagni hanno ri¬ 
cordato la necessità di fare 
più incisiva la lotta contro 
tutte le forme di lavoro pre¬ 
cario e di sottoccupazione, 
proprio per realizzare nella 
azione quella unità di clas¬ 
se fra le fasce dei lavoratori 
occupati e quelle dei lavora 
tori che subiscono un più di¬ 
sumano sfruttamento. TI te¬ 
ma dell’organizzazione del la¬ 
voro — hanno detto altri — 
deve continuare ad essere al 
centro della nostra Iniziativa 
in fabbrica. In relazione ai 
processi di ristrutturazione 
portati avanti dal padronato e 
deve riuscire a collegarsi con 
rimoegno politico per nuove 
scelte di indirizzi produttivi 
In merito ai servizi è stata 
posta l’esigenza di fare di 
questo settore un terreno di 
grosso scontro per gli innu¬ 
merevoli addentellati che es 
so ha con l’industria e con 
Io stesso sviluppo del Mez¬ 
zogiorno 

la commissione ha conclu¬ 
so i suoi lavori individuando 
alcuni tra 1 problemi più ur¬ 
genti e In particolare: l’ap¬ 
plicazione dinamica del con¬ 
tratti, la difesa dei salario 
reale. I processi di ristruttu¬ 
razione, le forme di lavoro 
precario. 

f. ri. 


processo di revisione critica 
delle esperienze passate e di 
una più puntuale analisi della 
crisi economica e politica del¬ 
la società nazionale. Questa 
verifica ha coinvolto tutte le 
strutture verticali ed orizzon¬ 
tali e tutte le componenti sin¬ 
dacali. La proposta politica 
della CGIL rappresenta 1! su¬ 
peramento della politica delle 
riforme relative ai servizi, per 
assumere 1 nodi strutturali: 
la politica di sviluppo dell’oc¬ 
cupazione, lo sviluppo del 
Mezzogiorno 

La strategia di politica eco¬ 
nomica, posta alla base della 
proposta politica, per i suol 
contenuti di classe ed alterna¬ 
tivi all’attuale linea di svilup¬ 
po della società, propone con 
forza la riforma dello Stato. 
Spezzare l’autoritarismo dello 
Stato, il centralismo degli 
strumenti di potere e di in¬ 
tervento sulle strutture pro¬ 
duttive e sociali, dilatando 1 
poteri programmatori e deci¬ 
sionali della Regione, vuol di¬ 
re creare le condizioni per lo 
sviluppo di un vasto movi¬ 
mento articolato ed incisivo. 

Questó obiettivo deve essere 
assunto dall'intero movimento 
sindacale unitario e deve es¬ 
sere posto al centro delle piat- 
forme regionali e dell’Iniziati¬ 
va di lotta articolata. Pensa¬ 
re di andare ad una program¬ 
mazione nazionale e di zona 
dello sviluppo economico sen¬ 
za sciogliere questo «nodo» 
politico significa cadere su po¬ 
sizioni velleitarie. 

Domenico Cini 

segretario responsabile 
della Federazione Enti 
Locali 

La proposta politica ha 11 
grande valore di superare le 
posizioni settoriali, dando una 
prospettiva di Interesse gene¬ 
rale alle categorie, togliendo 
spazio alle spinte corporative 
presenti nel settore del pub¬ 
blico impiego. Su di essa han¬ 
no espresso la loro disponibi¬ 
lità parecchi dirigenti delle 
Regioni e degli Enti Locali. 
Il problema che si pone è se 
gli enti, per come sono strut¬ 
turati, possano assumere Ini¬ 
ziative coerenti a questa di¬ 
sponibilità. 

- * La Pubblica Amministrazio¬ 
ne è In profonda crisi ed è 
crisi delle strutture borboni¬ 
che sulle quali si regge. Oc¬ 
corre portarvi dentro più de¬ 
mocrazia e meglio precisare 
i compiti che deve assolvere. 
Per questo la piattaforma de¬ 
gli Enti Locali, che verrà pre¬ 
sentata nel prossimi giorni al¬ 
le controparti, rivendica in via 
prioritaria una ristrutturazio¬ 
ne dei servizi e la collegia¬ 
lità della prestazione del la¬ 
voratori. 

Il sindacato deve rivolgere 
la sua forte critica all’uso 
autoritario, clientelare e di 
sottogoverno che si fa della 
cosa pubblica e lottare per la 
sua profonda democratizzazio¬ 
ne difendendo nel contempo 
gli istituti che, per il modo 
in cui si formano i gruppi di¬ 
rigenti e per i compiti che 
sono chiamati ad assolvere, 
rappresentano centri di vita 
democratica. 

Il governo che si va costi¬ 
tuendo deve fare immediata¬ 
mente la legge di riforma sa¬ 
nitaria che assegni alle Regio¬ 
ni Tintera gestione del servi¬ 
zio ed avvi! subito il supera¬ 
mento dell’attuale stato giuri¬ 
dico degli ospedali per inclu¬ 
derlo nelle unità sanitarie lo¬ 
cali come un momento (quel¬ 
lo curativo) delle prestazioni. 

Gino Guerra 

segretario confederale 
della CGIL 

Per quanto riguarda 1 rap¬ 
porti con 11 governo qualcuno 
Insiste sulla consultazione pre¬ 
ventiva dei sindacati affinchè 
decidano poi di appoggiarlo, 
oppure di fargli l’opposizione. 
La CGIL Invece, come hanno 
già detto Lama e Scheda, in¬ 
tende giudicare il governo sul 
fatti, senza che ciò significhi 
un « rinvio » o una « regola » 
in attesa dei fatti Del resto 
alcuni fatti esistono già: U 
nuovo governo nasce come go 
verno di centro-sinistra dopo 
la sconfitta di quello di An 
dreotti. E questo è un fatto 
positivo, anche se non dlmen 
richiamo le amare delusioni 
dei precedenti governi di cen 
tro-sinlstra 

Ma 1 fatti qualificanti su 
cui Io giudicheremo riguarda 
no l’impegno di lotta ad fasci 
smo e alle sue radici conser 
vatricì e autoritarie, il con 
frollo del prezzi per blocca 
re l'Inflazione; le misure per 
l’aumento delle pensioni, della 
indennità di disoccupazione, 
degli assegni familiari, l’at¬ 
tuazione di riforme per la ca 
sa. la scuola, la sanità e la 
politica economica di inter¬ 
vento nel Mezzogiorno e nel 
l’agricoltura. Vi è però su 
quest'ultima parte fumosità 
« ed incertezze » negli orien 
lamenti di Rumor che pare 
rinviare tutto a dopo la cre¬ 
scita del prodotto netto, men 
tre nello stesso tempo U pa¬ 
dronato insiste sulla stia linea 
di ristrutturazione. 

In questa situazione, consi¬ 
derare i cento giorni di tre¬ 
gua sarebbe un grave errore; 
noi chiediamo subito un mutar 
mento di Indirizzo e dello stes¬ 
so meccanismo di sviluppo 
che è alla base della crisi e 
degli squilibri sociali e tetri- 
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La compagna Truong Thl My, dopo l'intervento pronunciato a nome della delegazione della 
Repubblica Democratica del Vietnam, fa dono al compagno Lama di un ritratto di Ho Ci Min 


torlall più volte denunciatL 

L’attuazione della proposta 
della CGIL non avrà dunque 
un cammino facile e per que¬ 
sto necessita di un grande 
movimento e di forti lotte nel¬ 
la fabbrica e nelle zone per 
realizzare una unificazione de¬ 
gli obiettivi e del movimento. 
Bisogna dunque superare le 
carenze e 1 ritardi relativi al 
plani zonali e regionali Ma 
occorre anche aprire una ver¬ 
tenza nazionale con «chi de¬ 
cide» per conquistare muta¬ 
menti di linea economica. Ap¬ 
pena fatto il governo bisogna 
aprire il confronto, dimostran¬ 
do cosi che non slamo «con¬ 
sulenti o fiancheggiatori» e 
nemmeno degli oppositori a 
priori, ma che vogliamo ne¬ 
goziare concrete conquiste, e 
che II nostro apporto è neces¬ 
sariamente dialettico. 

Le nostre scelte unitarie so¬ 
no note: impegni delle parte¬ 
cipazioni statali, trasforma¬ 
zione dell’agricoltura. Investi¬ 
menti privati nel Mezzogior¬ 
no sulla base di vincoli preci¬ 
si per gli investimenti e l’oc¬ 
cupazione. Su queste scelte si 
dovrà sviluppare l’impegno 
degli operai occupati, non so¬ 
lo respingendo io straordina¬ 
rio, ma lottando per nuovi In¬ 
sediamenti industriali nel Sud, 
con un forte movimento uni¬ 
tario per saldarsi cosi in un 
grande movimento nazionale 


con le masse del Mezzogiorno, 
capaci di ottenere sbocchi po¬ 
sitivi al vari livelli (naziona¬ 
le, regionale, zonale). 

SI impone perciò un Imme¬ 
diato impegno unitario della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
per avere la garanzia di una 
azione tempestiva, premessa 
per la crescita di un vasto 
movimento che metta alla 
prova 11 nuovo governo e so¬ 
prattutto per sostenere le for¬ 
ze di rinnovamento e di pro¬ 
gresso sociale che esistono 
(dentro e fuori di esso) e 
perchè esse prevalgano su 
quelle moderate. 

Bruno Trentin 

segretario generale della 
FIOM 

Al di là delle polemiche no¬ 
minalistiche, dei processi alle 
intenzioni e dei tentativi di 
cattura della strategia del sin¬ 
dacato anche da parte di al¬ 
cune componenti del centro 
sinistra, il pericolo di un pat¬ 
to sociale può divenire obiet¬ 
tivo e discendere, contro la 
volontà che ispira la proposta 
politica della CGIL, dalla sua 
Incapacità a tradursi in gran¬ 
de movimento di massa il 
quale dia una risposta Imme¬ 
diata e credibile alla politica 
di inflazione e al rilancio del 


vecchio meccanismo di svi¬ 
luppo. 

Questa risposta presuppone 
non la convivenza della lotta 
di fabbrica con la lotta nella 
società, che nessuno mette più 
in discussione, ma una più 
consapevole unità politica an¬ 
che nelle scelte rivendicative 
che permetta davvero alla lot¬ 
ta di fabbrica di essere un 
fondamentale elemento moto¬ 
re — e non solo un puntello 
della lotta per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e la massima oc¬ 
cupazione. 

Sotto questo profilo il con¬ 
fronto con il nuovo governo 
dovrà misurare subito il suo 
reale intento riformatore sul 
temi fra loro inscindibili del¬ 
la lotta all’inflazione e del ri¬ 
lancio immediato degli inve¬ 
stimenti nel Sud e nell’agri¬ 
coltura. - La logica dei due 
tempi che intende premiare 
una ripresa comunque e a 
qualsiasi costo come condizio¬ 
ne per fare le riforme e di¬ 
slocare gli investimenti nel 
Mezzogiorno deve essere re¬ 
spinta con assoluta fermezza. 

Su tale impostazione si può 
realizzare una saldatura poli¬ 
tica fra lotta di fabbrica e 
lotta per mutare il meccani¬ 
smo di sviluppo. E con que¬ 
sto respiro strategico la no¬ 
stra posizione sulla utilizzazio¬ 
ne degli impianti può svolge¬ 
re un ruolo determinante. Il 


rifiuto degli straordinari, del¬ 
l'aumento indiscriminato dei 
turni di lavoro a Nord, la di¬ 
sponibilità al terzo turno al 
Sud con un orarlo di 36 ore 
possono conciliarsi con la ne¬ 
goziazione di alcuni secondi 
turni al Nord, alla condizione 
che vengano assunti nuovi im¬ 
pegni di investimento a favo¬ 
re del Mezzogiorno, che ven¬ 
gano bloccati i nuovi insedia¬ 
menti industriali nelle zone 
congestionate e impedito l’af¬ 
flusso di nuova immigrazione. 

Non è vero che manca la 
mano d’opera al Nord: la sot¬ 
toccupazione femminile, la 
sottoccupazione di gruppi di 
lavoratori che hanno supera¬ 
to i 40 anni, il lavoro a do¬ 
micilio che tende a diffonder¬ 
si sono una riserva di mano 
d’opera che l’attuale sistema 
produce e mantiene in condi¬ 
zioni di avvilimento e di sfrut¬ 
tamento esasperato. Per pro¬ 
durre di più bisognerà quin¬ 
di porre fine anche a questo 
processo di degradazione e di 
soltoutilizzo quantitativo e 
qualitativo della forza lavoro. 

Gestita cosi, la lotta per 
orientare in nuove direzioni 
l’utilizzazione degli impianti, 
da un lato si salda stretta- 
mente con la battaglia operaia 
per mutare l’organizzazione 
del lavoro e imporre un nuo¬ 
vo modo di produrre, e dal¬ 
l’altro lato diviene un punto 
di riferimento per i lavorato¬ 
ri del Mezzogiorno, occupati 
e disoccupati. 

Per quanto riguarda l’uni¬ 
tà Trentin ha proposto la con¬ 
vocazione di un comitato di¬ 
rettivo delia Federazione 
CGIL, CISL, UIL entro il me¬ 
se di luglio che dovrebbe af¬ 
frontare senza indugi 1 se¬ 
guenti problemi: 1) la verifi¬ 
ca delle strategie generali di 
politica economica; 2) la de¬ 
terminazione di un program¬ 
ma immediato di azione ri- 
vendicativa, per l’autunno, 
(contro l’inflazione per l'occu¬ 
pazione e lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno); 3) la definizione 
dei tempi e del contenuti (la¬ 
voro precario, diritto allo stu¬ 
dio, trattamento di anzianità) 
della prossima vertenza con 
la Confindustria; 4) il lancio 
di un piano generale di costi¬ 
tuzione dei Consigli di azien¬ 
da nei settori In cui perman¬ 
gono le vecchie strutture sin¬ 
dacali e dei Consigli unitari 
di zona, a partire dal Mez¬ 
zogiorno; 5) la formazione di 
nuove assise di massa che ga¬ 
rantiscano il carattere transi¬ 
torio del Patto federativo: le 
consulte provinciali e la con¬ 
sulta nazionale dei delegati; 
6) il tesseramento unitario e 
la fissazione di alcune tappe 
intermedie verso la prepara¬ 
zione di una conferenza co¬ 
stituente dell’unità entro i 
prossimi due anni. 

Un incontro di volontà su 
questa direttiva di marcia che 
tutti affermano ormai essere 
comune consentirebbe il supe¬ 
ramento immediato di alcune 
divergenze come quelle che 
permangono in materia di in¬ 
compatibilità. 

Lucio De Carlini 

segretario generale della 
CdL di Milano 

«Esiste, non certo da oggi, 
un distacco che va colmato 
fra la profonda convinzione 
che la nostra proposta è giu¬ 


sta, che la linea che indi¬ 
chiamo è organica e necessa¬ 
ria per fare uscire il Paese 
dalla grave e prolungata crisi 
che lo travaglia, e la relativa 
debolezza del movimento a 
muoversi concretamente per 
materializzare una vera mobi¬ 
litazione popolare e in plau¬ 
sibili rivendicazioni appunto 
la nostra proposta politica, la 
nostra linea. 

« Quello che oggi perciò vo¬ 
gliamo discutere non sono i 
successi conseguiti; non 6 la 
conferma delle cose che ab¬ 
biamo fatto bene, che ha ani¬ 
mato — ad esempio — il di¬ 
battito congressuale del lavo¬ 
ratori milanesi. Noi non ci ar¬ 
rocchiamo sulle nostre posi¬ 
zioni di forza accresciuto — 
nelle fabbriche — per deter¬ 
minare una specie di isolazio¬ 
nismo sindacale, consolidando 
ed estendendo il terreno delle 
conquiste sui luoghi di lavoro, 
quasi come un terreno sepa¬ 
rato da quello, certo più impe¬ 
gnativo, ma strettamente col¬ 
legato, cioè il terreno della 
crisi complessiva della società 
italiana. Guai a noi, ad esem¬ 
pio. se dividessimo — relati¬ 
vamente a questioni tutte se¬ 
rie e tutte strettamente in¬ 
trecciate — le risposte Imme¬ 
diate di lotta dalle risposte e 
dalle lotte di dopodomani, In 
una prospettiva incerto. 

« Voglio dire cioè che se è 
vero come è vero che non 
dobbiamo rimandare all’ulti¬ 
mo giorno dei prossimi quat¬ 
tro anni Tappuntomento de¬ 
finitivo per l’unità organica, 
è altrettanto vero che — ad 
esemplo — dal nuovo gover¬ 


no non possiamo accettare di 
rinviare agli ultimi cento gior¬ 
ni di questo legislatura l ri¬ 
sultati veri e concretamente 
usufruibili della nostra azione 
per le riforme, azione che è 
cominciata quattro anni fa. 

«Ecco perchè possiamo con 
serenità affrontare e decidere 
oggi la piattaforma d’emer¬ 
genza di difesa del redditi di 
lavoro (assegni familiari, pen¬ 
sioni, sussidio di disoccupa¬ 
zione) da presentare subito e 
non a settembre al governo 
in gestazione: dobbiamo e 
possiamo fare ciò non perchè 
abbiamo riserve sul valore 
complessivo della nostra pre¬ 
posto politica generale (rifu¬ 
giandosi con rabbia nelle cose 
più immediate), ma perchè 
anche le cose che chiediamo 
subito e con valore di emer¬ 
genza, mirano a creare soli¬ 
darietà e unità generali e di 
classe, a unire occupati, vec¬ 
chi pensionati, disoccupati ». 

De Carlini ha concluso il 
suo intervento parlando della 
strategia della tensione a Mi¬ 
lano. « Chiediamo con forza 
al governo una cosa: Milano 
ha diritto a conoscere la veri¬ 
tà tutta intera sugli episodi di 
provocazione e dì sangue che 
si sono susseguiti dal 1669 ad 
oggi. I lavoratori milanesi non 
vogliono più accompagnare 
funerali anche se si è trattato 
di momenti significativi e 
densi di ammonimento demo¬ 
cratico nella loro partecipa¬ 
zione di massa: i lavoratori 
milanesi vogliono vedere fi¬ 
nalmente in galera 1 colpevoli 
In camicia nera delle provo¬ 
cazioni e dei fatti di sangue ». 


i commenti della stampa 


La verità si fa strada 


La proposta della CGIL co¬ 
mincia ad apparire sulle co¬ 
lonne dei vari quotidiani — a 
parte i commenti più faziosi 
— per quella che è: una pro¬ 
posta di lotta per mutare il 
meccanismo di sviluppo, dan¬ 
do una a coerenza» alle azio¬ 
ni nelle fabbriche e a quelle 
per le riforme, per l'occupa¬ 
zione e il Mezzogiorno. 

La verità, sta pure fatico¬ 
samente, si fa strada. E\ ad 
esempio, L’Avvenire a sotto- 
lineare che « appare abba¬ 
stanza mistificante una pole¬ 
mica che, dentro e fuori que¬ 
sto congresso, serpeggia di 
continuo: quella relativa ad 
una presunta linea morbida 
che la maggioranza della 
CGIL vorrebbe imporre al 
movimento. Quando si chie¬ 
de, in un paese come il no¬ 
stro, di cambiare il meccani¬ 
smo di sviluppo, di umanizza¬ 
re la società, di affrontare se¬ 
riamente il tema della qua¬ 
lità della vita, non si può se¬ 
riamente pensare di far pas¬ 
sare un discorso tanto impe¬ 
gnativo sulla base di incontri 
o negoziati diplomatici». 

A sua volta, il Corriere del¬ 
la Sera, riassumendo alcune 
scelte del Congresso, sottoli¬ 
nea che vii miglioramento 
delle pensioni, degli assegni 
familiari, l’indennità di di¬ 
soccupazione, sojio alcune in¬ 
dicazioni contenute nella piat¬ 
taforma sindacale: è necessa¬ 
rio che essi diventino subito 
indirizzi e misure di gover¬ 


no ». Sta di fatto, come osser¬ 
va I'Avanti!, che « la proposta 
politica, su cui il Congresso 
discute, non è un promemo¬ 
ria per il futuro, bensì un in¬ 
sieme di indicazioni operati¬ 
ve su cui il confronto dovrà 
essere immediato ». 

Il Globo scrive che, « enun¬ 
ciata in termini abbastanza 
elastici da costituire una 
buona base di discussione, la 
strategia del sindacato, così 
come la presenta il segretario 
generale della CGIL, ha cer¬ 
to bisogno di prendere corpo, 
trasformando quelle che sono 
indicazioni di massima, in 
proposte operative e sca¬ 
denze ». 

« C’è la proposta al paese — 
scrive, dal canto suo il Paese 
Sera — che ha costituito il 
cuore della relazione di La¬ 
ma, filo compatto di un pro¬ 
getto organico di politica eco¬ 
nomica ul quale raccordare 
gli obiettivi del sindacato, 
dentro la fàbbrica, affinché 
non si riducano a transitori 
successi rivendicativi perchè 
i prezzi si consolidino e pro¬ 
gredisca l'intero paese». 

Certo, non tutti i commenti 
tentano di cogliere seriamen¬ 
te i contenuti concreti del di¬ 
battito. C’è ancora chi si di¬ 
letta a fare titoli come «Sche¬ 
da provoca Lama su un co¬ 
pione già scritto», scambian¬ 
do l’VIII congresso con una 
specie di teatrino. 


Bruno Ugolini 


I rappresentanti di 26 organizzazioni sindacali estere all’assise di Bari 

UN GRANDE IMPEGNO INTERNAZIONALISTA 

II grido «Ho Ci Min» accoglie la delegazione del Vietnam del Nord — Le parole di cileni e uruguaiani — La questione mediorientale — Ap¬ 
passionata manifestazione antifascista per i compapi peci, spapoli e portoghesi — il contributo dei paesi socialisti alla pace nel monde 


Da ano dei nostri inviati 

BARI, 5. 

Truong Thl My è una di 
quelle donne vietnamite che 
sembrano entrate in una spe¬ 
cie di leggenda, fragili e dolci 
all’aspetto, ma forti e decise. 
E soprattutto importanti La 
compagna Truong Thi My è 
vice presidente della Federa¬ 
zione dei sindacati dei Viet¬ 
nam: qui a Bari guida la de¬ 
legazione composta tutta di 
uomini. Quando Lama ha 
pronunciato il nome il con¬ 
gresso è esploso in una ova¬ 
zione sul cui significato è fin 
quasi ovvio soffermarsi. 

La compagna Truong Thi 
My ha portato il suo saluto, 
e quello dell’organizzazione 
che rappresenta, ha espresso 
un giudizio positivo e soddi¬ 
sfazione per i progressi com¬ 
piuti in Italia dai processo 
di unità sindacale, si è detta 
convinta che il popolo italia¬ 
no continuerà a sostenere la 
lotta dei popolo vietnamita 
sia per la completa applica¬ 
zione degli accordi di Parigi 
che per la colossale opera di 
ricostruzione dei paese. Con¬ 
cetti importanti, esposti In 
maniera semplice, , chiara, 
tranquilla. Poi alla fine ha 
fatto dono alla presidenza di 
un quadro di Ho Chi Min. Il 
congresso a questo punto ha 
vissuto un momento di gran¬ 
de commozione e di grande 
entusiasmo. 

I compagni vietnamiti han¬ 
no avuto stamane un ruolo 
indubbiamente di primo pia¬ 
no. Nel corso della seduta, 
completamente dedicata agli 


interventi delle 28 delegazio¬ 
ni estere presenti, sono stati 
al centro dell’attenzione. Ma 
accoglienza entusiastica è sta¬ 
ta riservata a tutti. Ne è usci¬ 
ta una grande manifestazione 
di solidarietà internazionali¬ 
stica che ha giustamente ap¬ 
passionato ed entusiasmato. 

Oltre al compagni vietnami¬ 
ti e alla loro lotta contro lo 
imperialismo, molto calore è 
stato riservato ai delegati di 
quel paesi che lottano contro 
il fascismo e per il ripristino 
delle più elementari libertà: 
Spagna, Grecia e Portogallo. 
Il greco Andriotis, ad esem¬ 
pio. parlando sia a nome del 
lEsak (Movimento unitario 
sindacale antidittatoriale gre¬ 
co) e dell’AEM (Fronte ope¬ 
raio antidittatoiiale), ha af¬ 
fermato che il regime In Gre¬ 
cia oggi si trova in profonda 
crisi e che bisogna intensifi¬ 
care la lotta per abbatterlo 

La lotta in Spagna 

' Anche Luis Lara, delegato 
nel comitato di fabbrica della 
FIAT-SEAT di Barcellona, ha 
sottolineato la stessa esigen¬ 
za. «Ogni giorno si afferma 
sempre di più chiaramente 
l'idea che noi lavoratori non 
possiamo continuare la nostra 
battaglia divisi in diverse or¬ 
ganizzazioni spesso inoperan¬ 
ti. Bisogna unirai per conta¬ 
re di piu. Questo è il proble¬ 
ma di fondo delie Commissio¬ 
ni Operaie, movimento nato 
nella base operaia e che con¬ 
tinua a svilupparsi nonostan¬ 


te le difficoltà cui deve far 
fronte ». 

A sua volta Antonio Car¬ 
doso, rappresentante del 
Movimento sindacale porto¬ 
ghese. ha detto che malgrado 
il Portogallo sia H paese più 
arretrato d’Europa. le forme 
di sfruttamento capitalistico 
sono molto sviluppate. Mi¬ 
gliaia di lavoratori sono sce¬ 
si in sciopero negli ultimi an¬ 
ni: lo sciopero è divenuto 
una forma costante di lotta. 

Anche ai compagni cileni e 
uruguaiani il congresso ha 
tributato accoglienza calorosa, 
sottolineando la simpatia e 
la solidarietà dei lavoratori 
italiani per i lavoratori di 
questi paesi dell’America La¬ 
tina impegnati in dure lotte 
contro le manovre dell’impe- 
riallsmo americano. Ne han¬ 
no parlato Luis Meneses A 
randa, segretario per le rela¬ 
zioni intemazionali della Cen¬ 
trale unica dei lavoratori del 
Cile e Enrique Pastorino. 

II compagno Pastorino ha 
parlato all’VIII congresso, ol- 
tre che in rappresentanza del 
sindacati uruguaiani, anche 
nelle vesti di presidente del¬ 
la FSM (Federazione sinda¬ 
cale mondiale). « L’esigenza 
di imprimere uno slancio nuo¬ 
vo e vigoroso alla coopera¬ 
zione tra i sindacati e alla 
loro unità di azione su tutti 
i piani dell’attività sindacale 
intemazionale, occupa un po¬ 
sto centrale nella preparazio¬ 
ne delI’VI!! congresso della 
FSM, che si terrà tra poco 
più di tre mesi. Noi guardia¬ 
mo con molto Interesse al vo¬ 
stro congresso perchè 1 passi 


da voi compiuti sono impor¬ 
tanti anche ai fini di nuove 
e più grandi affermazioni del 
movimento sindacale Intema¬ 
zionale ». 

Altra importante presenza 
quella dei paesi arabi. Alla 
tribuna si sono succeduti Ys- 
sad Atìbelkader (Algeria), 
Mahamed Ali Ashkar (Siria). 
Hounkponou Razzaq delegato 
dell'Unione sindacale pan-a¬ 
fricana, Mohamed Fechtali 
(Marocco), Gad Radwan (E- 
gitto) e Shakir Nabai (Irak). 
Particolarmente sottolineati I 
diritti del popolo palestinese 
perchè possa recuperare la 
sua terra e la necessità di 
una soluzione giusta della cri¬ 
si del Medio Oriente. 

I paesi socialisti 

Quindi 1 paesi socialisti I 
saluti sono stati portati dai 
compagni VassiliJ Prokorov 
(URSS), Dusan Bogdanov 
(Jugoslavia). Gheorghe Pe- 
trescu (Romania), Zo Seung 
Il (Corea), Bedrick Kacirek 
(Cecoslovacchia). Francisco 
Travieso (Cuba), Gyula Virì- 
zlay (Ungheria), Pavlina Eli¬ 
ceva (Bulgaria) e Heinz Neu- 
krantz (RDT). 

II compagno Prokorov, che 
è stato salutato da un gran¬ 
de applauso, ha In particola¬ 
re osservato come i cambia¬ 
menti avvenuti nel mondo 
verso la distensione Intema¬ 
zionale sono il risultato della 
lotta attiva delle forze del so¬ 
cialismo, della pace e del pro¬ 
gresso. Il popolo sovietico — 
egli ha aggiunto — esprìme 


la speranza che la conferen¬ 
za paneuropea iniziata ad 
Helsinki servirà alla trasfor¬ 
mazione dell’Europa in zona 
di pace. 

Infine i paesi dell’Europa 
occidentale. Innanzitutto la 
Francia. Alla tribuna hanno 
parlato J. L. Moynot (CGT) 
e Mi chel Rolant (segretario 
della CFDT di ispirazione cat¬ 
tolica). Poi la Svizzera, rap¬ 
presentata al congresso da 
Fredy Housberg e San Mari¬ 
no con Mario Nanni. 

«Noi operiamo unitamente 
a voi — ha detto il compa¬ 
gno Moynot — perchè l’unità 
e il fronte di lotta dei lavo¬ 
ratori si allarghi nell’Europa 
occidentale su un piano più 
vasto nel mondo. Noi apprez¬ 
ziamo i progressi fatti pur 
considerandone i limiti. Noi 
riteniamo che le condizioni 
nelle quali è stata creata la 
Confederazione europea del 
sindacati segna un passo im¬ 
portante rispetto ai vecchi 
esclusivismi e un progresso 
delle possibilità di dialogo». 

«La CFDT segue con gran¬ 
de interesse le lotte del lavo¬ 
ratori italiani — ha detto a 
sua volta Rolant — nelle qua¬ 
li essa ritrova I propri obbiet¬ 
tivi rivendicativi. I* CFDT 
inoltre segue con simpatia i 
pazienti sforzi delle organiz¬ 
zazioni sindacali italiane per 
superare le attuali divisioni 
e costruire una unità sinda¬ 
cale democratica partendo 
dall'azienda fino a tutto l’in¬ 
sieme del paese». 

Al ventisei delegati stranie¬ 
ri succedutisi alla tribuna 
ha risposto il compagno Lu¬ 


ciano Lama. Innanzitutto ai 
compagni vietnamiti, poi ai 
compagni che stanno batten¬ 
dosi nei loro paesi contro 
regimi fascisti, quindi ai com¬ 
pagni cileni e uruguaiani, nei 
confronti dei quali ha avuto 
parole di fraterna solidarietà. 
Lama ha sottolineato anche 
il grande significato del sa¬ 
luto della FSM. «In proposi¬ 
to esistono delle opinioni di¬ 
verse, ciò tuttavia non signi¬ 
fica che noi diminuiremo il 
nostro spirito Internazionali¬ 
sta, anzi noi vogliamo poter 
fare di più, passare dagli or¬ 
dini del giorno alla organiz¬ 
zazione della lotta dei lavora¬ 
tori a livello intemazionale». 

Un impegno questo che as¬ 
sume grande valore innanzi¬ 
tutto a livello europeo, dove 
collaborazione e unità sono 
necessarie di fronte al peso 
crescente delle società multi¬ 
nazionali e alla realtà del 
MEC. «Altrimenti sono i la¬ 
voratori di Francia, di Italia, 
di Gran Bretagna che ri¬ 
schiano di essere battuti ». 

«Voi conoscete la combat¬ 
tività dei lavoratori italiani 
— ha concluso Lama —, eb¬ 
bene noi vi diciamo che sem¬ 
pre essi saranno impegnati 
contro l’imperialismo, contro 
coloro che soffocano la liber¬ 
tà dei popoli, contro lo sfrut¬ 
tamento dovunque lo si pra¬ 
tichi ». Le ultime parole del 
segretario della CGIL sono 
state salutate dal congresso in 
piedi con un lungo applauso 
e dalle note dell’* Intemazio¬ 
nale ». 

Romano Bonifacd 
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Spaventosa tragedia ieri pomeriggio nelle campagne di Pachino, comune del Siracusano 


Nuovi contatti tra gli sconosciuti e la famiglia Rossini 



attro bambini dilaniati da 


a bomba Hanno pagato 


forse abbandonata durante le manovre 

] * . * ' * 1 ’ V 

Sono morti tutti: il più grande aveva 12 anni, il più piccolo 8 - Gravissimo anche il fratello di due delle 
vittime - L’ordigno era un « 81 » ancora in dotazion e nel nostro esercito - Nella zona si svolgono le eser¬ 
citazioni a fuoco delle reclute dei CAR di Siracusa e Messina - Immensa folla sul luogo della tragedia 


il riscatto per il 
medico di S. Marino? 

Conferma sull'enfifà della cifra: 100-120 milioni * Aumentano le preoccupazioni 
per le condizioni del dottore > La figlia, Rossella, sarà liberata insieme al padre 


Giovane di 25 anni a Milano 

Col mal di denti 
finisce in 

manicomio e muore 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Gianfranco Bonvini, un gio¬ 
vane di 25 anni di Sesto San 
Giovanni deceduto martedì 
in manicomio, dove era stato 
assurdamente ricoverato, si 
era sentito male in seguito 
all’estrazione di alcuni den¬ 
ti, ma è stato « curato » come 
se si trattasse di un tossico¬ 
mane o di uno schizofrenico. 
• Circa due settimane fa, il 
giovane, che abitava con i ge¬ 
nitori a Sesto in via Ario¬ 
sto 231, in preda ad un forte 
mal di denti si era recato in¬ 
sieme al padre in un clinica 
privata di Milano. Vi era sta¬ 
to indirizzato da un dentista 
il quale, avendo rilevato la 
presenza di un ascesso, ave¬ 
va preferito non intervenire. 

Secondo il racconto del pa¬ 
dre del giovane (che ora ha 
fatto un esposto alla procura 
della Repubblica) nella cli¬ 
nica milanese dopo una ra¬ 
diografìa si sarebbe parlato 
di un intervento di una cer¬ 
ta complessità e sarebbe sta¬ 
to presentato un preventivo 
di circa un milione. Di fronte 
a questa cifra, Gianfranco 
Bonvini ebbe un attimo di 
comprensibile esitazione al 
che il dentista avrebbe affer¬ 
mato che. intanto, si poteva 
estrarre, con anestesia loca¬ 
le, il dente che provocava 
l’insopportabile dolore. Il pa¬ 
dre del ragazzo, sempre se¬ 
condo il suo racconto, avan¬ 
zava dei dubbi circa l’oppor¬ 
tunità di intervenire con 
l’ascesso in atto, ma veniva 
subito tranquillizzato. Fatto 
sta che Gianfranco Bonvini 
si vide estrarre non uno ma 
addirittura quattro o cinque 
denti. 

Nei giorni seguenti il gio¬ 
vane, sebbene in cattive con¬ 
dizioni fisiche in seguito al¬ 
l’intervento, si recava al la¬ 
voro presso la piccola fabbri¬ 
ca di prodotti chimici del pa¬ 
dre a Milano. La febbre e lo 
stato ■ di agitazione che lo 
avevano colto subito dopo 
l’estrazione dentaria non ac¬ 
cennavano però a diminuire 
finché Gianfranco, preso da 
dei veri e propri attacchi con¬ 
vulsivi. si metteva a letto. 

A questo punto il medico 
di famiglia, ritenendo che il 
giovane fosse stato grave¬ 
mente intossicato dai farmaci 


ingeriti prima e dopo l’ope¬ 
razione dentaria, ne suggeri¬ 
va il ricovero in un ospedale 
psichiatrico. Qui inizia la par¬ 
te più drammatica del rac¬ 
conto fattoci da Bruno Bon¬ 
vini. Accompagnando il figlio 
all’ospedale di Niguarda, l’uo¬ 
mo si rendeva conto che que¬ 
st’ultimo veniva considerato 
come un tossicomane o un de¬ 
mente e come tale ricoverato 
al reparto di psichiatria 
« Origgì », dove cominciarono 
a essergli somministrate, a 
intervalli regolari, punture di 
«Serenase», un farmaco mol¬ 
to forte utilizzato nella cura 
della schizofrenia. 

Per quanto il padre del ra¬ 
gazzo e lo stesso medico di 
famiglia (il quale si era re¬ 
so conto dell’errore del rico¬ 
vero in psichiatria) precisas¬ 
sero a più riprese che il gio¬ 
vane non aveva mai dato in 
precedenza segni di squilibrio 
e che tutto doveva invece at¬ 
tribuirsi alla estrazione del 
denti, Gianfranco Bonvini 
non veniva mai visitato da un 
odontoiatra 

Sabato, dopo vari giorni in 
cui le condizioni del malato 
si aggravavano ulteriormente, 
egli veniva addirittura trasfe¬ 
rito al manicomio «S. Anto¬ 
nini » di Limbiate-Mombello 
dopo una corsa a vuoto di 
due ore in autoambulanza al¬ 
l’ospedale psichiatrico « Pao¬ 
lo Pini » dove, per ragioni di 
competenza territoriale, veni¬ 
va rifiutato il ricovero. 

A Mombello. malgrado gli 
ulteriori interventi del padre 
e del medico di famiglia, i 
sanitari continuavano a con¬ 
siderarlo uno schizofrenico e 
riprendevano la cura a base 
di «Serenase». Solo martedì 
mattina pare che il giovane 
sia stato visitato da un odon¬ 
toiatra. Il racconto di questo 
consulto resoci dal padre del 
ragazzo è sconcertante. Aper¬ 
ta la bocca del paziente lo 
specialista affermava che non 
c’era stato nessun intervento 
dentistico e solo dietro la di¬ 
retta indicazione del medico 
della famiglia Bonvini rileva¬ 
va la presenza dei punti di su¬ 
tura. A questo punto però era 
troppo tardi per intervenire 
e malgrado il ricovero al re¬ 
parto rianimazione dell’ospe¬ 
dale di Garbavate, decedeva 

Raffaele G’b ; sanani 


Indagava sulla morte di Calzolari 

Giornale fascista ritira 
le accuse a un magistrato 


Clamorosa marcia Indietro 
dei fascisti dello «Specchio» 
che sono stati costretti a ri¬ 
mangiarsi le accuse contro un 
magistrato democratico, il dot¬ 
tor Aldo Vittozzi, che in un 
articolo di un certo Franco Du¬ 
ranti, era stato accusato di 
«avere inventato un caso giu¬ 
diziario a scopi di parte». 

Il caso giudiziario in que¬ 
stione è l’inchiesta sulla mor¬ 
te dell’ex cassiere del « Fronte 
nazionale». Armando Calzola¬ 
ri. Il dottor Vittozzi indagava 
sull’oscura fine del fascista e 
aveva raccolto testimonianze 
e perizie che ipotizzavano un 
delitto e smentivano, di con¬ 
seguenza la tesi della disgra¬ 
zia Il 15 febbraio dello scorso 
anno « Lo specchio » uscì m 
un articolo con un violento 
attacco a quell’inchiesta e il 
giorno dopo, sulla scorta di 
quel pezzo, il dirigente del¬ 
l’ufficio istruzione preannun¬ 
ciò al giudice istruttore l’avo¬ 
cazione. Cosa che avvenne due 
giorni dopo per Iscritto ma 
senza motivazione. 

D dottor Vittozzi querelò 11 


giornale e chiamò in causa 
anche gli ignoti fornitori del¬ 
le notizie. Il direttore del set¬ 
timanale fascista e il giorna¬ 
lista che aveva firmato l’arti¬ 
colo sono cosi dovuti compa¬ 
rire davanti ai giudici i quali 
hanno anche richiamato gli 
atti de! processo Calzolari per 
esaminare la vicenda in tutti 
i suoi aspetti. I fascisti dello 
« Specchio », visto come si 
mettevano le cose, hanno of¬ 
ferto di ritrattare le insinua¬ 
zioni accettando anche di ri¬ 
sarcire 1 danni (devoluti in 
abbonamenti alla rivista «Qua¬ 
le giustizia») per la rimissione 
della querela. 

Nella ritrattazione, dopo 
aver dato atto al dottor Vit¬ 
tozzi che le considerazioni e- 
spresse nell’articolo erano del 
tutto soggettive e interpreta¬ 
vano in maniera inesatta i 
fatti, il giornalista conclude: 
« Mi corre l’obbligo di di¬ 
chiarare che il dottor Vittozzi 
ha condotto l’Istruttoria Cal¬ 
zolari con estremo rigore pro¬ 
fessionale e morale». 


Nostro servizio 

PACHINO, 5. 

Un tremendo boato, segui¬ 
to da un lampo accecante e 
da una violentissima esplosio¬ 
ne che ha aperto nel terreno 
una voragine profonda qua¬ 
si dieci metri: una granata an¬ 
ticarro ancora innescata, na¬ 
scosta tra la folta vegetazio¬ 
ne della campagna di Pachi¬ 
no in contrada « Principessa 
recipiente ». è scoppiata pro¬ 
prio sotto i piedi di cinque 
bambini figli di braccianti, 
uccidendone quattro e feren¬ 
do gravemente il quinto. 

La sciagura. provocata, 
stando alle prime testimo¬ 
nianze raccolte sul luogo del 
disastro dalla polizia e dai 
carabinieri, dall’incauta cu¬ 
riosità dei cinque bimbi che 
avevano tentato di aprire con 
un coltello il grosso ordigno, è 
avvenuta in aperta campagna, 
a pochi metri da alcuni caso¬ 
lari. 

I bambini, pochi minuti 
prima, si erano allontanati 
dai loro familiari, alla ricer¬ 
ca — avevano detto — di un 
po’ di fresco: nel casale sot¬ 
to il sole torrido del pomerig¬ 
gio, si bruciava dal caldo. 
Sebastiano Cannai-olla, 12 an¬ 
ni, il capofila della brigata dei 
ragazzi, guidava gli altri tra 
l’erba alta: lo seguivano i 
due fratellini più piccoli, An¬ 
gelo di 10 anni (l’unico so¬ 
pravvissuto), il piccolo An¬ 
tonino. di 8 anni, e i due 
amici Salvatore Zoceo, 11 an¬ 
ni e Angelo Giannone di 10. 

A questo punto sta matu¬ 
rando già la tragedia. Uno 
dei bambini deve aver sco¬ 
perto l’ordigno, chiama gli al¬ 
tri: i bambini accorrono tut¬ 
ti in un posto tra la vegeta¬ 
zione. Dal casolare si ode co¬ 
me un brusio: sono appunto 
le voci dei ragazzi che dunque 
debbono stare tutti intorno 
alla pericolossima bomba. 

Pochi attimi e un sordo boa¬ 
to fa accorrere sul posto pri¬ 
ma i familiari, poi una folla 
enorme che. gridando, cerca 
fra gli sterpi fino a ritrovare 
i corpi straziati dei quattro 
ragazzi e. riverso bocconi. 
Angelo Cannarella. morente, 
che viene condotto subito con 
mezzi di fortuna all’ospeda¬ 
le di Noto, dove a tarda not¬ 
te versa ancora in condizioni 
disperate. 

Posta fine alle penose ri¬ 
cerche. ricomposte le salme, 
ha preso il via un’indagine 
della polizia e dei carabinie¬ 
ri: un dubbio grave pesa 
sulla drammatica vicenda. Si 
tratta della provenienza an¬ 
cora ignota di questa bomba 
di mortaio che giaceva ab¬ 
bandonata nella campagna di 
Pachino: un alettone dell’or¬ 
digno. proiettato dall'esplosio¬ 
ne a qualche centinaio di me¬ 
tri, è l’unico reperto su cui 
gli inquirenti stanno lavo¬ 
rando. 

La bomba era di medio ca¬ 
libro. una « 81 ». secondo gli 
artificieri dell’arma dei cara¬ 
binieri. giunti a Pachino da 
Messina. Un tipo di ordigno 
che l’esercito ha in dotazione 
da almeno trentanni. Potreb¬ 
be trattarsi perciò di un re¬ 
siduato dell’ultima guerra, 
ma — ecco una segnalazione 
importante che potrebbe pro¬ 
durre una svolta nell’inchiesta 
disposta dalla magistratura — 
la bomba può benissimo esse¬ 
re stata lasciata incautamen¬ 
te innescata in aperta campa¬ 
gna, e in un luogo frequenta¬ 
tissimo (poco distante hanno 
sede gli impianti dell’acque¬ 
dotto di Pachino) in epoca 
molto più recente. 

Avvengono proprio in que¬ 
sta zona infatti le esercitazio¬ 
ni a fuoco delle reclute che 
prestano servizio presso i 
CAB di Siracusa e ili. Messi¬ 
na. E di bombe di mortaio 
inesplose, di ordigni e di al¬ 
tri reperti bellici, le campa¬ 
gne adiacenti sono piene zep¬ 
pe: è quanto affermano gli 
abitanti di Pachino stasera ed 
è quanto gli stessi inquirenti 
hanno fatto trapelare a mez 
za voce. Non si può escludere 
— hanno dichiarato — che la 
bomba di mortaio che ha prò 
dotto la sciagura abbia que 
sta origine. 

Intanto nel luogo della scia¬ 
gura si sta riversando dai cen¬ 
tri di tutta la provincia un 
commosso pellegrinaggio: a 
contrada « Principessa », tra 
le case rurali che punteggia¬ 
no il paesaggio aspro della 
zona, centinaia di persone at¬ 
tonite rendono omaggio alle 
piccole vittime dell’esplosione 
e alle tre famiglie di brac¬ 
cianti sconvolte dal dramma, j 

Accanto alla fenditura aper¬ 
ta ne] suolo daU’esplosione, 
una mano pietosa ha posto 
un mazzo di fiori. 

Vincenzo Valile 


Una donna e i suoi due figli 

3 uccisi nel 
tamponamento 
sull’autosole 

Tre morti, la madre e due suoi bai» 
bini, in uno spaventoso tamponamento 
sull’autostrada del sole, nei pressi del 
casello di Piacenza sud. La tragedia è 
avvenuta ieri mattina: le vittime viag¬ 
giavano su due auto che, tamponate da 
un autotreno, sono state scagliate contro 
un altro camion che le precedeva. Altri 

sei passeggeri delle stesse vetture sono 
rimasti feriti. 

In una serie di altri, gravissimi inci¬ 
denti stradali sono morte altre sei per¬ 
sone. Due giovani ■ sposi in viaggio di 
nozze, Ottavia Pepe e Luigi Toscano, da 
Napoli, sono rimasti uccisi nello scontro 
avvenuto lungo la Roma-Nettuno tra la 
loro « 50Q » e un’altra auto. Corrado Cer- 
dello, 28 anni, anche lui napoletano ed 
anche lui in viaggio di nozze, è invece 
morto al volante della sua auto che si 
è schiantata contro un albero, sulla sta¬ 
tale delle Dolomiti. 

Spaventoso incidente sull'autostrada Bo- 
logna-Ancona. Per un colpo di sonno del¬ 
l'autista, una « cisterna » è uscita di stra¬ 
da, è piombata in un burrone ed ha preso 
fuoco. La vittima > si chiamava Andrea 
Campanile: il secondo autista è rimasto 
incolume. Infine gli altri due incidenti 
mortali: il primo sulla Ferrara-Cento (uno 
scontro auto-camion: è morto l’automo¬ 
bilista, Giuseppe Govoni): il secondo sul¬ 
la statale del Brennero 



il professor Dominici, cognato del dottore di San Marino rapito con la figlia, mentre parla con ì giornalisti 


Il ragazzo era ricercato perchè si era allontanato da casa 


FREDDATO CON UN COLPO ALLA SCHIENA 


• t ’ * , t 

L’agghiacciante episodio nelle campagne di Segrate, alla periferia di Milano - La versione dell'uccisore: « Sono scivolato, il 
colpo è partito accidentalmente»» - Si accusa la vittima di avere usato una pistola di cui non $i è trovata finora alcuna traccia 


In una caserma dell'Aquila 

Carro armato 
si rovescia: 
soldato muore 


L’AQUILA. 5. 

(E.A.). Un grave incidente che i.i è concluso 
con la morte di un soldato di leva ed il feri¬ 
mento grave di un suo compagno si è verificato 
questa mattina nella Piazza d’armi dell’Aquila, 
durante una esercitazione di una pattuglia di 
mezzi cingolati pesanti, in dotazione al 17. reg¬ 
gimento di fanteria di stanza nella nostra città. 
Verso le 9,30. un carro armato, che stava per¬ 
correndo a forte andatura il margine del campo 
di manovra adiacente al quartiere di Santanza, 
a causa di un profondo avvallamento del terreno 
e per la presenza di un grosso macigno semi¬ 
nascosto nell'avvallamento stesso, si è capovolto 
intrappolando sotto la sua enorme massa i due 
militari dell'equipaggio. 

Dato rallarme, pochi minuti dopo sono inter¬ 
venuti i vigili del fuoco che. dopo non pochi 
sforzi, sono riusciti, con l’aiuto di una potente 
autogru. a raddrizzare il mezzo e ad estrarre 
i due feriti che sono stati trasportati in ospe¬ 
dale. Purtroppo, per uno di essi, il soldato Fran¬ 
cesco Barni. 21 anni, da Vibo Valenzia (Reggio 
Calabria) non vi era più niente da fare: schiac¬ 
ciato sotto la massa metallica del cingolato, era 
morto all'istante. Il suo compagno di sventura, 
Enrico Franceschini. 21 anni, è rimasto invece 
gravemente ferito. 


Nuovo grave episodio a Bari 

Agente spara 
a giovane su 
auto rubata 


BARI, 5 

Un altro giovane di 17 anni ferito ad un 
braccio da un colpo di pistola esploso da un 
agente di polizia. Vito Straziota — questo il 
nome del ferito — era stato sorpreso da una 
pattuglia della mobile a bordo di un'auto ru¬ 
bata mentre transitava sul lungomare Nazario 
.Sauro a Bari: gli è stato intimato l’calt», ma 
lui ha continuato la corsa. Quindi l'inseguimento 
e il colpo di pistola che ha ferito il ragazzo ad 
un braccio. 

Sul grave episodio, naturalmente. la polizia 
ha fornito la versione di sempre: il colpo di 
pistola è partilo accidentalmente, durante una 
coiiuttazione tra il giovane e uno degli agenti 
che si erano posti al suo inseguimento. Vito 
Straziota è stato trasportato all’ospedale dagli 
stessi agenti ed i medici lo hanno operato per 
cslrargli il. proiettile. 

Questa volta la pattuglia che ha sorpreso i) 
giovane, che gli ha intimato « l’alt ». che lo ha 
inseguito, appartiene al corpo della polizia stra¬ 
dale. Il discorso valido, al di là delle versioni 
fomite, resto lo stesso. L’uso delle armi da 
fuoco è comunque da condannare. 


Smentite le dichiarazioni rese dall'attentatore 

Dall 9 Italia qualcuno 
scriveva al Bertoli 

le passione filatelica di un ragazzino israeliano ha condotto alla scoperta 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

La passione filatelica di un 
ragazzino israeliano ha Inca¬ 
strato, senza volerlo. Il corri¬ 
spondente italiano di Gian¬ 
franco Berteli, l’autore della 
strage di via Fatebenefrateili. 
Si sapeva che durante la sua 
permanenza nel kibbuz (due 
anni circa) il Bertoli aveva 
ricevuto almeno due lettere 
dallltalia, quindi da uno che 
evidentemente conosceva il 
suo recapito e, presumibil¬ 
mente tutti gli spostamenti 
del terrorista sedicente anar¬ 
chico Non si sapeva, invece, 
come gli inquirenti erano 
giunti a tale certezza. 

Ecco come si sono svolte 
le cose: il maggiore Rossi, dei 
carabinieri, e il dott Mangia¬ 
meli, dello Ufficio politico, 
quando si sono recati in Israe¬ 
le su disposizione del giudi¬ 
ce istruttore Antonio Lom¬ 
bardi, sono venuti a sapere, 
probabilmente su segnalazio¬ 
ne della polizia di Tel Aviv 
che aveva effettuato una pro¬ 
pri* Indagine subito dopo la 


strage, che ad un ragazzino 
del kibbuz erano stati recala 
ti francobolli italiani dal Ber 
toli. Vivamente interessati, i 
due ufficiali di polizia giudi 
ziaria. hanno rintracciato il ra 
gazzino. il quale, da buon col¬ 
lezionista. aveva conservato 
gelosamente i francobolli, sui 
quali, fortunatamente, risulta¬ 
va abbastanza leggibile il tim 
bro deH’ufficio postale Italia 
no. L’aspetto più complicato 
è stato quello di convincere 
il ragazzino a cedere i franco¬ 
bolli, ma il resto è stato faci 
le. Armato di una buona len 
te di ingrandimento, il giu¬ 
dice ha potuto stabilire la da¬ 
ta dell’invio delle lettere e la 
città dove furono imbucate. 

La data corrisponde al pe¬ 
riodo in cui il Bertoli si 
trovava nel kibbuz: la città è 
una di quelle frequentate dal¬ 
l’attentatore. II magistrato 
non ha voluto aggiungere al¬ 
tro. Tanto meno si sa se quel¬ 
le lettere possono avere un 
qualche legame con la stra¬ 
ge del 17 maggio scorso. Pare 
certo, tuttavia, che l’autore 
delle lettere debba sapere pa¬ 


recchie cose sul conto dei ! 
Bertoli. i 

Non aveva, invece, cose in I 
teressanti da dire il detenu ! 
io che, ora in carcere a San ! 
Vittore, era stato compagno 
di cella del Bertoh a Padova 
nel 1966 e a Venezia nel 1968 
I due si erano poi rivisti a 
Padova nell’agosto del 1970 
Entrambi frequentavano l’OA 
SI. l’organizzazione per l’as¬ 
sistenza agli ex detenuti, as¬ 
sieme al Tomasom. un confi¬ 
dente della polizia legato al¬ 
l’inchiesta condotta dal com¬ 
missario Juliano sulla pista 
nera, e al Paccin, imputato 
con II Bertoli di tentato omi¬ 
cidio a scopo di rapina. 

Interrogato ieri sera a San 
Vittore, uueslo detenuto di 
cut il giudice ha taciuto il no 
me. avrebbe descritto il Ber 
toli come un « gregario », co 
me « un tipo ubbidiente » 
senza una propria autonomia, 
come uno. insomma, che ave¬ 
va bisogno di appoggiarsi a 
una forte personalità a un 
« capo carismatico ». 


Ibio Paolucci 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Un ragazzo di diciotto an¬ 
ni, Claudio Ongarello, è sta¬ 
to freddato questa sera da un 
colpo di pistola sparatogli al¬ 
le spalle dai carabinieri, in 
un prato buio vicino a Se¬ 
grate. L’Ongarello tentava di 
fuggire, di sottrarsi alla cat¬ 
tura. Era scappato di casa 
alcuni giorni fa e per questo 
era ricercato dai carabinieri. 
Riconosciuto e fermato, ha 
fatto un ultimo tentativo di 
fuga. Un colpo di pistola lo 
ha raggiunto alla schiena. 
All’ospedale di Cemusco sul 
Naviglio, dove è stato rico¬ 
verato in condizioni dispera¬ 
te. è spirato poco dopo le 23. 

Il tragico fatto è avvenuto 
questa sera, poco dopo le 21. 
A quell’ora una pattuglia dei 
CC (cinque uomini di cui 
due in borghese) si avvicina 
al bar-tabaccheria che ha I? 
vetrine su Piazza Sant'Am- 
brogio. Davanti al locale, se¬ 
duti ad alcuni tavoli, ci sono 
parecchi giovani che bevono 
e mangiano la pizza. 

Due carabinieri in borghe¬ 
se scendono dalla vettura e 
si avvicinano ad uno di loro. 
E’ Claudio Ongarello, un ra¬ 
gazzo di 18 anni, che abita 
con la famiglia a Segrate, in 
via Martiri della Libertà 32. 
I carabinieri Io conoscono: 
ha compiuto in passato alcu¬ 
ni furtarelli, piccole cose che 
testimoniano più di una vita 
disadattata, che di una vera 
e propria tendenza alla de¬ 
linquenza. Ma Claudio Onga¬ 
rello ora deve rispondere al¬ 
la polizia solo per la sua 
ultima scappatella: è fuggito 
di casa alcuni giorni or sono 
e i genitori, temendo che pos¬ 
sa combinare qualche guaio, 
ne hanno denunciato la scom¬ 
parsa ai CC. Claudio, eviden¬ 
temente. non si è allontanato 
tropi» da casa. E” a Segrate 
e mangia con gli amici una 
pizza al bar. 

I due militi in borghese 
gli si avvicinano: « Vieni con 
noi », gli dicono. L’Ongareilo 
risponde con un po’ di alte¬ 
rigia: « Finisco di mangiare e 
ci seguo ». Poi con uno scatto 
fa rovesciare il tavolo, vola 
il piatto con la pizza non an¬ 
cora consumata, e lui si dà 
alla fuga. 

Di fianco al bar si apre un 


Due piloti 
militari 
morti in un 
incidente aereo 

CAGLIARI, 5. 

Due piloti dell’aeronautica 
sono deceduti oggi in un inci¬ 
dente aereo avvenuto all’aero¬ 
porto NATO di Decimomannu 
a circa 20 km da Cagliari. 

Uno degli aerei italiani, di 
stanza nella base NATO, que¬ 
sta mattina in fase di decol¬ 
lo per una normale esercita¬ 
zione di volo, è uscito fuori 
pista incendiandosi. I due pi¬ 
loti sono deceduti nonostante 
l’immediato intervento del ser¬ 
vizi di emergenza della base 
militare. 


1 ampio campo poco illumina¬ 
to. L’Ongarello vi si butta a 
capofitto, seguito a precipizio 
dai militi. A questo punto la 
ricostruzione dei fatti si fa 
difficile. I carabinieri si ce¬ 
lano dietro il segreto istrut¬ 
torio; rimandano tutto nelle 
mani del magistrato che sta 
conducendo le indagini. 

Le uniche testimonianze 
sono quelle degli stessi av¬ 
ventori del bar. Dai confini 
del camp», dove la gente ten¬ 
ta di seguire i fatti, si sento¬ 
no esplodere nitidi, ad un 
tratto, i colpi di pistola: pri¬ 
ma tre colpi a raffica, poi due 
colpi secchi. 

Quando i due carabinieri 
che hanno inseguito l’Onga- 
rello tornano nella zona Illu¬ 
minata e si avvicinano al¬ 
l’auto parcheggiata davanti 
al bar, l'assurdo omicidio si è 
già compiuto, la breve fuga 
del giovane sbandato si è 
già trasformata in tragedia. 

Claudio Ongarello giace in 
fin di vita sul prato, in una 
pozza di sangue, a trecento 
metri dal bar dove pochi mi¬ 
nuti prima stava consuman 
do la sua pizza. Viene chia¬ 
mata un’autoambulanza. Arri¬ 
vano i primi soccorsi. I me¬ 
dici dell’oispedale di Cemusco 
sul Naviglio che ricevono il 
giovane, emettono una progno¬ 
si che non lascia speranze. 
Claudio Ongarello infatti muo¬ 
re verso le 23 e 15. senza aver 
ripreso conoscenza. 

All’ospedale sono intanto 
giunti i familiari. II padre, 
la sorella. Dolore e dispera¬ 
zione non possono esimerli 
dalle ultime formalità per il 
riconoscimento della salma. 
Decine di ragazzi e di gio¬ 
vani, che hanno seguito la 
tragica e assurda sparatoria 
dai confini del campo di Se¬ 
grate, hanno anch’essi rag¬ 
giunto l’ospedale, e sostano 
fuori dai cancelli. 

Il clima è teso, l’assurda 
fine toccata a Claudio Onga- 
relli, questa fine che corri¬ 
sponde ad una pena di mor¬ 
te per una vita da ragazzo 
sbandato e disadattato, ha 
scosso fortemente gli animi. 

Sul posto intanto sì sono 
precipitate le autorità inqui¬ 
renti. Ci sono il sostituto pro¬ 
curatore dr. Cetrangola, alti 
graduati dell’arma. 

H campo viene illuminato 
dalle fotocellule. Si raccolgo¬ 
no le prime versioni dai di¬ 
retti protagonisti della vicen¬ 
da. Nonostante il riserbo dei 
carabinieri e del magistrato. 
A sparare sarebbe stato un 
sottufficiale dell'arma, che fa¬ 
ceva parte della pattuglia 
giunta in auto al bar di piaz¬ 
za Sant’Ambrogio a Segrate. 
Secondo la sua versione avreb¬ 
be sparato tre colpi « in aria » 
ovviamente. Claudio Ongarel¬ 
lo a questo punto si sarebbe 
voltato ed avrebbe sparato un 
colpo con una pistola presa a 
] suo padre, al momento della 
sua fuga da casa. 

Il sottufficiale a questo pun¬ 
to sarebbe , manco a dirlo, 
«scivolato» sul terreno, e gli 
sarebbe «sfuggito» un colpo 
dalla pistola che aveva in pu¬ 
gno, colpendo mortalmente 
l’Ongarello. 

Sul prato del delitto però, 
nonostante le ricerche, non è 
stata ancora trovata l’armA 
che avrebbe dovuto essere 
nelle mani del giovane. 


Nostro servizio 

SAN MARINO, 5 

Con i contatti che si sono 
sicuramente verificati, attra¬ 
verso le duo telefonate che 1 
rapinatori hanno fatto diret¬ 
tamente alla villa di Ca’ Rinal¬ 
do, sì aprono spiragli di spe¬ 
ranza. La drammatica avven¬ 
tura del medico di San Ma¬ 
rino, dottor Rossini e di sua 
figlia Rossella, sembra avviata 
verso una soluzione, presumi¬ 
bilmente rapida, anche se per¬ 
mangono molte preoccupazio¬ 
ni sulle conseguenze che que¬ 
sta triste vicenda può avere 
sul fisico del dottor Rossini. 
Questa preoccupazione la ri¬ 
proponeva ancora questa mat¬ 
tina l’avvocato della famiglia 
Rossini, dottor Bonelli, il qua¬ 
le peasa che le condizioni del¬ 
l'ex primario potrebbero esse¬ 
re veramente disperate, data 
la gravità dell’infarto che lo 
ha colpito alcuni anni fa. Se¬ 
condo il legale, in questi gior¬ 
ni non dovrebbero essere sta¬ 
ti somministrati al Rossini i 
medicinali necessari. L’avvo¬ 
cato Bonelli, riconfermando 
che 1 contatti sono realmente 
avvenuti, per due volte, ha 
detto che le speranze di una 
rapida soluzione del caso sono 
aumentate. Si spera anzi che 
le trattative vengano al piii 
presto perfezionate, poiché lo 
inutile trascorrere di altro 
tempo potrebbe veramente 
portare a pensare al peggio. 

L’entità del riscatto richie¬ 
sto dai rapitori non è stato 
precisato. Anzi l’avv. Bonelli 
ha detto che le varie cifre 
da più parti riportate non 
hanno alcun fondamento: ri¬ 
mane il fatto che in questo 
momento 100 o 120 milioni 
possono avere poca importan¬ 
za, purché i rapitori si deci¬ 
dano a liberare le loro due 
vittime. 

1 diversi movimenti della 
notte, i tre colpi di fucile, lo 
spostamento di auto e rac¬ 
cendersi in più posti di luci e 
lanterne, fanno nascere una 
ridda di voci e di supposizio¬ 
ni sulla maniera con cui 1 con¬ 
tatti avvengono fra i rapitori 
ed i familiari, per il tramite 
degli avvocati Albertìni e Bo- 
nellì, incaricati di tali col- 
legamenti. Tutti gli amici ed 
i .parenti, sono . chiusi in una 
cortina di - assoluto silenzio; 
anche chi nei primi tempi 
dava la sua impressione, espri¬ 
meva il suo giudizio, anche se 
con reticenza, oggi non parla, 
assolutamente; nessuno, anche 
se a conoscenza di qualche 
.particolare, vuole dire niente, 
nel chiaro intento di non por¬ 
re ostacoli alla liberazione di 
Italo Rossini e di sua figlia 
Rossella. 

Molti conoscenti ed amici, 
sono ancora qui, sul bivio che 
porta alla villa Rossini, sul 
poggio di Ca* Rinaldo, ed im¬ 
pediscono a chiunque di avvi¬ 
cinarsi e curiosare; cercano 
in ogni maniera di filtrare ciò 
che può trapelare dall’interno 
della villa e dai movimenti 
dei legali della famiglia Ros¬ 
sini, dei parenti che si stanno 
attivamente prodigando, con 
tutte le forze, per dare il 
proprio contributo alla riso¬ 
luzione del caso. 

Ritornando nelle località in 
cui è avvenuto il rapimento, 
sempre più consistente si fa 
la convinzione che i rapitori 
potrebbero nascondersi non 
molto lontano, nelle'terre ab¬ 
bastanza sperdute dell’Appen- 
nino, nascosti agli occhi indi¬ 
screti da un paesaggio tran¬ 
quillo di campagna e casolari 
spesso abbandonati, dai quali 
potrebbero facilmente control¬ 
lare la situazione e i movi¬ 
menti attorno alla villa Rossi¬ 
ni di Ca’ Rinaldo. 

g. p. 


Revocato 
il mandato 
di cattura 
di Infelisi 
contro 
Beneforti 

Revoca del mandato di 
cattura, il primo firmato dal 
pretore Infelisi, contro Wal¬ 
ter Beneforti, l'ex commis¬ 
sario di PS arrestato per i 
telefoni spiati. 

E' sfata la Cassazione ad 
annullare il provvedimento 
affermando che doveva es¬ 
sere considerato illegittimo 
in quanto emesso per un rea¬ 
to che prevedeva la que¬ 
rela di parte. Querela che 
nel caso di Beneforti man¬ 
cava. 

Secondo il difensore del¬ 
l'ex funzionario la decisione 
solleva un problema anche 
per quanto riguarda gli al¬ 
tri provvedimenti adottali 
dalla magistratura romana 
successivamente. In poche 
parole tutti gli alti riguar¬ 
danti la carcerazione do¬ 
vrebbero essere considerali 
nulli. Di conseguenza Be¬ 
neforti dovrebbe essere scar¬ 
cerato. Ma lo stesso accu¬ 
sato è dentro anche per prov¬ 
vedimenti adottati dal giudi¬ 
ce milanese ovviamente per 
fatti diversi, e questi non 
sono viziati. All'atto pratico 
quindi la situazione per Be¬ 
neforti non dovrebbe cam¬ 
biare. 






















PAG» 6 / economia e lavoro 

Per il rinnovo del contratto e per l'occupazione 

Scioperi unitari e compatti 
in tutti i bacini minerari 

Occupazione simbolica degli impianti - Ampio sviluppo della lotta in Sardegna 
Massicce astensioni nel Grossetano - Presidiata dagli operai una cava neirudinese 


La prima delle due giorna¬ 
te di lotta dei lavoratori delle 
miniere indetta dalla federa¬ 
zione unitaria lavoratori chi¬ 
mici (CGIL, CISL e UIL) a 
seguito della rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con 
tratto di lavoro, ha visto la 
partecipazione della , totalità 


Per una nuova 
politica economica 

Il 10 luglio 
fermo 
il lavoro 
in tutta 
la Sicilia 

PALERMO, 5. 

La vertenza aperta dalla Si¬ 
cilia con lo Stato per una 
nuova politica di programma¬ 
zione meridionalistica, con lo 
sciopero generale indetto per 
il 10 luglio dalla Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL. re¬ 
gistra nuove e importanti ade¬ 
sioni: alla testa del corteo, 
che si svolgerà a Palermo 
con la partecipazione di mi¬ 
gliaia di lavoratori provenien¬ 
ti da tutte le province deluso¬ 
la. insieme ai rappresentanti 
delle Amministrazioni comu¬ 
nali del Belice, che hanno 
aderito nei giorni scorsi alle 
manifestazioni ed allo scio¬ 
pero con un proprio docu¬ 
mento unitario, sfileranno 1 
gonfaloni di due tra 1 mag¬ 
giori capoluoghi di provincia 
dell’Isola. 

Hanno Infatti aderito allo 
•clOpero per lo sviluppo e 
contro il carovita, l’Ammini¬ 
strazione comunale di Cata¬ 
nia, con una dichiarazione 
fatta a nome di tutta la giun¬ 
ta dal sindaco de Marcoccio, 
che ricalca un analogo ordi¬ 
ne del giorno unitario vota¬ 
to alla unanimità nel giorni 
«corsi dal Consiglio comuna¬ 
le di Messina e l’Amministra- 
rlone provinciale di Siracu¬ 
sa, che ha raccolto l’appel¬ 
lo dei lavoratori siciliani per 
la partecipazione alla giorna¬ 
ta di lotta per la «Verten¬ 
za Sicilia», li presidente del¬ 
la Provincia, retta da una Am¬ 
ministrazione di centro sini¬ 
stra. 11 de Magro, ha espres¬ 
so la propria adesione alla 
iniziativa dei sindacati, nel 
corso di una riunione del Co¬ 
mitato di coordinamento per 
la vertenza territoriale delia 
zona di Siracusa, che è com¬ 
posto dal Comitati di fabbri¬ 
ca, di quartiere, dai sinda¬ 
cati e dalle forze politiche 
democratiche. 

Inoltre, si attende per og¬ 
gi la risposta a due distin¬ 
te mozioni presentate dai 
gruppi del PCI al Comune 
e alla Provincia di Palermo, 
con cui si richiede la convo¬ 
cazione delle due assise, per 
discutere la piattaforma di 
lotta al centro dello scio¬ 
pero. 

Infine, all’Assemblea regio¬ 
nale siciliana è stata Dresen- 
tata una mozione unitaria a 
firma degli on. Carollo iPCD. 
Catone fPSI) e Lo Giudice 
(DC) con cui si imoeena il 
governo regionale di centro 
sinistra a intavolare con 1 sin¬ 
dacati una trattativa sulla par¬ 
te delia vertenza che è di sua 
comoetenza e si richiede la 
adesione del governo e del¬ 
l’Assemblea alia manifestazio¬ 
ne del 10 luglio. 


del lavoratori del settore, sia 
operai che impiegati. 

la forma di lotta decisa 
dalle organizzazioni sindacali 
unitamente alla delegazione 
dei lavoratori è costituita da 
assemblee permanenti aU’in- 
terno del pasti di lavoro, che 
rappresentano una simbolica 
occupazione delle miniere Ta 
le Iniziativa ha trovato la pie¬ 
na adesione del lavoratori e 
la partecipazione delle forze 
politiche dell’arco democratico 
e delle autorità locali. 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5. 

Nei bacini minerari della 
Sardegna è stato attuato oggi 
un forte sciopero generale, ca¬ 
ratterizzato da assemblee uni¬ 
tarie. da riunioni dei consigli 
comunali e dall’occupazione 
dei pozzi e del cantieri per 48 
ore da parte di tutte le mae¬ 
stranze. 

Migliala di minatori, reca¬ 
tisi regolarmente ai posti di 
lavoro, hanno bloccato la prò 
duzione per dare vita al dibat¬ 
titi sulle rivendicazioni della 
categoria e sul problemi ge¬ 
nerali delTisola e del Mezzo¬ 
giorno. 

La lotta odierna. Infatti, non 
ha un carattere meramente 
settoriale, per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
— sostengono le maestranze 
negli ordini del giorno votati 
all’unanimità —. ma rappre¬ 
senta la prosecuzione delle Ini¬ 
ziative di protesta Indette per 
imporre la soluzione dei dram¬ 
matici problemi del Sitlcls- 
Iglesiente e del Guspinese. In 
seguito all’aumento Impressio 
nante della disoccupazione e 
alla massiccia ripresa dell’emi¬ 
grazione. 

I minatori rivendicano, quin¬ 


di. l’Immediata attuazione del 
programmi industriali (il co¬ 
siddetto « pacchetto Piccoli » 
dei 7.500 nuovi posti di lavoro), 
una serie di Investimenti per 
la creazione di Industrie mani¬ 
fatturiere al fine di allargare 
le possibilità occupatlve; la 
definizione del programmi 
Enel nel settore minerario e 
11 conseguente mantenimento 
e ampliamento degli organici; 
l’Impegno del nuovo governo 
per un Incontro con le forze 
sindacali e politiche dell’Isola 
per contrattare la localizza¬ 
zione degli Investimenti an¬ 
nunciati e per avviare la crea¬ 
zione di una base mineraria- 
metallurgica In Sardegna. 

In questo quadro l lavora¬ 
tori hanno sollecitato il man¬ 
tenimento degli impegni as¬ 
sunti dal ministri dell’Industria 
e delle partecipazioni statali 
alla Conferenza mineraria di 
Cagliari: 

Del problemi gravissimi del 
Sulcis-Igleslente e del Guspl- 
nese si è occupato il nostro 
partito a livello di comitato 
regionale delle Federazioni di 
Cagliari e Carbonia e del con¬ 
siglio regionale. Una delega¬ 
zione, capeggiata dal compa¬ 
gno Attillo Poddighe, della se¬ 
greteria regionale del partito, 
si è recata nel pomeriggio tra 
1 lavoratori in lotta, visitan¬ 
do le miniere occupate. 

9* P- 

GROSSETO, 5. 

Anche i minatori della pro¬ 
vincia di Grosseto hanno da¬ 
to una prova unitaria della to¬ 
ro volontà di lotta parteci¬ 
pando in modo pressoché com¬ 
pleto alle 48 ore di sciopero 
programmate dai sindacati. 

Nelle miniere di pirite. In¬ 
torno alla zona di Massa Ma¬ 
rittima. l’astensione dal lavo¬ 


ro è massiccia, le assemblee 
affollatissime. A Gavorrano i 
lavoratori sono riuniti a cen¬ 
tinaia sul piazzale della mi¬ 
niera. Durante l'assemblea si 
alternano al microfono mina¬ 
tori e sindacalisti, sindaci e 
amministratori, rappresentan¬ 
ti e parlamentari del nostro 
partito II contratto è al cen¬ 
tro del dibattito, con l’Im¬ 
portante rivendicazione della 
classificazione unica. « Il mi¬ 
natore » si afferma « è cre¬ 
sciuto In questi anni anche 
professionalmente, le sue nuo¬ 
ve mansioni sono di una va¬ 
rietà e complessità tali che 
esigono nel contratto un ri¬ 
conoscimento. un trattamento 
che tenga conto della realtà 
attuale appunto mediante una 
scala unica di classificazione». 
La vertenza ha assunto anche 
in questa zona una dimen¬ 
sione territoriale, ne sono te¬ 
stimonianza i molti cartelli 
di solidarietà con i minatori 
affissi nei negozi e negli eser¬ 
cizi pubblici dei paesi. A Nlc- 
cioleta sciopero compatto. I 
minatori sostano ininterrotta¬ 
mente nella miniera occupa¬ 
ta. A Boccheggiano, pressoché 
tutti 1 minatori presidiano 
gli impianti. 

UDINE, 5. 

I 540 dipendenti delle mi¬ 
niere di Cave del Predil (Udi- 
ne), operai ed impiegati, han¬ 
no Iniziato stamani alle ore 6 
lo sciopero di 48 ore indetto 
nazionalmente dalle organiz¬ 
zazioni sindacali di catego¬ 
ria. come ulteriore movimen¬ 
to di lotta per imporre la 
ripresa delle trattative e la 
firma del nuovo contratto di 
lavoro. I lavoratori presidiano 
tutti i reparti e gli imoianti, 
attuando il sistema dell’as¬ 
semblea permanente, e garan¬ 
tiscono il funzionamento dei 
servizi indispensabili. 


l’Unità/ venerdì 6 luglio 1973 
, Per la tutelò della salute dei lavoratori 

Drammatica protesta 

* » i *. v 

a Mestre contro 
i veleni Montedison 

Combattiva manifestazione degli operai deila Sirma — Avvisi di reato 
a tre dirigenti del Petrolchimico di Porto Marghera per le fughe di 
gas — Vasto schieramento popolare a sostegno della lotta 


Asfissiati nell'autobotte 

Due outotrenisti morti 
allo SINCAT di Priolo 

Dal nostro corrispondente 

rT „ rt „ . . , . , , , SIRACUSA. 5. 

un grave infortunio sul lavoro è avvenuto stanotte alln SINCAT 
ai Priolo, lo stabilimento petrolchimico della Montedison: due ope- 
rm au otrenisii della provincia di Bari - Luigi Cormio rii 37 anni, 
di Molletta, e Pasquale Rubini, di 30 anni, di Terlizzi - sono 
morti. I due operai, che trasportavano per conto di una ditta 
appaltatrice. la FACALB. di Bari, prodotti chimici della SINCAT. 
erano giunti stanotte allo stabilimento della Montedison per ef¬ 
fettuare un carico. Pertanto era necessario che procedessero al 
lavaggio della cisterna del loro automezzo per l’immissione del 
prodotto nella tanca. 

I due operai si recavano quindi nella zona dello stabilimento 
dove si trovano le attrezzature e. dopo aver effettuato la bonifica 
della cisterna mediante la immissione di vapore, e dovendo com¬ 
pletare il lavaggio con la immissione di aria compressa, aprivano 
la corrispondente manopola del pozzetto di servizio. Al momento 
della completa pulizia delln cisterna, uno dei due operai, calatosi 
aH’interno dall’apposito boccaporto, veniva investito dai veleni 
sprigionatisi dall’azoto che, per errore, era stato immesso al 
posto deU'aria. L’altro operaio, probabilmente corso in aiuto del 
compagno non prevedendo il pericolo, rimaneva anche lui su) fondo 
della cisterna, diventata una trappola mortale. 

I corpi dei due operai sono rimasti tutta la notte In quella bara 
di ferro, e solo verso le 8.30 di questa mattina sono stati rinvenuti 
dagli operai dello stabilimento insospettiti dal fatto che l’auto¬ 
cisterna fosse ancora in moto. 

A quanto sembra sulle manopole del pozzetto di servizio non 
erano indicate le diciture degli elementi, nè risultavano facilmente 
visibili i colori relativi. In secondo luogo, il lavoro di bonifica 
andava fatto da personale specializzato della SINCAT. 

I sindacati di categoria hanno immediatamente indetto uno 
sciopero dalie 14 di oggi alle 6 di domani mattina, al quale si 
sono unite tutte le altre categorie metalmeccaniche ed edili della 
zona industriale di Siracusa. Su queste responsabilità è chiamata 
ad indagare l'autorità giudiziaria. 

Salvatore Perna 


Riunione del Comitato regionale presieduta dal compagno Berlinguer 

CAMPANIA: IL PCI DENUNCIA L’ATTACCO 
POLITICO DEGLI AGRARI Al BRACCIANTI 

La Confagricolfura — rimettendo in discussione l'accordo contrattuale di Salerno — tende a difendere la propria fallimentare 
gestione del processo produttivo nelle campagne • Ferma risposta di lotta della categoria - L'iniziativa sindacale in Puglia e Emilia 


NAPOLI, 5 

Immediata e compatta è 
stata la risposta del braccian¬ 
ti di Salerno alla provoca¬ 
toria decisione degli agrari 
locali di rimangiarsi 1 conte¬ 
nuti dell’accordo che essi 
stessi avevano sottoscritto il 
21 giugno per il contratto pro¬ 
vinciale. Nel giro di 24 ore 
i sindacati hanno organizza¬ 
to la lotta e oggi ! braccian¬ 
ti del Salernitano si sono a* 
stenuti in blocco dal lavoro. 
Investendo con la loro azio¬ 
ne le maggiori aziende capi¬ 
talistiche della provincia: dal¬ 
la Mellone alla fratelli Morese. 
dalie aziende della Società 
agricola forestale alla For- 
menUno. Allo sciopero han¬ 
no partecipato anche le lavo¬ 
ratrici stagionali provenienti 
dalle zone di collina. 

Sabato la trattativa dovreb¬ 
be riprendere e se si mani¬ 
festeranno ulteriori chiusure 
da parte del padronato aera- 
rio locale l sindacati esten¬ 
deranno la lotta, chiedendo 
anche alle altre categorie di 
lavoratori di promuovere una 
azione generalizzata. Domani, 
intanto, scendono in sciopero 


Contro la condanna di 5 sindacalisti 


Tutto fermo oggi 
a Termini Imerese 


TERMINI IMERESE. 5. 
fV.Vaj. — Domani per tutta 
la giornata Termini Imerese 
(Palermo» si fermerà in segno 
di protesta per l’inaudita con¬ 
danna ad un anno di reclusio¬ 
ne inflitta dal tribunale a cin¬ 
que dirigenti sindacati ed 
esponenti del consiglio di fab¬ 
brica della Sicil-Fiat. per un 
presunto « blocco stradale ». 
che i lavoratori avrebbero po¬ 
sto in atto, secondo la rolizia. 
nel 1969. nel corso della pre¬ 
parazione di una manifesta¬ 
zione regolarmente autorizza¬ 
ta per lo sviluppo economico 
La magistratura, spigolando 
in un rapporto di polizia che 
pure aveva mostrato nel corso 
del dibattimento di fare acqua 
da tutte le parti, ha colo'to 
gli esponenti oiù attivi de] mo¬ 
vimento sindacale termita ,, o. 
cercando di dividere (con l’as 
soluzione dei lavoratori de¬ 
nunciati che non ricoprivano 
Incarichi negli organismi di 
democrazia aziendale e nel 
sindacato) gl! onerai dall'orza 
nizzazione s'ndacale 
La gravissima sentenza, di 
marcato sapore reoressivo. 
verrà cosi stìgmatiz^ta da 
una forte e unitaria mobilita¬ 
zione di massa: io sciopero 
generale indetto dalla federa- 
olone CGIL, CISL e UIL in¬ 
gestirà tutte le categorie pro¬ 
duttive della città. 

Al corteo e al comizio che 
I tfadacatì hanno indetto In 


: coincidenza con l’astensione 
) dal lavoro parteciperanno 
esponenti di tutte le forze po 
litiche democratiche cittadine. 


Domani a Perugia 
la conferenza 
regionale 
sull'emigrazione 

PERUGIA. 5. 

Con la relazione del compa 
gno Bei Clementi, presidente 
dell'associazione regionale um 
bra degli emigrati e delle lo 
ro famiglie si apre sabato a 
Perugia (sala dei Notari ore 
9). la prima coilerenza sui- 
l'emigraztcne della regione 
Umbria All'iniziativa hanno 
aderito tutte le regioni Italia 
ne; v) prenderanno parte tra 
gli altri Carlo Levi, che inter 
verrà nel dibattito, e Giulia 
! no Pajetta. responsabile del 
la sezione emigrazione della 
direzione del PCI. 

Saranno presenti delegaz.o 
ni di lavoratori italiani emi¬ 
grati in Svizzera, Lussembur¬ 
go, Germania. Francia. Bel¬ 
gio ed Inghilterra. La confe¬ 
renza si concluderà nella 
giornata di domenica con lo 
intervento del presidente del¬ 
la regione Pietro Conti. 


1 braccianti e 1 salariati agri¬ 
coli di Avellino 

Nel corso della riunione del 
Comitato regionale campano 
dei PCI. tenutasi oggi con la 
partecipazione dei compa 
gno Enrico Berlinguer, è sta¬ 
to approvato un ordine dei 
giorno In cui si denuncia 
« l’inammissibile, grave attac¬ 
co politico portato dalla Con- 
fagricoltura nazionale all’ac¬ 
cordo provinciale per il rin¬ 
novo contrattuale del brac¬ 
cianti prima a Salemo e poi 
a Caserta ». 

Il punto dell’accordo ri¬ 
messo in discussione dagli 
agrari si riferisce alla nor¬ 
ma che stabilisce delle misu¬ 
re di intervento per la cre¬ 
scita della occupazione brac¬ 
ciantile. 

« Da ciò emerge — affer¬ 
ma l’ordine del giorno — il 
carattere reazionario della 
posizione assunta dagli agra¬ 
ri, che tende a difendere la 
propria fallimentare gestione 
del processo produttivo nelle 
campagne contro la proposta 
dì occupazione, di rinnova¬ 
mento e di sviluppo avanzata 
dalle organizzazioni unitarie 
dei braccianti, attraverso le 
stesse rivendicazioni contrat¬ 
tuali che hanno suscitato un 
concreto impegno delle altre 
categorie di lavoratori, con¬ 
cretizzatosi anche con inizia¬ 
tive di lotta intercategoriale 
a livello delle varie zone del¬ 
la regione. 

La chiusa, intransigente po¬ 
sizione degli agrari su uno 
dei punti più qualificanti del¬ 
la piattaforma rivendicativa 
— prosegue il documento — 
non può che generare un li¬ 
vello di tensione ed asprezza 
di grosse proporzioni, per¬ 
ché essa contrasta con le pro¬ 
fonde esigenze di elevamen¬ 
to delia condizione economi¬ 
ca e sociale dei lavoratori e 
dello stesso sviluppo produt¬ 
tive dell’agricoltura della re¬ 
gione. 

Il comitato regionale del 
PCI consapevole della natura 
e dei motivi che stanno alia 
base delio scontro In atto e 
che investono con t problemi 
del rinnovamento dell’agricol¬ 
tura. un diverso tipo di svi¬ 
luppo economico della Cam¬ 
pania e del Mezzogiorno, chia¬ 
ma i comunisti e tutte le 
sue organizzazioni a sostene¬ 
re la lotta dei braccianti e dei 
salariati agricoli ed a svilup¬ 
pare nei Consigli comunali, 
ne» Consigli provinciali, e nel¬ 
lo stesso Consiglio regionale 
concrete iniziative; fa appello 
a tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche perché allo stesso 
modo contribuiscano al suc¬ 
cesso dei lavoratori della ter 
ra. nell’interesse della demo¬ 
crazia e del progresso della 
Campania ». 

• • 9 

TARANTO, 5 

SI è svolta stamane la riu¬ 
nione dei dirigenti dei sinda¬ 
cati bracciantili, i quali han¬ 
no deciso, dopo avere rile¬ 
vato che sino a questo mo¬ 
mento sui punti qualifican¬ 
ti delia piattaforma la con¬ 


troparte non ha recepito le 
richieste e le esigenze dei 
lavoratori. 48 ore di sciopero 
Der il 10 e ni luglio. I sinda¬ 
cati. confermando la disponi¬ 
bilità a trattare, hanno an- 
'•he deciso di intensificare la 
lotta nelle grosse aziende a- 
Hrarie Inoltre si svolgerà do¬ 
mani a Manduria lo sciopero 
generale deciso nella giornata 
di ieri. 

fi gruppo comunista della 
Provincia ha intanto presen¬ 
tato una mozione nella qua¬ 
le si affrontano i problemi 
dello sviluppo economico che 
1 lavoratori della terra pongo¬ 
no con le loro giuste riven¬ 
dicazioni. 

• * • 

FOGGIA, 5 

Prosegue compatto e in 
tutte le aziende agrarie ca¬ 
pitalistiche Io sciopero dei 
braccianti. La lotta in molti 
comuni va estendendosi, in 
modo particolare a Cerigno- 


la. San Severo. Torremaggio- 
re Anche stamane hanno 
avuto luogo manifestazioni in 
molti centri della Capitanata. 
Le astensioni dal lavoro han¬ 
no paralizzato in modo to¬ 
tale anche le aziende del Bas¬ 
so Tavoliere e dei comuni di 
Lucerà e Ascoli Satriano. 

TI consiglio comunale di 
Aprlcena, dopo un ampio di¬ 
datti to, ha approvato un or¬ 
dine del giorno nel quale si 
esprime la propria solidarie¬ 
tà alla lotta del braccianti. 
• • • 

RAVENNA, 5 

Nel Ravennate si - registra¬ 
no le prime fratture nel fron¬ 
te agrario: una bozza di ac¬ 
cordo per il contratto è sta¬ 
ta definita con la Grazlani, 
una delle piu grosse aziende 
della provincia. Intanto la 
lotta si va ampliando: ad Ai- 
fonsine. in occasione dello 
sciopero, si terrà una grossa 
manifestazione pubblica. 


Commercio: 
si decidono 
nuove azioni 

Dopo il sesto giorno di inin¬ 
terrotte trattative (per il rin¬ 
novo del contratto nel com¬ 
mercio) in sede di ministero 
del Lavoro, nel tentativo di 
trovare una soluzione al pro¬ 
blemi dell’inquadramento uni¬ 
co e del salario nazionale, i 
sindacati hanno posto l’esi¬ 
genza di fare il punto globale 
entro la giornata di oggi. Nel 
contempo è stato convocato 
a carattere d’urgenza il co¬ 
mitato direttivo nazionale 
della Federazione unitaria dei 
lavoratori del commercio e tu¬ 
rismo per decidere il prose¬ 
guimento dell’azione sindacale. 


I « MISTERI » DELIE BOLLETTE DELLA LUCE 


Approfittando dell’IVA 
rincarata l’elettricità 

L'aumento è di 7 lire a chilovattora - Tariffa ed imposta deb¬ 
bono essere riviste secondo gli impegni presi in Parlamento 


L’ultima bolletta della luce 
ha « rivelato » ai cittadini una 
manovra condotta dal gover 
no con l'introduzione deUTVA, 
sfuggita ai più — nonostante 
l’opposizione parlamentare e 
le denunce del nostro giorna¬ 
le — ai momento in cui è sta¬ 
ta <-ompiuta. L'introduz'one 
deil’IVA in sostituzione della 
IGE e delle imposte comuna 
li di consumo ha determinato, 
a seconda delie situazioni in 
ctdenze negative o positive di 
prezzo Nel caso dell'energia 
elettrica l’IVA al e*-'# compor¬ 
tava una riduzione di prezzo 
mentre in tanti altri casi il 
risultato era un aumento. 

Come si e comportato il go¬ 
verno? Dove c’erano aumen¬ 
ti, li ha applicati Nel caso 
della luce elettrica non solo 
ha voluto apolicare PIVA — 
la luce elettrica, necessità pri¬ 
maria di tutte le famiglie, do¬ 
vrebbe essere esentata — ma 
non ha perso questa occasio¬ 
ne per appioppare all'utente 
un aumento di prezzo di 7 li¬ 
re a chilovattora. 

Un chilovattora per uso il¬ 
luminazione, il cui costo di 

Ì >rodu 2 !one è di 12 lire e quel- 
o di distribuzione (mai ac¬ 
certato. almeno pubblicamen¬ 
te) non supera certo le 20 
lire i stato rincarato da 32 a 
39 lire. Questo metodo di ap¬ 
plicare l’IVA ha fornito l’e¬ 
semplo cui si sono Ispirati 
poi molti industriali 1 qual] 



Quanto 
costava 
il Kwh 

Quanto 

doveva 

costare 

Quanto 
. paghia¬ 
mo oggi 

A) Comuni che non avevano 
applicato sovrimposte: 

— prezzo dei Kwh, lire 

32 

32 

39 

— imposte 

15,74 

4,04 

4,04 

— costo complessivo 

47,74 

30,04 

45,04 

| Si doveva avere una diminuzione di lire 9,70 a 

Kwh 

1 B) Comuni che applicavano 




le sovrimposte 1 

- prezzo del Kwh, lire 

32 

32 

39 

- imposte 

20,93 

4,04 

4,04 

- costo complessivo 

52,93 

31,04 

45,04 

Si doveva avere una diminuzione di lire 14,19 a 

Kwh 


non hanno portato le riduzioni 
d’imposta sui listino, aumen¬ 
tando i prezzi. 

L’inflazione, ti carovita non 
cadono dal cieio Ed oggi, ne] 
momenU; in cui tutti si dico 
no concordi nella lotta all'in¬ 
flazione poniamo la doman¬ 
da: casa facciamo della ta¬ 
riffa elettrica? 

C’è un Impegno a rivedere 
1TVA e fra i beni di prima 
necessità da esentare c’i l’e¬ 
nergia. Ma c’è anche l'impe¬ 
gno parlamentare a rivedere 


la tariffa, adeguandola ai co¬ 
sti per le grandi imprese (che 
pagano 9 lire a chilovattora 
circa, meno del costo) e al¬ 
leggerendola alle piccole im¬ 
prese. AJl’ENEL sostengono 
che la bolletta dell’energìa in¬ 
cide poco sui costi aziendali; 
ali’incirca come fanno 1 vendi¬ 
tori di cemento di fronte al 
costo delia casa o le banche 
quando applicano 11 caro-de¬ 
naro. Nell’inflazione abbiamo! 
11 sommarsi di lunghe serie 
di « dìccoII » rincari. 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 5 

Una forte, combattiva ma¬ 
nifestazione dei lavoratori del¬ 
la SIRMA, alla quale hanno 
partecipato anche il consiglio 
d: fabbrica della Montefibre 
e alcuni delegati del Petrol¬ 
chimico, ha riportato a Me¬ 
stre, stamattina, ii problema 
della Sicurezza sul posto di 
lavoro e delia salute in fab¬ 
brica e nel territorio. 

Un cartello, tra i più visto 
si, dice il « basta » dei lavora 
tori « ai tentativi di omicidio 
ni massa della Montedison ». 
I! riferimento va all’ennesima 
tuga di anidride solforosa dal 
la SIAI del Petrolchimico che, 
martedì, ha colpito 88 operai 
della Montefibre, costringen¬ 
done 13 al ricovero ospeda¬ 
liero. 

In relazione al fatto si è 
appreso oggi che il pretore di 
Mestre, dott. Di Mauro ha e- 
messo intanto tre avvisi di 
reato contro 11 direttore del 
Petrolchimico, il vicedirettore 
e 11 capogruppo produzione. 

L’avviso di procedimento fa 
riferimento al reati previsti 
dall’articolo 674 del Codice 
penale (emissione di gas. va¬ 
pori o fumi atti a causare 
molestia alle persone) e al- 
l’art. 20 del decreto presiden¬ 
ziale del 19 marzo 1956 n. 303 
(relativo alla responsabilità 
del datore di lavoro circa l’as 
sunzione di misure per impe¬ 
dire o ridurre al minimo le 
emissioni stesse). 

Le decisione del magistrato 
conferme la validità della po¬ 
sizione dei lavoratori e del 
sindacati, i quali hanno ripe¬ 
tutamente sostenuto che l’im 
pianto ha bisogno di urgen¬ 
ti interventi di risanamento: 
smentisce, inoltre, l’incredibi¬ 
le tesi della direzione secondo 
la quale la situazione sarebbe 
normale, dal momento che la 
« caduta » di gas, fu dovuta al¬ 
le particolari condizioni atmo¬ 
sferiche. Seguendo questo ra¬ 
gionamento. dovrebbero quin¬ 
di considerarsi rientranti nel¬ 
la « normalità » le fuge di gas, 
le intossicazioni dei lavorato¬ 
ri. pericoli gravissimi per le 
popolazioni dei quartieri e dei 
comuni vicini. 

Se c’è chi (come fa il locale 
«Gazzettino») può sostenere, 
con il pretesto della «infor¬ 
mazione oggettiva» la legitti¬ 
mità del padronato ad avere 

S ta concezione aberrante 
« normalità ». nessuna 
meraviglia può essere consen¬ 
tita, a nessuno, se gli stessi 
lavoratori, le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche 
democratiche vi si opponga¬ 
no, Invece, recisamente, pre¬ 
disponendo adeguate forme 
di lotta unitaria. 

Anche la manifestazione di 
questa mattina, infatti, ha 
espresso senza possibili equi¬ 
voci la volontà dei lavoratori 
ai andare fino in fondo, di 
non concedere tregua sul 
drammatico problema della 
salute al padronato e al suoi 
palesi e occulti sostenitori, di 
non consentire a «sconti» di 
alcun genere, di non lasciarsi 
intenerire, su questo tema, 
da divagazioni estetizzanti tan 
to care ai settori moderati, di 
legare strettamente II tema 
della nocività e della sicurez¬ 
za su) posto di lavoro al pro¬ 
blema complessivo dell'am¬ 
biente. dei danni e dei peri¬ 
coli che la nocività porta nel 
reparto, nello stabilimento, 
nel territorio, tenendo sem¬ 
pre ben presente che all’ori¬ 
gine di tutto è la sciagurata, 
disumana organizzazione ca¬ 
pitalistica del lavoro troppo 
lesa al massimo profitto per 
potere prevedere il «lusso» 
della sicurezza. 

Questi concetti, tradotti in 
parole d'ordine e ritmate a 
gran voce o in frasi scritte 
sui grandi cartelli, sugli stri¬ 
scioni portati accanto alle de¬ 
cine di bandiere rosse, sono 
stati comunicati alla popola¬ 
zione di Mestre insieme con 
la denuncia delia provocato¬ 
ria serrata delle fabbriche con 
la quale la direzione della 
SIRMA ha tentato di indebo¬ 
lire la forte azione dei lavo¬ 
ratori su una vertenza riguar¬ 
dante i silicotici. 

Anche questa « prerogativa » 
della SIRMA di distribuire 
silicosi è stata ricordata dai 
lavoratori che lungo la pri¬ 
ma fila del corteo si sono po¬ 
sti con la « mascherina » che 
dovrebbe proteggerli dal sili¬ 
cio che buca i loro polmoni. 
In effetti, dopo averla portata 
per una decina di minuti, la 
mascherina bisogna levarla a 
rischio di rimanere soffocati, 
perché anche l’aria vi filtra 
con fatica. Un altro dei grot¬ 
teschi mezzi rudimentali con 
il quale per anni si è ingan 

“ì®, 1 Iavorat ori e l’opinione 
pubblica. 

Domani, con la fine della 
serrata, riprende la lotta per 
la salute senza cedimenti, do 
po avere respinto assurdi 
compromessi suggeriti « pa 
ternamente » dalla direzione. 
Inoltre nel quadro delle ini 
ziative programmate in tutte 
le aziende chimiche in base 
alla vertenza sull'ambiente 
lanciata il 26 giugno scorso, 
la lotta investirà in forme 
articolate numerose altre fab¬ 
briche compreso quel Petrol 
chimico il cui esecutivo di 
fabbrica feri sera ha revocato 
I adesione allo sciopero e alla 
manifestazione di questa mat¬ 
tina esprimendo, a maggio¬ 
ranza una discutibile decisio¬ 
ne, sebbene fosse giustificata 
con l’esigenza di utilizzare il 
massimo di ore nell’articola¬ 
zione della lotta. 

Domenico D'Agostino 


Lettere 
a IV Unita' 


La triste odissea 
di un lavoratore 
emigrato dal Sud 

Cara Unità, 

fi prego di rendere nota la 
travagliata vicenda di un la¬ 
voratore siciliano — Stefano 
Belluria, di San Cataldo —, 
emigrato qui in Germania da 
moltissimi anni e che dopo 
aver fallo il proprio dovere, 
dopo essere sfrattato dalla 
propria terra, viene minaccia¬ 
to di galera dai dipendenti 
delVon. Tanassi e dagli amici 
dell’ammiraglio missino Birin- 
delti. 

Dal 1943 al 1953, il Bellaria 
si dibatte fra le difficoltà e- 
reditate dal fascismo: disoc¬ 
cupazione, miseria e fame. 
Dieci anni di stenti, di umi¬ 
liazioni, di « bacio le mani » 
(mani che meritavano di esse¬ 
re tagliale). La famìglia è da 
sfamare e non riesce a farlo 
perchè sono inutili le file da¬ 
vanti all'ufficio di collocamen¬ 
to; e cosi deve prendere la 
strada dell’emigrazione. Arri¬ 
va in Germania, e anche qui 
discriminazioni e soprusi dì 
ogni genere. Un lavoro duro, 
sporco e pericoloso, ma alme¬ 
no alla fine del mese si pren¬ 
de una busta paga; se si vi¬ 
ve in una baracca, ammas¬ 
sati come animali e si mangia 
solo pane e scatolette, si pos¬ 
sono mandare i soldi tn Ita¬ 
lia per mantenere la fami¬ 
glia. 

Riesce a portare i familia¬ 
ri in Germania, ove vive or¬ 
mai dal 1953; la moglie tro¬ 
va un lavoro e così si tira 
avanti meglio. Ma il destino 
non è alleato di Bellaria. SI 
ammalata seriamente a cau¬ 
sa di un lavoro pesante e pe¬ 
ricoloso e dopo un periodo 
di lunga malattia presenta la 
domanda di pensione. Ci vuo¬ 
le uno stato di famiglia, ma 
il Comune di provenienza non 
lo rilascia perchè l’emigrato 
risulta cancellato dall’anagra- 
fé. Tale documento è indi¬ 
spensabile, si ripromette, dì 
chiederlo personalmente al 
Comune dove si reca in occa¬ 
sione delle elezioni politiche. 
Si fa rilasciare dal Consolato 
la prescritta dichiarazione per 
andare à votare e parte per 
ta Sicilia. Ma quando arriva, 
ha la sgradita sorpresa di ve¬ 
dersi cancellato anche dalle li¬ 
ste elettorali perchè « non re¬ 
sidente » in paese. 

La situazione di Bellaria è 
questa: cancellato dall’anagra- 
fe, cancellato dalle liste eletto¬ 
rali. cancellato dall’ufficio del 
lavoro, senza diritti civili e 
politici. Risulta invece a pre¬ 
sente » al distretto militare di 
Palermo, che gli notifica una 
denuncia dovendo rispondere 
di «diserzione ai sensi del- 
l'art. 146 del codice di pro¬ 
cedura penale militare in tem¬ 
po di guerra » perchè non può 
giustificare l’assenza dalla ca¬ 
serma di Palermo ove era pri¬ 
gioniero delle truppe alleate 
dal 22 al 27 aprile 1943. fin 
realtà, come tutti gli altri 
prigionieri presi in Sicilia, 
Stefano Bellaria venne libera¬ 
to sulla parola e inviato a ca¬ 
sa, con l’obbligo di presentar¬ 
si ai carabinieri del proprio 
paese; l’appuntato non inviò 
gli atti a Palermo e quindi ri¬ 
sulta « disertore » per cinque 
giorni). 

Questa mi sembra una sto¬ 
ria esemplare dell’Italia dei 
nostri giorni. 

STEFANO MENDOLA 
(Lorrach - RFT) 


Perchè non giu¬ 
dica « primarie » 
le limitazioni 
ai cacciatori 

Cara Unità, 

dopo aver letto le tre lette¬ 
re a prò e contro la caccia » 
(l’Unità del 22-6-73) ho osser¬ 
vato che le loro denunce sot¬ 
tintendono tutte il difficile 
problema delle scelte e delle 
esigenze prioritarie fra cam¬ 
po patrimoniale, produttivo e 
sociale. In questo senso mi 
sto convìncendo che le «scel¬ 
te prioritarie » diventano tan¬ 
to più difficili quanto più si 
scende dal generale al parti¬ 
colare: a determinati livelli, 
patrimonio agricolo, ecologi¬ 
co, paesaggistico, infrastrut¬ 
turale, minerario, culturale 
non ammettono reciproche 
quanto inutili discriminazio¬ 
ni. Se siamo d’accordo che 
da un lato il patrimonio na¬ 
turale costituisce anch'esso un 
t servizio » dei lavoratori (og¬ 
gi direi addirittura un mezzo 
di sussistenza) e che dall'al¬ 
tro impone come «servizio» 
la regolamentazione della cac¬ 
cia, quale altro aspetto del¬ 
le esigenze sociali, non riten¬ 
go ammissibile che determi¬ 
nate « priorità » sacrifichino 
un servizio sociale a favore di 
un altro. Se ne avvantaggereb- 
bero comunque quelle « scel¬ 
te» capitalistiche che le ri¬ 
forme intendono limitare al 
massimo. Perciò, senza per¬ 
derci in polemiche sterili fra 
cacciatori e. democratici » e 
« aristocratici », bisogna con¬ 
siderare piuttosto la realtà at¬ 
tuale del profitto e della ren¬ 
dita, i reri nuclei del proble¬ 
ma. 

Ora, un pericolo tutto at¬ 
tuale delle programmazioni a- 
vanzale è che si passi col 
tempo e in seguito ad una se¬ 
rie di condizionamenti dalla 
scelta prioritaria a quella e- 
sclusiva. Ed ecco, se la com¬ 
plessiva realtà sociale, patri¬ 
moniale e produttiva impone 
certe limitazioni ai cacciato¬ 
ri, esse vanno considerate es¬ 
senziali, ma non primarie; se 
è socialmente innegabile la 
necessità del verde pubblico, 
non è ecologicamente meno 
importante la sopravvivenza 
di quello prirato; se i più de¬ 
licati equilibri ecologici (ctoc 
sociali) esigono alcuni lìmiti 
alla utilizzazione pubblica di 
un parco nazionale, essi tan 
no realizzati. L’armonia di sì¬ 
mili scelte. la loro difficoltà. 
non possono soggiacere ad 
• urgenze • non sempre deri¬ 
vanti dai bisogni essenziali 
dei lavoratori, lo credo poi 
che bisogna distìnguere atten¬ 
tamente. democraticamente e 
senza a//reffafe discriminazio¬ 
ni Ira utilizzazione immedia¬ 


ta (infrastrutture, accesso, ri¬ 
sorse produttive) e utilizzazio¬ 
ne indiretta e prevenzionisti¬ 
ca (ecologia, assetto territo- 
riale ecc.): non va assoluta- 
mente lasciata al capitale la 
scelta fra patrimonio natura¬ 
le e sociale essendo questi 
profondamente complementa¬ 
ri. 

Credo perciò che l’impegno 
e l’invito politico ad affron¬ 
tare tutte le difficoltà in un 
tempo in cui Agnelli si vuo¬ 
le occupare di interventi « pub¬ 
blici ». vada esteso più che 
mai anche a questi problemi. 

PIETRO COSIMI 
(Roma) 

«Senatore, lo sa 
che, tolto Paffitto, 
dobbiamo campare 
con 15.400 
lire in due?» 

Cara Unità, 

abbiamo visto alla TV il 
nuovo segretario della DC ed 
abbiamo sentito dire che ades¬ 
so studieranno i problemi più 
urgenti e indilazionabili per 
porvi rimedio. Chissà se l on. 
Fanfani, con quel suo bel vi¬ 
so sereno e tranquillo, aureo- 
lato da una candida corona di 
pochi capelli, tra i problemi 
indilazionabili ha intenzione 
di mettervi anche quelli che 
riguardano i sei o sette mi¬ 
lioni di italiani che devono 
vivere con 25 o 30 mila lire 
mensili. Se qualcuno non glie¬ 
ne ha ancora parlato, mi per¬ 
metto di accennargli il pro¬ 
blema tramite l’Unità, affin¬ 
chè egli possa poi con cogni¬ 
zione di causa parlarne al 
Presidente del Consiglio che il 
suo partito ha designato. 

Vede, senatore: io e mia 
moglie, artigiani in pensione, 
disponiamo complessivamente 
di 50.400 lire al mese; sicco¬ 
me di queste ne paghiamo 
35 mila tra affitto e spese 
varie legate alla casa, ci ri¬ 
mangono 15.400 lire al mese 
per campare in due. Qui, ci 
sono poche alternative: o ci 
aumentano le pensioni o si 
muore di fame (qualcuno , 
spinto dalla disperazione, è 
giunto al suicidio). Senatore 
Fanfani, adesso sa che questo 
delle pensioni è «un problema 
urgente». Quindi provveda di 
conseguenza, perchè adesso 
non potrebbe neppure più di¬ 
re che non lo sapeva. 

A l’Unità un grazie per la 
cortese ospitalità. 

LUIGI ROSSI 
(Bordighera . Imperla) 


In cpieste prigioni 
non si può parlare 
di rieducazione 

Signor direttore, 

le facciamo pervenire per 
vie traverse questo scritto dal¬ 
le carceri di Tortona. Sono 
passati 43 anni da quando i 
fascisti fecero un codice pe¬ 
nale che andava bene per lo¬ 
ro. per poter reprimere t ne¬ 
mici del regime. In questo pe¬ 
riodo, il fascismo è caduto, 
la monarchia è stata condan¬ 
nata dagli italiani, il nostro 
Paese si è data una Costitu¬ 
zione repubblicana, ma nel 
campo penale le cose sono 
cambiate ben poco. Le carce¬ 
ri italiane sono sovraffollate, 
i reclusi sono considerati non 
uomini da redimere, ma delle 
bestie. La prigione di Tortona 
è un tipico esempio: sembra 
un frigorifero non per anima¬ 
li ma per uomini, non c'è lu¬ 
ce, il piano terreno è sfato 
dichiarato inabitabile ed in¬ 
vece è abitato da creature 
umane, alcune delle quali han¬ 
no superato i 70 anni d’età. 

Qui la pena non è certo 
considerata rieducativa, ma 
punitiva al massimo. Se un 
detenuto chiede — tanto per 
fare un esempio concreto che 
è capitato tra queste mura — 
un organino da bocca, viene 
portato in cella di punizione, 
magari ricevendo qualche « ca¬ 
rezza ». di quelle che ti fanno, 
come diciamo noi. « barba e 
capelli ». E tenga conto, si¬ 
gnor direttore, che qui non 
ci sono certamente grandi cri¬ 
minali: c’è soltanto della po¬ 
vera gente — qualcuno forse 
innocente — che continua a 
marcire in galera perchè è 
priva di una lira. Tramite vo¬ 
stro. vorremmo che si facesse 
qualcosa per evitare che tan¬ 
te persone vengano trattate 
in modo inumano e crudele, 
affinchè anche per noi ci sia 
un pur timido raggio di sole. 

Non pubblicate i nostri no¬ 
mi. Grazie. 

LETTERA FIRMATA 
(Tortona - Alessandria) 


Le pessime condi¬ 
zioni di vita dei 
militari di leva 

Carissimi compagni, 
siamo militari del !• contin¬ 
gente '73 e abbiamo avuto no¬ 
tizia oggi di un fatto estre¬ 
mamente grave avvenuto in 
un « campo mililare » a un 
centinaio di chilometri. Du¬ 
rante esercitazioni alle armi 
pesanti, le schegge delle e- 
splosioni sono arrivate ad ap¬ 
pena cento metri dai militari 
che montavano la guardia nel¬ 
le viciname del «campo». 

E' la solita « fatalità »? E f 
un incidente dovuto al caso ? 
Non lo crediamo, siamo anzi 
propensi a credere che anche 
un episodio come questo sia 
indice dello scarso conto in 
cui è tenuta la vita dei gio¬ 
vani di leva. D’altra parte. la 
riia nelle caserme è veramen¬ 
te pessima• ci massacrano 
con servizi pesanti e umilian¬ 
ti; le punizioni per qualsiasi 
sciocchezza ci fioccano da tut¬ 
te le parti; ci negano le più 
elementari libertà che la stes¬ 
sa Costituzione prevede. 

E’ necessario che l’opinione 
pubblica intervenga per toglie¬ 
re migliaia di giovani italiani 
da questo mostruoso metodo 
di vita. 

L ETTE RA FIRMATA 
da alcuni militari 
(Palmanova - Udine) 
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» ' 1 , » • 

Mentre si prepara il Festival provinc iale dell f «Unità» 

Da oggi numerose Feste della stampa comunista 



Compagni al lavoro negli stand del Festival Provinciale 


In lutto le lezioni di Roma 
e provincia e presso gli stand 
del Villaggio Olimpico fervono 
I preparativi per il Festival pro¬ 
vinciale dell'Unità che si effet¬ 
tuerà dal 18 al 22 luglio. In 
questo quadro prosegue la cam¬ 
pagna di proselitismo al Par¬ 
tito! già à stato raggiunto il 
100 per cento dei tesseramento 
e l'obiettivo fissato In occasio¬ 
ne del Festival à quello di rag¬ 
giungere I 60.000 iscritti al 
partito e alla FGCI. Notevoli 
succossi anche per la sottoscri¬ 
zione dell'Unità mentre sono 
In corso le feste per la slam¬ 
pa comunista nelle sezioni. Ec¬ 
cone il quadro! 

CENTOCELLE 

Nel quartiere di Centocelle 
la Festa della stampa comuni¬ 
sta si apre oggi e verrà conclu¬ 
sa domenica da un comizio dei 
compagno Luigi Petrose!!!. Ec¬ 
co il programma in dettaglio: 

OGGI — Ore 19, spettacoli, 
di canzoni popolari e di prote¬ 
sta con Paolo Pietrangelli ore 
21, il film « Le mani sulla 
città » di Francesco Rosi. 

DOMANI — Ore 18, spetta¬ 
colo di canzoni della Resistenza 
con Gabriella Di Prospero; ore 

19.30, manifestazione antifa¬ 
scista e antimperialista con la 
partecipazione di compagni viet¬ 
namiti, greci e spagnoli. Parlerà 
un compagno della segreteria 
nazionale della FGCI. Presiede¬ 
rà il compagno Enrico Robbla- 
ro, segretario del Circolo del¬ 
la FGCI di Centocelle: ore 

20.30, spettacolo teatrale « Bas¬ 
sa macelleria a per la regia di 
Gianfranco Mazzoni. 

DOMENICA — Ore 8, diffu¬ 
sione deil’Unità: ore 10,30, 
spettacolo pei bambini con i 
burattini del Pinilo; ore 17,30, 
spettacolo con il cimzoniere del¬ 
l’Arno; ore 18,30, esibizione 


dell'alloro Bruno Clrinoi ore 19, 
comizio del compagno Luigi Pe- 
troseill sull'attuale situazione 
politicai ore 20,30, spettacolo 
di arte varia. 

CAMPITELLI 

■ Nel quartiere Campitelll II 
Festival dell'Unità si apre do¬ 
mani pomeriggio e si chiuderà 
domenica sera. Ecco il program¬ 
ma del due giorni: 

DOMANI — Ore 19,30, 
Raul Cabrerà presenta « Il la¬ 
voro la protesta e la lotta » 
nella canzone folk; ore 21, azio¬ 
ni animate sui caro-vita e sul¬ 
la condizione femminile! ore 

21,30, il film « Le mani sulla 
città > di Francesco Rosi. 

DOMENICA — Ore 10, dif¬ 
fusione dell'Unità; ore 12, cor¬ 
se dei bambini; ore 17,30, Io 
spettacolo per bambini « Mario 
e il drago >■: ore 18,30, corsa 
dei sacchl e gara podistica; ore 
19, comizio del compagno Ugo 
Vetere. 

MONTEROTONDO 

A Monterotondo II Festival 
dell'Unità avrà inizio domani e 
terminerà domenica. Ecco il 
programma: 

DOMANI — Ore 13, apertu¬ 
ra del Festival; ore 21, proie¬ 
zione cinematografica. 

DOMENICA — Ore 9. mani¬ 
festazione a Corri per la salu¬ 
te »; ore 10, gara di disegno 
per i bambini; ore 17, musica 
per giovani e giochi vari; ore 
19, premiazione delle gare; 
ore 20, comizio con il compa¬ 
gno Mario Mammucari; ore 21, 
spettacolo con il complesso folk 
« Collettivo Antonio Gramsci a; 
ora 23, chtusura del Festival. 
Per tutta la durata della Festa 
saranno esposti pannelli, sarà 


possibile visitare uno mostra 
di pittura, e verrà organizzato 
ii coccardaggto. 

CINECITTÀ 1 

A Cinecittà la Festa delia 
stampa comunista, cominciata 
Ieri, avrà termine domenica se¬ 
ra, Nel corso della giornata 
conclusiva parlerà II compagno 
Paolo Bufalini. Ecco it pro¬ 
gramma giorno per giorno: 

OGGI — Ore 19, dibattito 
aperto al pubblico sui problemi 
del cinema Italiano che avrà 
per tema: « Contro la censura, 
per la libertà di espressione, 
per lo sviluppo e il rinnova¬ 
mento dei cinema italiano ». 
Parteciperanno Enzo Bruno, se¬ 
gretario della SAI; Riccardo 
Cucciolla; Carlo Di Palma, regi¬ 
sta; Citto Masatil, autore; Giu¬ 
liano Montaldo, regista; Pier 
Paolo Pasolini; Carla Tatò, at¬ 
trice. Presiederà Adriano Sero- 
ni, responsabile della commis¬ 
sione nazionale Cinema del PCI. 
il dibattito si svolgerà all’in¬ 
terno del villaggio della Festa 
in via M. F. Nobiliare; ore 21, 
proiezione del film « I figli 
della violenza ». 

DOMANI — ore 9, diffu¬ 
sione deirUnlia; ore 19, ■ At¬ 
tualità della lotta antifascista 
per difendere la democrazia e 
rinnovare l'Unita », dibattito 
pubblico con il compagno An¬ 
tonello Trombadorl, medaglia 
d'oro deila Resistenza; ore 21, 
spettacolo musicale con il com¬ 
plesso degli « Stormy Slx ». 

DOMENICA — ore 9, diffu¬ 
sione deli'Unità; ore 10, esi¬ 
bizione sportiva di Judo della 
cooperativa sportiva SSS Crai; 
ore 17,30, rappresentazione del¬ 
la banda musicale di Fiano Ro¬ 
mano; ore 19,30, comizio del 
compagno Paolo Bufalini, della 
Direzione dei PCI; ore 21,30, 
spettacolo musicale con Rober- 


tino e la sua compagnia; ore 23, 
estrazione del premi per i sot¬ 
toscrittori della Festa dell'Unità. 
Durante tutto lo svolgimento 
della Festa saranno In funzione 
stand gastronomici, deH’ariigia- 
nato sovietico, del libro, delle 
cooperative e dei commercianti. 

CASTELMADAMA 

A Castelmadama il Festival 
dell'Unità si apre oggi e si chiu¬ 
derà domani. Nel corso della 
Festa per la stampa comunista 
sono in programma proiezioni 
di film, teatro per bambini, cor¬ 
se ciclistiche, e un comizio con¬ 
clusivo del compagno Mario 
Pochetti. 

Domenica 8 
diffusione 
straordinaria 
dell’Unità 
col programma 
del Festival 

Domenica l'Unità pubbli¬ 
cherà il programma comple¬ 
to del Festival provinciale 
che si svolgerà dal 18 al 
22 luglio al Villaggio Olim¬ 
pico. L/oblettlvo della diffu¬ 
sione è di 40 mila copie fra 
città e provincia. Tutte le 
sezioni sono Invitate a mo¬ 
bilitarsi per far conoscere 
al più gran numero di lavo¬ 
ratori e cittadini romani il 
programma del Festival. Le 
sezioni possono prenotare le 
copie da questa sera stessa 
In Federazione. 


Un altro gravissimo esempio della degradazione del patrimonio artistico del Comune 

La collezione deirAntiquarium 
da 34 anni marcisce nelle casse 

Conferenza stampa dell'assessore alle Belle Arti sul grave problema della chiusura dei musei * Un secco no alle 
proposte delle agenzie turistiche di gestire la custodia dei musei - L'esigenza di una organica politica culturale 


• Da 34 anni è imballata in 
600 casse la collezione deirAn¬ 
tiquarium comunale; vi fu 
chiusa nel 1939 quando la gal¬ 
leria che l’ospitava crollò in 
seguito agli scavi per la me¬ 
tropolitana. Da allora attende 
di essere sistemata nel parco 
del Celio, dove, nel frattempo, 
tra suggestivi reperti archeo¬ 
logici. vengono depositate le 
macchine prelevate nei divieti 
di sosta. 

L’ennesima goccia che va ad 
aggiungersi al mare dell’incu¬ 
ria nel quale versa il patrimo¬ 
nio artistico è stata resa nota 
dall’assessore alle antichità e 
belle arti del Comune. Raniero 
Benedetto, nel corso della con¬ 
ferenza stampa indetta per il¬ 
lustrare 1 motivi che lo hanno 
Indotto a chiudere i musei co¬ 
munali (esclusi i capitolini) 
luglio ed agosto, e i monu¬ 
menti per il mese di agosto. 
L’assessore ha esordito affer¬ 
mando che con la dichiarazio¬ 
ne ufficiale di chiusura dei 
musei del Campidoglio, siamo 
soltanto usciti dall’ipocrisia, 
prendendo atto pubblicamen¬ 
te di una situazione che si tra¬ 
scinava da anni ». Non sono 
mancate, nella breve esposi¬ 
zione dell’assessore, punte 
chiaramente polemiche nei 
confronti del’amministrazione 
capitolina, sorda ai problemi 
della cultura. Anche se, in 
fondo, per salvare in extremis 

I suoi colleghi della DC, par¬ 
tito che è il maggiore respon¬ 
sabile della degradazione cul¬ 
turale della città, ha aggiunto 
che «il sindaco fa quello che 
può ». 

Comunque non c'è stato nel¬ 
le dichiarazioni dell’assessore 
nulla che non fosse già stato 
denunciato in tutti questi 
giorni. Dalla carenza di per¬ 
sonale (solo 65 custodi per i 
musei e i monumenti), alla 
lentezza esasperante della bu¬ 
rocrazia. al fatto che le spese 
per la cultura vengono ritenu¬ 
te facoltative e questo acca¬ 
de, come ha affermato l’as¬ 
sessore, perchè « non la si 
considera come un servizio 
pubblico». Cè da sottolineare 
che Benedetto ha preso le 
distanze da quanti hanno cer¬ 
cato di ridurre il problema 
Ri mero fatto turistico, propo¬ 
nendo persino di sostituire 1 
custodi mancanti con gli ad¬ 
detti alle agenzie di viaggio. 
La proposta che porterebbe 
•Ha privatizzazione delle gal¬ 
lerie, e alla loro completa 
commercializzazione, è stata 
Infatti decisamente rifiutata 
dall’assessore, il quale ha di¬ 
chiarato che, come soluzione 
di emergenza si è pensato di 
utilizzare i bidelli delle scuo¬ 
le; l’operazione però compor¬ 
ta numerosi problemi, anche 
perchè quest’ultimi giustamen¬ 
te si rifiutano di svolgere un 
lavoro che non compete loro. 

D'altra parte, come è anche 
emerso dalle parole del sovrin¬ 
tendente Pietrangeli, il pro- 
b’.ema reale non si risolve con 
qualche custode in più. cosa 
che le forze democratiche, e 

II nostro partito vanno denun¬ 
ciando da anni, ma con una 
diversa politica culturale. ET 
un discorso che finora, ha 
trovato «larga insensibilità» 
neH’amministrazione capitoli¬ 
na. E non si tratta soltanto 
dei musei, ma più in generale 
di Iniziative musicali e artisti¬ 
che di vario tipo che coinvol¬ 
gano lavoratori, studenti, le 
circoscrizioni, la città, in- 
Bomma. 

Nella polemica sulla chiu¬ 
sura dei musei comunali si è 
Inserito ieri il presidente del¬ 
la Provincia, La Morgia, il 

S uale ha dichiarato, nel corso 
ella seduta a Palazzo Valen¬ 
tin!, di aver inviato una lette- 
^ si sindaco per chiedere la 
del provvedimento. 



La nuova sezione del PCI di Cornale 

Ieri sera con la partecipazione del compagno Edoardo D'Onofrio si è inaugurata la nuova 
sezione di Corviale. I compagni che sono accorsi numerosi, dopo aver indirizzato un calo* 
roso saluto al compagno D'Onofrio, si sono impegnati per raggiungere importanti traguardi 
nel proselitismo e nella sottoscrizione per la stampa comunista. Nella foto: un momento della 
manifestazione 


In un ordine del giorno presentato allo Provincia 

Edilizia scolastica: il PCI 
chiede urgenti prowednnenti 


Deciso nell’ultima seduta del Senato accademico 

Chiusi all’Università 
l’istituto di chimica 
e i laboratori del CNR 

Il prossimo anno l'Ateneo verrà aperto solo se sa¬ 
ranno rispettate le norme di sicurezza - Ratificati i 
provvedimenti decisi dal consiglio d'amministra¬ 
zione dopo la condanna subita dal rettore D'Avack 


Domani manifestazione a Torpignattara 

Difesa delle istituzioni 
democratiche e contro 
il rigurgito fascista 

L’appuntamento alle 18,30 in piazza Sanmicheli 

Sabato 7 luglio, alle ore 18,30. a piazza Michele Sanmicheli 
(Torpignattara). si terrà una manifestazione unitaria anti¬ 
fascista indetta dall’ANPI e con l’adesione del PCI. PSI. 
PSDI, PRI. il Comitato unitario delia zona Roma sud, il Con¬ 
siglio sindacale delia Casilina-Prenestina. l’Aggiunto del sin¬ 
daco della VI circoscrizione. l’UPRA, la F1LLEA-CGTL, per 
celebrare fi 30. anniversario della caduta elei fascismo e per 
rinnovare l’impegno antifascista nella lotta per la libertà e 
la difesa delle istituzioni democratiche. 

La manifestazione vuole essere una nuova tappa nella 
raccolta delle firme in calce alla petizione dell’ANPI per 
mettere fuori legge le organizzazioni paramilitari fasciste. In 
tale circostanza verrà data comunicazione dell’andamento del¬ 
la campagna per la raccolta delle firme e verrà annunciato 
il programma per la celebrazione dei 30. anniversario della 
caduta del fascismo, che vedrà Roma sede di una grande 
manifestazione nazionale. 

n programma della ’ manifestazione del 7 luglio prevede 
delle testimonianze del gruppo lavoro di teatro con Paolo 
Modugno. Marisa Fabbri, Aldo Massasso, Massimo Giuliani 
sulla Resistenza nella zona di Torpignattara e Quadrare; delia 
cooperativa gruppo teatro di Roma con Gianfranco Mazzoni 
e con le cantanti Clara Murtas e Anita Marini. Seguirà la 
proiezione del film di Gennarelli: «Il 1943», una lezione fil¬ 
mata di Paolo Spriano. 

A conclusione della manifestazione parleranno l’on. Franco 
Gaìluppi, capo gruppo del PSDI alla Regione; l’aw. Achille 
Lordi, presidente dell’ANPI provinciale, e Franco Raparci!!, 
del Comitato centrale del PCI. 


In un ordine del giorno 
presentato dal gruppo comu¬ 
nista alla provincia, il gover¬ 
no che sta per essere forma¬ 
to viene invitato ad adottare 
urgenti provvedimenti per la 
edilizia scolastica. Il docu¬ 
mento, sottoscritto dal com¬ 
pagni Renna, Marisa Rodano, 
Villa, Piroli, Ti dei, Gensini e 
Ricci si inquadra nelle inizia¬ 
tive che i comunisti stanno 
intraprendendo di fronte alla 
gravissima carenza, a Roma 
e nel resto della provincia, di 
aule per la scuola media su¬ 
periore. 

li documento, che sarà po¬ 
sto in discussione in una del¬ 
le prossime sedute del consi¬ 
glio provinciale, dopo aver 
sottolineato la grave situazio¬ 
ne e « la snervante trafila 
burocratica che ritarda l’iter 
della esecuzione degli edifici 
scolastici già finanziati ». 
chiede al nuovo governo di 
inserire «tra gli obiettivi 
prioritari della sua azione » il 
problema dell’edilizia scola¬ 
stica e sollecita i gruppi par¬ 
lamentari a « procedere con 
la massima urgenza all’esame 
e all’approvazione delle pro¬ 
poste di legge di iniziativa 
delle regioni che già da molti 
mesi giaggiono depositate in 
Parlamento ». 

Questa legge, come si sa, 
chiede un nuovo finanziamen¬ 
to per l’edilizia scolastica, 
i! passaggio dei poteri in ma¬ 
teria dei relativi mezzi finan¬ 
ziari alle regioni. 

Nella seduta tenuta ieri se¬ 
ra dal consiglio provinciale 
inoltre sono state approvate 
alcune delibcre propóste dal¬ 
la giunta e si è proceduto nel 
dibattito aperto sulla situazio¬ 
ne scolastica nella provincia 
dà Roma. 


L’istituto di Chimica del¬ 
l’Università, e tutti i labora¬ 
tori «abusivi» del CNR den¬ 
tro l’Ateneo, verranno chiu¬ 
si. Lo ha reso noto ieri con 
un comunicato il Senato ac¬ 
cademico, il quale ha fatto 
propri 1 provvedimenti già 
decisi dal consiglio d'ammi- 
nistraaione dell’Università, 
dopo la condanna subita dal 
rettore D’Avack per l’esplo¬ 
sione avvenuta in un labora¬ 
torio dell’istituto di chimica. 
Il Senato accademico ha inol¬ 
tre annunziato che l'anno 
prossimo l’Università inizie¬ 
rà la sua attività soltanto qua¬ 
lora le norme di sicurezza, di 
prevenzione degli infortuni e 
cosi via, siano rigorosamen¬ 
te osservate; in caso contra¬ 
rio sarà proposta « la chiusu¬ 
ra di tutte le facoltà, istituti, 
cliniche, laboratori, nel quali 
non potrà essere garantita la 
rigorosa e completa osservan¬ 
za deUe norme In vigore». 

Ma ecco i provvedimenti 
ratificati ieri dal senato ac¬ 
cademico: Innanzitutto «chiu¬ 
sura immediata e definitiva 
di tutti i laboratori CNR abu¬ 
sivamente esistenti ed ope¬ 
ranti neU’Università ». In se¬ 
condo luogo « la chiusura 
Immediata provvisoria di tut¬ 
to l’istituto chimico all’atti¬ 
vità scientifica, anche in con¬ 
siderazione delle accertate in¬ 
frazioni tuttora esistenti, on¬ 
de provvedere, se e quanto 
possibile, alla loro elimina¬ 
zione attraverso ' la realizza¬ 
zione di appositi lavori, pro¬ 
seguendo nell’espletamento 
deUe attività didattiche al di 
fuori dei locali dell’istituto». 
La terza decisione riguarda 
un’ispezione generale da chie¬ 
dere «con la massima urgen¬ 
za e sotto la rispettiva re¬ 
sponsabilità. all'ispettorato del 
lavoro, ai vigili del fuoco, al 
medico provinciale e all’Enpi, 
circa l’agibilità o meno di 
tutte le facoltà, istituti, clini¬ 
che e laboratori universitari, 
da effettuarsi al più presto e 
comunque non entro il 31 ago¬ 
sto prossimo. Tutti quegli isti¬ 
tuti, locali o attrezzature che 
verranno dichiarati inagibili, 
saranno chiusi». 

Si tratta di provvedimenti 
che mettono in luce la gravi¬ 
tà della situazione universita¬ 
ria. La carenza di locali ed 
attrezzature scientifiche è sta¬ 
ta da tempo denunciata 
Ora, però, siamo di fronte ad 
un deliberato preciso del Se¬ 
nato accademico, che impone 
immediati provvedimenti, al¬ 
trimenti di questa situazione 
ne faranno le spese gli stu¬ 
denti, in primo luogo, e inol¬ 
tre i ricercatori, tutti coloro 
che dentro l'Università vo¬ 
gliono realmente operare. 


Grave lutto 
del compagno 
Giorgio Grillo 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Giorgio Grillo, 
capo dei servizi interni di 
Paese Sera e per lunghi anni 
nostro compagno dì lavoro. 
Ieri notte, a 88 anni, gli è ve¬ 
nuto a mancare il padre — 
Carlo Grillo, generale della 
aereonautica in pensione — 
spentosi all’ospedale Santo 
Spirito malgrado le cure assi¬ 
due e amorose dei medici e di 
tutto il personale. 

Al carissimo Giorgio, a sua 
moglie Mimmi e alla madre 
Dora, giungano in questo mo¬ 
mento le commosse condo¬ 
glianze di tutti 1 compagni 
dell’Unità di Roma • di Mi¬ 
lano. 


Gli statali 
chiedono al 
nuovo governo 
di rispettare 
gli accordi 

Mentre proseguono le trat¬ 
tative per la formazione del 
nuovo governo, la segreteria 
della federazione provincia¬ 
le degli statali ha chiesto 
al presidente incaricato Ru¬ 
mor. die tra i primi atti del 
nuovo governo vi sia l’appro¬ 
vazione dei provvedimenti 
per gli statali previsti dal¬ 
l’accordo del 17 marzo 
scorso. 

L’esigenza di un tale im¬ 
pegno prioritario da parte 
del nuovo governo è emersa 
con forza anche dail’ultima 
riunione del consiglio pro¬ 
vinciale della Federstatali. il 
quale ha ribadito che gli im¬ 
pegni sottoscritti e contenuti 
nei testi dei disegni di legge 
già definiti e valutati dalie 
organizzazioni sindacali (con¬ 
trattazione triennale, assegno 
perequativo, equiparamento 
degli operai con gli impie¬ 
gati) dovranno essere imme- 
STaTa mente approvati. Il go 
verno dovrà inoltre rispetta¬ 
re gli altri punti dell’accor¬ 
do. riguardanti l’applicazio¬ 
ne dello statuto dei diritti 
dei lavoratori e la qualifica 
unica funzionale per operai 
ed impiegati. 


Da tre individui mascherati 


Legate e poi malmenate 
le ragazze del radio-taxi 

Il grido di « aiulo » trasmesso a 150 taxi che si sono precipitali a clacson spiegato 
presso la sede dei centralino -Gli aggressori sono penefrati attraverso una finestra 
ed hanno minacciato le cenfralinisle con il coltello • Un'inchiesta in corso 


« Aiuto, aiuto ». Il grido è stato 
trasmesso nelle prime ore del po¬ 
meriggio di ieri da taxi della ca¬ 
pitale uniti dal congegno di 
radiotaxi. A lanciarlo era stata 
una delle tre eenlraliniste, ag¬ 
gredite nel proprio ufficio da 
tre sconosciuti, uno dei quali 
armato di coltello, che volevano 
molto probabilmente compiere 
un alto intimidatorio. Immedia¬ 
tamente 150 taxi hanno invertito 
la rotta e si sono precipitati a 
clacson spiegato verso via della 
Camilluccia dove ha sede il cen¬ 
tralino della « Cooperativa auto¬ 
radio- taxi romani », per por¬ 
tare aiuto alle tre ragazze. M^i, 
per fortuna, quando le macchine 
gialle sono giunte sul posto il 
momento drammatico era stato 
superato, senza gravi conseguen¬ 
ze. Dal raccconto delle ragazze 
si è appresa la dinamica del¬ 
l'aggressione. 

Tre sconosciuti, il volto coper¬ 
to dal passamontagna sono 
piombati ieri pomeriggio nella 
stanza del centralino del « ra¬ 
dio-taxi *; non sono passati per 
il portone che è accuratamente 
sorvegliato dato che nello stesso 
stabile si trovano la sede del¬ 
l’ambasciata dello Zaire e l’abi¬ 
tazione del ministro Coppo. Han¬ 
no. invece, scavalcato un can¬ 
cello e sono penetrati nel cen¬ 
tralino attraverso una finestra. 
Colte di sorpresa le tre ragazze, 
Stefania Sciorini di 20 anni. 
Bianca Orsinger di 20 anni e 
Patrizia Vanni di 21, sono state 
malmenate, legate e imbava¬ 
gliate. Prima però che gli sco¬ 
nosciuti portassero a termine il 
loro piano. Patrizia Vanni è riu¬ 
scita a innestare il contatto e a 
lanciare il grido d’aiuto che ha 
raggiunto tutti i tassisti in cor- 
colazione in quel momento. I tre 
individui sono quindi fuggiti pre¬ 
cipitosamente lasciando le ra¬ 
gazze in preda al terrore, pro¬ 
prio mentre sopraggiungevano i 
primi tre tassisti. 

Patrizia Vanni è stata minac¬ 
ciata col coltello mentre la Scio¬ 
rini è stata schiaffeggiata e ha 
avuto gli abiti strappati dagli 
sconosciuti che hanno formulato 
frasi del tipo: «Così la finirete 
di commettere tante angherie » 
e « Così finiscono gli oltraggi ». 
Inoltre le ragazze hanno dichia¬ 
rato di aver avuto la netta im : 
pressione che i tre personaggi 
fossero dei sicari inviati da 
qualcuno, con l’intenzione inti¬ 
midatoria. Il terzo bandito ha 
colpito successivamente con pu¬ 
gni e calci Patrizia Zanni e 
l’ha lasciata al suolo priva di 
sensi. E’ stata comunque la pri¬ 
ma a riprendersi ed a rilasciare 
dichiarazioni sulla presunta azio¬ 
ne intimidatoria. 

Sono queste affermazioni che 
stanno orientando le indagini 
condotte dal commissariato di 
Monte Mario verso l’ipotesi dei 
contrasti all’interno della coope¬ 
rativa, o con organizzazioni con¬ 
correnti. Quest’ultima ipotesi è 
avvalorata anche da dichiara¬ 
zioni delle centraliniste le quali 
hanno affermato che qualche 
mese fa nelle trasmissioni radio 
si inserivano dei misteriosi di¬ 
sturbatori che rendevano diffi¬ 
cile il lavoro. 

La polizia ha compiuto in 
serata un sopralluogo nella zo¬ 
na della Camilluccia nel tenta¬ 
tivo di acquisire qualche ele¬ 
mento utile che porti all’identi¬ 
ficazione dei tre aggressori. Al¬ 
cuni testimoni hanno detto agli 
investigatori di aver visto giun¬ 
gere tre persone a bordo di 
un’auto che è rimasta parcheg¬ 
giata per qualche minuto in via 
della Camilluccia. Ricerche so¬ 
no state fatte in tutta la zona 
ma dei tre malviventi e della 
loro auto non è stata trovata 
alcuna traccia. 

La polizia non scarta, però, 
neppure l’ipotesi dei contrasti 
interni tra i soci delia coopera¬ 
tiva. che in quest’ultimo periV 
do avrebbero avuto dei dissensi 
in seguito alla distribuzione del¬ 
le cariche sociali. 


(vita di partito ) 


Sottoscrizione e 
« leva Togliatti » 

Con il superamento dei tesserati 
ottenuto dalla Federazione Romana 
nel 1972, raggiunto in occasione 
del recente attivo del Partito, sono 
ormai 150 le sezioni che contano 
oggi piò iscritti dallo scorso anno. 
Infatti alle 148 organizzazioni di 
partito che avevano gii toccato 
questo risaltato nei mesi e nelle 
settimane scorse si sono aggiunte 
ieri le sezioni di Cerveteri e di 
Trevìgnano. Altri tesserati si sono 
avuti nelle sezioni di Villa Adria¬ 
na (15). Celio Monti (13). Ria¬ 
no e a M. Alleata » (10), Pa¬ 

loni bara e Universitari (5). Sem¬ 
pre nella giornata di ieri numerosi 
altri versamenti per l'Unità sono 
pervenuti In Federazione. La sezio¬ 
ne Garhateila ha versato 129.000 
lire, la sezione Testaccio altre 
110.000 lire raggiungendo il SO?» 
dell'obiettivo, centomila _ lire sono 
state versate dalla sezione « M. 
Alleata », 50.000 ciascuna da Ce¬ 
lio Monti e da Castelverde, 25.000 
da Monte Mario e 13.000 da Vil¬ 
la Gordiani. 

CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — Oggi, alle ora 18, in 
Federazione, la Commissione Enti 
Locali e la Commissione Urbanìsti¬ 
ca hanno convocato una riunione 
dei Consiglieri di Circoscrizione per 
esaminare « l’azione dei comunisti 
per il verde a Roma ». Tutti i Con¬ 
siglieri di Circoscrizione sono invi¬ 
tati a partecipare. 

ASSEMBLEE — S. Rasili©, ore 
19, attivo sulla stampa (Raparel- 
li); Albano, ore 19 (Quettrucci); 
Acilia, ore 19, attivo (O. Mancini); 
Ponte Mitvio, ore 19,30 (Borgna); 
Settebagni, ore 20,30, ass. scuola 
(Cecilia); Torre Angela, ore 19 
(Freddassi); Ter de’ Schiavi, ore 
19 (Cervi); Civitella S. Paolo, ore 
21; Nettuno, ore 19,30 (Ottavia¬ 
no); Portoense Villini, oro 19 (M. 

Zabban). 

SEZIONI UNIVERSITARIA — 
Ir Foderati ano, olio ora 1B, ri*- 


nìone responsabili dì organizzazione 
e segretari delle Cellule. 

CD. — STEFER, ore 17 (Fra¬ 
gori) ; S. Vito, ore 20; Anzio, 
ora 20 (Corradi); Magliana Vec¬ 
chia, ora 20 (Rolli); Spinacelo, 
ora 20 (Fredda); La Rustica, ora 
20,30 (Cenci). 

ZONE — Zona Nord: Primavat- 
le, ore 20,30, assemblea dei se¬ 
gretari e dette responsabili fem¬ 
minili delle sezioni di Primavalle, 
Ottavia, M. Mario e Torrevecchia 
(F. Prisco). 

COMIZIO — Tivoli, ora 19,30, 
comizio sulla situazione politica 
(M. Ferrara). 

FGCI — Trastevere, ora 17, 
riunione commissione giochi Fe¬ 
stival provinciale dell'Unità; Mon- 
tererde Vecchio, ore 1S, riunione 
della commissione amministrazione 
delta FGCI per il Festival provin¬ 
ciale dell’Unità. 

Oggi pomeriggio, alle ore 19, 
a Largo dei Librari, si terrà un 
« Incontro coi giovani » organiz¬ 
zato dal Circolo FGCI Campiteli!. 
L'assemblea popolare si inquadra 
nelle iniziative per il Festival del¬ 
l’Unità. Interverrà il compagno Ma¬ 
gnolia! della segreteria nazionale 
della FGCI. 

AVVISO 

I circoli sono pregati di passare 
in Federazione a ritirare urgente 
materiale di propaganda. 


AVVISO URGENTE 
PER TUTTE LE SEZIONI 

Tutte le sezioni della città e 
della provincia, nei centri di 
zona e di mandamento della 
città e della provincia, sono 
pregate di ritirare e affiggere 
al più presto i manifesti riguar¬ 
danti il Festival dell’Unità e ii 
caro-vita. E’ disponibile Inol¬ 
tra un depliant sul tesseramen¬ 
to u sulla ■ Levo Togliatti ». 


Ieri oltre cento incendi 



Anche ieri il telefono della caserma dei Vigili del Fuoco di via 
Genova, è squillato in continuazione. Gli uomini hanno dovuto 
effettuare oltre cento interventi prevalentemente nelle zone dì 
Ostia (nei pressi della pineta di Castelporziano), lungo la litoranea 
per Torvaianica, ad Anzio, Nettuno, e nel retroterra di Tor S. 
Lorenzo nei pressi di Pomezia. 

La giornata di ieri, quindi, anche se si fa un confronto con 
quella di martedì scorso (quando i Vigili hanno dovuto rispondere 
ad oltre centottanta chiamate) è stata ugualmente faticosa. L'in¬ 
tervento più rilevante è forse quello effettuato nei pressi di Ardea. 
in prossimità di una pineta. La grande quantità di resina presente 
nei pini ha, probabilmente, favorito lo svilupparsi dell’incendio, 
dato il grosso caldo e anche l’eccessiva sbadataggine di qualche 
passante (in questi giorni ce ne sono troppi) che non ha prestato 
molta attenzione nel momento di gettare la cicca o qualche altra 
cosa in grado di provocare incendi. Nella foto: un vigile al lavoro 
per spegnere un focolaio d’incendio. 


Contro la ristrutturazione del monopolio 

Sciopero alla Pirelli 
Picchettata la POMER 

I lavoratori dell'azienda tessile di Lavinio 
contro le provocazioni padronali — Sedici 
ore di sciopero articolato nel commercio 


I lavoratori della Pirelli di 
Torre Spaccata sono scesi in 
sciopero neH'ambito della ver¬ 
tenza di gruppo per la salva- 
guardia dell’occupazione e con¬ 
tro i piani di ristrutturazione de¬ 
cisi dal monopolio della gom¬ 
ma. L’astensione dal lavoro nel¬ 
lo stabilimento, ha avuto la du¬ 
rata di un’ora alla fine di ogni 
turno e di un’altra ora. dalle 
9 alle 10. nel corso della qua¬ 
le si è tenuta l’assemblea dei 
lavoratori. 

POMER — Sono in sciopero a 
tempo indeterminato e picchet¬ 
tano la fabbrica gli ottanta ope¬ 
rai della Pomer, fabbrica tessi¬ 
le di Lavinio. I lavoratori era¬ 
no scesi in agitazione nel mag¬ 
gio scorso per il rispetto del¬ 
l’accordo suH’ambiente di lavo¬ 
ro e la 14.ma mensilità. Se- 
nonchè, per tutta risposta, il 
padrone ha addirittura sospeso 
il premio di produzione annua¬ 
le che veniva erogato, appunto 
nel mese di maggio. A questo 
punto, i lavoratori hanno deci¬ 
so di scendere in sciopero. Il 
padrone, allora, ha cercato di 
ricattarli facendo uscire dallo 
stabilimento alcune macchine, 
comprate, a quanto pare, con i 
soldi della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. 

A questo punto gli operai han¬ 
no deciso di picchettare la fab¬ 
brica giorno e notte. Essi ri¬ 
vendicano precisamente ii ri¬ 
spetto degli accordi preceden¬ 
ti. la rivalutazione del premio 
di produzione, la revisione del¬ 
le qualifiche. 

L’ufficio provinciale del lavo¬ 
ro ha convocato le parti per sa¬ 
bato prossimo e il padrone ha 
fato sapere che è disposto 
a trattare purché i dipendenti 
sospendano lo sciopero. I lavo¬ 
ratori hanno respinto il ricatto 
e proseguiranno nella loro lot¬ 
to ad oltranza. 

COMMERCIO — Si è iniziato 
ieri e terminerà il 16 prossimo, 
un ciclo di scioperi articolati 
nel settore del commercio per 
il rinvio del contratto di lavo¬ 
ro per un totale di 16 ore. 

Dopo il successo degli scio¬ 
peri dei giorni scorsi, che ha 
indotto la Confcommercio a tor¬ 
nare al tavolo delle trattative, 
i 60 mila lavoratori romani del 
settore proseguiranno in questo 
modo la loro battaglia per im¬ 
porre le rivendicazioni qualifi¬ 
canti della piattaforma: la clas¬ 
sificazione unica operai-impie¬ 
gati. un salario nazionale, la 
abolizione degli appalti, la re¬ 
golamentazione delle ferie e 
dcH’orario di lavoro. 

PORTIERI — I 15 mila por¬ 
tieri romani scenderanno in scio¬ 
pero per 48 ore lunedi e marte¬ 
dì per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Nella mattinata di 
lunedì alle 9,30, i lavoratori si 
concentreranno in piazza Vit¬ 
torio da dove innoveranno in 
corteo per raggiungere il mi¬ 
nistero del Lavoro. 


IL MESSAGGERO — La se 

greteria regionale della Cisl ha 
inviato alla redazione del «Mes¬ 
saggero» un telegramma nel 
quale esprime la propria soli¬ 
darietà «con la coraggiosa lot¬ 
ta condotta dai giornalisti e da 
tutti i dipendenti del giornale, 
per la comune battaglia in di¬ 
fesa della libertà di stampa e 
d’informazione ». 

POSTELEGRAFONICI — Si 

è appreso Ieri che, su disposi¬ 
zione della direzione generale 
delle P.T., l’ufficio provinciale 
per il servizio contocorrenti po¬ 
stali verrà chiuso per tutto il 
pomeriggio di oggi. Questo prov¬ 
vedimento. che creerà grandi 
disagi per quanti si servono dei 
contocorrenti (si calcola che 
130 mila versamenti non ver¬ 
ranno allibrati), è stato preso 
per far partecipare i dipenden¬ 
ti ad una prova attitudinale per 
l’uso delle macchine IBM. 

E’ una decisione grave, spe¬ 
cialmente se inquadrata nell* 
politica della direzione di non 
assumere nuovo personale, sul¬ 
la quale i sindacati si riservino 
di esprimere un giudizio. 


Madre e figlio 
rinchiusi in un 
grande magazzino 

Una donna con il suo bam¬ 
bino di quattro anni, è rima¬ 
sta chiusa per oltre due ore 
e mezza dentro un grande 
magazzino di via Newton. Nel 
momento della chiusura me¬ 
ridiana, infatti, il personale 
addetto aveva sbarrato tutte 
le uscite senza accorgersi 
della sua presenza. La don¬ 
na. Monique Zarfati Denisy. 
nata a Parigi 34 anni fa. e suo 
figlio, sono stati soccorsi dal 
Vigili del fuoco che hanno 
portato madre e figlio nei lo¬ 
cali del commissariato di 
Monteverde per farli rifocil¬ 
lare. L’allarme era stato dato 
da alcuni passanti che. dall* 
strada, hanno visto la donna, 
con il bambino in braccio, 
bussare disperatamente die¬ 
tro una delle porte a vetri. 
La polizia non è riuscita a 
trovare qualcuno del perso¬ 
nale o dei dirigenti del ma¬ 
gazzino per far aprire la sa¬ 
racinesca. E’ stato necessa¬ 
rio. quindi, l’intervento del 
Vigili del fuoco. 


Lutto 


I compagni della Federazione del 
PCI di Viterbo esprimono le più 
sentite condoglianze al compagno 
Salvatore Ercoli, membro del comi¬ 
tato direttivo provinciale e presi¬ 
dente detl'UPAV, e alla sua fami¬ 
glio per la greve e Immatura Bar¬ 
dita della cero moglie là*. 



* •*» a-il 
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E’ urgente difendere il patrimonio artistico e naturale non ancora ca 

Ipestato dagli speci 

alatori 
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L’abusivisi 

Edilizia abusiva « cittadina ned 
nani fa diventate intere borgat 

no una piaga che deve scomparire 

i borgata - Nel centro i palazzi si « resfaurano » costruendo attici panoramici e uffici - Lottizzazioni di venti 
e - La «Commissione consiliare» - A colloquio col compagno Ennio Signorini - Lo scandalo di Tavernelle 
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A Cassino presso la « Marini » macchine stradali 


OPERAIO IN COMA 
DOPO UNA CADUTA 

Francesco Martucci di 52 anni è precipitato dall'al¬ 
tezza di 7 metri - Probabilmente ha ceduto una la¬ 
stra di eternit su cui lavorava - Un altro incidente 
sul lavoro ad un giovane meccanico che riparava 
un'auto in una officina al centro della capitale 


pilotili 

ite* 


è*’ - 


Uno dei tanti quartieri abusivi sorti in questi ultimi anni su Ila via Prenestlna ad opera di speculatori sansa scrupoli 


Un «mostro sacro» che da 
venticinque anni calpesta e 
distrugge quanto di più bel¬ 
lo, utile e necessario abbiamo 
a Roma: parchi, boschi, zone 
archeologiche, aree destinate a 
servizi, zone monumentali. 
Questo, alla luce del più re¬ 
centi e clamorosi episodi, ap¬ 
pare oggi l’abusivismo edili¬ 
zio nella capitale. 

Ettari ed ettari di periferia, 
dove il piano regolatore pre¬ 
vede che aziende agricole già 
esistenti rimangano intatte, 
vengono divisi in lotti micro¬ 
scopici, e al posto della cam¬ 
pagna nel giro di pochi anni 
nascono borgate e quartieri. 
Ed intanto nel centro storico, 


Nessuna 

demolizione 

sull’Appia 

Antica 


Sembrava che finalmente po¬ 
tesse essere demolita una delle 
ville abusive che deturpano il 
parco dell'Appio Antica, ma al¬ 
l'ultimo momento la ruspa non 
è partita. 

L'altro ieri mattina, infatti, 
carabinieri, vigili urbani e ma¬ 
gistrato, si sono recati in via 
Torricola Nuova per procedere 
alla chiusura e demolizione di 
una villa abusiva, sulla quale 
già da venti giorni pendeva 
l'ordine di demolizione. Ma quan¬ 
do sono giunti sul posto un ul¬ 
teriore cavillo giudiziario, sco¬ 
perto dalla controparte, ha bloc¬ 
cato gli esecutori. Non è ser¬ 
vita quindi a nulla, neanche 
l'autoambulanza che era sta¬ 
ta portata per provvedere al 
trasporto di una ammalata che 
si trovava nell'interno della co¬ 
struzione. 

Quanti altri cavilli potrà op¬ 
porre la c controparte »? 


con la scusa del restauri, si 
costruiscono attici e verande 
che deturpano irreparabilmen¬ 
te il paesaggio urbanistico del¬ 
la capitale. Di fronte a tutto 
ciò per venticinque anni le au¬ 
torità non hanno mosso un 
dito, rimanendo sorde a qual¬ 
siasi appello e sollecitazione 
di autorevoli associazioni, di 
partiti democratici e di orga¬ 
nizzazioni del lavoratori. 

Ma ora la soluzione del pro¬ 
blema non può essere più 
rinviata, slamo giunti al pun¬ 
to che se non si interviene su¬ 
bito, e con provvedimenti de¬ 
cisi, a Roma centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini — anche 
coloro che abitano case abu¬ 
sive — rimarranno privi di 
servizi, di verde, di spazio 
vitale: tutta la città sta ri¬ 
schiando di trasformarsi in 
un dormitorio. 

Vediamo in realtà come si 
manifesta il fenomeno dello 
abusivismo edilizio e in che 
cosa consiste. Innanzitutto oc¬ 
corre distinguere ciò che suc¬ 
cede in centro da ciò che ac¬ 
cade nelle zone di periferia e 
nelle campagne circostanti la 
capitale. Ormai sono miglaia 
le violazioni della legge che 
vengono fatte nel centro stori¬ 
co dai proprietari di palazzi. 
Il trucco è abbastanza sem¬ 
plice: si chiede al Comune un 
permesso per restaurare lo 
stabile, parlando semplicemen¬ 
te di una « rinfrescata » ai mu¬ 
ri e delio spostamento di qual¬ 
che tramezzo. Ma in realtà, 
.a « restauro » ultimato, ci ac¬ 
corgiamo che — nella migliore 
delle ipotesi — il palazzo è 
«cresciuto», ovvero c’è un 
piano di più che ospita varie 
verande, terrazze ed attici pa¬ 
noramici. Ma il peggio viene 
quando il palazzo, oltre ad es¬ 
sersi innalzato, ha cambiato 
totalmente fisionomia e desti¬ 
nazione. Gli appartamenti co¬ 
struiti un centinaio di armi fa 
sono stati sventrati, per far 
posto a vasti uffici, di cui si 
servirà qualche ditta o Impre¬ 
sa. Tutto questo aggravando 
il congestionamento del centro 


storico, e quindi violando ogni 
norma che tende a trasferire 
in periferia le attività com¬ 
merciali, e i posti impiegatizi. 

Oltre all’abusivismo cosid¬ 
detto « cittadino », esiste quel¬ 
lo di borgata. Si calcola che 
dal dopoguerra ad oggi mez¬ 
zo milione di persone si sono 
installate in abitazioni costrui¬ 
te su lottizzazioni abusive. 
Circa metà delle costruzioni 
sono anteriori al 1960, e quin¬ 
di al piano regolatore del ’62. 

Espedienti 

Oggi le lottizzazioni fatte al¬ 
lora si chiamano Torre Angela, 
Prima Porta, Fidene, Castel 
Giubileo, Tor Bella Monica, 
ecc., ovvero sono diventate 
intere borgate. Il piano rego¬ 
latore contiene dei punti che 
prevedono una destinazione 
urbanistica razionale di que¬ 
ste borgate, tra cui la costru¬ 
zione di servizi come ospeda¬ 
li, scuole, parchi, ecc. Ma che 
uso è stato fatto di questi 
«piani particolareggiati»? In 
pratica nessuno. Alle lottizza^ 
zloni abusive esistenti se ne 
sono aggiunte altre, e proprio 
In quei terreni che erano stati 
destinati alia costruzione di 
servizi. Inoltre sono state 
smembrate intere tenute agri¬ 
cole. con gravissimi danni per 
l’agricoltura romana, e per mi¬ 
gliaia di braccianti rimasti 
senza lavoro. La violazione 
della legge in questi casi è 
avvenuta — e continua ad av¬ 
venire sotto la luce del sole 
— con I soliti espedienti. Il 
proprietario di un fondo di¬ 
chiara di voler dividere la sua 
proprietà in tante piccole te¬ 
nute agricole, e può farlo tran¬ 
quillamente dato che le auto¬ 
rità comunali non si fanno 
sfiorare dal dubbio che In mil¬ 
le metri quadri è più probabi¬ 
le che sorga una casa piuttosto 
che una fattoria. 

Fatto questo quadro som¬ 


marlo del fenomeno, e resisi 
conto dell’assoluta impunità 
di cui godono gli speculatori 
responsabili di tanti scempi 
urbanistici, si può facilmen¬ 
te capire il perchè dell’appel¬ 
lativo di «mostro sacro» da¬ 
to ali’abusivismo edilizio. Tut¬ 
tavia esistono delle soluzioni, 
delle « strade » attraverso le 
quali — con l’impegno e la 
lotta democratica dei cittadi¬ 
ni — è possibile salvare la 
città dallo scempio generale. 
Da tempo l’« Unione Borga¬ 
te» (ex «Unione lottisti») 
conduce dure battaglie, ed 
elabora proposte concrete per 
battere l’azione degli specula¬ 
tori edilizi. Sull’argomento 
abbiamo ascoltato il compa¬ 
gno Ennio Signorini, membro 
dell’«Unione borgate» e con¬ 
sigliere comunale, al quale 
abbiamo rivolto questa do¬ 
manda: In che cosa può con¬ 
sistere, nella situazione in cui 
ci troviamo, una organica 
azione per risolvere il proble¬ 
ma dell’abusivismo? « Innan¬ 
zitutto — ci ha detto — è ne¬ 
cessario individuare le cause 
che spingono tanta gente a 
" cadere ” nella trappola degli 
speculatori, * comprando un 
lotto di terra e costruendo 
una casetta. Basti pensare che 
delle 700.000 stame da co¬ 
struire, previste dalla legge 
167 nell’ambito dell’edilizia 
popolare, ne sono state fatte 
soltanto 60.000. Ciò comporta 
che non potendo installarsi 
in case di lusso con fitti ele¬ 
vati, una famiglia di lavo¬ 
ratori preferisce mettere da 
parte dei risparmi e costruir¬ 
si una casetta in borgata. E 
ciò va detto con chiarezza a 
quanti sostengono — per non 
dovere pronunciarsi sulle gra¬ 
vi responsabilità degli spe¬ 
culatori che costruiscono vil¬ 
le e palazzine abusive da af¬ 
fittare — che ad alimentare 
l’edilizia abusiva è il piccolo 
lavoratore, il quale desidera 
avere sotto casa l’orticello e 
la gallina (sic!). E’ chiaro, 
infatti, che se l’esigenza di 
case economiche e popolari 


fosse soddisfatta, i lottizzato- 
ri abusivi avrebbero seri prò- 
bletni per trovare acquirenti 
di terreno ». 

In che senso si orienta, al¬ 
lora, l’azione dei consiglieri 
comunisti in Campidoglio? 
« Noi pensiamo — ha prose¬ 
guito Signorini — che oc¬ 
corre fare funzionare la 
"Commissione consiliare spe¬ 
ciale sull’abusivismo". In que¬ 
sta sede, infatti, vanno deci¬ 
se le misure necessarie per 
colpire chi — dietro la coper¬ 
tura data dall’esistenza del¬ 
l’edilizia abusiva privata del 
lavoratore — costruisce ville 
di lusso, o intere palazzine 
con appartamenti da affittare. 
Siamo convinti che la repres¬ 
sione da parte del Comune 
debba essere necessariamente 
discriminatoria: sarebbe as¬ 
surdo voler eseguire tutte le 
ordinarne di demolizione non 
rese esecutive: vorrebbe dire 
abbattere interi quartieri. Oc¬ 
corre invece fare delle scelte 
esemplari, demolire alcune vil¬ 
le in costruzione e perseguire 
penalmente gli speculatori. 
Sarebbe il caso di Tavemelle, 
dove siamo al limite dello 
scandalo: una ordinanza di de¬ 
molizione di case abusive è 
stata bloccata poco prima del¬ 
la sua esecuzione, dal magi¬ 
strato che conduce l’inchiesta 
sulla vicenda: questi, infatti, 
sostiene che demolendo le 
case sparirebbero i "corpi del 
reato". Molto "strano", però, 
che ciò nel frattempo non ha 
impedito il sorgere di nuove 
costruzioni abusive accanto 
ai "corpi del reato" ». 

Propaganda 

Spetta proprio alla «Com¬ 
missione sull’abusivismo », 
quindi, promuovere azioni a 
tutti 1 livelli per stroncare la 
speculazione. E alla repressio¬ 
ne discriminatoria è necessa¬ 
rio accompagnare una azio¬ 
ne di propaganda e dì sensi¬ 
bilizzazione, che denunci l’er¬ 


rore di chi acquista lotti abu¬ 
sivi. 

Occorre far capire alla gen¬ 
te quanto sia dannoso alimen¬ 
tare la speculazione prenden¬ 
do in affìtto appartamenti sor¬ 
ti al posto del verde o di ser- 




vizi sociali; ma nello stesso 
tempo occorre soddisfare — 
nel rispetto della legge 167 — 
la richiesta di abitazioni eco¬ 
nomiche e popolari. 

Sergio Crisaioli 


Dal Campidoglio a piazzale Clodio 

Due «amici» de 
[facciamo per dire) 


Ancora una prova del clima 
di tensione e di confusione, 
nello stesso tempo, che trava¬ 
glia la DC romana e laziale. 
L’assessore capitolino Paolo 
Cabras, democristiano, ha que¬ 
relato il « collega » di partito 
— facciamo per dire — En¬ 
nio Pompei, consigliere comu¬ 
nale. Le vicende che hanno 
portato a questo strascico giu¬ 
diziario sono note: nel corso 
del dibattito su quattro deli- 
bere riguardanti altrettante 
convenzioni stipulate sulla ba¬ 
se della legge per l’edilizia 
economica e popolare, fra i 
due esponenti democristiani, 
uno sul banco della giunta e 
l’altro sul suo seggio nell’as¬ 
semblea di Giulio Cesare, so¬ 
no volate parole pesanti e in¬ 
sinuazioni di ogni tipo. Pom¬ 
pei, senza mezzi termini, ha 
messo in dubbio l’u onorabili¬ 
tà » del collega di partito Ca¬ 
bras definendolo « onorevole, 
facciamo per dire ». Dì riman¬ 
do Cabras scrive: « Con indi¬ 
vidui della risma del consi¬ 
gliere Pompei l’unico confron¬ 
to possiMle è quello in un’au¬ 
la giudiziaria e pertanto ho 
immediatamente incaricato un 
legale di provvedere alla tu¬ 
tela del mio buon nome as¬ 
sumendo iniziative adeguate ». 
Cabras annuncia anche che la 


CASSINO, 5. 

- Un grave Incidente sul la¬ 
voro è avvenuto questo pome¬ 
riggio alla Marini Macchine 
stradali di Cassino dove un 
operaio di 52 anni Francesco 
Martucci è precipitato da una 
altezza di 7 metri riportando la 
frattura della parte cranica 
ed è stato ricoverato In coma 
all’ospedale civile. Per il mo¬ 
mento ancora non si conosce 
bene la dinamica dell’Inci¬ 
dente, comunque è certo che 
a causare la caduta è stato ;1 
cedimento di una lastra di 

f rastica eternit sulla quale si 
rovava appunto il Martucci. 
Subito dopo l’Incidente l’in¬ 
fortunato è stato soccorso dal 
suol compagni di lavoro e da¬ 
gli stessi dirigenti della fab¬ 
brica che, resisi subito conto 
della gravità delle lesioni te¬ 
lefonavano al pronto soccor¬ 
so senza però ricevere rispo¬ 
sta. 

Quindi caricavano l’operalo 
su un’automobile dell’azienda 
e lo portavano all’ospedale ci¬ 
vile dove, come dicevamo, 
veniva ricoverato in coma 
per fratture della parte cra¬ 
nica. Questo tragico incidente 
ripropone ancora una volta 
In termini gravi ed inquietan¬ 
ti 11 disservizio esistente nres- 
so l’ospedale civile di Cassi¬ 
no dove può ancora essere 
giustificata l’assenza dell'au¬ 
toambulanza ma non l’assenza 
di una qualsiasi risposta ad 
una chiamata di pronto soc¬ 
corso. 


f. d. g. 


vicenda non finirà in un’aula 
del Palazzo di Giustizia ma 
avrà anche i suoi «naturali 
strascichi » all’interno della 
DC. «In sede politica — scri¬ 
ve ancora l'assessore — do¬ 
vranno poi essere assunti prov¬ 
vedimenti che scongiurino al¬ 
l’intero partito il rischio del¬ 
l’inquinamento da parte di 
uomini che rispetto al costume 
democratico e alla tradizioni 
del dibattito di idee vengoiìp , 
da troppo lontano per poter-’ 
visi adeguare ». 

Il richiamo ai trascorsi po¬ 
litici « neri » di Pompei è mol¬ 
to esplicito. Infatti, prima di 
passare armi e bagagli nelle fi¬ 
le de, Pompei ha militato nei 
ranghi del neofascismo roma¬ 
no, fino a diventare a federa¬ 
le missino dell’Urbe ». Trasfe¬ 
ritosi nei banchi capitolini del¬ 
lo scudo crociato, l’ex missino 
non ha mai rinnegalo niente 
del suo passato, ha continuato 
anzi ad assumere posizioni che 
molto spesso hanno superato 
a destra lo stesso gruppo neo¬ 
fascista. L’ultimo a approdo » 
naturale di Pompei è stato, 
all’interno della DC, nella cor¬ 
rente di Andreotti. Questo in¬ 
contro ha permesso all’ex fe¬ 
derale di diventare anche con¬ 
sigliere nazionale del partito 
di maggioranza relativa. 


Un giovane meccanico di 
17 anni ha riportato gravi u- 
stloni mentre riparava una 
auto nell’officina dove presta 
lavoro. Giovanni Morino, ap¬ 
prendista presso la « Fiera 
dell’automezzo» in via 20 set¬ 
tembre 2, era intento, ieri po - 
meriggio, ad aggiustare una 
FIAT 128, del signor Franco 
Vaccarella, quando ad un trat¬ 
to In seguito alla perdita di 
un po’ di benzina, è divam¬ 
pato il fuoco. Le fiamme han¬ 
no provocato gravi ustioni al¬ 
le braccia del giovane appren¬ 
dista che, ricoverato all’osoe- 
dale S. Giovanni, è stato giu¬ 
dicato guaribile in sette gior¬ 
ni. La vettura è invece anda¬ 
ta completamente distrutta. 


Delitto 
Orsaia: 
arringhe 
dei difensori 


Nuove arringhe difensive al 
processo per 11 delitto Orsaia. 
Ancora di scena 1 legali di 
Amelio Sebastiani, li ragionie¬ 
re accusato di aver ucciso 
con cinque coltellate In una 
strada della Passeggiata Ar¬ 
cheologica la donna «rivale» 
della sua amica Antonia Ca¬ 
stano imputata anch’essa di 
omicidio insieme al marito 
Rocco Llgorio. Ieri hanno 
preso la parola gli avvocati 
Giuseppe Madia e Vincenzo 
Summa. Il primo ha puntato 
la sua arringa sulla testimo¬ 
ne che costituisce 11 fulcro 
dell’accusa: si tratta di una 
donna che attendeva i clienti 
nella stessa zona della Ines 
Orsaia e che asserisce di aver 
riconosciuto nel Sebastiani 
l’assassino. L’avvocato Madia 
ha cercato di dimostrare che 
si tratta di una teste che 
mente. 

L’avvocato Summa ha inve¬ 
ce svolto altre due parti della 
causa: nella prima ha smon¬ 
tato documenti alla mano la 
tesi del favoreggiamento e 
dello sfruttamento della pro¬ 
stituzione della Orsaia da par¬ 
te del Sebastiani, gettando 
le premesse per far cadere 
anche uno del possibili mo¬ 
menti di questo delitto. Nel¬ 
la seconda ha Invece affron¬ 
tato 11 tema del riconosci¬ 
mento dell’Imputato maggio¬ 
re; riconoscimento che è av¬ 
venuto sulla base di fotogra¬ 
fie. Il penalista ha sostenu¬ 
to che si tratta di un ricono¬ 
scimento nullo 

Anniversario 

E' ricorso in questi giorni II 
secondo anniversario della mor¬ 
te di Giuseppe Bertolini, figura 
di antifascista molto nota ne¬ 
gli ambienti romani. I familiari 
io ricordano a tutti gli amici 
e ai democratici. 


in breve 


i > • 


COOPERATIVE EDILIZIE — 

Oggi pomeriggio, allo ore 17, 
nei cantieri della cooperativa « Mu¬ 
ratori di Carpi », nel plano zona 
n. 15 Tiburtino sud. In via Colla¬ 
tina Vecchia, avrà luogo un incon¬ 
tro di tutti 1 lavoratori Impegnati 
con le cooperative di produzione e 
lavoro: Carpi, Ravenna, Edilter, 
Nova di Roma, negli appalti del 
Consorzio cooperativo di abitazio¬ 
ne « Associazione italiana casa > 
nel plani di zona 14 e 15 • Tibur¬ 
tino nord e sud. 

L'incontro avviene in occasione 
della copertura dei primi fabbricati 
di Tiburtino sud. Gli edili della zo¬ 
na Tiburtina prendono spunto da 
questa circostanza per effettuare 
un Incontro a livello politico sin¬ 
dacale su tutti I problemi delia 
zona Tiburtina. All'appuntamento 
sono stati invitati tecnici e dirigen¬ 
ti degli assessorati competenti, le 


forze politiche democratiche: PCI, 
PS1, PSDI, DC. L'incontro si in¬ 
quadra nell’arco delle manifestazio¬ 
ni, iniziate il 28 giugno scorso che 
ebbero per temi di fondo il caro¬ 
vita, i servizi sodali, l’occupazione. 

ROCCA DI PAPA — Indetto 
dal Comune di Rocca di Papa, do¬ 
mani, alle ore 16,30, al Cinema 
Cavour, si svolgerà un convegno 
sul tema: « I Comuni, la comunità 
montana per la completa valorizza¬ 
zione del patrimonio naturale, arti¬ 
stico, archeologico, sviluppando le 
vocazioni agricole e turistiche del 
territorio ». 

Domani sera, alle ore 21, nei 
locali del Circolo culturale « 4 ven¬ 
ti 87 », a Monteverde In via 4 
Venti, si terrà un dibattito sulle 
pensioni agli artigiani. Partecipa 
Massimo Tagg] dell’UPRA provin¬ 
ciale. 


REPLICA DI AIDA 
E PRIMA DI TOSCA 
A CARACALLA 

Domani, alle 21. replica di « Ai¬ 
da » di G. Verdi (rappr. n. 2) 
concertata e diretta dal maestro 
Oliviero De Fabritiis, maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti 
principali: Rita Orlandi Malaspina, 
Fiorenza Cossotto, Flaviano Labò, 
Maria Sereni, Giovanni Gusmeroli. 
Ivo Vinco. Primi ballerini: Cristina 
Latina. Walter Zappolini. Domeni¬ 
ca, alle 21, prima di * Tosca » dì 
C. Puccini concertata e diretta dal 
maestro Nino Bonavolontà. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Alle 21,30 alla Basilica di Mas¬ 
senzio concerto diretto da Juri 
Aronovich (stagione sinfonica 
dell’Accademia di S. Cecilia, tagl. 
n. 3 e 4). In programma: Pro- 
kofìev; Romeo e Giulietta, suite 
n. 2; Sdraviza: Cantata per coro 
e orchestra; Rachmaninov; Sinfo¬ 
nia n. 2. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Accademia dì via 
Vittorio 6 dalle 10 alle 13; al 
botteghino della Basìlica di Mas¬ 
senzio dalle 19.30 in poi. Bi¬ 
glietti anche presso ('American 
Express in P zza di Spagna, 38. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segreteria della Filarmonica 
(Vie Flaminia 118 tei 3601752) 
è aperta tutti i giorni feriali 
(9-13 16.30-19.30) escluso sa¬ 
bato pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni per la stagione 
1973-74. I posti saranno tenuti 
a disposizione dei soci fino all’11 
settembre e saranno poi conside¬ 
rati liberi. I soci potranno con¬ 
fermare i loro posti anche per 
iscritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 
MANA 

Stasera alle 21,30 « Serenate al 
Chiostro » Chiostro 5 Giovanni 
de’ Genovesi (Via Anicia 12 
Trastevere) Toni Cosenza e la 
sua chitarra. Informazioni: Via 
Banchi Vecchi 61 tei 6568441 
PESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

Mercoledì alle 21 alla BasMica 
di S. Giovanni in Laterano coro 
della Filarmonica di Poznan. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianicolo • Tel. 
561613) 

Tutte le sere elle 21,45 Fioren¬ 
zo Fiorentini pres. « Plauto chen- 
taot » di Ghigo De Chiara Dire¬ 
zione artistica Gino Rocchetti. 
Musiche di Saitto-Gatti 
BORGO 5. SPIRITO (Vìa Peniten¬ 
zieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 17,30 la Cia 
D'Origlia-Palmi pres. « Una com¬ 
media per la posta » 3 atti di 
Luigi Rossi. Prezzi familiari. 
CENTRALE (Via Calca « feto 
tono 687270) 

8 cesta sera alle 21,30 il Gruppo 
Ricerca Teatrale 318 pres.: 


a Tutte le candele non sono mol¬ 
to per Maryorik » novità assoluta 
di I.D. Sutton. Regia Dino Lom¬ 
bardo. 

OEl SATIRI (Via Grottapinta. 19 
Tel. 565352) 

Alle 21.30 la C.T.I. pres. a La 
morta bussa dall’alto » dramma 
giallo di William Dinner e Wil¬ 
liam Morum cun Rina Franchelti. 
Tina Sciane, Rino Bolognesi, 
Tony Fusaro. Regia Paolo Pao- 
Ioni. Scena Guidetti Serra. Gran¬ 
de successo. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel- 462114) 

Oggi e tino al 10 luglio allo 18 
o 21 « Saggio di danza ». 

FE5TIVAL DEI DUE MONDI 
( Spoleto 1 

Teatro Nuovo: alle 20.30 • Ma¬ 
rion Lescaut » di G. Puccini Caio 
Melisso: alle 15.30 « Concerto 
del Columbus Boy Choir »; alle 
21 « La Dafne » di M. da Ga- 
glinoa. Chiesa di San Nicoli: al¬ 
le 17 « Orestea » di Eschilo; alle 
21.30 « Harkness Balle! of New 
York » al Cortile del Seminario. 
Teatrino delle Sei: alle 18 « Le 
metamorfosi » di Ovidio. Pren. 
689230. 

LA COMUNITÀ’ (Via G Zane 
zo - P.za Sonnino * Trastevere - 
Tel 58174131 

Alle 21,45 La Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. « Lo Stampo¬ 
ne » con Michael Aspinall in 

« Prima donna » e « Aida ». 

PORTA POR1ESE (Via talloni. 7 
angolo *»« E. Rolli Telato 
no 6801861 

Imminente inizio stagione estiva 

MJNEUR l Villaggio Orientale 
Via delie 3 Fontana Luna Park 
Eur) 

Alle 22 Er Piccolo de Roma 
di Enzo Liberti. Leila Ducei. Al 
(redo Paliani, con De Carlo, Fa¬ 
nelli. Carosello in a ,..rta Roma¬ 
ne » di E Liberti Novità Regia 
di Pino Passaiacqua 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Alle 21 nella Cripta della Basi¬ 
lica S. Antonio (Via Merulana 
122) il Teatro cTArte di Roma 
pres. ■ Gregorio VII (Ildebrando 
da Sovana) » tutti i giorni alia 
ore 21. festivi alle 19 e 21. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Via Napoli Tel 
335466 652713) 

Alle 21,30 precise, la C la Teatro 
nella Cripta pres « Appticant », 
« Trouble In thè Works » e « The 
Cotleclion », tre atti unici di Ha- 
rold Pinter Regia di iohn Karl- 
sen. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via N» 
atonala Tal. 8793966) 

Alle 21.30 Estate di prosa ro¬ 
mana di Cbecco e Anita Durante 
con Marcelli. Pezzinga, Croca. 
Mura, Gervasi, Raimondi. Zacca¬ 
ria, Pozzi, Magna nel successo 
comico ■ Rokbo vecchia a «tori 
giovani » di Placido tritoni Ro 
già Checco Duranta. 

VILLA CELI MONTANA TEATRO 
LA VERZURA (P.xza Ss. Gio¬ 
vanni « Paolo) 

Imminente inìzio stagione estiva 
del Complesso Romano del Bal¬ 
letto diretto da Mattalia Otinelli. 


Schermì e ribalte 


VILLA TORLONIA - FRASCATI 

Oggi e fino a domenica alle 
21,30 la C.ia Spettacoli classici 
pres. Edmonda Aldini, Mario Fe- 
licioni. Carla Calò e Raffaele 
Giangrande in « Antigone » di 
Sofocle. Regia Filippo Torriero. 

CABARET 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacelli. 3 
Tei. 5803374) 

Alle 22 Arrivederci a settembre, 
grande happening di chiusura sta¬ 
gione con Francesco De Gregori, 
Mario Fales, Miriam Meghnagi. 
Stefano Pailadini. Giovanna Ma- 
rinuzzi e numerosi altri ospiti. 
PIPER MUSIC HALL (Via faglia- 
mento, 9) 

Alle 21,30 ■ The american Gipsy 
band » e « Mondial balle» show • 

SPERIMENTAI! 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Afìberf 
n. 1/C - Tel. 6540464) 

Festival underground Alle 19-21- 
23 < Superiate tension » di 

Frampton, « Love Ai » di Jimura, 
« Diarìes notes and sketches » di 
Mekas. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA H3VINELII (1 7402216) 
L'ameriKano. con Y. Montand 
(VM 14) DR SSà e grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Totò, Èva e il pennello proibito 
C £ 8 e Sexy Cabaret 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 

Pistola nera spara sanza pietà 

(prima) 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR # 

Il dottor Strana more, con P. 
Sellerà SA ££££ 

AMERICA (TeL 581.81.68) 
Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) 5A « 
ANTARES (Tei. 890.947) 

Riflessi in un occhio d'oro, con 
M. Brando (VM 18) DR *£ 
APPIO (1#L 779.838) 

Il boxar dalle dita di acciaio 
(prima) 

ARCHIMEDE (Taf. 875.587) 

The Chase (In originala) 
AR1STON (Tal. 353.230) 

Malizia, con L. Antonalll 

(VM 18) 8 £ 
ARLECCHINO (Tal. 380.35.48) 
Chiusura «stiva 


AVANA (Tel. 51.15.105) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ££ 

AVENTINO (TeL S72.137) 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA £» 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I pirati deli'aria, con C Heston 

DR £ 

BARBERINI (Tal. 471.707) 

II dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
ler* SA ££££ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'uomo che non sappa tacere, con 

L. Ventura G £ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Sentivano uno strano eccitante 
pericoloso puzzo di dollari, con 
R. Malcom A £ 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

UFO allarme rosso: attacco alla 
terra, con E. Bishop A £ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
L'amante giovane, con M. i oberi 
(VM 18) S #* 
CAPRANICHETTA (T. 769 24.65) 
Questo impossibile ogg et to, con 
A Bates (VM 18) OR £ 

ONESTAR (Tei, 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
L'uomo che non seppe tacere, con 
L Ventura G £ 

OUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Donne sopra femmine sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A £ 
EDEN (Tei. 380.188) 

Riflessi in un occhio d'oro, con 

M. Brandon (VM 18) DR ££ 
CMSASSV (Tei. 870.245) 

Onesto nostro simpatico mondo 
di pazzi (prima) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

L'ottime casa a sinistra, con D 

Hess DR • 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un uomo una donna, con ). L. 
Trintignant (VM 18) $ £ 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591 09.86) 

Sole rosso sul Bosforo, con S. 

Baker G £ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La demone, con A. Liberi 

(VM 18) DR £ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Tre pesai nel deiirto, con f. 

Stamp DR £££ 

FIAMMSTTA (TeL 470.464) 

In v iaggi o con la zia, con M 

Smith SA ££ 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (lai 582.848) 

L'uomo che non aeppo tacere, 
con L. Ventura G £ 

GIARDINO (Tel. 8S4.940) 

Prendi I soldi e scappo, con W. 
Alien SA £ £ 

GIOIELLO 

La mandarins, con A. Girardot 
(VM 14) S £ 
GOLDEN (TeL 75S.002) 

La morta negli occhi del gatto, 
con N. Ssrrazin (VM 14) G £ 


GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tal. 63.80.600) 

Chi ha ucciso Jenny? con i. 
Garner G ££ 

HOLlDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tot. 858.326) 

Malizia, con L. Anlonelll 

(VM 18) 5 £ 

INDUNO 

Un milione di anni fa, con R. 
Welch A £ 

RING (Via Fogliano. 3 Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR £ 

MAESTOSO (Tei 786 086) 

Quella carogna dell'i sp ettore Ster* 
ling, con H. Silva (VM 14) G £ 
MA1E5TIC (Tei 67.94 908) 
L'interno erotico di Pinnesburg, 
con U. Grabley (VM 18) DR £ 
MAZZINI (Tei. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA ££ 

METRO ORIVE-IN (T. 609 02.43) 
La coppi*» con M. Vitti 

(VM 14) SA £ 
METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Alto, biondo e...con 6 matti in¬ 
tomo, con P. Richard C ££ 
MIGNON O ESSAI (Tel 869 493) 
Lo spaccone, con P. Newman 

(VM 16) DR £££ 
MODERNET1A (Tel 460 285) 
Quando l’amore à sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR £ 

MODERNO (Tel 460 285) 

Al tropico del cancro, con A. 
Stetfen (VM 18) G £ 

NEW VORR (Tel 780 271) 
L’ultima casa a sinistra, con O 
Hess DR £ 

OLIMPICO (Tel 395.635) 

Il boxer dalie dita d’acciaio 
(prima) 

PALAZZO (Tel 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tei 754 368) 

La gatta sul tetto che scolta, 
con E. Taylor (VM 16) DR £ 
PASQUINO (Tei 503 622) 

The doberman gang (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
Quirinale (in 462653) 

La fabbrica dell'orrore (prima) 
QUIRINETTA (Tel 679.00.12) 
Cabaret, con L Mmnelli S £ 
RAOIO CITY (Tel 464 102) 

La m a ni dei arar-*!, con G 
Barry A 9t 

REALE (Tei 58 IO 234) 

L’uomo » tua paura, con K Dou¬ 
glas (VM 16) A ££ 

REX (Tel. 664.165) 

Sentivano uno strano eccitante 
pericoloso puzzo di dollari, con 
R. Malcolm A £ 

RITZ (Tei. 817.481) 

Un tram che si chiama desiderio 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Dieci piccoli Indiani, con M. 
O'Brian G £ 


ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Bella di giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) DR ££££ 
ROXT (Tel. 870.504) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ££ 

ROVAL (TeL 770.549) 

Un milione di anni fa, con R. 
Welch A £ 

SAVOIA (TeL 86.30.23) 

Quella carogna dell’ispettore Ster¬ 
lina, con H. Silva (VM 14) G £ 
SMERALDO (Tei 351.581) 

Canterbury proibito, con F. Be¬ 
rnesi (VM 18) C £ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’onorata famiglia, con G.C Prete 
(VM 14) DR £ 
TIFFANY (Via A. De Pretto Te¬ 
lefono 462.390) 

L’occhio del ragno, con A. Sabàto 
(VM 14) G £ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll (VM 18) OR £££ 
TRIOMPHE (TeL 838 00.03) 
Psyco, con A. Perkins 

(VM 16) G ££ 

UNIVERSAL 

Lo chiamavano Tresette giocava 
sempre col morto, con G. Hilton 

A £ 

VIGNA CLARA (TeL 320,359) 
Cosi bello cosi corrotto così con¬ 
teso, con H. Berger DR £ 

VITTORIA 

Un tram che si chiama desiderio 
con M. Brando DR £ £ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La banda di lesse James 

. con C. Robertson DR £££ 
ACILIA: The Bounty killer, con T. 

Milian A £ 

ADAM: Funerale a Los Ageles, con 
J.L. Trintignant C £ 

AFRICA: Il tenore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C £ 
AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: La Tosca, con M. Vitti 

DR ££ 

ALBA: Omicidio perfetto a termini 
di legge, con P. Leroy G £ 
ALCE: fi serpente, con Y. Brynner 

DR £ 

ALCYONE: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C £ 

AMBASCIATORI: Divagazioni ero¬ 
tiche, con W. Giller 

(VM 18) A £ 
AMBRA JOVINELLI: L’ameriKano 
con Y. Montand (VM 14) 
DR £££ e rivista 
ANIENE: Gli uccelli, con R. Taylor 
(VM 14) DR * 
APOLLO: Setto spade di violenza 

A £ 

AQUILA: La bella Antonia prima 
monica a poi dimonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA ft 

ARALDO: Sfida senza paura, con 
P. Newman DR ££ 

ARGO: La Tosca, con M. Vitti 

DR £9 


ARIEL: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A £ 

ASTOR: 1999 la conquista della 
terra, con D. Murray A ££ 
ATLANTIC: Il braccio violento del 
Kung-Fu, con Chu San 

(VM 14) A £ 
AUGUSTUS: Funerale a Los An¬ 
geles, con J.L, Trintignant G £ 
AUREO: UFO allarme rosso attacco 
alla terra, con E. Bishop A £ 
AURORA: Gli amori e i peccati di 
Maria Stuarda 

AUSONIA: Provaci ancora Sana, con 
W. Alien SA ££ 

AVORIO: Petit d’essai: CI: occhi 
nella notte, con A. Hepbum 

(VM 14) G £ 
BEL5ITO: Le monache di Sant’Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR £ 
BOITO: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufilho C £ 
B RAS IL: La grande corsa, con T. 

Curtis SA £$ 

BRISTOL: L’Isola de! sensi perduti 
BROADWAY: E tutto in biglietti di 
piccolo taglie, con Y. Brynner 
(VM 14) A £ 

CALIFORNIA: Prendi 1 soldi e 

scappa, con W. Alien SA ££ 

CASSIO: Un solo grande amore, 
con L. Bosè S £ 

CLODIO: Shaft colpisce ancora, 
con R. Roundtree 

(VM 14) DR £ 
COLORADO: Reptilicvs il mostro 
distruggitore 

COLOSSEO: Silrester story 

DA £ 

CRISTALLO: L’ultimo buscadcro, 
con S. Me Queen A ££ 

DELLE MIMOSE: Sa ti incontro ti 
ammazzo 

DELLE RONDINI: Perchè quelle 
strane gocce di sangoe sui corpo 
di Jennifer? con E. Fenech 

(VM 14) G £ 
DEL VASCELLO: Iranhee, con R. 

Taylor A 99 

DIAMANTE: La lotta del sesso 
2000 anni fa, con J. Ege S £ 
DIANA: Prendi i soldi e scappa, 
con W. Alien SA ££ 

DORI A: Colpe g ro ss o grossissimo 
anzi probabile, con T. Thomas 

C £ 

EDELWEISS: Arma da faglio, con 
L Marvin (VM 14) DR 9 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: Rubare alla mafia è un 

suicidio 

ESPERO: Onesto pezzo pezzo pazzo 
pezzo mondo, con S. Tracy 

SA £99 

FARNESE: Petit d'essai: Uno spero 
nei bolo, con P. Sellerà SA ££ 
FARO: 1972 Dracula colpisce an¬ 
cora, con C Lee 

(VM 18) DR £ 
GIULIO CESARE: Doc, con F. 

Donaway A £ 

HARLEM: GII ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA £9 
HOLLYWOOD: Chiusurv estiva 
IMPERO; Impiccalo piu in alto, 
con C Eastwood A 9 


JOLLY: Dio me l’ha data e guai a 
chi me la tocca, con T. Gruber 
(VM 18) S *£ 
JONIO: lo sono Valdez, con B. 

Lancaster A £ 

LEBLON: Ispettore Callaghan il 
caso Scorpio à tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14) G £ 

LUXOR: Con una mano ti rompo 
con dbe piedi ti spezzo, con W. 
Yu A £ 

MACRYS: I racconti dalla tomba, 
con P. Cushing DR ££ 

MADISON: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G £ 

NEVADA: Gengiskan il conquista¬ 
tore, con O. Sharif A £ 

NIAGARA: La calandria, con L 
Buzzanca (VM 14) SA £ 

NUOVO: Sono stato io, con G. 

Giannini (VM 14) DR £ 
NUOVO FIDENE: La volpe dalla 
coda di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR £ 
NUOVO OLIMPIA: La grande stra¬ 
ge nell’impero del sole, con R. 
Shaw DR £ £ 

PALLADIUM: Tartan nelle monta¬ 
gne della luna 

PLANETARIO: Godzilla furia del 
mostri, con A. Yamamandi A £ 
PREN EST E.- Ma papà ti manda so¬ 
la? con B. Streisand SA ££ 
PRIMA PORTA: Froge, con R. Mil- 
land (VM 14) DR £ 

RENO: Arma da taglio, con L. Mar¬ 
vin (VM 14) DR £ 

RIALTO: Film d’amore e d'anar¬ 
chia, con G. Giannini 

(VM 18) DR ££ 
RUBINO: The Last pitture* Show 
(in originale) 

SALA UMBERTO: La spia che vide 
il suo cadavere, con G. Peppard 

DR £ 

SPLENDID: 11 suo nome gridava 
vendetta 

TRI ANON: Panico a Needle Park, 
con Al Pacino (VM 18) DR * 
ULISSE: La grande rapina di Long 
(stand, con C George G £ 
VERBANO: Riflessi in uno spec¬ 
chio scuro, con S. Connery 

(VM 18) DR *» 
VOLTURNO: Totò, Èva e il pen¬ 
nello proibito C ££ e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Capitan «pache, con 
L. Van Cieet A £ 

ODEON: Il pr ez z o del potere, con 
G. Gemma A £® 

ARENE 

ALABAMA: Il sentiero della vio¬ 
lenza 

CHIARASTELLA: Decamerone proi¬ 
bito, con D. Crostarosa 

(VM 18) C £ 

FELIX: Senza mov ente , con J. L. 

Trintignant G £ 

LUCCIOLA: Hitchcok: Frenxy, con 
J. Finch (VM 14) G £££ 
MESSICO: Korang la terraficanta 


S. BASILIO: Attenzione arrivano i 
mostri A £ 

T1BUR: I viaggi di Gulllver, con 
K. Matthews A • 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Questa specie di 
amore, con U. Tognazzi DR ££ 
CINEFIORELLI: La 25.a ora, con 
A. Quinn DR £ 

COLUMBUS: Il commissario non 
perdona 

CRISOGONO: Cow boy In Africa 
DELLE PROVINCIE: Bullit. con 5. 

Me Queen G £ 

EUCLIDE: L'avamposto degli uo¬ 
mini perduti, con G. Peck A ££ 
MONTE OPPIO: La marcia su Re- 
ma, con V. Gassman SA ££ 
NOMENTANO: Perry Grant agente 
di ferro 

ORIONE: La mia spia di mezza¬ 
notte, con D. Day C SS 

PANFILO: Maria Stuarda regina di 
Scozia, con V. Redgrave DR £ 
TIBUR; I viaggi di Guiiiver, con 
K. Mathews A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: La pistolere, con C. 
Cardinale SA 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL . 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Ava¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonio. 
Niagara, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reno, Tralane di 
Ffiumfdno, Ulisse. TEATRO: Dei 
Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L SO 


AURORA GIACOMETTI svenda 
TAVOLI INGLESI • QUADRI - 
LAMPADARI - SPARIGLIATO- 
RE DI SERVIZI - TAPPETI 
PERSIANI. Infinite altre occa¬ 
sioni a ptezzi convenientissimi - 
QUATTROFONTANE, 21/C 

AVVISI SANITARI 


E 


T 



i 


T 



NEVADA: Il dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR ££ 
NUOVO: Sono stato lo, con G. 

Giannini (VM 14) DR £ 
ORIONE: La mia spia dt mazza- 
notte, con D. Day C ££ 
PARADISO: Prossima apertura 

astata romana film d'essai 


Studio e Gabinetto Medico pai m 
diagnosi a cura della "soie’ disfun¬ 
zioni • debolezze sessuali di origina 
nervosa psichica endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Mastio dedicato * esclusivamente 
alla sessuologia (neurasteme sessuali 
deficienze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità. emotività, defkiertr» «irli») 
Innesti In loco 

ROMA Via Viminale 38 t termini) 
(di fronte Teatro deirOpern) 
Consultazioni solo per appuntamento 
Telefonare 4751110 
(Non si curano venere*, peli*, «et.) 
Per Informazioni «nhth «ho* 





























PAG. 10 / sport _ 

Sotto inchiesta per « illecito » la società blucerchiata rischia la « B » ? 


l'Unità / venerdì 6 luglio 1973 


La Sampdoria respinge l’accusa 

» 

del «premio» offerto all’Atalanta 


Diiran: addio boxe! 


Si indaga sul « premio a vincere » che sarebbe stato offerto 
agli atalantini o sul goal di Boni a Torino per il quale c'è già 
stata un'inchiesta interna (senza esito) della società granata ? 



Dalla nostra redazione 

GENOVA. 5. 

Notevole scalpore, non di¬ 
sgiunto da una certa preoccu¬ 
pazione. ha suscitato nell’am¬ 
biente blucerchiato la notizia di 
fonte milanese secondo cui la 
Sampdoria sarebbe sottoposta a 
giudizio per « illecito sportivo ». 
rischiando quindi la retroces¬ 
sione in serie B per la automa¬ 
tica penalizzazione di due o 
tre punti (dati i precedenti in 
casi specifici). Come è noto, la 
Sampdoria quest’anno si è sal¬ 
vata per la differenza reti fa¬ 
vorevole. nei confronti di Vi¬ 
cenza e Atalanta. con la retro- 
cessione di quest’ultima. 

Ma veniamo alla vicenda. E’ 
storia nota che il campionato, 
per quanto riguardava la retro- 
cessione, si giocava tutto l’ul¬ 
tima domenica, con gli incontri 
Torino-Sampdoria e quello ad¬ 
dirittura diretto e perciò infuo¬ 
cato di Atalanta-Vicenza. 

Inutile ricordare la dramma¬ 
ticità della partita di Bergamo, 
dove all’Atalanta era sufficien¬ 
te un pareggio per salvarsi ed 
ha invece finito col soccombere 
per una autorete. Questa situa¬ 
zione finiva tuttavia per salva¬ 
re entrambe le squadre, se la 
Sampdoria non fosse riuscita a 
vincere a Torino, perché i blu- 
cerchiati sarebbero stati sca¬ 
valcati sia dall’Atalanta che dal 
Vicenza. Ma la Sampdoria ha 


vinto (e ciò corrispondeva alla 
prima sconfitta interna del To¬ 
rino in tutto il campionato) de¬ 
stando numerose perplessità che 
sono state raccolte dalla stessa 
società granata, che ha pro¬ 
mosso una inchiesta « interna ». 
Da essa è emerso che nell’azio¬ 
ne del gol della vittoria messo 
a segno da Boni con una bru¬ 
ciante serpentina, nessuno dei 
due difensori granata ha avuto 
il coraggio di falciarlo, temen¬ 
do proprio di provocare un ri¬ 
gore che avrebbe sicuramente 
sollecitato, per quanto in quel¬ 
la circostanza indispensabile, 
qualche inevitabile sospetto. 

Pianelli « girava » allora la 
patata bollente verso Bergamo, 
da dove erano partite le prime 
accuse larvate, e in questa di¬ 
rezione si volgevano le atten¬ 
zioni degli inquirenti, che già 
la vigilia della partita, si ri¬ 
corderà. non avevano rispar¬ 
miato « raccomandazioni » a de¬ 
stra e a manca perché il cam¬ 
pionato si concludesse nella 
massima regolarità. 

Sarebbe così venuta a galla 
la « voce » — ovviamente da 
parte atalantina e quindi al¬ 
quanto interessata, essendo stati 
gli orobici retrocessi proprio in 
favore della Sampdoria — se¬ 
condo la quale un emissario 
blucerchiato « tesserato » avreb¬ 
be offerto ad un esponente del- 
l’Atalanta un premio « a vin¬ 
cere » nella misura di 20 mi- 


UGNANO SABBIADORO, 5 

« Questo combattimento è 
stato l’ultimo delta mia car¬ 
riera » — ha detto amareggia¬ 
to Duran nel suo stanzino, su¬ 
bito dopo la drammatica 
conclusione del match con 
Kechichian che lo ha visto 
sconfitto per kot alla nona ri¬ 
presa. « L’età — ha continua¬ 
to Carlos — ha le sue esigen¬ 
ze, non posso continuare in 
eterno. Volevo concludere de¬ 
gnamente la mia carriera, mi 
è andata male. Probabilmente 
avrei portato a termine il 
combattimento se il gong del¬ 
la fine della nona ripresa fos¬ 
se suonato cinque secondi pri¬ 
ma. Pensavo di poter resiste¬ 
re per le prime dieci riprese 
e poi di uscire fuori anche 
per la diminuita efficacia del 
mio avversario il quale è sta¬ 
to molto scorretto e mi ha 
colpito spesso con testate ». 

Il pugile francese Kechi¬ 
chian, nuovo campione euro¬ 
peo dei pesi superwelters, 
raggiante, ha dichiarato di 
essere stato sicuro fin dal¬ 
l’inizio di potercela fare. « Mi 
ero preparato — ha continua¬ 
to — accuratamente per con¬ 
quistare questa vittoria che 
già nell’altro combattimento 
con Duran avevo in mano se 
l’arbitro, ingiustamente, non 
mi avesse squalificato ». A 
giudizio del pugile francese 
la decisione dell’arbitro Hal- 
bach di interrompere rincon¬ 
tro è stata prematura, ma a 
giudizio dei tecnici presenti, 
il suo intervento è stato. In¬ 
vece, tardivo, perchè Duran 
non era più in condizioni di 
combattere dopo il secondo 
conteggio. 

a Alla nona ripresa — ha det¬ 
to Kechichian — ho aumen¬ 
tato il ritmo dei miei pugni e 
Duran ha ceduto. Questa è 
una vittoria che ho sognato 
fin dall’inizio della mia car¬ 
riera: sono campione d’Euro¬ 
pa, ho 35 anni e spero — ha 
concluso — di poter difende¬ 
re numerose volte il mio ti¬ 
tolo ». 

Quando, proprio sul finire 
della nona ripresa, l’arbitro 
tedesco Halbach ha sospeso 
il « match » ed ha rimandato 
Duran nel proprio angolo, la 
folla, dopo un attimo di silen¬ 
zio, è scoppiata in un lungo 
applauso d: simpatia per il 
pugile che chiudeva così ama¬ 
ramente una lunga e splen¬ 
dida carriera. 

Duran ha pagato a carissi¬ 
mo prezzo la sua inutile dife¬ 
sa del titolo europeo. I suoi 
37 ami s: sono fatti sentire 
non appena Kechichian, un 
pugile non troppo dotato di 
tecnica, ma p ; eno di rabbiosa 
volontà di raggiungere il ver¬ 
tice della categoria, ha co¬ 
minciato a scatenarsi in una 
interminabile serie dì attac¬ 
chi che mandavano costante- 
mente il pugile italiano alle 
corde. Raggiunto fin dalla 
prima ripresa dai larghi col¬ 
pi del francese, che quasi 
sempre toccavano il loro ber¬ 
saglio il volto deiravversario, 
Duran ha cercato di imposta¬ 
re una difesa che diventava 
sempre meno coordinata ed 
efficace mano a mano che i 
minuti passavano. G : à alla 
terza ripresa il campione ita¬ 
liano ha subito il primo kd. 
pur protestando per l’irrego¬ 
larità del suo avversario che 
poco più tardi veniva per 
questo ammonito ufficial¬ 
mente. Ma per Duran non era 
finito il duro calvario. Un 
guizzo di orgoglio gli ha fat¬ 
to approfittare di un rallen¬ 
tamento dell’azione di Kechi¬ 
chian tra la sesta e l’ottava 
ripresa, ma poi il francese ha 
ripreso la sua azione testarda 
e per l’italiano è apparso or¬ 
mai chiaro che non c’era più 
nulla da opporre alla furia 
dello sfidante. Le due ultime 
riprese sono state le più pe¬ 
santi che Duran potesse 
aspettarsi. Alla nona Duran 
era ormai in balia del pugile 
francese e non aveva quasi 
più barlume di cosciem\: 
con l’occhio spento cercava 
d.speratamente il «manager» 
Am.aduzzi nel suo angolo. 
Quando l’arb tro ha interrot¬ 
to Fimoari lotta è sembrato 
quasi che il pugile italiano ti¬ 
rasse un sosoiro di sollievo: 
il suo tormento era finito e 
cosi anche la sua carriera di 
puzile. 

• Nella foto in alto una fata 
de! campionato europeo tra 
DURAN o KECHICHIAN: un 
difficile momento per Carlos 


Tutto in alto mare per Prati, Corso, Rosato e Savoldi 

La Juventus ha rìthiesto ieri 
Orlandi e Catania al Cesena 


Sportflash 


Veto della Lega contro i « mediatori » 


Duplice « superincontro » Milan-Ajax 

Milan o Aiax, rispettivamente vincitori della Coppa delle Coppe 
c della Coppa del Campioni di calcio ci Incontreranno nel prossimi 
mesi in un confronto definito « super competizione ». In un comu¬ 
nicato, ruffielo stampa del Milan, aflerma che « l’UEFA ha autoriz¬ 
zato l'Incontro il quale si articolerà in gare di andata o ritorno in 
date da stabilire entro il 31 agosto ». 

Wimbledon: finale Metreveli-Kodes 

Per la prima volta nella storia dei torneo di Wimbledon la finale 
sarà disputata da due tennisti appartenenti a Pani socialisti. Il tro¬ 
feo del sìngolo se lo disputeranno intatti il sovietico Alex Metreveli 
e il cecaslovacco Jan Kodes. Metreveli ha battuto in semifinale l’ame¬ 
ricano Meyer (che aveva sconfitto Nastase) per 6-3, 3-6. 6-3, 6-4j 
mentre Kodes ha dovuto lottare tre ore prima di aver ragione del¬ 
l'inglese Taylor, che è stato sconfitto per 8-9, 9-7, 5-7, 6-4, 7-5. 

L’Avellino ricorre contro la squalifica 

f L’Avellino ricorrerà alla C.A.D. contro la decisioni del giudice 
sportivo per i fatti del 29 giugno al * Flaminio » nel corso della 
finale della « Coppa Italia » semiprò con ('Alessandria. 

La squalifica del campo per due giornate, quelle dei giocatori 
Codraro (cinque giornate) e di Palazzese (due giornate). la multa 
di un milione e mezzo e la perdita della perdita con il punteggio 
di 2 a 4 a favore dell’Alessandria sono ritenute sanzioni eccessive 
negli ambienti sportivi irpini, che non nascondono il loro malumore. 

Il terzino Codraro ha smentito di aver incitato la Ioli» ad 
inveire contro l’arbitro kevrero di Genova it quale — secondo gli 
sportivi avellinesi — avrebbe completamente falsato l'andamento 
dell’incontro con le sue decisioni. 

Al direttore di gara viene rimproverato dai più di aver annul¬ 
lato un gol regolare alla squadra irpina quando il risultato era 
sul 2-2, di non aver concesso due calci ai rigore ai « verdi », dì 
aver convalidato successivamente un gol dell’Alessandria realiz¬ 
zato In netta posizione di fuorigioco. 

Nel ricorso l'Avellìno sosterrà, tra l’altro, che solo otto spet¬ 
tatori sono entrati nel campo, subito fermati dai dirigenti e_ dai 
giocatori della stessa squadra, e che nessun danno hanno ripor¬ 
tato gli ufficiali di gara. 

A Livorno stasera la «Tris» 

• A Livorno si corre stasera (ore 23,05) il Premio Sterna di 
Galoppo (m. 1500, lire 5.000.000) valido come corsa Tris. Ecco il 
campo; 1) Ancillotti (60 L. Bietolini, 11); 2) Eugenio (59 C. 
Panici, 8); 3) Contrai (58 V. Lodigiano, 6); 4) Ombra Rossa 
(58 G. Melaranci, 3); 5) Luhit (57,5 V. Di Maggio, IO); 6) 
Prinee d’Arcier (54,5 A. Rovento, 9); 7) Beimondo (52,5 A. Co- 
lella, 5); 8) Kaian (51,5 C. Castaldi, 13); 9) Vitozzo (50,5 
R. Valeri, 7); 10) Barlassina (50 R. Antonini, 14); 11) Appli- 
mo (48,5 A. Parravani, 4); 12) Lanciatore (47 D. Campets, 1); 
13) Telmo (48 A. Verdicchio, 12); 14) Swee Ping (47,5 R. Sen¬ 
nino, 2). Rapporto dì scuderìa: Ancillotti, Swee Ping e Contrai. 
Prìnce O’Arder, Micciarclli). 

Considerata la forma e la qualità dei singoli ci sembra di 
poter restringere la rosa dei favoriti a Ancillotti, Contrae», Prinee 
d’Arìer, Barlassina, Vitozzo, Swee Ping. 

« Presentato » Itaiia-USA di atletica 

TORINO, 5 

Primo Nebiolo, presidente della Federatietica, ha presentato 
oggi Ilalìa-USA (maschile-femminile) del 17 e 18 lustio sul « Tar¬ 
tan » del « Comunale » dì Torino. L’incontro precede gli assolati 
d< Roma e avviene in quello che Nebiolo ha definito il « mo¬ 
mento magico » dell’atletica nostrana. Al centro di Italia-ilSA 
saranno gli 800 m. che vedranno alla partenza il neo primatista 
mondiale Fiasconaro, l’olimpionico e recordman mondiale detro¬ 
nizzato Wottle e il primatista mondiale delle 880 yards (1.44.6) 
Woh'huter. Pura « pepati » i 1500 n. dove Arese (non si sa an¬ 
cora se sarà alla partenza anche degli 800) affronterà nuovamente 
Liquori. Due anni fa i due imposero ai cronometri: 3’36” per 
Liquori e 3’36”3 per Arese. 

Quali sono le possibilità azzurre? Motto dipenderà dalle con¬ 
dizioni in cui si presenteranno gli americani che hanno iscritto i 
■ big » di quasi tutte le specialità. Alcuni nomi: il primatista 
mondiale dei peso Al Feuerbach (21,82), i due grossi citati nsl 
mezzofondo, il vincitore dì Monaco nel « lungo » Williams, il gio¬ 
vane Storte» che con il « fosbury-flop • ba raggiunto nell'alto in 
questa stagione m. 2,26, un bel gruppo dì velocisti su cui spic¬ 
cano Seve Williams e Washington e sarà un collaudo duro per 
Mennea e la staffetta 4x100. 

Per l'occasione Torino inaugurerà (se non succede niente) fi 
tabellone elettronico e l'impianto di illuminazione da 1000 lux: 

*1 più potente d’Europa. 

Cinque italiani al meeting di Zurigo 

Cinque atleti italiani parteciperanno al meeting di Zurigo ’n 
programma oggi sulla magica pista dal Latzigrund. Si tratta di 
Arese, Dei Buono, De Vincenti,», Simeon e Silvio Fraquelli. Fra 
le gare più attese gli 800 con lo scontro fra Malan e il sovietico 
Arzhanov. Nei cento metri sarà di scatta Borzov. 

Sci*K.L: De Zordo a 138,509 km. di media 

Si sono iniziate a Zurigo le prove di velocità pura su sci. 
L’Italiano De Zordo ha fatto registrare sul km. la velocità di 13B.S09 
seguito a breve distanza da Fiora, Vola a Cardini. Le gare di prova 
continueranno oggi. Sarà di scena il primatista dal mondo, l'ita¬ 
liano Cassa. 


Dalla nostra redazione 

. -- - MILANO, 5 

- Gran movimento a Milano 
per il calciomercato: sulla piaz¬ 
za ci sono quasi tutti, segretari 
e presidenti. C’è aria insomma 
di un anticipato < tirar delle 
fila » anche se alla conclusione 
del mercato manca ancora una 
settimana. Ma. in sostanza, gli 
affari conclusi o. almeno, le 
trattative concrete, che hanno 
cioè discrete possibilità di an¬ 
dare in porto, si contano sulla 
punta delle dita. E sono ovvia¬ 
mente in generale quelle di mi¬ 
nor conto. 

A movimentare concretamen¬ 
te il mercato è stata oggi la Ju¬ 
ventus che si è fatta avanti con 
il Cesena chiedendo Orlandi e 
Catania. Sono i due gioielli del 
club romagnolo, due protagoni 
sti della promozione. Difficile 
dunque che il Cesena possa pri¬ 
varsi di entrambi. Si tratterà di 
fare una scelta. In questo sen¬ 
so quello che pare avere maggio¬ 
ri possibilità di approdare a To¬ 
rino sembra essere il giovanissi¬ 
mo Orlandi, un interno assai e- 
stroso. classe 1953. Una decisio¬ 
ne in merito dovrebbe arrivare 
quanto prima, magari entro do¬ 
mani. A complicare ulteriormen¬ 
te questa trattativa ci si è mes¬ 
so di mezzo però... Braida. L’at- 
tacacnte cesenate avrebbe infat¬ 
ti c rotto » con il proprio pre¬ 
sidente Manuzzi, per motivi an¬ 
cora non chiari, ma comunque 
con tutta probabilità relativa 
all’ingaggio. 

Il dissenso sembra assai gra¬ 
ve. tant’è che Mannuzzi avreb¬ 
be deciso di mettere sul merca¬ 
to il « reo ». Appare quindi im 
pensabile che il Cesena possa 
disfarsi in un sol colpo di tre 
giocatori di questo calibro, sen¬ 
za serie contropartite, special- 
mente di giocatori, tenendo an¬ 
che conto che Battisodo. Pa- 
squalini e Augusto Scala sono ri¬ 
tornati all’ovile bolognese. 

In alto mare tutte le altre 
importanti trattative, che pure 
esistono e che da un momento 
all’altro potrebbero trovare la 
magica rotta per approdare a 
destinazione: Prati (alla Ro¬ 
ma?). Corso e Rosato al Ge¬ 
noa. Beppe Savoldi a...? D go 
leador rossoblu è infatti conteg¬ 
giato da tutti ì club che vanno 
per la maggiore e sta assumer) 
do fi ruolo-cardine di questa si¬ 
nora fiacca campagna acquisti. 

Sul calciomercato si è espressa 
oggi la Lega caldo che ha pre¬ 
cipito fi suo «veto» all'azione 
degli intermediari: « Non è con¬ 
sentilo configurare la disponi¬ 
bilità di giocatori a favore di 
persone fisiche essendo il rap¬ 
porto sportivo ed I conseguenti 
vincoli riferiti esclusivamente 
alle società ». 

Si invitano quindi esplidtamen- 
(e i « clubs » ad « effettuare trai- 


Tour de Franco: 
Godefroot vince in 
volata a Mulhouse 

MULHOUSE, 5 

Il francese Walter Godefroot 
ha vinto la quinta tappa del gi¬ 
ro dì Francia, Nancy-Mulhouse, 
dì Iti chilometri. José Catieau 
ha conservato la maglia gialla. 

Brava la cronaca. All'oflan- 
tesimo chilometro fogge Gross- 
kost e guida la corsa fino in 
prossimità del traguardo dove 
il gruppo l'acchiappa o Gode¬ 
froot < brucia » futi! in volata. 


tafive per il trasferimento dei 
giocatori esclusivamente a mez¬ 
zo di propri dirigenti con esclu¬ 
sione di elementi interessati ad 
un abnorme valutazione dei gio¬ 
catori ». 

Romolo Lenzi 


I fiorettisti azzurri 
entrano nei «quarti» 

- GOTEBORG. 5. 

Per i quarti di finale del cam¬ 
pionato mondiale a squadre di 
fioretto maschile si sono qua¬ 
lificate le seguenti nazioni: 
Francia e Spagna (gruppo A). 
Ungheria e Austria (B), URSS 
e Polonia (E). Italia e Giap¬ 
pone (D). Germania occidenta¬ 
le e Romania (F) 


lioni. 

Questo tipo di « premio » non 
rappresenta il tipico illecito, il 
caso di corruzione vero e pro¬ 
prio, ma è ugualmente vietato 
e punito da! regolamento di di¬ 
sciplina. perché tende ad in¬ 
fluire sui regolare svolgimento 
della gara. Che poi l’Atalanta 
abbia accettato o meno ed 1 
giocatori abbiano compiuto com¬ 
pletamente il loro dovere al di 
fuori del « premio », non con¬ 
ta. perché la proposta « ille- 
cità » resterebbe. In proposito 
viene citato il precedente della 
Pro Vercelli, che anni fa perse 
la promozione in serie C in 
conseguenza della penalizzazio¬ 
ne ricevuta per un premio « a 
vincere ». 

I tifosi blucerchiati sono ov¬ 
viamente rimasti disorientati 
dalla notizia. Ma da Milano, 
dove si trova ospite dcH’Hilton 
a caccia di un attaccante, il 
giovane neo vicepresidente del¬ 
la Sampdoria Alberto Lolli Ghet¬ 
ti li tranquillizza: «Stiano pur 
calmi i tifosi. Informateli anzi 
che siamo a buon punto nelle 
trattative per fare venire Mu- 
sielio alla Sampdoria ». Ha poi 
aggiunto, ripresosi dalla sor¬ 
presa: « Mi meraviglia che qual¬ 
cuno abbia voluto mettere in 
giro una simile notizia. Si vuo¬ 
le gettare il discredito su di 
noi e si vuole insinuare il dub¬ 
bio sulla liceità della nostra 
vittoria di Torino: sono bas¬ 
sezze che non ci preoccupano». 

L’ex presidente Colantuoni, 
appena tornato da Napoli dove 
è stato per motivi professionali 
ha detto tra l’altro: «Non rie¬ 
sco proprio a capire come si 
sia potuta pubblicare una noti¬ 
zia del genere*. 

II neo presidente Rolandi: « E’ 
una accusa assurda che mi ri¬ 
fiuto di commentare: si tratta 
di una montatura contro la 
Sampdoria. Probabilmente si 
tratta di una manovra tentata 
in extremis per vedere di sal¬ 
vare l’Atalanta. Noi, sia ben 
chiaro, respingiamo ogni accu¬ 
sa. Noi non diamo neppure peso 
alla vicenda, rifiutando di dare 
pubblicità al caso». 

Montefiori, vice presidente: 
« Sono sbalordito per quanto 
sta succedendo. Ho letto la 
notizia: è una cosa inaudita e 
non so proprio quale fondamen¬ 
to possa avere. Posso assicura¬ 
re, per mio conto, che ritengo 
la Sampdoria al di fuori di ogni 
sospetto. Faremo di tutto per¬ 
ché il buon nome della società 
sia difeso». 

Anche a Bergamo, ovviamen¬ 
te. la notizia ha suscitato no¬ 
tevole scalpore. L’Atalanta ha 
ufficialmente diramato un bre¬ 
ve comunicato nel quale affer¬ 
ma « dì aver appreso dalla 
stampa che sarebbe in corso 
un’inchiesta per un illecito in 
merito al quale non ritiene di 
dover fare alcuna dichiarazio¬ 
ne onde permettere alla giusti¬ 
zia sportiva il suo corso nor¬ 
male». Questa la dichiarazione 
ufficiale. Stando a talune indi¬ 
screzioni. raccolte in ambienti 
vicini alla società, l’offerta del 
premio ci sarebbe stata. Ciò 
contrasta tuttavia con il fatto 
che nessuna denuncia è stata 
presentata in merito dall’Ata- 
ianta. 

Stefano Porcù 


Do domani nell'aula magna del CIVIS 

Il congresso romano 
dell'ARCI-caccia 

Tutti i cacciatori invitati a parteciparvi 


Si apre domani (ore 16.30) 
nell’aula magna del Vivis (viale 
ministero degli Affari Esteri 6, 
Foro Italico) il secondo congres¬ 
so provinciale dell”ARCI-Caccia 
di Roma che ha superato i 10 
mila tesserati e che nella capi¬ 
tale assolve un ruolo assai im¬ 
portante nella definizione di una 
politica venatoria che ha come 
asse portante la rigorosa difesa 
degli ambienti naturali contro 
il dissesto ecologico e che in 
questo quadro colloca in modo 
razionale, moderno e democra¬ 
tico resercizio venatorio. 

Il tema stesso del congresso 
(sul quale incentrerà la rela¬ 
zione introduttiva fi segretario 
provinciale Remo Castellani) 
« Come affrontare e risolvere 
la crisi della caccia ed i pro¬ 
blemi della difesa della na¬ 
tura >. dà fi segno preciso del¬ 
la volontà dell’ARCI-Cacela ro¬ 
mana di essere protagonista di 
una battaglia che è in primo 
luogo a difesa della salute del¬ 
l’uomo nel suo ambiente na¬ 
turale. 

Il documento preparatorio del 
congresso afferma giustamente 
la necessità di giungere ad una 
nuova legislazione venatoria na¬ 
zionale e regionale che supe¬ 
rando Fattuale anacronistico 
testo unico, colga a pieno le 
spinte rinnovatrici. Tra queste 
ed in modo prioritario FARCI- 
Caccia indica la necessità di 
giungere all’abolizione di tutte 
le riserve e di ogni privilegio 
in materia venatoria: la salva- 
guardia e fi ripopolamento del¬ 
la selvaggina creando una rete 
di oasi di rifugio, di parchi na¬ 
turali e di altre stretture pub¬ 
bliche rispondenti alla bisogna: 
un esercizio della caccia egua¬ 
le per tutti e senza ulteriori 
balzelli. 

Per il raggiungimento di que¬ 
sti obiettivi FARCT-Caccia ha 
notevolmente apprezzato lo sfor¬ 
zo compiuto dalla Regione La¬ 
zio partecipando attivamente al 
recente convegno regionale di 
Tivoli. 

Al Congresso. In una visione 
fortemente unitaria di tutti i 
cacciatori per una politica avan¬ 
zata dell'esercizio venatorio, so¬ 


no state invitate tutte !e asso¬ 
ciazioni venatorie. le associa¬ 
zioni naturalistiche, le organiz¬ 
zazioni urbanistiche, politiche, 
sindacali e di tempo libero. 

Il congresso, a cui presen¬ 
zierà il sen. Carlo Fermariello, 
presidente nazionale dell’ARCI- 
Caccia. sarà concluso dal se¬ 
gretario nazionale Giorgio Min- 
gardi. 

Esso é aperto alla partecipa¬ 
zione di tutti i cacciatori e di 
quanti sono interessati ai pro¬ 
blemi della caccia e alla difesa 
della natura, proprio nell’affer¬ 
mazione concreta della neces¬ 
saria partecipazione, da prota¬ 
gonisti. di tutti i cacciatori alla 
definizione delle scelte e delle 
politiche. 


Giochi della Gioventù 

Il 15enne Ghelardoni 
metri 17,59 nel peso 

Nella mattinata di ieri il Pre¬ 
sidente della Repubblica ha ri¬ 
cevuto giovani partecipanti ai 
Giochi della Gioventù. Sono, 
intanto, proseguite le gare che 
hanno visto entrare in scena an¬ 
che i ciclisti e gli schermidori. 
Per il ciclismo si è trattato 
delle eliminatorie, sono state 
tre vinte rispettivamente da Ro¬ 
berto Furgoni di Forlì, Gian¬ 
carlo Favaron di Padova e Pao¬ 
lo Comuzzi di Udine. 

Dalla miriade di risultati che 
giungono da ogni campo in cui 
si esibiscono ì giovani atleti 
uno su tutti si distingue vera¬ 
mente: il 15enne pisano Stefa¬ 
no Ghelardoni. metri 1.91 di al- j 
tezza, peso kg. 100. ha lanciato ì 
fi peso a metri 17,59 

Altri risultati di rilievo, infi¬ 
ne. quelli ottenuti nel landò del 
peso femminile dalla parmigia¬ 
na Fausta Quintavalla con me¬ 
tri 11,63 e nel salto in lungo 
maschile da Claudio Saurin di 
Padova con metri 6,45.' 



; In un anno è entrata valuta per 745 miliardi 

In aumento le rimesse 
dei lavoratori emigrati 

Purtroppo esse finora sono servite soltanto 
per favorire operazioni di carattere speculativo 


Una nota pubblicata gior¬ 
ni fa dalla Banca d’Italia 
rendeva noto che nel 1972 
si è registrato un ulteriore 
aumento delle rimesse del 
lavoratori italiani emigrati 
all’estero. Nel complesso vi 
è per questa voce una en¬ 
trata in valuta di 745 mi¬ 
liardi, di cui 437 dalia sola 
Europa. La Germania è il 
Paese da dove 1 nostri emi¬ 
grati hanno inviato di più, 
con 244 miliardi: ciò indi¬ 
ca il carattere piu provvi¬ 
sorio della nostra emigra¬ 
zione nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca rispetto an¬ 
che alla stessa Svizzera (90 
miliardi) in cui molte deci¬ 
ne di migliala di nostri con¬ 
nazionali' (stagionali) non 
possono neppure installare 
una residenza e chiamare 
presso di sè la famiglia. Se 
ci si riferisce alle regioni, 
si trova la conferma del 
dramma di centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie meridio¬ 
nali che ripongono le loro 
speranze di vita nelle ri¬ 
messe del familiare emigra¬ 
to; in testa viene la Sici¬ 
lia con 118 miliardi, segui¬ 
ta dalla Puglia con 80, dal¬ 
la Campania con 68, degli 
Abruzzi con G2, dalla Cala¬ 
bria con 58 e via dicendo. 

Ma non si tratta soltanto 
di trarre spunto dalla pub¬ 
blicazione della Banca d'Ita¬ 
lia per ricordare la mon¬ 
tagna di sofferenze e sacri¬ 
fici di semplici lavoratori e 
delle loro famiglie che sta 
dietro quelle nude cifre e 
gli immaginabili effetti per 
la bilancia dei pagamenti, 
soprattutto ora in periodo 
di grave crisi della presen¬ 
za monetaria dell’Italia nel 
mondo. Già nella passata 
legislatura una relazione 
della II commissione della 
Camera dei deputati sotto¬ 
lineava l’importanza delle ri¬ 
messe degli emigrati che da 
decenni contribuiscono al 
pareggio della bilancia dei 
pagamenti. Ma i governi di¬ 
retti dalla DC non si sono 
mai preoccupati di far uso 
di questa fonte di danaro 
per ima giusta politica di 
sviluppo e di piena occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno, tale 
da determinare per quanto 
riguarda il flusso migrato¬ 
rio una inversione di ten¬ 
denza. Con il governo di 
centro-destra le cose sono 
peggiorate, come indicano 1 
dati della disoccupazione j 
giovanile e di quella nelle 
regioni meridionali. 

Il nuovo governo terrà 
conto di queste esigenze? Si 
cercherà di attuare una nuo¬ 
va politica agricola che, 
puntando sulle Regioni, 
sciolga i nodi di fondo della 
agricoltura italiana, colpi¬ 
sca la rendita fondiaria pa¬ 
rassitarla e liberi la nostra 
economia dall’acquisto allo 
estero di enormi quantità di 
derrate alimentari? Una tale 
politica, con quella dello 
sviluppo industriale, per af¬ 
fermarsi ha bisogno del ri¬ 
corso alla principale risor¬ 
sa del nostro Paese, la ma¬ 
nodopera, che tanto dissen¬ 
natamente viene sparsa per 


Nel prossimo autunno 

In Australia una 
conferenza di 
tutti gli emigrati 

Promossa da un comita¬ 
to organizzatore costituito 
da 20 sindacati e 100 con¬ 
siglieri di fabbrica, si terrà 
in Australia nel prossimo 
autunno una conferenza de¬ 
dicata al problemi dei lavo¬ 
ratori immigrati, le cui più 
numerose comunità sono 
quelle degli italiani, greci, 
jugoslavi, spagnoli. 

La conferenza, che è la 
prima nella storia della e- 
migrazione in Australia, 
sarà, aperta anche al con¬ 
tributo delle forze demo¬ 
cratiche e operaie austra¬ 
liane. Suo scopo sarà quel¬ 
lo di richiamare l’attenzio¬ 
ne delle grandi organizza¬ 
zioni trad-unioniste e delle 
forze governative sulle rea¬ 
li condizioni e sui proble¬ 
mi specifici dei lavoratori 
stranieri e delle loro fami¬ 
glie. 


11 mondo. A questo devono 
servire le rimesse degli emi¬ 
grati, e non a favorire ope¬ 
razioni di tipo speculativo 
come è accaduto finora. 

(d.p.) 


In Gran Bretagna 

Proposte 
della FILEF 
per la scuola 

Continua ad estendersi 
con successo l’attività del¬ 
la Filef in Gran Bretagna. 
Numerose riunioni di nostri 
connazionali si sono svolte 
nella zona di New Milton 
per iniziativa della Filef 
locale. Il dibattito si è cen¬ 
trato sull’annoso problema 
della scuola per i figli degli 
immigrati italiani. Si è da¬ 
to il via ad una petizio¬ 
ne per ottenere l’apertura 
di ima scuola in questa zo¬ 
na. La pressione svolta sul 
consolato, grazie a queste 
Iniziative della Filef, ha ot¬ 
tenuto la conferma all’aper¬ 
tura di un corso di italiano 
a Lymington. I lavoratori 
italiani di New Milton e 
delle zone di Poole, Boscom- 
be e Bonmemouth hanno 
chiesto inoltre 1 l’apertura 
nella regione di una agen¬ 
zia consolare. 


Un mensile del PCI 

A Sydney 
è uscito 
« Voce libera » 

Iniziative per la scuola 
dei figli degli immigrati 

E’ apparso 11 primo nu¬ 
mero del bollettino Voce 
Libera, edito dalla sezione 
del PCI di Sydney. Il bol¬ 
lettino, che si ripromette 
di servire quale organo di 
stampa missile anche per 
le altre sezioni del PCI In 
Australia (Melbourne e A- 
delaide), accanto all'infor¬ 
mazione politica e sindaca¬ 
le generale riporta interes¬ 
santi notizie sull'attività 
del nostri compagni e del¬ 
le forze democratiche. In 
particolare, nel primo nu¬ 
mero troviamo informazio¬ 
ni sulle lotte del metallur¬ 
gici di Pori Kembla (del 
cui sindacato è segretario 
l'italiano Fernando Lelli), 
sull’agitazione degli edili, 
sulle iniziative prese a 
Leichardt e a Glebe nel 
campo della scuola. 

Sempre a proposito della 
scuola, importanti iniziati¬ 
ve sono state prese a Mel¬ 
bourne per Iniziativa dei 
nostri compagni, 1 quali as¬ 
sieme ad altri amici della 
FILEF, e con il valido ap¬ 
poggio della Lega italo-au- 
straliana e di altre asso¬ 
ciazioni, sono pervenuti a 
incrementare il numero del¬ 
le scuole e dei corsi di ita¬ 
liano per i figli degli emi¬ 
grati in diversi sobborghi 
della grande metropoli. 


FORTI MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALISTE 
ATTORNO ALLA STAMPA COMUNISTA ITALIANA 

Successo all’estero 
delle leste dell’«Unità» 


Un grande successo stan¬ 
no ottenendo all'estero le fe¬ 
ste dell'» Unità », che vedono 
riuniti attorno al compagni 
italiani, centinaia di lavora¬ 
tori dei Paesi ospitanti e di 
emigrati di altre nazionali¬ 
tà. Ogni festa dei nostro 
giornale diventa così una 
manifestazione antifascista e 
internazionalista. 

Il festival dell'»Unità» di 
ZURIGO, svoltosi domenica 
scorsa, ha riconfermato i 
forti legami della nostra 
stampa con i lavoratori emi¬ 
grati. Nei saloni della Casa 
d’Italia, per tutta la giorna¬ 
ta festiva vi è stato un con¬ 
tinuo succedersi di persone. 
Il discorso del compagno 
on. Mario Foscarini è stato 
sottolineato con applausi dai 
numerosi presenti. 

La festa della stampa an¬ 
tifascista italiana é spagno¬ 
la che si è svolta a USTER, 
ba registrato una notevole 
partecipazione di giovani. 
Numerosi anche i lavoratori 
svizzeri. La presenza del po¬ 
polare cantautore Franco 
Trincale e del cantante spa¬ 
gnolo Exardo Moscoso, han¬ 
no contribuito a caratteriz¬ 
zare la manifestazione. Il 
compagno on. Maschiella na 
portato il saluto del nostro 
partito. 

La sezione del PCI del 
quartiere Plain Palaia di GI¬ 
NEVRA ha organizzato la 
settimana scorsa la prima 
festa dell’»Unità» della zo¬ 
na, accolta con entusiasmo 
dai lavoratori di diverse na¬ 
zionalità che sono interve¬ 
nuti numerosi. Da segnalare 
la presenza dei compagni 
svizzeri, fra i quali il com¬ 
pagno Jean Rest, responsa¬ 
bile della sezione locale del 
Partito del lavoro e deputa¬ 
to del Gran Consiglio; dei 
compagni spagnoli, con il 
poeta. José Herrera che ha 
dedicato alla festa una bre¬ 
ve e bellissima poesia; del 
compagni francesi, fra i qua. 
li i rappresentanti delle fe¬ 
derazioni dell'Ain e della Sa¬ 
voia. Erano inoltre presenti 
i rappresentanti delle Colo¬ 
nie libere e dell’Associazio¬ 
ne degli emigrati sardi. Do¬ 
po il saluto portato dai rap¬ 
presentanti dei partiti fra¬ 
telli, ha parlato il segreta¬ 
rio della federazione del PCI 
per la Svizzera Romancia, 
compagno Severino Maurot- 
to, che ha indicato i temi 
sui quali deve essere mobi¬ 
litata tutta l’emigrazione col 


Ci scrivono da 


BELGIO 

Sempre in ritardo il 
pagamento delle 
pensioni d’invalidità 

Caro direttore, 
voglio dirle che alcune 
settimane or sono ho scrit¬ 
to al Presidente della Re¬ 
pubblica per lamentare i 
ritardi con cui ricevo la 
mia pensione dal Belgio. 
Ho scritto anche al mini¬ 
stro belga del Lavoro e 
questi mi ha subito rispo¬ 
sto per farmi sapere che 
l'importo della pensione 
per malattia professionale 
che mi paga Bruxelles era 
stalo inviato regolarmente 
a Roma; dal Belgio, mi è 
stato detto, hanno anche 
spedito gli assegni familia¬ 
ri che mi competono ma 
che io non ho ancora ri¬ 
cevuto per colpa della bu¬ 
rocrazia italiana. 

Non mi sembra questo 
il modo di trattare un ope¬ 
raio che per tanto tempo 
ha dovuto andarsi a gua¬ 
dagnare il pane all’estero. 


Vorrei proprio che lei aiu¬ 
tasse me e tutti coloro che 
sono nelle mie stesse con¬ 
dizioni. Ringrazio infinita¬ 
mente. 

ANNUCCIO MOSCATELLI 

Altri lettori ci hanno 
scritto per denunciare I gra¬ 
vi ritardi con cui viene cor¬ 
risposta la pensione belga. 
Della questione si sono fa'ti 
interpreti i compagni depu¬ 
tati Gramegna e Di Giulio i 
quali hanno presentato una 
interrogazione al ministro 
del Lavoro e della Previden¬ 
za sociale « per conoscere se 
gli risulta che il pagamento 
delle rendite di infortunio di 
lavoratori italiani infortuna¬ 
tisi in Belgio vengono ero¬ 
gate con molti mesi di ritar¬ 
do; per sapere come mai, 
nonostante il diritto e lo sta¬ 
lo di necessità dei lavorato¬ 
ri, il ritardo si verifica; per 
essere informati sulle misu¬ 
re che intende adottare af¬ 
finchè l’Ente erogatore pro¬ 
ceda con ogni rapidità a li¬ 
quidare gli arretrati e a con¬ 
cedere con puntualità alla 
scadenza le somme di spet¬ 
tanza dei nostri lavoratori». 


sostegno delle forze demo¬ 
cratiche. 

Su iniziativa della locale 
sezione comunista degli e- 
migrati italiani, la festa del- 
l'«Unità» si è svolta anche 
a MONACO DI BAVIERA. 
Numerosa la partecipazio¬ 
ne dei compagni e di tanti 
giovani lavoratori emigrati 
nella città tedesca, che, in 
un clima di grande fraterni¬ 
tà ed entusiasmo, hanno da¬ 
to vita ad un incontro po¬ 
litico e ricreativo di carat¬ 
tere intemazionale (per la 
presenza stessa di una qua¬ 
lificata delegazione di emi¬ 
grati comunisti greci) e na¬ 
zionale (sì sono trovati as¬ 
sieme compagni e lavorato¬ 
ri delle isole, del Mezzogior¬ 
no, dei Centro e del Nord 
Italia). Nel corso della fe¬ 
sta, vi sono state la proie¬ 
zione di alcuni documenta¬ 
ri politici, la vendita di opu¬ 
scoli e volumetti degli Edi¬ 
tori Riuniti (sul partito, su 
Gramsci, su Togliatti, sui 
principi del marxismo), la 
raccolta di alcune decine di 
migliaia di lire per «l’Uni¬ 
tà», l'opera di proselitismo 
che ha visto l’adesione di 
nuovi giovani al partito. A- 
perto dal compagno Mario 
Cialini, segretario della se¬ 
zione, l’incontro dei, compa¬ 
gni emigranti con « l'Unita » 
si è concluso con una con¬ 
ferenza del compagno Bia¬ 
gio Virgili, segretario della 
federazione di Trerto e con¬ 
sigliere regionale del Tren¬ 
tino-Alto Adige. 


Le richieste 
della Filef 
al nuovo 
governo 

La segreteria della Filef 
(Federazione italiana dei la¬ 
voratori emigrati e famiglie) 
ha diffuso un documento nel 
quale si richiede che « il 
programma del nuovo gover¬ 
no contenga punti precisi ed 
espliciti di una nuova po¬ 
litica dell’emigrazione, da 
precisare nella conferenza 
nazionale che va mantenuta 
per il periodo ottobre-no¬ 
vembre 1973; nuova politica 
che deve consistere in una 
seria azione programmatica 
per l’arresto dell’esodo e la 
inversione delle tendenze che 
hanno causato congestioni e 
spopolamento, e, intanto, 
per avviare serie discussioni 
perchè dovunque vi siano 
accordi fondati sulla parità 
e sulla libera circolazione». 

La Filef, dopo aver consta¬ 
tato che anche le lotte dei 
lavoratori emigrati, accanto 
al vasto movimento demo¬ 
cratico e antifascista che si 
è sviluppato in Italia, han¬ 
no contribuito a determina¬ 
re una situazione nuova, con 
la fine della politica di cen¬ 
tro-destra, fa appello ai la¬ 
voratori emigrati, agli im¬ 
migrati, ai frontalieri, a una 
ulteriore mobilitazione per 
giungere a una svolta rinno¬ 
vatrice e per fare approva¬ 
re — subito dopo la riaper¬ 
tura del Parlamento — tut¬ 
ti 1 provvedimenti che sono 
stati precisati negli ultimi 
tempi: l’aumento degli stan¬ 
ziamenti scolastici, la legge 
per il diritto di voto in Ita¬ 
lia, la pensione a 60 anni, 
il Consiglio nazionale della 
emigrazione, la riforma del 
CCIE e del Comitati conso¬ 
lari. 

la Filef sollecita inoltre 
il nuovo gQvemo a interve¬ 
nire con urgenza per la re 
visione delle convenzioni che 
sono superate dai fatti, e. 
in particolare, per il miglio 
lamento della condizione de 
gli stagionali e dei franta 
fieri in Svizzera. 
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Novella su 
« Rinascita » 


Prospettive 
nuove 
dopo gli 
accordi di 
Washington 


Uh portata c le conseguen¬ 
ze (lenii accordi di Washington 
tra l’URSS e gli USA sono 
analizzate dal compagno Ago¬ 
stino Novella neU’editoriale 
del numero di « Rinascita » 
in diffusione da oggi. Il mon¬ 
do — egli scrive — è scosso 
dalle dimensioni politiche de¬ 
gli accordi, scosso dalle pro¬ 
spettive clic si aprono, forse 
per un’epoca intera, alla cau¬ 
sa della pace e alla sorte dei 
popoli. Di fronte a un tale av¬ 
venimento osmi paese sta ri¬ 
facendo i conti in casa. Emer¬ 
gono perplessità e persino so¬ 
spetti sul carattere degli ac¬ 
cordi. « Torna ad emergere 
così — sia pure con una certa 
cautela — la critica sul fatto 
che il vertice di Washington 
abbia lasciato aperti alcuni 
problemi di importanza mon 
diale: o. peggio ancora. la 
preoccupazione che esso possa 
significare una ” nuova Yal¬ 
ta ”, e cioè una gestione bi¬ 
polare del mondo da parte de¬ 
gli USA e dell’URSS ». 

Novella nota quindi che ef¬ 
fettivamente anche dopo Wa¬ 
shington restano drammatica¬ 
mente aperte le situazioni del¬ 
l’Indocina e del Medio Orien¬ 
te mentre nessuno può sotto¬ 
valutare l’importanza della 
lotta antimperialista dei po¬ 
poli coloniali e del Terzo mon¬ 
do sorretti dalla solidarietà di 
tutte le forze progressive. 
« Non è da escludere, tutta¬ 
via, che la situazione in que¬ 
ste aree possa avere un'evo¬ 
luzione positiva anche a se¬ 
guito dei vertice di Washing¬ 
ton ». 

AI centro dell’incontro Brez- 
nev-Nixon stava il problema 
decisivo di sviluppare la po¬ 
litica di coesistenza e di coo¬ 
perazione bilaterale, e stava 
un problema di portata uni¬ 
versale: quello di impedire 
l’uso delle armi nucleari pro¬ 
cedendo su una via di pro¬ 
gressivo disarmo e smobilita¬ 
zione dei blocchi militari, « Un 
sostanziale accordo su questi 
problemi è stato raggiunto ed 
è per questo che oggi si può 
parlare della liquidazione del 
lungo e tormentato periodo 
della guerra fredda, si può 
parlare di una svolta mondia¬ 
le nella politica di pace ». 

L’articolista polemizza quin¬ 
di con quelle posizioni che 
tendono ad accreditare dise¬ 
gni egemonici comuni alle due 
potenze ricordando la « natu¬ 
ra fondamentalmente diversa 
di questi due grandi paesi ». 
differenze che hanno consenti¬ 
to all’URSS di operare « in ge¬ 
nere a favore della pace mon¬ 
diale e della indipendenza dei 
popoli, anche se alcune sue 
scelte particolari ci hanno tro¬ 
vati dissenzienti e critici ». 

« Per questo ci sembra che 
le ’’ risposte ’* atomiche, che 
la Cina ha già dato e che la 
Francia si accinge a dare, 
siano fuori luogo. Esse si col¬ 
locano, infatti, in un contesto 
nel quale l’URSS proclama e 
riafferma di volere la parteci 
pazione di tutti i popoli, senza 
discriminazione, al processo 
distensivo». Naturalmente, se 
è ben chiaro ciò che ha ispi¬ 
rato le posizioni delI’URSS. 
più complesso è comprendere 
le motivazioni degli USA. No 
velia ne indica in particolare 
due: il consolidamento decisi¬ 
vo dei paesi socialisti cui cor¬ 
risponde un mutamento dei 
rapporti di forza sul piano 
mondiale; e la ostilità sem¬ 
pre più pronunciata delI’Eu 
ropa occidentale ad una poli¬ 
tica mondiale che sia defini¬ 
ta e condotta dagli USA an 
che per suo conto. 

In realtà è venuto per tutti 
i paesi dell’Europa occiden 
tale il momento « di affron¬ 
tare decisamente i problemi 
economici e politici che na¬ 
scono dalle prospettive di un 
lungo periodo di pace • in mo 
do da edificare una collabora¬ 
zione « che tenda a liquidare 
completamente i residui della 
guerra fredda... in un nuovo 
quadro intemazionale che 
escluda assolutamente inter¬ 
ferenze politiche e minacce di 
intervento militare ». Parten 
do dagli interessi nazionali, 
ogni paese europeo, accen 
tuando la collaborazione, può 
contribuire ad un maggior pe 
so europeo sugli affari inter¬ 
nazionali. 

Questo legittimo obiettivo 
« esige l’abbandono di ogni 
suggestione — da qualsiasi 
parte provenga — di poterlo 
fare sviluppando un’autono 
mia intesa in termini milita 
ri, quasi ad aggiungere un 
nuovo blocco a quelli esisten 
ti ». Per quanto riguarda ma¬ 
lia. essa ha un largo spazio 
in cui agire ed un importante 
ruolo da giocare a livello eu 
ropeo e nel Mediterraneo sem 
pre che respinga * dee samen 
te le tendenze USA a stabi 
l : -e con l'Italia rapporti mi 
li.ari bilaterali che tendono a 
collocarla tra i suoi più stret¬ 
ti ed obbedienti alleati ». 


La speculazione continua a dominare il mercato valutario 

Ulteriore svalutazione della lira 
nei cambi a carattere finanziario 

La Banca d’Italia è intervenuta nelle operazioni a scopo commerciale — Un divario del 5% 
Misure restrittive e correttive contro l’inflazione applicate in Francia — Dichiarazioni di Carli 
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TABQA (Siria). 5 
Il presidente siriano. Ha- 
fez Assad, ha inaugurato oggi 
la diga suH’Eufrate. finan¬ 
ziata dall’Unione Sovietica, con 
un discorso nel quale ha in¬ 
vitato tutti gli arabi ad unirsi 
nella lotta contro l’espansio¬ 
nismo israeliano. 

Insieme con Assad erano 
sulla tribuna i membri di 
una delegazione sovietica, 
guidata da Andrei Kirilenko, 
membro dell’Ufficio politico 
e uno dei segretari del Co¬ 
mitato centrale del PCUS. 

La grande diga, che sorge 
suH’Eufrate circa 140 chilo 
metri ad est di Elppo. nella 
Siria settentrionale, e la cen 
trale elettrica annessa sono 


Buenos Aires 

Liberato 

Mario 

Baratella 

rapito 

18 giorni fa 

BUENOS AIRES. 5. 

E’ stato liberato stamane 
l’italiano Mario Baratella, vi¬ 
cepresidente del banco « De 
Italia y Rio de La Piata » 
una delle maggiori istituzio 
ni bancarie argentine. 

Baratella era stato rapito 
18 giorni fa ed in questo pe¬ 
riodo si sono svolte lunghe 
trattative per il riscatto. In 
origine i rapitori avevano 
chiesto due milioni di dolla¬ 
ri. Sì ignora la cifra finale 
pagata per la liberazione del 
funzionario. I 


Ripartiti 
per Mosca 
i compagni 
Gemikov 
e Trofimov 


| Ieri sono ripartiti per Mo 
I sca i compagni professor 
I Gemikov e professor Vladi¬ 
mir Trofimov, che sono stati 
in Italia ospiti del PCI per 
un ciclo di conferenze sui te 
mi della pianificazione in 
URSS e sulla politica sovie¬ 
tica della sicurezza europea 
Durante la loro permanen 
za in Italia i compagni sovie 
tlci si sono intrattenuti con 
gli allievi delle scuole di par¬ 
tito di Prattocchie (Lstltuto 
di studi comunisti « Paimiro 
Togliatti ni e di Faggeto Lario, 
e si sono incontrati a Roma 
con il compagno Giancarlo 
Pajetta. 


state costruite da 12.000 la¬ 
voratori siriani sotto la di¬ 
rezione di 800 ingengeri e tec¬ 
nici sovietici. L’URSS ha pre¬ 
stato alla Siria circa cento 
milioni di dollari, pari a circa 
un terzo delle somme inve¬ 
stite nel colossale progetto. I 
lavori della prima fase di 
costruzione della diga e del 
complesso elettrico sono du¬ 
rati cinque anni. 

Assad ha inaugurato que¬ 
sta prima fase dei lavori pre¬ 
mendo un bottone che ha de¬ 
viato le acque dell’Eufrate ver¬ 
so un -i lago artificiale » che. 
una volta completato, dovreb¬ 
be risultare lungo 80 chilo¬ 
metri. immagazzinare l’acqua 
per irrigare 640.000 ettari di 
terre semi-deserte (le terre si¬ 
nane irrigate saranno così 
raddoppiate) e fornire grandi 
risorse in elettricità. 

« La diga dell’Eufrate — ha 
detto Assad nel suo discorso 
— rimarrà un eterno simbo¬ 
lo dell’amicizia tra il popolo 
arabo ed il popolo dell’Unione 
Sovietica e un esempio delle 
relazioni che dovrebbero esi¬ 
stere tra i vari paesi ». 

Riferendosi al confronto 
con Israele. Assad ha dichia 
rato: * Siamo più che mai con¬ 
vinti che il problema della 
liberazione dei territori arabi 
ed il ripristino dei diritti 
del popolo palestinese è un 
problema panarabo il cui one 
re ricade sulla nazione araba 
nel suo insieme. Questa deve 
usare tutto il suo potenzile 
per risolvere questa battaglia, 
una volta per tutte, a suo fa¬ 
vore ». 

Assad ha dichiaralo che gli 
Stati Uniti rimangono legati 
alla loro politica di appoggio 
ad Israele « e tentano, con 
tutti i mezzi, di consolidare 
il fatto compiuto deH’aggres 
sione del 1967 ». 

» « * 

IL CAIRO. 5 

Il presidente Sadat e il pre 
mier libico. Gheddafi, hanno 
continuato oggi le loro di¬ 
scussioni sul progetto di fu 
sione tra i due paesi ma non 
sembrano essersi avvicinati a 
un accordo. 

Un portavoce egiziano ha 
detto che Gheddafi ha ascol¬ 
tato un rapporto sugli studi 
condotti da diverse commis¬ 
sioni ministeriali, le cui con¬ 
clusioni verranno sottoposte 
entro il mese a un nuovo 
« vertice », che avrà luogo a 
Tripoli. 

* * * 

GAZA, 5 

Un tribunale militare del¬ 
la fascia occupata di Gaza ha 
condannato un patriota ara¬ 
bo, Abdel Khalim Shehab, 
di 25 anni, a tre ergastoli e 
a quattro volte 30 anni, sotto 
l’accusa di omicidio, apparte¬ 
nenza al Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina e 
per possesso illegale di armi. 


Colpo di Stato nell'Africa centrale 

I militari prendono 
il potere nel Ruanda 

Insediato un « Comitato di pace nazionale » 
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VTTTTMF LIFT FAT LIO Migliaia di pesci morti vengono tolti dalle acque della Mosella presso la 
»*--■- A11TI1.J mJLjèj c ntà tedesca di Bellstein. A quanto si dice, la strage di pesce sarebbe 

stata causata dalla mancanza di ossigeno nell'acqua dovuta all' ondata di caldo che In questi giorni ha colpito la Repubblica 
federale tedesca 

Dal presidente Assad, presente la delegazione sovietica 

SIRIA: INAUGURATA LA GRANDE DIGA 
CHE DEVIA LE ACQUE DELL’EUFRATE 

Il progetto è destinato a raddoppiare la te rra irrigata - « Simbolo d'amicizia tra i due 
paesi » - Insoluta la crisi libico-egiziana «Tre ergastoli inflitti a un patriota a Gaza 


NAIROBI, ó 

Un colpo di Stalo militare 
e stato attualo stamane nel 
Ruanda, un piccolo paese di 
in milioni ai abitanti incu 
neato tra il Kenla. la Tanza 
ma e lo Zaire lex-Congo Del 
ga). quasi unicamente dedito 
aii agricoltura e travagliato aa 
acuti conflitti tribali. Ne è sta 
le promotore il generale Ju- 
venal Habyaiimana. ministro 
uelia chiesa. che ha deposto 
il presidente Gregoire Kayi 
banda Un comunicato delia 
« guardia nazionale » d’eserci¬ 
to» annuncia l’insediamento 
in vece del governo, di un 
« Comitato di pace nazionale ». 

I promotori del colpo han¬ 
no dichiarato di aver agito 
per neutralizzare « elementi 
che mettevano in pericolo la 
unità nazionale ». L'Assemblea 
nazionale e stata sciolta e 
così il « Movimento democra¬ 
tico repubblicano », che fa ca¬ 
po a Kayibanda. Il presidente 
deposto è prigioniero. Il «Co¬ 
mitato per la pace naziona¬ 
le » resterà al potere « fino a 
quando la situazione del paese 
non sarà rimessa in sesto». 
Le elezioni previste per il 
piossimo settembre sono an¬ 
nullate. 

Nel marzo scorso. 11 presi- 
dente Kayibanda, In una dl- 


di.arazione alla radio, aveva 
affermato che coloro che fos¬ 
sero ricorsi « all’intrigo, alla 
violenza ed all’indisciplina » 
nel Ruanda sarebbero stati 
puniti. Il presidente aveva 
■ atte tale dichiarazione poche 
c eitimane dopo l’ultimo di una 
^rie di scontri tra gli Hulu 
iche rappresentano la maggio 
ranza > e i Tutsf i Watussi > che 
costituiscono una minoranza 
del dieci per cento. A seguito 
di quest: avvenimenti, nel cor 
«o de» quali vi furono diver¬ 
se centinaia di morti, il po 
tere centrale mandese rimase 
considerevolmente indebo¬ 
lito 

In aprile il governo aveva 
annunciato la decisione di 
adottare misure per domare 
un « movimento sovversivo » 
che a quanto asseriva Io stes¬ 
se governo — stava cercando 
di «provocare l’anarchia» nel 
paese ma non aveva fornito 
alcun particolare tn proposito. 

Secondo fonti diplomatiche, 
il colpo di Stato sembra es¬ 
sere la conseguenza di divi¬ 
sioni inteme tra gli Hutu e 
i Tutsi. Il generale Habyali¬ 
mana è un Hutu del nord del 
paese, mentre 11 presidente 
Kayibanda, pur essendo en¬ 
ei l'e gl! un Hutu, proviene dal 
distretto di Gitamara. 


I Ieri il cambio commerciale 
j della lira, quello che si applica 
agli scambi di beni industriali 
ed agricoli, ha potuto mantener¬ 
si soltanto a prezzo di cospicui 
interventi della Banca d’Italia. 
Il cambio finanziario, applicato 
ad alcune transazioni di capitale 
(quando cioè non sono masche¬ 
rate). ha invece segnato un’ul¬ 
teriore svalutazione della lira. 
La differenza fra cambio com¬ 
merciale e finanziario è salita 
al 5‘i. Per le principali monete 
si hanno due cambi molto di¬ 
stanti fra loro: marco tedesco 
247/260 lire, franco francese 
145/152 lire, dollaro statuniten¬ 
se 579/610 lire, sterlina inglese 
1491/1570 lire, franco svizzero 
207/217 lire. 

Ciò vuol dire che le forze 
della speculazione continuano ad 
agire indisturbate .sull’intero 
mercato valutario, imponendo 
costi sempre più gravi all’eco¬ 
nomia produttiva. 

Il dollaro ha continuato anche 
ieri la discesa che lo ha por¬ 
tato a livelli molto bassi. 

La Banca di Francia ha de¬ 
ciso una serie di misure molto 
restrittive, fra cui l’aumento del 
tasso di sconto (dal 7.5% al- 
l’8%) e dell’interesse sui pre¬ 
stiti alle banche (dal 9% al 
10%). II governo francese ha 
preso dettagliate misure a cari¬ 
co del mercato finanziario: mo¬ 
derazione dei prestiti ai privati; 
divieto di usare i mutui ipote¬ 
cari per acquistare case di cam¬ 
pagna: divieto alle compagnie 
di assicurazione di prestare da¬ 
naro a imprese commerciali: au¬ 
mento del « tetto » del risparmio 
esente da imposte da 20 a 22.500 
franchi; anticipo della data per 
il pagamento dell’imposta sulle 
società dal 15 dicembre al 15 
ottobre; aumento 20% del con¬ 
tingente di importazioni dai pae¬ 
si socialisti, per frenare i prez¬ 
zi: riduzione di spese di bilan¬ 
cio « contingenti » per 2.3 mi¬ 
liardi di franchi. 

E’ stata resa nota la circo¬ 
lare con cui la Banca d’Italia 
attua il decreto sulle disponi¬ 
bilità creditizie in Italia. Si li¬ 
mita a fissare scadenze e quan¬ 
tità per l’acquisto di titoli pub¬ 
blici. E’ definita « permissiva » 
dalla stampa padronale. 

CARLI — In dichiarazioni 
pubblicate sulla c Lettera finan¬ 
ziaria * dell’* Espresso » il go¬ 
vernatore della Banca d’Italia 
Guido Carli difende la decisione 
di restare fuori del blocco mo¬ 
netario europeo facendo fluttua¬ 
re la lira anche contro di esso. 
Se fossimo entrati, argomenta 
Carli, « il nostro tasso di cam¬ 
bio contro dollari sarebbe ora 
più o meno di 470 lire » e chiede 
ai suoi critici che spieghino c se 
un tasso di cambio di 470 lire 
per dollaro sarebbe stato mai 
difendibile e con quali sacrifici 
per le riserve valutarie ». La 
polemica continua, cioè, fra 
fautori di diverse versioni di 
una politica monetaria che de¬ 
rivano tutte da una medesima 
concezione, basata sul liberismo 
dei cambi, del mercato del cre¬ 
dito. delle manovre dei gruppi 
multinazionali, di tutti quanti 
hanno potere economico da giuo- 
care contro i lavoratori. Ed è 
chiaro che !a ricerca di alter¬ 
native tecniche aU’interno di 
questa concezione politica ha 
scarsa rilevanza. 

UNIONCAMERE - All’assem- 
blea degli amministratori delle 
Camere di commercio, organi¬ 
smi che continuano a funziona¬ 
re al di fuori del potere regio¬ 
nale su basi burocraticocliente- 
lari. il presidente dell’Unione. 
Ernesto Stagni, ha fatto alcune 
proposte di politica economica. 
Esse sono: 1) a breve termine, 
la riduzione dellTVA. provvedi¬ 
menti temporanei e fortemente 
selettivi di fiscalizzazione di 
oneri sociali, incentivi fiscali 
per investimenti; 2) a medio 
termine, aumento degli investi¬ 
menti nell’agricoltura, rilancio 
e ristrutturazione dell’industria 
alimentare, misure per la ripre¬ 
sa dell’edilizia. 

Stagni ritiene che l’entrata 
della lira nel blocco monetario 
europeo non sia di attualità. 
Ha pronunciato un giudizio ne¬ 
gativo sulla svalutazione di fat¬ 
to. che non avrebbe prodotto 
nemmeno gli scontati benefici a 
favore delle esportazioni, pur 
senza indicare misure alternati¬ 
ve di politica creditizia e mo¬ 
netaria. 

INDUSTRIALI — L’Unione in¬ 
dustriali di Roma e del Lazio 
h? chiesto « l’emanazione, da 
parte del governo entrante, d’in¬ 
tesa con le categorie imprendi¬ 
toriali e con gli istituti di cre¬ 
dito. di opportune norme rego¬ 
lamentari per controllare che il 
j flusso dei finanziamenti si in¬ 
dirizzi verso gli investimenti 
produttivi e che non finiscano 
per contrarre ancor più il già 
precario mercato creditizio del¬ 
le piccole e medie aziende ». 
Problemi analoghi sono stati af¬ 
frontati. ma in modo ancor più 
nebuloso, dal Comitato centra 
le per la piccola industria pres¬ 
so la Confindustria. Poiché a 
razionare il credito alle piccole 
imprese è anzitutto il tasso d in 
teresse elevato, sarebbe intc 
ressante conoscere quali propo 
ste concrete farebbero gli in 
dustriali. Temiamo però che si 
t faranno aspettare ancora. 

i r. s. 


Verso il 4° congresso 
del Partito della RDV 

HANOI, 5. 

Secondo 11 corrispondente 
da Hanoi dell’agenzia France 
Presse il quarto congresso 
del partito dei lavoratori del 
Vietnam dovrebbe riunirsi 
fra pochi mesi, tra la fine 
dell'anno In corso o al massi¬ 
mo nella prima metà del 
prossimo. 


COMUNE DI ISPICA 

PROVINCIA DI RAGUSA 

Il Comune di Ispica inten¬ 
de appaltare, mediante licita¬ 
zione privata, i lavori di com¬ 
pletamento della fognatura e 
della rete idrica, per l’impor¬ 
to di lire 216.011.404, a base 
d'asta, col metodo di cui al¬ 
l’alt. 1 - lettera c) della legge 
2-2-1973, n. 14. 

Le imprese, iscritte all’Albo 
Nazionale dei costruttori per 
importo e categoria corrispon¬ 
denti, che intendano essere 
invitate alla gara, dovranno 
presentare al Comune istan¬ 
za in carta legale, entro quin¬ 
dici giorni dalla pubblicazione 
della notizia all’Albo Pretorio 
del Comune. 

Ispica, lì 23 giugno 1973. 

IL SINDACO 

Geom. Salvatore Stornello 


COMUNE DI TODI 

Provincia di Perugia 

Avviso di gara di appalto 
lavori di costruzione dell’edi- 
ficio scolastico della frazione 
di Duesanti • Legge 9/8/1954, 
n. 645. 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti della 
Legge n. 14 del 2/2/1973 
rende noto 
che il Comune di Todi intende 
appaltare, mediante licitazione 
privata da tenersi con il meto¬ 
do di cui all’art. 73 lett. C) 
del R.D. 23/5/24, n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1°, 2° 
e 3° senza prefissìone di alcun 
limite di ribasso, i lavori di 
costruzione dell’edificio sco¬ 
lastico della frazione di Due¬ 
santi (Legge 9/8/1954. n. 645); 

die Timporto dell’appalto a 
base di gara è di L. 17.500.000; 

. che l’aggiudicazione dell’ap¬ 
palto avrà luogo a favore del¬ 
la Ditta che risulterà aver 
praticato la migliore offerta 
con l’intesa che si procederà 
all'aggiudicazione anche se 
sarà presentata una sola of¬ 
ferta valida. 

Chiunque ne avesse interes¬ 
se può chiedere al Comune, 
entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso nel Bollettino Ufficiale 
della Regione dell'Umbria, di 
essere invitato alla gara. 

La richiesta d'invito non 
vincola l’Amministrazione Co¬ 
munale. 

Todi lì 19 giugno 1973. 

IL SINDACO 
(avv. Luigi Ferretti) 


COMUNE DI TODI 

Provincia di Perugia 

Avviso di gara di appalto 
lavori di costruzione dell’edi¬ 
ficio scolastico nella frazione 
di Ponte Rio . Legge 9/8/1954. 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti della 
Legge n. 14 del 2/2/1973 
rende noto 
che il Comune di Todi intende 
appaltare, mediante licitazione 
privata da tenersi con il meto¬ 
do di cui all’art. 73 lett. C) 
del R.D. 23/5/24, n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1°, 2° 
e 3° senza prefissione di alcun 
limite di ribasso, i lavori di 
costruzione dell'edificio sco¬ 
lastico nella frazione di Ponte 
Rio (Legge 9/8/1954. n. 645): 

che l’importo dell’appalto a 
base di gara è di L. 15.700.000; 

che l’aggiudicazione dell’ap¬ 
palto avrà luogo a favore del¬ 
ia Ditta che risulterà aver 
praticato la migliore offerta 
con l'intesa che si procederà 
all'aggiudicazione anche se 
sarà presentata una sola of¬ 
ferta valida. 

Chiunque ne avesse interes¬ 
se può chiedere al Comune, 
entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso nel Bollettino Ufficiale 
della Regione dell’Umbria, di 
essere invitato alla gara. 

La richiesta di invito non 
vincola l’Amministrazione Co¬ 
munale. 

Todi lì 19 giugno 1973. 

IL SINDACO 
(aw. Luigi Ferretti) 

COMUNE DI TODI 

Provincia di Perugia 

Avviso di gara di appalto 
lavori costruzione edificio sco¬ 
lastico elementare nel Capo¬ 
luogo - Legge 28/7/1967. n. 641 
(1° stralcio). 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti della 
Ugge n. 14 del 2/2/1973 
rende noto 
che il Comune di Todi intende 
appaltare, mediante licitazione 
privata da tenersi con il meto¬ 
do di cui all’art. 73 lett. C) 
del R.D. 23/5/24, n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1°. 2° 
e 3° senza prefissione di alcun 
limite di ribasso, i lavori di 
costruzione dell’edificio scola¬ 
stico dementare nel Capoluo¬ 
go (Ugge 28/7/1967. n. 641); 

che l’importo dell’appalto a 
base di gara è di I* 28.690.000; 

che l’aggiudicazione dell’ap¬ 
palto avrà luogo a favore del¬ 
la Ditta che risulterà aver 
praticato la migliore offerta 
con l’intesa che si procederà 
alla aggiudicazione anche se 
sarà presentata una sola of¬ 
ferta valida. 

Chiunque ne avesse interes¬ 
se. può chiedere al Comune, 
entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso nel Bollettino Uflciale 
della Regione dell’Umbria, di 
essere invitato alla gara. 

La richiesta d’invito non 
vincola l’Amministrazione Co¬ 
munale. 

Todi H 19 giugno 1973. 

IL SINDACO 
(aw. Luigi Farrafll) 


COMUNE DI SPELLO 

(provincia di Perugia) 

s 

CONCORSO PUBBLICO 

Per titoli ed esami per il conferimen¬ 
to del posto di ragioniere contabile 

IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione del consiglio comunale 
n. 193/18 del 28-9-71 divenuta esecutiva per decorrenza di 
termini ai sensi di legge. 

RENDE NOTO 

E' aperto un pubblico concorso, per titoli ed esami, per il 
conferimento del posto di ragioniere contabile del comune. 

Per la partecipazione al concorso sono richiesti i seguenti 
requisiti: 

a) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 
30, salvo le eccezioni di legge. Nessun limite di età è prescritto 
per i titolari di ruolo presso le amministrazioni comunali, pro¬ 
vinciali e consorziali: 

b) cittadinanza italiana; 

c) buona condotta e godimento dei diritti politici e civili; 

d) non essere incorso nel reato di diserzione anche se be¬ 
neficiato di amnistia o indulto; 

e) immunità da condanne che, ai sensi delle vigenti di¬ 
sposizioni di legge, rendano incapace la nomina di impiegato; 

f) sana e robusta costituzione fisica ed esenzione da difetti 
od imperfezioni che possano influire sul rendimento del ser¬ 
vizio, ramministrazione si riserva la facoltà di accertare d’uffi¬ 
cio tale requisito; 

g) diploma di ragioniere. 

Al posto predetto è attribuito il seguente trattamento eco 
nemico: 

a) stipendio annuo iniziale lordo di L. 1.785.000 elevabile 
dopo 2-8-14-20 e 40 anni di servizio, rispettivamente a L. 2.111.900: 
L. 2.318.000; L. 2.523.400; L. 2.728.000; L. 3.154.250; 

b) indennità integrativa speciale mensile come per legge: 

c) tredicesima mensilità ed eventuali aggiunte di fami¬ 
glia nelle misure e con i criteri stabiliti dalle vigenti disposi¬ 
zioni di legge. Tutti gli emolumenti sopra descritti sono sog¬ 
getti alle ritenute di legge. 

Coloro che intendono partecipare al concorso dovranno fpr 
pervenire alla segreteria comunale — ufficio protocollo — 
domanda di ammissione diretta al sindaco e redatta su carta 
legale da L. 500. entro e non oltre le ore 12 del giorno 27 lu¬ 
glio 1973. 

Le domande che per qualsiasi causa perverranno oltre 
tale termine verranno respinte. Nella domanda gli aspiranti 
dovranno dichiarare, ai sensi e per gli effetti di cui alla legg 
4-1-1968, n. 15 ed a pena di esclusione dal concorso: 

1) la data e il luogo di nascita; 

2) il possesso della cittadinanza italiana; 

3) l’eventuali condanne riportate, precisando se esistono 
procedimenti in corso; 

4) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle li'b 
elettorali medesime; 

5) il titolo di studio richiesto dal bando di concorso; 

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) i servizi prestati presso le pubbliche amministraz'ei 
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblio- 
impiego; 

. 8) i titoli che danno diritto ad elevazione del limite massi 
^rnjrdi età per l’ammissione al concorso: ... , • r . . 

9) dichiarazione di accettazione senza riserva delle con 
dizioni previste dal regolamento organico in vigore dal moment' 
della nomina e da quelli futuri; 

10) indirizzo presso il quale dovranno essere inviate le co 
municazioni relative al presente concorso. La firma in cale- 
alla domanda dovrà essere autenticata da un notaio o da’ 
segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. 

Alla domanda dovranno essere allegati: 

1) il titolo di studio richiesto, in originale o copia autenticata; 

2) gli eventuali titoli comprovanti il diritto alla elevazione del 
limite di età; 

3) quietanza della Tesoreria Comunale o ricevuta del vaglia 
postale comprovante il versamento delia somma di L. 2000. 
per tassa di concorso; 

4) eventuali titoli di preferenza della nomina a parità di me¬ 
rito, ed ogni altra documentazione che gli aspiranti riten¬ 
gano di produrre nel loro interesse, come utile agli effetti 
della graduatoria. 

Tutti i documenti allegati alla domanda dovranno essere 
redatti in conformità alla legge sul bollo ed essere somma¬ 
riamente descritti in un elenco in carta semplice, sottoscritto 
dal concorrente e compilato in duplice esemplare. 

I candidati saranno tempestivamente avvertiti della data e 
della sede in cui avranno luogo le prove di esame. 

II concorrente che risulterà vincitore dovrà rimettere entro 
il termine di giorni 15 (quindici) dalla partecipazione dall’esito 
del concorso, pena la decadenza dalla nomina, i documenti di 
rito comprovanti i requisiti richiesti per l’ammissione al con¬ 
corso. redatti in competente bollo e descritti in duplice elenco 
in carta semplice. 

Il nominato dovrà assumere servizio entro il termine di 
giorni 15 dalla data di ricezione della partecipazione di nomina. 
In difetto sarà dichiarato dimissionario, salvo legittimo impedi¬ 
mento debitamente comprovato. 

La nomina è fatta a titolo di esperimento e il dipendente 
acquisterà la stabilità del posto soltanto dopo aver superato 
i] prescritto periodo di prova. 

Nel caso che il vincitore del concorso rinunci o decada dalla 
nomina, e per qualsiasi motivo cessi dal servizio, ramministra¬ 
zione si riserva la facoltà di procedere, entro il termine di un 
anno, in sostituzione del medesimo, alla nomina del concor¬ 
rente dichiarato idoneo che. in ordine di merito, segue imme¬ 
diatamente in graduatoria. 

L’amministrazione, inoltre, si riserva la facoltà insinda¬ 
cabile di prorogare o revocare il presente concorso, se l’inte¬ 
resse dell’ente Io dovesse richiedere. 

Gli esami consistono In una prova scritta ed una orale ver¬ 
tendo sulle seguenti materie: 

PROVA SCRITTA 

Svolgimento di un tema di carattere amministrativo riguar¬ 
dante la finanza locale o compilazione di un verbale di deli¬ 
berazione o risoluzione di un quesito riguardante l’ordina¬ 
mento amministrativo o la contabilità dei comuni. 

PROVA ORALE 

Materie della prova scritta ed inoltre; legge comunale e 
provinciale - Legge sulla finanza locale e ulteriori regola 
menti . La legge sulle istituzioni pubbliche assistenza e benefi¬ 
cenza - Leggi relative alle attribuzioni degli organi di con¬ 
trollo - Nozioni di statistica in relazione agli adempimenti con¬ 
nessi alla finanza comunale - Elementi di diritto civile e 
penale - Nozioni sulla amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato e degli enti locali - Legge per 
la riscossione del IT.DD. e relativo regolamento - Elementi delle 
leggi sul registro, bollo, ecc... con particolare riguardo all’atti¬ 
vità comunale - Legislazione sulla assicurazione obbligatoria 
degli infortuni sul lavoro - Legislazione sulle pensioni del per¬ 
sonale degli enti locali e sulla assicurazione obbligatoria inva¬ 
lidità, vecchiaia, tubercolosi e maternità. 

Il giudizio sui concorrenti sarà pronunciato da una apposita 
Commissione Giudicatrice, la quale formerà la graduatoria di 
merito in base ai titoli e ai documenti presentati dai concor¬ 
renti, nonché in base alle risultanze degli esami. 

Per quanto non previsto nel presente bando, si fa riferimento 
alle norme di legge per il personale dei comuni, nonché al vi¬ 
gente regolamento Organico del Personale Dipendente. 

I concorrenti per eventuali ulteriori informazioni inerenti 
al presente bando potranno rivolgersi all’ufficio di segreteria 
del Comune. 

Spello, li 27 giugno 1973. 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

(Ermanno Petrucci) (dott. Valerio ServiK) 
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Mentre Cuba, Argentina e Messico solidarizzano con il Cile 


Di fronte all'estendersi della resistenza popolare al «golpe» 


Il consenso dei 4 per il governo 


ALLENDE ANNUNCIA AL PAESE 
LA FORMAZIONE DEL GOVERNO 


Caccia ai sindacalisti 
scatenata in Uruguay 
dal regime «golpista» 


Vasti appoggi al presidente cileno da parte dell’opinione pubblica nazionale 
ed internazionale — I capi di Stato maggiore dell’esercito, della marina e 
dell aviazione dichiarano il loro rispetto per « le prerogative costituzionali » 


Mandato di cattura per 52 dirigenti della centrale sindacale: fra essi 
anche Enrique Pastorino, attuale presidente della FSM • Accordo per un 
« Fronte contro le dittature » fra il partito « Bianco » e il Frente Amplio 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE, 5. 

Il presidente della repub¬ 
blica, Salvador Allende, ha 
annunciato questa sera il nuo¬ 
vo gabinetto ministeriale, nel 
quale sono stati Immessi set¬ 
te nuovi ministri. Uno di essi, 
però, Clodomlro Almeyda, era 
già stato ministro degli este¬ 
ri sino allo scorso 3 giugno. 
Ora, ritorna come titolare del 
ministero della difesa nazio¬ 
nale. 

Capo del gabinetto, in qua¬ 
lità di ministro deH’interno, 
è stato designato il socialista 
Carlos Briones, che era «so¬ 
vrintendente » di sicurezza so¬ 
ciale, carica che è di fiducia 
del potere esecutivo e che 
egli occupava sin dai governi 
dei presidenti Alessandri e 
Frei. Briones ha preso il po¬ 
sto del socialista Gerardo 
Espinoza. 

Ministro dell'economia è 
stato designato il comunista 
Josè Cademartorl, che è sta¬ 
to deputato sino allo scorso 
21 maggio. Prende il posto di 
un altro comunista. Orlando 
Millas. 

Ministro dell'educazione è 
l’ex-rettore dell’Università di 
Concepcion, Edgardo Enriquez, 
del partito radicale. Sostitui¬ 
sce Jorge Tapia, anch’egli ra¬ 
dicale. Intanto continuano a 
giungere al presidente Allen¬ 
de messaggi di solidarietà da 
parte dell’opinicne pubblica 
del paese e di dirigenti di 
molti paesi dell’America La¬ 
tina. Un incondizionato appog¬ 
gio all’azione del presidente 
cileno è stato infatti espres¬ 
so oggi da Fidel Castro, dal 
presidente argentino Campo- 


li « Popolo » insiste 


Il quotidiano 
d.c. con la 
destra cilena 


Con un’ostinazione decisa¬ 
mente degna di miglior cau¬ 
sa, il quotidiano democristia¬ 
no è tornato a sciorinare, con¬ 
traddizioni, pseudoargomenti 
e controverità nel tentativo di 
convincere i suoi lettori che 
nel Cile la sola « crisi » è 
quella del governo di Unità 
popolare e la sola minaccia 
proviene dallo « autorita¬ 
rismo » di Attende. 

E’ davvero arduo seguire 
1 organo de nella sua logica. 
Da una parte, esso continua 
a considerare « modesto », co¬ 
me avvenimento politico, il 
fatto che carri armati e sol¬ 
dati usciti da una caserma di 
Santiago prendano a canno¬ 
nate il palazzo presidenziale. 
Dall’altra, riconosce allo stes¬ 
so avvenimento un rilievo 
Grammatico quando si tratta 
di dimostrare, poco più innan¬ 
zi, che Allende avrebbe l’ac¬ 
qua alla gola. Se i capi delle 
forze armale non sono entra¬ 
ti nel governo, assicura l’arti¬ 
colista, censurando disinvolta¬ 
mente l’impegno del generale 
Prats nei confronti dell'ordine 
costituzionale e del presiden¬ 
te democraticamente eletto, 
ciò vuol dire che l’esercito è 
« profondamente diviso » e che 
v ia situazione è destinata a 
deteriorarsi ulteriormente ». 

Se così stanno le cose, non 
si capisce perchè il quotidia¬ 
no delta DC si ostini 
a giudicare macroscopica¬ 
mente aberrante la richiesta 
di Allende che venga procla¬ 
mato lo stato d’assedio per 
tre mesi. Ma la coerenza non 
sembra preoccupare l’organo 
de, il quale insiste nell’affer¬ 
mare che ai partiti democra¬ 
tici non marxisti» (e cioè la 
DC e la destra, strettamente 
associate) avrebbero difeso, 
respingendo quella misura, 
a la loro stessa sopravviven¬ 
za» e che « accusarli per que¬ 
sto di essere dalla parte dei 
golpisti è non solo dar pro¬ 
va evidente di disonestà po¬ 
litica e intellettuale ma rove¬ 
sciare i rapporti di causa ed 
effetto che regolano la vita 
sociale di qualsiasi paese». 

E qui la contraddizione di¬ 
venta addirittura madornale. 
Koi, infatti, non abbiamo 
scritto che la DC cilena è 
• dalla parte dei golpisti ». 
Abbiamo scritto che i golpi¬ 
sti si muovono in una situa¬ 
zione caratterizzata dal fatto 
che la DC guarda al governo 
impegnalo per il rinnovamen¬ 
to democratico del Cile come 
ol nemico da abbattere e alla 
destra come alla sua alleata 
r,aturale, e che fa questo non 
per necessità (chi, come e 
quando ne avrebbe minacciato 
la « sopravvivenza »? rum cer¬ 
to il governo Allende, vitupe¬ 
rato da una parte della stes¬ 
sa sinistra, nel Cile c fuori, 
per a suo rispetto dell’ordine 
costituzionale) ma per sua 
scelta faziosa. TI che è, ov¬ 
viamente, cosa diversa. 

O, per il « Popolo », non lo 
è? E" significatiti che proprio 
l’organo de si preoccupi ora 
di eliminare questa distinzio¬ 
ne, di sottolineare che all’ori¬ 
gine del conflitto non sono i 
« metodi » ma il programma 
stesso di Unità popolare e che 
la discriminante è tra questo 
governo e i « non marxisti », 
compresa la destra conserva- 
tri ce e pro-golpista. A queste 
aberrazioni porta una linea 
fatta di prevenzione e di osti¬ 
lità preconcetta contro i co¬ 
munisti c i socialisti. E’ bene 
non dimenticare tali contrad¬ 
dizioni con se medesimo del- 
Tergano ufficiale democri- 
•Mano. 


ra e da quello messicano 
Echeverria. 

Il rettore dell'università 
cattolica di Santiago, Castiì- 

10 Velasco, personalità demo- 
cristiana molto nota, con il 
rettore dell'università di Con- 
ceptlon, dell’università cat¬ 
tolica di Val Paraiso, col 
rettore dell’università tecnica 
Federico Santamaria, della 
università Australe e della 
università del nord hanno in¬ 
viato al presidente della Re¬ 
pubblica un messaggio a pro¬ 
posito degli ultimi avvenimen¬ 
ti avvenuti a Santiago nel qua¬ 
le ribadiscono la loro ade¬ 
sione di cittadini democratici 
di fronte al « delittuoso com¬ 
portamento di una frazione 
di certe unità militari, la cui 
azione ha infranto la pace 
pubblica causando danni fi¬ 
sici e morali e distruggendo 
vite umane, in definitiva è 
servita soltanto a rendere più 
evidente la solidità del no¬ 
stro regime costituzionale e 
la lealtà e efficacia delle no¬ 
stre forze armate e dell’or¬ 
dine ». Nel messaggio siglato 
da personalità di diversa ori¬ 
gine ideologica, e nessuna 
delle quali partecipante del¬ 
l’Unità Popolare, si afferma 
tra l’altro: « formuliamo un 
invito a tutti coloro che eser¬ 
citano responsabilità di co¬ 
mando ed influenza sul pia¬ 
no politico e sociale del pae¬ 
se affinché cerchino un cer¬ 
to grado di leale consenso 
democratico che non solo è 
possibile ma che costituisce 
un dovere patriottico impe¬ 
rativo ». 

Intanto, la segreteria gene¬ 
rale del governo ha commen¬ 
tato oggi le motivazioni del¬ 
l’annullamento dello stato di 
emergenza affermando che 
« normalizzata la situazione 
prodottasi venerdì 29 giugno 

11 governo non voleva che si 
seguitasse ad utilizzare la 
censura e a limitare il dirit¬ 
to all’espressione del popolo 
attraverso le sue manifesta¬ 
zioni democratiche. I protago¬ 
nisti diretti dei fatti di ve¬ 
nerdì scorso sono nelle mani 
della giustizia militare e il 
governo farà tutti gli sforzi 
per consegnare i complici e 
gli istigatori ai tribunali ». 

Oltre all’attesa per il go¬ 
verno l’interesse si è t incen¬ 
trato oggi sulla ’sitiiariòne 
creatasi nella periferia indu¬ 
striale della città, dove gli 
operai, seguendo la direttiva 
della Confederazione unitaria 
dei sindacati, occupano la 
gran parte delle fabbriche dal 
giorno del tentativo di colpo 
di stato. L’occupazione pro¬ 
segue e si organica intorno 
a comitati di vigilanza in 
quelle industrie che sono di 
proprietà privata e attorno 
ai comitati di protezione del¬ 
l’area sociale in quelle indu¬ 
strie che sono già passate sot¬ 
to il controllo dello stato. 

A proposito di questa im¬ 
portante manifestazione di 
forza delle masse operaie di 
Santiago, Mireya Baltra. mem¬ 
bro dell’ufficio politico del 
Partito comunista ha affer¬ 
mato che il popolo si è posto 
sulla via della battaglia e del¬ 
l’azione democratica con disci¬ 
plina e con spirito di organiz¬ 
zazione. mentre resta vigilante 
e pronto a far fronte a qual¬ 
siasi tentativo di rovesciare 
il governo. 

Guido Vicario 


L’ambasciatore 
cileno a Roma: 
«un momento 
difficile » 

Il Cile sta vivendo un mo¬ 
mento molto difficile. Le im¬ 
portanti conquiste realizzate 
grazie all'impegno del gover¬ 
no di Unità popolare e il va; 
lore stesso dell’esperienza di 
avanzata verso il socialismo 
nel rispetto dell'ordine costi¬ 
tuzionale sono infatti espo¬ 
sti all’attacco di forze mol¬ 
teplici, disposte a tutto pur 
di bloccare e rovesciare que¬ 
sto processo. La situazione 
richiede più che mai razio¬ 
ne solidale delle forze de¬ 
mocratiche intemazionali. 

Questo l’avvertimento che 
l’ambasciatore cileno a Ro¬ 
ma. dottor Carlos Vassallo 
Rojas. ha formulato Ieri se¬ 
ra, nel corso di una confe¬ 
renza organizzata sotto l’egi¬ 
da dell’UCSEI (Ufficio cen¬ 
trale studenti esteri in Ita¬ 
lia), alla quale hanno anche 
presenziato l’ambasciatore del 
Perù, rappresentanti del «ter- 
bo mondo» e della stampa 
italiana. 

L’ambasciatore Vassallo ha 
dedicato la maggior parte 
della sua esposizione a trat¬ 
teggiare il cammino del go¬ 
verno di Unità popolare, vi¬ 
sto come lo sviluppo logico 
della tradizione democratica 
e costituzionale che fa del 
Cile un caso unico in Ame¬ 
rica Latina e, al tempo stes¬ 
sa, come una nuova e signifi¬ 
cativa esperienza rivoluziona¬ 
ria, il cui significato va ol¬ 
tre le frontiere nazionali. Al¬ 
la caratteristica di paese « ir¬ 
removibilmente » organizzato, 
fin dalla nascita, secondo un 
patto costituzionale, ha fat¬ 
to storicamente riscontro 
quella di paese povero, con 
un’economia debole, destina¬ 
ta a vivere «sul filo del ra¬ 
soio ». perché dipendenti nei 
confronti di Interessi statu¬ 
nitensi. 

L’apparizione di un prole¬ 
tariato, l’esperienza del Fron¬ 


te popolare sono stati i pri¬ 
mi momenti di contestazione 
di questo ordine di cose; la 
vittoria di Allende e delle si- 
nistre unite ha posto per 
la prima volta le basi per 
un mutamento di struttura 
che desse al popolo accesso 
ai reddito nazionale. Per la 
prima volta, ha sottolineato 
il diplomatico cileno, il pro¬ 
gramma chiaramente esposto 
da un candidato alla presi¬ 
denza all'elettorato è stato 
fermamente e coerentemente 
applicato dal candidato stes¬ 
so, dopo l’insediamento. E ciò 
è stato fatto « applicando la 
legge », riconoscendo al ca¬ 
pitale privato un ruolo nel¬ 
l’ambito di un’economia mi¬ 
sta e rispettando i diritti di 
tutti i cittadini. 

Vi sono tuttavia forze e- 
sterne e interne che non si 
rassegnano alla sconfìtta. 
L’attacco a Unità popolare è 
stato ed è feroce, di ogni 
giorno e di ogni ora. L’obiet¬ 
tivo dichiarato è quello di 
Impedire al governo di fun¬ 
zionare, di costringerlo a in¬ 
dietreggiare e, in definitiva, 
ad abbandonare la scena per 
consentire il ritorno a una 
direzione « tradizionale ». 

E* a questo punto che l’am¬ 
basciatore Vassallo ha richia¬ 
mato l’attenzione sulle mi¬ 
nacce che si sono venute de¬ 
lineando e sull’incertezza del¬ 
le prospettive. La situazione, 
egli ha osservato, consiglia 
cautela nelle previsioni. Tut¬ 
tavia, rispondendo a doman¬ 
de dei presenti, il diplomatico 
ha notato che le stesse for¬ 
ze armate, tradizionalmente 
neutrali, sono insistentemente 
sollecitate dalla DC e dalla 
destra a un’azione che inter¬ 
rompa l’attuale processo e 
restituisca alle forze conser¬ 
vatrici uno soazio al vertice 
della vita politica. 



COMPLEANNO MUSICALE ss SgySVK 

scorso si i celebrato a Parigi I' 80° compleanno dell'artista spagnolo Juan Miro, il libro con¬ 
tiene litografie di Calder, Hans Hartung e Man Ray assieme ad opere di altri celebrati 
artisti; include inoltre una scatola musicale con un'originale composizione di Stockhausen 


Fra gli scopi del viaggio c'è la ricerca di una soluzione per la Cambogia 


KISSINGER IN CINA fl FINE LUGLIO 

ribadisce i punti dèlia 

La Casa Bianca ed il « Quotidiano del Popolo» non escludono un incontro fra i due - Il legiilimo capo dello Stalo 
cambogiano riafferma che la fine della guerra è possibile solo nel rispetto dei diritti del suo governo e del suo Paese 




Il racconto di una ragazza di 14 anni 

«Gli sbirri di Thieu 
mi hanno torturata» 


SAIGON 5. 

Perfino l’agenzia americana 
Associated Press ha oggi de¬ 
cisamente smentito le menzo¬ 
gne di Thieu che ha ripetuta- 
mente affermato di non trat¬ 
tenere nelle sue prigioni de¬ 
tenuti politici. La AJ>. ha dira¬ 
mato. infatti, un lungo servi¬ 
zio sulla sorte di Nguyen Thi 
Phuong Thao, una ragazza di 
14 anni incarcerata e tortura¬ 
ta per cinque mesi perché 


una carta, ma io mi rifiutai, 
perchè non avevo fatto niente 
di male. Ma loro mi picchia¬ 
rono di più, e mi fecero vede¬ 
re le cose peggiori che faceva¬ 
no ad altre donne ». 

Un portavoce governativo, 
cui erano state richieste ul¬ 
teriori notizie suU’airesto di 
Thao, e sull’inumano tratta¬ 
mento da lei subito durante 
la detenzione, ha dichiarato: 
« Nessuno vuole parlare di 
queste cose». 

Thao riconquistò la libertà 
solo ii 21 giugno scorso, sen¬ 
za che le fossero fomite spie¬ 
gazioni circa le ragioni del suo 
arresto. Nelle mani di Thieu 
rimane ancora un suo fratel¬ 
lo. incarcerato da mesi solo 
perchè « sospetto vietcong ». 

Frattanto si è appreso che 
Pham Van Hy, ex presidente 
del sindacato bancari, è stato 
ucciso in carcere dagli agenti 
di Van Thieu Tre suoi com¬ 
pagni che erano stati arresta¬ 
ti con lui, saranno presto pro¬ 
cessati sotto l’accusa di esse¬ 
re « agenti comunisti ». Un 


WASHINGTON, 5 

Fonti della Casa Bianca 
hanno confermato che il con¬ 
sigliere presidenziale Henry 
Kissinger si recherà nelle 
prossime settimane a Pechi¬ 
no e hanno precisato che il 
viaggio si svolgerà alla fine 
di questo mese o all’inizio 
ai agosto. La preparazione dei 
colloqui che Kissinger avrà 
con Ciu En-Iaì ed altri espo¬ 
nenti cinesi sarà discussa ve¬ 
nerdì prossimo in occasione 
dell’incontro a San Clemente 
fia Nixon ed il capo dell'uf¬ 
ficio di collegamento cinese 
a Washington, Huang Chen. 
Le stesse fonti della Casa 
Bianca non scoraggiano le in¬ 
discrezioni secondo cui l’as¬ 
sistente presidenziale cerche¬ 
rà a Pechino una soluzione 
per la Cambogia, incontran¬ 
do lo stesso principe Noro- 
dom Sihanuk. capo legittimo 
dello Stato cambogiano. 

Questa eventualità non è 
stata scartata dal Quotidiano 
1 dei Popolo, organo del PC ci¬ 
nese, che in un editoriale ri¬ 
preso da radio Pechino ha 
lasciato intendere — secondo 
l'agenzia UPI — che Siha¬ 
nuk e Kissinger avranno un 
incontro e che quest'ultimo 
ha un difficile compito nel 
suo tentativo di trovare un 
accordo sulla Cambogia In¬ 
fatti — ha scritto il giorna¬ 
le — il principe Sihanuk, do¬ 
lio la sua recente visita in 
diverse capitali europee ed 
al ricane, si trova in «una 
posizione nuova », tale da im- 
l'edire a Kissinger di « ridur¬ 
lo al silenzio». 


« sospettata » di appartenere 
al sindacato studentesco di 
Saigon. La ragazza fu arre¬ 
stata ii 23 gennaio scorso — 
quattro giorni prima della 
firma degli accordi di Parigi 

— dopo che nella sua abita¬ 
zione erano stati rinvenuti, 
durante una perquisizione not¬ 
turna, alcuni fogli con il testo 
di canzoni inneggianti alla 
pace. 

« Mi picchiavano sul torace 
finché vomitavo sangue — ha 
raccontato Thao — mi tortu 
ravano pizzicandomi le cosce 
e le natiche fino a che non 
ne usciva sangue. Mettevano 
sacchi di sabbia sul mio cor¬ 
po, e mi picchiavano con un 
martello, e camminavano su 
di me con gli stivali ai piedi. 
Dopo tre settimane — prose¬ 
gue il racconto della ragazza 

— cercarono di farmi firmare 


MADRID, 5. 

Pesantissime condanne sono 
state inflitte dal tribunale mi¬ 
litare di Santander agli otto 
patrioti baschi accusati di es 
sere membri delTETTA (il mo¬ 
vimento di liberazione basco) 
In particolare 11 tribunale ha 
Inflitto a Josè Maria Yarza, 
Lorenzo Eguia, Miguel Agustin 
Lascurain, Manuel Isasa e Fer¬ 
nando Isaguirre trent’annl di 
carcere per i reati ài «rapi¬ 
mento e terrorismo ». I cinque 
patrioti erano stati accusati 
di aver partecipato diretta- 


portavoce governativo ha di¬ 
chiarato con cinismo che 
Pham Van Hy si è ucciso, 
« perchè ebbe l’ordine di far¬ 
lo. per mantenere tutti i se¬ 
greti ». 


mente al rapimento dell'indu¬ 
striale spagnolo Felipe Huar¬ 
te. 

Un sesto imputato. Luis Ci 
ri za, è stato condannato a 16 
anni di prigione ed altri due. 
Angel Amigo Quincoces e Ma¬ 
ria Esther Redondo sono sta¬ 
ti condannati a 15 anni, es 
sendo stati ritenuti dal tribu¬ 
nale colpevoli di complicità 
nel rapimento. 

Gli otto patrioti sono an¬ 
che stati condannati a pagare 
collettivamente un’indennità 
di 50 milioni di pesetas a Fe- 


La nuova posizione di Si¬ 
hanuk — ha precisato il 
Quotidiano del Popolo — de¬ 
riva dalle « grandi realizzazio 
ni su’ fronte diplomatico » 


lipe Huarte, equivalente alla 
somma che essi avevano otte¬ 
nuto dai familiari di questo 
ultimo per la sua liberazione. 
Il verdetto dovrà essere appro¬ 
vato dal comandante della se¬ 
sta regione militare (Burgos). 
Tutti gli imputati, attivi mi¬ 
litanti del movimento demo¬ 
cratico spagnolo, hanno re¬ 
spinto, nel corso del processo, 
ogni responsabilità nel caso 
Huarte, assurto unicamente 
come pretesto dalia «glusti- 
zia» franchista per emettere 
queste mostruose condanne. 


conseguite dal Governo reale 
•.l’unione nazionale negli undi¬ 
ci Paesi che il principe ha vi¬ 
sitato, e dalle « grandi vitto¬ 
rie della popolazione cambo¬ 
giana, che ha preso l'inizia¬ 
tiva sul campo di battaglia e 
ha conseguito una vittoria do¬ 
po l'altra nel corso di pro¬ 
lungate offensive contro il re¬ 
gime di Phnom Penh, i cui 
giorni sono ormai contati ». Il 
giornale ha citato anche l’ul¬ 
teriore prestigio ottenuto dal 
principe con il suo lungo e 
recente viaggio nelle zone li¬ 
berate dalla Cambogia. Il Quo¬ 
tidiano del Popolo ha aggiun¬ 
to che « la giusta posizione 
dei principe Sihanuk nella di¬ 
fesa della indipendenza nazio¬ 
nale e della sovranità del Pae¬ 
se gli ha procurato l’appog¬ 
gio di tutti i governi i popo¬ 
li amanti della giustizia » e sot¬ 
tolineato i! valore dei cinque 
punti prospettati dal Gover¬ 
no e dal Fronte unito cam¬ 
bogiano per la fine della guer¬ 
ra. fra essi il giornale cine¬ 
se ha posto in evidenza la 
richiesta delia fine dei bom¬ 
bardamenti e dell'intervento 
ir. Cambogia la liquidazione 
della cricca di Lon Noi e Ja 
libertà per i cambogiani di 
risolvere i propri problemi 
senza intervento straniero. 

Sul piano militare — ha 
sottolineato — le forze di li¬ 
berazione controllano il 90 per 
cento del territorio del Pae¬ 
se e tutti sanno che il regi¬ 
me di Phnom Penh regge 
solo grazie ai bombardamen 
ti americani: per quanto ri- 
cuardj l'aspetto politico e 
giuridico, il principe ha riba¬ 
dito di essere a il capo legitti¬ 
mo della Cambogia che è 
stato rovesciato da traditori 
al servizio degli americani r 

Circa i rapporti con la Ci¬ 
na Sihanuk ha dichiarato che 
essi si basano sul principio 
della non ingerenza e del ri¬ 
spetto reciproco e che la Ci¬ 
na ha tutto da guadagnare 
nel rispettare la Cambogia: 
ed ha poi ribadito di non 
credere al disimpegno ameri¬ 
cano e che il GRUNK e il 
PUNK sono pronti a batter¬ 
si fino alla fine del manda¬ 
to di Nixon e. se necessario, 
fino alia fine de! mandato 
del suo successore, nel 1980 
o nel 1984. 

In conclusione, il principe 
Sihanuk ha criticato l’atteg¬ 
giamento della Francia nella 
misura in cui quest’ultima 
considera che la soluzione 
della crisi cambogiana possa 
essere trovata tramite tratta¬ 
tive segrete fra le grandi pò 
tenze 

Sempre Sihanuk, arrivando 
a Pechino dopo il suo viag¬ 
gio In Africa ed Europa, ha 
avuto uno scambio di battute 
con I giornalisti, che da lon¬ 
tano gli chiedevano se avreb¬ 
be incontrato Kissinger. « Pro¬ 
seguiremo la nostra lotta, non 
detto il principe — e ribadia- 
c’è tempo por discutere — ha 
mo il nostro no ad una pax 
americana ». 


DURISSIMA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI SANTANDER 

Inflitti 30 anni di carcere 
a cinque democratici baschi 

Un altro condannato a 16 anni e altri due a 15 — Hanno 
tutti respinto fermamente le accuse di terrorismo e rapimento 


MONTE VIDEO, 5. 

Il Presidente dell’Uruguay, 
Bordaberry, di fronte alla 
possente risposta popolare al 
colpo di Stato da lui attuato 
otto giorni or sono, ha ordi¬ 
nato l’arresto in massa dei 
dirigenti sindacali. La polizia 
sta dando la caccia a ben 
cinquantadue persone. Fra 
queste sono Enrique Pastori¬ 
no, deputato del PC. segreta¬ 
rio generale della CNT (Con¬ 
venzione nazionale dei lavo¬ 
ratori) e attuale presidente 
delia FSM: José d'Elia, pre¬ 
sidente della CNT, e tutti i 
membri della segreteria na¬ 
zionale. La CNT è stata sciol¬ 
ta il 30 giugno scorso da 
Bordaberry, ma dalla clan¬ 
destinità essa ha continuato 
a dirigere la grande batta¬ 
glia democratica contro il 
colpo di Stato. 

Nella giornata di ieri Bor¬ 
daberry aveva emanato dra¬ 
stiche misure p>er battere la 
resistenza popolare e impor¬ 
re la cessazione dello scio¬ 
pero. Fra l'altro ha ordinato 
il licenziamento in tronco 
dei dipendenti pubblici e pri¬ 
vati che partecipino allo scio¬ 
pero, ed ha ammonito le ban¬ 
che e riaprire i battenti. 
Queste ordinanze nella gior¬ 
nata di oggi non hanno avu¬ 
to alcuna efficacia. 

La protesta infatti si esten¬ 
de in tutto il paese, mal¬ 
grado le draconiane misu¬ 
re del regime. Lo sciopero 
prosegue vigoroso nei tra¬ 
sporti e nelle banche, negli 
uffici pubblici e nelle fab¬ 
briche. 

Ieri sera diverse centinaia 
di donne si sono riunite nella 
piazza della Costituzione ed 
hanno cominciato a cantare 
l’inno nazionale. Contro la 
manifestazione « sediziosa » 
sono subito intervenuti i sol¬ 
dati in assetto di guerra che 
hanno caricato e disperso la 
folla. Nel centro di Montevi¬ 
deo. inoltre, gruppi di gio¬ 
vani hanno lanciato pietre e 
almeno una bottiglia incen¬ 
diaria contro i pochi autobus 
condotti da crumiri avventu¬ 
ratisi nelle vie cittadine. 

Sul piano politico nella lotta 
contro il « golpe » di Borda¬ 
berry sono da segnalare due 
iniziative di notevole signifi¬ 
cato: 1) i parlamentari del 
e Frente Amplio » hanno pre¬ 
sentato ieri sera alla supre¬ 
ma corte di giustizia dell’Uru¬ 
guay un’accusa giudiziaria 
contro Bordaberry « per vio¬ 
lazione della costituzione, 
avendo sospeso ii funziona¬ 
mento del potere legislativo 
per decreto ». Essi inoltre 
hanno presentato la richie¬ 
sta che vengano dichiarate 
incostituzionali tutte le mi¬ 
sure prese dal governo nei 
confronti del parlamento del 
27 giugno scorso: 2) il «Fren¬ 
te Amplio » e il partito na¬ 
zionale (o «Bianco») hanno 
concluso un accordo per dare 
vita ad un «Fronte di resi¬ 
stenza civile contro le ditta¬ 
ture ». Si tratta di un accor¬ 
do che gli osservatori giudi¬ 
cano senza precedenti nella 
storia di questo paese. 
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(Dalla prima pagina) 

Viminale « e gli orientamenti 
in materia espressi dal 12 
Congresso nazionale ». 

Anche 11 Consiglio naziona¬ 
le del PRI ha ratificalo la so¬ 
luzione quadripartita della cri¬ 
si, ed ha invitato La Malfa ad 
accettare la carica di mini¬ 
stro del Tesoro, pur conser¬ 
vando quella di segretario del 
Partito, Per oggi è prevista 
una riunione della Direzione 
socialista. 

La polemica sugli accordi 
del Viminale, dopo il voto del 
Comitato centrale socialista, è 
stata aperta ieri da un settore 
socialdemocratico. Il testo de¬ 
gli accordi, ovviamente, non è 
noto. Essi verranno presenta¬ 
ti ufficialmente solo da Ru¬ 
mor alle Camere, con il di¬ 
scorso di investitura. Ieri, pe¬ 
rò, alcune gravi affermazioni 
su punti qualificanti della 
trattativa quadripartita sono 
state diffuse con una lettera 
dell’on. Cariglia, presidente dei 
deputati del PSDI, al segre¬ 
tario del suo Partito, Orlandi. 
L'esponente socialdemocratico 
tesse un elogio del « fermo » 
di polizia, svolgendo la tesi 
fasulla secondo la quale il 
provvedimento tenderebbe « a 
potenziare la rete di intercet¬ 
tazioni e di prevenzione del¬ 
la criminalità comune »; « un 
collegamento di questo istitu¬ 
to — afferma ancora — alle 
misure amministrative di si¬ 
curezza previste dal codice pe¬ 
nale appare del tutto inoppor¬ 
tuno poiché queste ultime, a 
differenza del " fermo ", si ap¬ 
plicano soltanto a chi sia sialo 
condannato e, per effetto di 
ciò, riconosciuto socialmente 
pericoloso ». 

In sostanza, Cariglia con¬ 
ferma con queste parole tut¬ 
ta la carica liberticida di 
una misura come quella pro¬ 
spettata nella legge del cen¬ 
tro-destra sul « fermo » di 
PS, nei confronti della quale 
anche una parte della DC 
ha sollevato una obiezione 
di legittimità costituzionale. 
Il capogruppo dei deputati 
socialdemocratici affronta con 
lo stesso spirito anche la 
questione della RAI-TV, af¬ 
fermando che, nel periodo 
transitorio, e cioè prima 
delle, riforma, la gestione del¬ 
l’ente radiotelevisivo deve es¬ 
sere affidata « alle decisioni 
del governo e della maggio¬ 
ranza ». A questa teoria, di 
aperto dispregio nei confron¬ 
ti del Parlamento, secondo i so¬ 
cialdemocratici, dovrebbe ispi¬ 
rarsi anche la riforma, quan¬ 
do essa verrà. 

STRUTTURA DEL GOVERNO 

— La riunione del Consiglio 
nazionale repubblicano ha re¬ 
so ieri di pubblica ragione 
quanto già sì sapeva attra¬ 
verso una serie di indiscrezio¬ 
ni e di mezze notizie: il mi¬ 
nistero del Tesoro passa da 
Malagodi al leader del PRI. 
La Malfa; ed i repubblicani 
avranno anche un dicastero 
senza portafoglio, la Ricerca 
scientifica, per l’on. Bucai ossi. 

Nella DC. ancora prima del¬ 
la riunione della Direzione, 
Fanfani e Rumor sono stati 
impegnati ieri in una serie di 
colloqui per la composizione 
della grande quantità di con¬ 
troversie per l'assegnazione 
dei posti nel nuovo ministero. 
Nel tardo pomeriggio, gli am¬ 
bienti della DC hanno fatto 
filtrare una notizia secondo la 
quale né Forlani né Andreotti 
sarebbero entrati nel governo 
Rumor. Per Forlani si tratta¬ 
va, in realtà, di una notizia 
vecchia di un giorno: lo stes¬ 
so ex segretario de aveva an¬ 
nunciato, infatti, di avere ri¬ 
fiutato l’offerta di Fanfani di 
entrare nel governo (con lo 
incarico della Cassa del Mez¬ 
zogiorno). Ma ieri mattina la 
questione è stata di nuovo ri¬ 
proposta, e ad un certo punto 
è sembrato che, in seguito al¬ 
le insistenze di Rumor, For- 


La prima 


(Dalla prima pagina) 

riconoscono che la pace in 
questa regione non può esse¬ 
re salvaguardata che nel caso 
in cui nessuno attenti alle 
frontiere attuali ». 

Altri paesi affermano inve¬ 
ce che il principio dell’invio¬ 
labilità ncn deve escludere 
la possibilità di pacifiche mo¬ 
difiche in accordo tra le par¬ 
ti interessate. Questo concet¬ 
to è stato ripreso oggi anche 
dall’americano Rogers il quale 
ha detto: «Le frontiere non 
possono essere violate con la 
forza o la minaccia della for¬ 
za. Allo stesso tempo, questo 
non deve escludere pacifici 
cambiamenti nelle frontiere 
se questi cambiamenti sono 
basati sulla volontà popolare 
e su reciproci accordi tra gli 
Stati ». 

Dal canto suo l’on. Giusep¬ 
pe Medici ha affermato che 
« il riconoscimento dell’invio¬ 
labilità delle frontiere non 
può pregiudicare nessuna del¬ 
le libere scelte degli Stati 
verso forme associative di 
cui l’unione europea è la ma¬ 
nifestazione più rilevante ». 

Il discorso del nostro mi¬ 
nistro degli esteri è stata 
una dichiarazione ricca di 
buoni propositi, dei quali il 
minimo che possa dirsi è che 
corrispondono poco all’azione 
politica effettiva condotta dal 
governo dimissionario di cui 
egli fa parte. Alcune enun¬ 
ciazioni inoltre, animate da 
una volontà di equilibrio, nel¬ 
la pratica non impegnano i! 
nostro paese nè in un senso 
nè nell’altro. Uno dei temi 
che nell'incontro in corso, gra¬ 
zie all’iniziativa sovietica e 
agli interventi dei ministri 
di altri paesi socialisti — og¬ 
gi ne ha parlato con forza 
anche lo jugoslavo Minic — 
si è imposto con forza è quel¬ 
lo della necessità di operare 
per giungere al superamento 
del blocchi militari ed eco¬ 
nomici che dividono l’Europa. 
Su questo punto qualificante. 
Medici si è limitato a dire 
che «da una politica statica 
di blocchi contrapposti si può 
passare a una politica di mo¬ 
vimento e cosi superare il 
momento della radicale sfi¬ 
ducia per iniziare una poli¬ 
tica di collaborazione nella 
sicurezza ». 


lani si fosse deciso ad accet¬ 
tare. Un breve comunicato in¬ 
viato alle agenzie di stampa 
per annunciare la nuova deci¬ 
sione dell’ex segretario de 6 
stato, però, bloccato. Forlani 
ha mantenuto 11 rifiuto. 

Andreotti si ò regolato nel¬ 
la stessa maniera. Egli, del 
resto, ha già fatto capire che 
si comporterà in modo tale 
da avere sempre presente 
l’atteggiamento di Forlani, 
per non perdere i contatti con 
l’altro esponente del periodo 
di centro-destra (su Concre¬ 
tezza ha poi scritto che è sua 
« convinzione profonda » che 
a Rumor e Fanfani « debba 
darsi ogni appoggio »). Sem¬ 
bra che al presidente del Con¬ 
siglio del centro destra fosse¬ 
ro state proposte le Finanze 
o la Pubblica istruzione. 

Il ministero degli Esteri re¬ 
sta affidato a Moro; gli In¬ 
terni a 'Paviani. 

Per la distribuzione del po¬ 
sti, comunque, vi è una estre¬ 
ma levata di scudi da parte 
dei socialdemocratici, che 
hanno addirittura minacciato 
di rinviare la riunione della 
Direzione, in programma per 
oggi, fino a quando « le pro¬ 
poste per la struttura del go¬ 
verno saranno chiaramente 
definite». Quali sono 1 loro 
argomenti? Quello che fa più 
rumore, riguarda Saragat. I 
due gruppi socialdemocratici 
hanno chiesto la vice-presi¬ 
denza del Consiglio per l’ex 
capo dello Stato: e affermano 
che le poltrone di vice presi¬ 
dente debbono essere due, una 
per il PSI e una per Saragat; 
altrimenti, nessun vice-presi¬ 
dente. Essi, però, hanno an¬ 
che un altro obiettivo: voglio¬ 
no strappare le Finanze ai 
socialisti per assegnarle all’on. 
Preti, che da un anno e mez¬ 
zo si trova fuori del governo. 

I socialisti, dal canto loro, 
dovranno risolvere anzitutto 
il problema dell’ingresso o me¬ 
no di De Martino nel governo. 

CONTADINI ^Alleanza dei 

contadini sta illustrando ai 
partiti governativi le proprie 
proposte in materia di politi¬ 
ca agraria. Ieri, nella sede del 
gruppo parlamentare del PRI, 
gli on. Esposto e Ognibene si 
sono incontrati con gli on. 
Bucalossi e Gunnella. Al ter¬ 
mine del colloquio è stato ri¬ 
scontrato che su alcune que¬ 
stioni (sanità, affitto e con¬ 
tratti agrari. Regioni, ecc.) si 
sono avute « significative con¬ 
vergenze di indirizzo ». Oggi 
l’Alleanza dei contadini si in¬ 
contrerà con la segreteria 
del PSI. 

ITAIIA-VIETNAM „ Com , 

tato Italia-Vietnam ha inviato 
una lettera a Rumor e ai se¬ 
gretari dei partiti di centro- 
sinistra con la quale si chie¬ 
dono al nuovo governo atti 
coerenti con gli accordi di 
Parigi e con l’avvenuto rico¬ 
noscimento della RDV. Il Co¬ 
mitato chiede che contatti 
siano sviluppati con il GRP 
« sulla base del principio san¬ 
cito dagli accordi di Parigi, 
che nel Vietnam del Sud 
coesistono due governi inve¬ 
stiti di pari poteri nelle ri¬ 
spettive zone di controllo »; 
che l’Italia svolga « un’opera 
attiva ed esplicita» per la li¬ 
berazione rapida e totale di 
tutti i prigionieri politici nel 
Vietnam meridionale; che si 
sviluppino passi diplomatici 
« volti ad ottenere la cessazio¬ 
ne di ogni intervento stranie¬ 
ro negli affari cambogiani »; 
ed infine che sia assicurato 
alla ricostruzione del Vietnam 
«un aiuto economico italiano 
che sia frutto, oltre che di 
una solidarietà e di un'orga¬ 
nizzazione popolare che sono 
in significativa crescita, an 
che di una precisa scelta di 
politica estera del governo». 

La lettera (firmata da Lom¬ 
bardi, Calamandrei, Fracanza- 
ni e Gennari) conclude auspi¬ 
cando che di tutto ciò si ri 
trovi un preciso segno nel 
programma del governo. 
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Analoga genericità si ritro¬ 
va nei passaggi del discorso 
di Medici relativi al disarmo 
e alla collaborazione econo¬ 
mica. Più preciso il nostro 
ministro degli esteri è stato 
a proposito del Mediterraneo, 
per il quale egli ha rilanciato 
la proposta italiana di una 
conferenza analoga e come 
sviluppo di quella in corso 
per l’Europa. 

Quello jugoslavo è stato 
oggi il più importante degli 
interventi dei paesi che non 
appartengono a blocchi mi¬ 
litari. Mime ha colto l’occa- 
sione p>er fare un'ampia espo¬ 
sizione della politica del suo 
governo. Egli ha ricordato 
che. accanto alle fondamen¬ 
tali tendenze distensive che 
si affermano nel mondo, esi¬ 
stono ancora aree di crisi e 
ha citato il Medio Oriente. 
l'Indocina e le regioni della 
Africa dove continua la lotta, 
anche armata contro la do¬ 
minazione coloniale. Per la 
Europa, Minic ha detto: «Si¬ 
curezza, come la vediamo 
noi, è un intreccio democra¬ 
tico di relazioni nelle quali 
la sovranità, l’indipendenza 
l'uguaglianza di tutte le na¬ 
zioni debbono basarsi su fon¬ 
damenta più sicure e stabili, 
nelle quali l’attuale divisione 
in blocchi deve essere supe¬ 
rata ». 

L'intervento dell’americano 
Rogers è stato relativamente 
breve. «Gli Stati Uniti — egli 
ha detto — continueranno a 
lavorare strettamente con gli 
alleati nell'Alleanza atlantica 
che contribuisce non soltan¬ 
to alla sicurezza e indipen¬ 
denza dei suoi membri, ma 
sta anche indicando nuove 
vie per migliorare le relazio¬ 
ni in Europa ». 

A proposito del vertice Brez- 
nev-Nixon, Rogers infine ha 
detto che «l’accordo che essi 
hanno segnato sulla preven¬ 
zione di una guerra nucleare 
è una pietra miliare nelle re¬ 
lazioni sovietico-americane e 
avrà una influenza favorevole 
sulla sicurezza europea». 

In un colloquio ai margini 
della conferenza, i ministri 
tedesco occidentale Scheel • 
bulgaro Mladenov hanno d» 
ciso di procedere alla nor¬ 
malizzazione dei rapporti tra 
i due paesi con l’allacciamen- 
to di relazioni diploirmtkAM». 

















